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Discorso di Lonao a Torino 


Il vero problema: 
liquidare subito 
il centro-sinistra 


(A pag. 2) 



Con l'#x sindaco di Roma è tornato In llbortà 
«neh* Darlo Morgantlnl. Hanno trascorso In 
carcero 133 giorni. Restano le gravi accuse 
contestate al due come ex commissari straor- 
dinari e a Petruccl anche come ex sindaco. 

(IN CRONACA) 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si consolida la piattaforma politica e di lotta 
per battere le minacce e il ricatto gollista 


Domenica 2 giugno 1968 / L. 60 'A 


Per andare avanti sulla strada 


aperta dalla vittoria del 19 maggio 


Due miliardi 
per la stampa 
comunista 

Aperta la campagna della stampa 
Lotta per la trasformazione di tutto 
il sistema delle informazioni del¬ 
l'opinione pubblica in Italia - Il Fe¬ 
stival nazionale dell'Unità a metà 
settembre v ★ A pagina 4 il 
comunicato della Direzione del PCI 



PCF-sinistrfe accordo ranniimtn 

Waldeck Rochet in un comizio a Parigi: 1) proseguire gli scioperi per le rivendicazioni operaie e studentesche; 2) battere il gollismo 
alle elezioni; 3) creare un governo popolare con la partecipazione dei comunisti - Quarantamila studenti manifestano a Parigi 
La polizia, la radio e i « comitati civici » al servizio del gollismo tentano di intimidire gli scioperanti e di minare Punita delle sinistre 



PARIGI — I delegati del PCF e delle sinistre durante i colloqui che hanno portato all'« accordo d'urgenza » 
contro il gollismo (Telefoto) 

i 

LA REPUBBLICA OGGI 


C ELEBRIAMO, quest’anno, 
la Festa della Repubbli¬ 
ca con l’occhio rivolto alla 
Francia. Non si tratta di 
avanzare facili analogie. Si 
tratta di considerare che il 
moto di rivolta e lotta uni¬ 
taria che scuote la Francia 
è un elemento — il più di¬ 
rompente — di un moto eu¬ 
ropeo, che Interessa perfino 
la levigata Germania occi¬ 
dentale e le sonnacchiose 
socialdemocrazie scandinave. 
E, quindi, trova '— ha già 
trovato — anche nelI’Ttalìa 
un punto cardinale. 

Cos’è stato, del • resto, il 
voto del 19 maggio? Solo i 
ciechi, e gli avventurosi, 
possono pensare di cercare 
altrove che nella riscossa 
operaia e nella forza trasci¬ 
nante di un partito comuni¬ 
sta, sempre pi nazionale e 
di classe, la risposta al per¬ 
ché del «si» detto il 19 mag¬ 
gio alla • scheda rossa ». In 
questi elementi è la risposta 
al perché in Italia, nel ven¬ 
tiduesimo anno della Repub¬ 
blica, si è votato su un ar¬ 
co di temi nuovi ma nello 
stesso spirito rivoluzionario 
con cui, ventidue anni fa, si 
lottò e si votò per liquida¬ 
re per sempre non soltan¬ 
to una casa regnante ma un 
sistema di poteri politici e 
di classe condannati dalla 
storia. ~ 

In ventidue anni il ten¬ 
tativo democristiano di ro¬ 




vesciare il segno della vita 
politica e sociale, portando 
fino in fondo la «restaura¬ 
zione *, non è riuscito. Non 
è riuscito sul terreno della 
rappresaglia popolare, dal 
1948 al 1953, costata all’Ita¬ 
lia decine di morti, centi¬ 
naia di anni di galera, infi¬ 
nite vessazioni e persecuzio¬ 
ni reazionarie. E, dopo le 
prove di forza, il tentativo 
non è riuscito con la prova 
dell’inganno. Il 19 maggio 
il $1 dei lavoratori al Par¬ 
tito comunista, al PSTUP, ai 
loro alleati, è anche il « no » 
alla cattnra nelle reti fu¬ 
mose, neocapitalistiche, del 
centrosinistra. Si tratta di 
un si e di un no che non 
cadono dal cielo: sono frut¬ 
to di una battaglia durata 
anni, che ha conosciuto 
avanzate e ritirate ma non 
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nisti nè i tanti che si sono 
schierati con essi rinserrarsi 
soltanto nelle battaglie d’ar¬ 
resto. cedere sul terreno del¬ 
la prospettiva, rinunciare a 
quella « via italiana al socia¬ 
lismo * che è obiettivo sem¬ 
pre più condiviso, sempre 
più attuale, di forze di avan¬ 
guardia. e di masse sempre 
più mature e numerose. 

P ER QUESTO la battaglia 
popolare per un nuovo 
Stato e per una nuova so¬ 
cietà civile non si è esau¬ 
rita aU’indomani del 2 giu¬ 
gno 1946 nella redazione 


dell’atto costituzionale, che 
resta uno dei più avanza¬ 
ti del mondo occidentale. 
Riempire di contenuti socia¬ 
li nuovi la lettera della Co¬ 
stituzione, spezzare i tenta¬ 
tivi numerosi e insidiosi di 
tradirla, è stato un obietti¬ 
vo di lotta che, se non rag¬ 
giunto pienamente, ha pur 
creato in Italia in ventidue 
anni le condizioni per ulte¬ 
riori passi in avanti. Quei 
passi che oggi bisogna con¬ 
sapevolmente compiere, per 
fare della Repubblica una 
struttura giovane che rispec¬ 
chi la nuova realtà politica, 
un’ossatura agile che non in¬ 
gabbi ma liberi le-energie 
sociali denunciate con for¬ 
za, di fronte a tutto il pae¬ 
se dalla riscossa del 19 mag¬ 
gio. 

C’è posto, in Italia, per 
questa prospettiva? Ci sono, 
in Italia, le forze capaci dì 
costruire una alternativa di 
fondo al regime attuale e 
realizzare, anche ai vertici, 
quegli spostamenti di forza 
che alla base hanno creato 
lo spostamento a sinistra del 
19 maggio? Il modo consa¬ 
pevole con il quale reagisco¬ 
no vasti settori politici cat¬ 
tolici e socialisti, toccati dal¬ 
la prova del 19 maggio, dice 
che risposte positive a que¬ 
sti Interrogativi esistono. E 
del resto, sia i fatti di Fran¬ 
cia sla il 19 maggio italiano, 
dicono chiaramente che la 
via al socialismo, in Europa 
occidentale, è tutt’altro che 


astratta e teorica. Si tratta 
di una realtà, che può anche 
risultare difficile e dramma¬ 
tica: ma che già trascina 
forze nuove, già impegna a 
ricerche di mezzi di azione 
sempre più arditi, già ricon¬ 
ferma l’attualità dell’inse¬ 
gnamento di Lenin per la 
conquista della maggioran¬ 
za degli sfruttati, per la co¬ 
struzione di alternative po¬ 
litiche unitarie che antici¬ 
pino, nella lotta, le forme 
del nuovo potere. 

F I PER un nuovo potere 
che gli italiani lottarono 
e votarono nel 1946, apren¬ 
do la via, con la Repubblica, 
a una nuova fase della storia 
italiana. Dopo ventidue an¬ 
ni, la battaglia si ripropone, 
forte dì una continuità sto¬ 
rica non rinnegabile, forte 

ili ufià pnnpeuivx nuova 

che preme, al livello euro¬ 
peo, e chiama ad esaminare 
e valutare le nuove forze e 
i nuovi contenuti di una 
grande lotta. Ventidue anni 
fa, pensavano al domani i 
giovani che allora lottarono 
per la Repubblica. H doma¬ 
ni di quei giovani di allora, 
lo si ritrova nell’oggi dei 
giovani di questi mesi, giun¬ 
ti prepotentemente alla ri¬ 
balta ad esigere die il mo¬ 
vimento non sia deviato, che 
l’avanzata continui, si affer¬ 
mi, vinca. 

Maurizio Ferrara 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1. 

D Partito comunista france¬ 
se e la Federazione della si¬ 
nistra hanno concluso questa 
sera i colloqui cominciati ie¬ 
ri, e interrotti a tarda notte, 
con due risultati estremamen¬ 
te positivi: i due partiti in¬ 
fatti hanno deciso da una par¬ 
te di mantenere io materia 
di tattica elettorale gli ac¬ 
cordi che alle legislative del 
marzo 1967 avevano permes¬ 
so alla sinitra di riportare, 
al secondo turno, laddove i 
suoi candidati erano presen¬ 
ti. il 49,5 per cento dei suf¬ 
fragi: d’altra parte hanno de¬ 
ciso di migliorare e allarga¬ 
re la « piattaforma comune » 
approvata il 24 febbraio di 
quest’anno e di trasformarla 
in programma comune di go¬ 
verno da presentare agli elet¬ 
tori come prospettiva concre¬ 
ta, applicabile in caso di suc¬ 
cesso delle sinistre. 

Questo vuol dire die sul 
piano elettorale le due for¬ 
mazioni si presenteranno al 
primo turno ciascuna con i 
propri candidati, e che al se¬ 
condo turno fl candidato me¬ 
no favorito si ritirerà per fa¬ 
re convergere tutti i voti del¬ 
ia sinistra sul candidato dei 
due partiti che avrà ottenuto 
il miglior piazzamento. 

L’ampliamento della piatta¬ 
forma del 24 febbraio scorso 
e la sua adozione come pro¬ 
gramma urgente e comune di 
governo ha un valore poli¬ 
tico ancora maggiore. Come 
si ricorderà, in quella piat¬ 
taforma i due partiti avevano 
già fissato nelle grandi linee 
un programma d’azione co¬ 
mune che comore rideva im¬ 
portanti modifiche nelle isti¬ 
tuzioni (come l’abolizione del¬ 
l’articolo 16 sui poteri spe¬ 
ciali). l’estensione delle liber¬ 
tà democratiche, gli abbozzi 
di una gestione democratica 
defl’eoonomia attraverso im¬ 
portanti riforme di sirutiura. 
nazionalizzazione dei grandi 
corno!essi industriali e di cer¬ 
te banche, l'etevamento del 
tenore di vita della popola¬ 
zione e i mezzi pratici per 
realizzare una nuova politica 
economica. 

Il fatto che quella «piatta¬ 
forma » diventi ora « program¬ 
ma comune di governo » do¬ 
po avere subito un notevo¬ 
le amohamento. specialmente 
con l’introduzione di un nuo 

m nonifnlA tn molom»» «4? k4.« 
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cazkme nazionale ( riforma 
profonda e democratica del- 
l’insegnamento e deHUniveru- 
tà). rappresenta un notevole 
passo avanti nel processo uni¬ 
tario della sinistra permet¬ 
tendole di andare alle ele¬ 
zioni con un programma po¬ 
litico comune. 

À questi risultati, ha dichia¬ 
rato stasera Mitterrand, pre¬ 
sidente della Federazione del¬ 
la sinistra. « noi e il PCF 
siamo arrivati animati dalla 
volontà comune di farla fi¬ 
nita col potere gollista e di 
favorire l’unità della sini¬ 
stra ». 

Oltre a questo avvenimen¬ 
to, di primaria Importanza, 
altri due fatti si imnongono 
oggi, a 23 giorni dalle ele¬ 
zioni e in un’atmosfera di at¬ 
tesa piena di tensione e di 
laboriosi contatti — i pressi- 

. Augusto Pancaldi 

(Segue m peg. 17) \ 


Incontro a Parigi 


Nella riunione di ieri sera 


Da Xuan Thuy Deciso dal CC: 
una delegazione il PSU esce 


del P CI. 

La delegazione italiana era formata 
dai compagni Enrico Berlinguer, Car¬ 
lo Galluzzi e Antonello Trombadori 

- (A pag. 17)- 


dal governo 

La sinistra appoggia la decisione ma 
insiste perchò il partito ritorni su posi¬ 
zioni unitarie contro il centro-sinistra 


(A pag. 2) 


Saigon; si combatte casa per casa 



SAIGON — Si combatte a Saigon. Nella foto: soldati dell'esercito fantoccio corcano riparo dietro un'auto crivellata dal proiettili 

(A PAG. 17 LE NOTIZIE) 




R icorderete certo, 

anche perché è cosa 
di pochi mesi or sono, 
le visite che compivano 
gli esponenti dei partiti 
aueau della DC al Cen¬ 
tro studi De Gasperi al¬ 
la Camilluccia. Si vede¬ 
vano gli Sceiba, * Rumor, 
i Gara e amici, passeg¬ 
giare in giardino con gli 
ospiti. Cortesi e benevo¬ 
li, i padroni di casa ave¬ 
vano anche un po’ Varia 
di mostrare agli invitati 
la proprietà: un bel po¬ 
sto, con una gran vista 
su Roma. Pareva natu¬ 
rale che fossero i socia¬ 
listi e i repubblicani a 
recarsi lassù, dove era¬ 
no accolti con amabile 
degnazione. 


Ora le cose sono cam¬ 
biate. Che cosa sia suc¬ 
cesso, non si sa bene, 
ma sia di fatto che dopo 
le elezioni i democristia¬ 
ni sono diventati cosi 
premurosi e gentili, che 
non si sa più come trat¬ 
tenerti. Li vedete conti- 
" nuaments in giro a far 
visite. Non ricevono più, 
sono sempre loro che 
• si recano ». « L’on. Ru¬ 
mor, accompagnato dagli 
onorevoli Fortini e Pic¬ 
coli, si è recatoSuc¬ 
cessivamente i tre diri¬ 
genti democristiani si so¬ 
no recati. E* stato sta¬ 
bilito che doma tt ina si 
recheranno .. ». E fate 
caso al tempo che stan¬ 


no in vìsita. Non c’è più 
verso di mandarti via. 
Due ore con i socialisti, 
quasi due ore con La 
Malfa. Nntnt* eh* è dif¬ 
ficilissimo stare due ore 
con Fon. La Malfa, per¬ 
ché egli dice soltanto 
una parola: « io », e in 
due ore la può ripete¬ 
re ottantasettemila volte. 
Ma Rumor, Fortini e Pic¬ 
coli non si stancano di 
ascoltare i loro amatissi¬ 
mi alleati, i quali a un 
certo punto sbirciano lo 
orologio, fanno • ehm, 
ehm », guardano fuori 
dalla finestra. Niente da 
fare. Se alla fine, sfiniti, 
i socialisti se ne vanno, 
Rumor, Fortini e Piccoli 


« disturbo ? 


non si scoraggiano: re¬ 
stano li, come hanno det¬ 
to essi stessi ieri ai gior¬ 
nali, « in rispettosa at¬ 
tesa ». 

Cercate, in questi gior¬ 
ni, di fare riordinare 
presto le vostre case la 
mattina, perché pare che 
i tre supremi dirigenti 
democristiani, ormai abi¬ 
tuati ad andare in giro, 
si mettano a far visita 
anche alle famiglie. Suo¬ 
na il campanello e si 
sente venire dall'antica¬ 
mera una voce garbata: 
• Disturbo? ». E* Ton. Ru¬ 
mor, venuto per chieder¬ 
vi se vi piacerebbe an¬ 
dare al governo. 

Portobraccto 
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Discorso, del compagno Luigi Longo a Torino 



I dirigenti del PSU non possono pensare di conservare in frigorìfero 
per utilizzarla fra qualche mese una formula che è morta — Il Paese 
non ha bisogno di chiacchiere ma di una decisa azione realizzatrice e 
riformatrice — Appello a tutte le forze democratiche a unire gli sforzi 
per attuare una svolta politica — Solidarietà con il popolo francese 

palla nostra redazione TORINO, 1. 

II compagno Luigi Longo, Segretario generale del PCI, ha parlato stasera a 
Torino nel corso di una grande manifestazione popolare alla quale hanno por¬ 
tato la loro adesione, con brevi indirizzi di saluto, Franco Antonicelli e il compa¬ 
gno Mario Giovana del PSIUP. Longo ha affermato che Torino proletaria — la 
città di Gramsci e Togliatti, la città che nel *19 e nel *20 era all’avanguardia in 
Italia per la coscienza e la combattività dei suoi operai — oggi svolge di nuovo 
una funzione di primo piano per le grandi lotte operaie e unitarie che hanno 
investito in questi mesi la cittadella del capitalismo italiano, per le grandi lotte 
studentesche e giovanili, e per i grandi progressi realizzati nella costruzione di 


nuovi rapporti di unita tra 
caso a Torino è stata più 
grande l’avanzata del no¬ 
stro partito e delle forze 
di sinistra alle elezioni 
del 19 maggio: il nostro 
partito, con 226 mila voti, rap¬ 
presenta il 30 per cento del cor¬ 
po elettorale, PCI e PSIUP rag¬ 
giungono insieme U 34.4 per cen¬ 
to. Il Corriere della Sera deve 
scrivere che 11 PCI è il partito 
più forte a Torino, e deve ri¬ 
levare che le cause del nostro 
successo in una delle ciUà più 
ricche d'Italia non sono soltan¬ 
to economico-sociali, ma anche 
politiche. Qui — ha detto Longo 
— sta appunto il grande signi¬ 
ficato qualitativo dell'avanzata 
comunista e delle forze di si¬ 
nistra a Torino. Il significato 
dei grandi progressi fatU nella 
costruzione di una nuova unità 
delle forze di sinistra. 


No operaio alla 
scelta di Nenni 

« Le elezioni del 19 maggio — 
ha proseguito U compagno Lon¬ 
go. iniziando a tracciare un giu¬ 
dizio del voto su scala nazio¬ 
nale — hanno creato in Parla¬ 
mento e nel Paese una situa¬ 
zione politica nuova, hanno da¬ 
to il colpo di grazia al centro¬ 
sinistra che, del resto, non so¬ 
pravviveva che a se stesso. La 
stessa direzione del PSU non 
ha potuto non trarre le conse¬ 
guenze da questa lezione del 
fatti. Sia pure con intenti con¬ 
traddittori essa ha dovuto di¬ 
chiarare "che non esistono, al 
presente, le condizioni per una 
coalizione governativa con la 
Democrazia Cristiana Una de¬ 
cisione salutare e giusta, anche 
ae tardiva, anche se parziale, 
anche se equivoca. Una decisio¬ 
ne die significa, per Intanto, una 
sconfessione della politica segui¬ 
ta finora, ma sconfitta della for¬ 
mula e della politica di centro¬ 
sinistra; una sconfitta che inve- 
ate. in primo luogo, il Partito 
socialista unificato, che ha do¬ 
vuto pagare molto caramente la 
politica socialdemocratica di su¬ 
bordinazione alla DC. e di divi¬ 
sione delle forze popolari. Anche 
a questo riguardo II voto di To¬ 
rino è stato significativo e de¬ 
terminante perchè, più di dieci 
anni fa. nel '55. la sconfìtta ope¬ 
raia alla FIAT era stata presa 
a pretesto da Pietro Nenni per 
sostenere che la classe operaia 
non era più disponibile per le 
grandi lotte e le grandi riforme, 
e che l'unica scelta da fare era 
quella di accettare le condizioni 
esistenti, e di condurre una po¬ 
litica di rinuncia e di rassegna- 
rione. 

Proprio da Torino è venuta 
ora una netta smentita alle pre¬ 
visioni disfattile di Nenni. e 
ima sconfitta che non è soltanto 
morale ma che è. in primo luo¬ 
go. un rifiuto e una condanna 
della politica socialdemocratica 
seguita finora. Qui sta l’impor¬ 
tanza e il significato dei voto 
comunista degli operai di Tori¬ 
no e delle grandi città industria¬ 
li d’ogni parte d’Italia. ET un 
fatto che il voto del 19 maggio 
ha provocato una crisi di orien¬ 
tamento e di schieramento nel 
centro-sinistra: una crisi che ha 
toccato in primo luogo il PSU. 
anche a livello dei suol organi¬ 
smi dirigenti. Noi consideriamo 
questo fatto altamente significa¬ 
tiva Noi guardiamo al processo 
di ripensamento critico apertosi 
nelle file del PSU non con spi¬ 
rito di altezzosità e di estranei¬ 
tà. ma con Io spirito di chi ha 
sempre considerato che nel Par¬ 
tito socialista unificato, anche 
dopo la scissione del PSIUP e 
runificazione socialdemocratica, 
rimanevano ancora forze che 
non erano disposte a tollerare 
che il patrimonio del vecchio 
partito socialista venisse intera¬ 
mente distrutto da una politica 
di asservimento alla DC e di 
divisione del movimento operaio 
e democratico e che perciò po¬ 
tevano e possono essere recu¬ 
perate ad una politica attiva di 
lotta di classe e di unità ope¬ 
rala. 

« Non possiamo però — ha 
quindi affermato Longo — non 
sottolineare allo stesso tempo 
«li equivoci profondi e perico¬ 
losi che permangono nell'atteg¬ 
giamento assunto dalla maggio 
ranza della direzione del PSU. 
U fatto è che il problema vero 
uscito dalle elezioni del 19 mag¬ 
gio non è quello della conserva- 
rione, magari in frigorifero del 
centrosinistra, ma è quello della 
tua liquidazione, e tanto prima 
ai fa tanto meglio è. Il centro 
jrfnWra è respinto dalla grande 
maggioranza delle classi lavora¬ 
trici ed è una pura illusione 
pensare di poterlo conservare 
e persino di rivitalizzarlo met¬ 
tendolo da parte per qualche 
mese. Quello che è necessario e 
urgente è cambiare: cambiare 
orientamenti, cambiare schiera 
menti, realizzare convergenze ed 
unità d’azione capaci di dare 
avvìo nei fatti, a concrete rea¬ 
lizzazioni di noetica economica, 
sociale. Internarinnnle Quello di 
cui ha bisogno 11 Paese quello 
di cui hanno bisogno i lavoratori 
non sono nuove chiacchiere, ilio 
doni o Inganni, ma fatti. Tatti 
«increti, precisi, immediati che 
•tool vano i loro problemi più ur- 


tutte le forze di sinistra 


genti. Se non si dà mano, e su¬ 
bito. con la più larga unità di 
intenti e di sforzi, ad una azio¬ 
ne realizzatrice e riformatrice, 
si va solo incontro ad un ulte¬ 
riore aggravamento di tutti 1 
problemi e di tutte le tensioni 
economiche e sociali >. 

Longo ha poi affermato che 
i compagni socialisti che non 
intendono rinunciare alla loro 
fede socialista ed alla loro co¬ 
scienza di classe debbono oggi 
respingere il tentativo che vie¬ 
ne fatto dalla maggioranza del¬ 
la direzione di continuare la 
sua politica di divisione del mo¬ 
vimento operaio sotto la coper¬ 
tura del più volgare anticomu¬ 
nismo. Il voto del 19 maggio è 
stato anche una condanna sfer¬ 
zante deH'anticomunismo con 
cui i dirigenti socialisti, fattisi 
strumento del più cieco atlan¬ 
tismo, hanno alimentato la lo¬ 
ro campagna elettorale. 

Qualche giorno fa. l'orga¬ 
no del partito socialista belga. 
Le peuple. ha scritto che l'ap¬ 
poggio dato dal nostro partito, 
sin dal primo istante, al pro¬ 
cesso di rinnovamento democra¬ 
tico in atto nella società socia¬ 
lista cecoslovacca è una delle 
ragioni, e non l'ultima, della 
grande avanzata del nostro par¬ 
tito nelle elezioni politiche. Ma 
i dirigenti socialdemocratici 
ignorano la verità dei fatti e 
rifiutano di comprendere che se 
si vuol condurre una politica 
che faccia veramente gli inte¬ 
ressi delle masse lavoratrici è 
necessario far cadere gli stec¬ 
cati fatti dì menzogne e di pre¬ 
giudizi che ostacolano ancora la 
creazione di rapporti di colla¬ 
borazione tra tutte le forze di 
sinistra laiche e cattoliche. So¬ 
lo facendo cadere questi stec¬ 
cati sari possibile far scoppia¬ 
re le contraddizioni, le ambi¬ 
valenze e la fittizia unanimità 
del gruppo dirigente della DC 
e avviare una nuova politica di 
rinnovamento e di progresso. 
Sulle forze veramente socialiste 
del PSU ricade perciò in que¬ 
sto momento una grande respon¬ 
sabilità. perchè questa è l'ora 
delle scelte, l’ora — come ha 
sostenuto la direzione della 
FGS — di dar vita nel Partito 
unificato ad «una nuova mag¬ 
gioranza » capace di ridare al 
partito una funzione autonoma 
« e una posizione originale e non 
subordinata, attraverso una vi¬ 
gorosa contestazione dell’egemo¬ 
nia democristiana sulla direzio¬ 
ne politica del Paese». 


l'anticomunismo 
non ha fruttato 

« Una grande responsabilità — 
ha continuato Longo — pesa an¬ 
che. in questo momento, sulle 
forze cattoliche di sinistra, sul¬ 
le sinistre democristiane. Per 
queste fonie è giunta l’ora del¬ 
la verità. SI tratta di dimo¬ 
strare. con atti politici precisi, 
die tutti i discorsi e le parole 
di questi anni non erano sdo 
discórsi e perde o. peggio, co¬ 
perture e alibi, ma momenti di 
avvicinamento ad una visione 
più concreta e realistica dei 
problemi del nostro paese e del¬ 
le forze sociali e politiche che 
si muovono sul loro sfondo». 

Gli alibi oggi non reggono 
più. D problema con cui le si¬ 
nistre de devono misurarsi è 
quello — come ha detto l’ono- 
revde Galloni — di realizzare 
«un rivolgimento della DC che 
deve acquisire una nuova mag¬ 
gioranza al suo interno» per 
dar vita, aggiungiamo od. ad 
un nuovo orientamento politico 
e sodale ET il problema che 
noi indichiamo a tutte le for¬ 
ze realmente di sinistra, quale 
che sia 0 partito e l’organizza¬ 
zione in cui esse militano: è il 
problema della realizzazione di 
nuovi rapporti di convergenza, 
di intesa e di unità tra tutte 
le forze di sinistra, laiche e 
cattdicbe. 

« Noi — ha detto Longo — 
lavoriamo per andare oltre k> 
schieramento, pur già cosi lar¬ 
go. con il quale ci siamo pre¬ 
sentati alle elezioni e che ha 
aperto strade e prospettive nuo¬ 
ve a fiata la politica italiana, 
strade e prospettive nuove, an¬ 
che. a tutte le forze di sinistra. 
Noi chiamiamo tutte queste for¬ 
ze alla letta in tutte le organiz¬ 
zazioni in cui militano, per una 
soluzione governativa capace di 
unire gli sforzi e per l’attua 
zionc di una reale politica di 
rinnovamento e di progresso «o- 
ciale. Noi guardiamo cioè con 
occhi realistici ed aperti alla si¬ 
tuazione ed alle fòrze de] no¬ 
stro Paese, senza esclusivismi e 
senza voler ridurre le forze di 
sinistra soltanto a quelle che 
hanno affrontato unite la batta¬ 
glia elettorale. Si tratta di dare 
nuovi sviluppi alle lotte imita- 
rie delle dòssi lavoratrici e al 
consolidamento di tutte le for¬ 
me dì unità già esistenti nelle 
fabbriche, tra i sindacati, nelle 
cooperative, nelle amministra¬ 
zioni comunali e provinciali Noi 
salutiamo come altamente posi¬ 
tivo il fatto che in numerose 
fabbriche torinesi 1 nastri com¬ 
pagni stiano lavorando per con¬ 
solidare e allargare quegli ele¬ 
menti di nuova unità che già 
sono emersi nelle lotte rivendi- 
ca ti re. Noi salutiamo la costi¬ 
tuzione in corso di " comitati 
unitari di iniziativa operaia " al¬ 


taiche e cattoliche. Non a 


lo scopo di dibattere e affron¬ 
tare unitariamente i problemi 
delle fabbriche e della vita so¬ 
ciale. di estendere la partecipa¬ 
zione democratica a tutti i la¬ 
voratori di ogni tendenza poli¬ 
tica, di ogni corrente sindacale 
e aderenti alle ACU. a operai 
e impiegati non iscritti ad al¬ 
cun partito. In questa nastra 
impostazione unitaria della so¬ 
luzione da dare alla situazione 
risultata dalle elezioni, vi è la 

f iiù eloquente dimostrazione del- 
a nostra concezione democra¬ 
tica e pluralistica delle esigen 
ze di rinnovamento delia socie¬ 
tà e della via italiana al so¬ 
cialismo. 


Nuovi poteri 
ai lavoratori 

Il compagno Longo ha rileva¬ 
to che problemi nuovi e più 
avanzati stanno oggi dinanzi a 
tutte le forze di sinistra in mol¬ 
te parti d'Europa. Ne è testi¬ 
monianza anche il grande mo¬ 
vimento di lotta che sta mi¬ 
nando alle radici il regime an¬ 
tidemocratico del gen. De Gaul- 
le. Contro questo movimento. 
De Gaulle ha reagito sfidando 
il popolo e agitando la prospet¬ 
tiva di una dittatura aperta. In 
questa situazione difficile e 
drammatica, j comunisti italiani 
esprimono la loro piena solida¬ 
rietà con i combattenti della 
democrazia che hanno occupato 
le fabbriche, gli uffici, le scuo¬ 
le. per porre fine al potere au¬ 
toritario e per aprire la strada 
ad una nuova democrazia e a 
un nuovo potere. Noi conside¬ 
riamo questa possente volontà 
di lotta delle masse popolari 
francesi come una conferma al¬ 
la politica dell’unità delle si¬ 
nistre. perseguita con tenacia, 
in tutti questi anni, dal Parti¬ 
to comunista e dalle organizza¬ 
zioni operaie e sindacali fran¬ 
cesi. 

Per parte nostra, noi ci im¬ 
pegniamo a promuovere l'azione 
popolare e di massa per im¬ 
porre un nuovo tipo di sviluppo 
economico, capace di far pre¬ 
valere l’interesse pubblico sulla 
sete di profitto delie grandi con¬ 
centrazioni economiche. Ci bat¬ 
teremo per far avanzare nelle 
fabbriche e sui luoghi di lavoro 
la democrazia e la libertà. La 
classe operaia deve contare di 
più. deve conquistare maggior 
potere contrattuale e una nuo¬ 
va presenza del sindacato nel¬ 
la fabbrica; un maggior potere 
di controllo e decisione su tutte 
le questioni che riguardano il 
rapporto di lavoro. Non è un 
caso che proprio negli ultimi 
tempi le lotte più aspre ma an¬ 
che più unitarie, come quelle 
alla FIAT, abbiano avuto al lo¬ 
ro centro non soltanto rivendi¬ 
cazioni economiche immediate, 
ma anche e soprattutto obietti¬ 
vi di libertà, di nuovi diritti, 
di nuore forme di democrazia. 
Proprio su questo tema, della 
conquista cioè di una nuova de¬ 
mocrazia. di nuove forme di 
partecipazione e di potere dal 
basso, che si contrappongono 
alle tendenze autoritarie della 
società capitalistica, noi riscon¬ 
triamo un fondamentale punto 
di incontro tra le lotte che da 
vari anni ormai conduce la 
classe operaia e le istanze 
nuove poste in questi ultimi me¬ 
si dall'impetuoso sviluppo del 
movimento studentesco. 

Un’importanza di primo piano 
avranno inoltre fl problema del¬ 
l'orario di lavoro, la lotta per 
la rivendicazione delle 40 ore 
settimanali e per la settimana 
di cinque giorni, la lotta per 
fl controllo dei ritmi di lavoro 
e per la difesa della sicurezza 
e della salute dei lavoratori. 
Noi ci impegniamo a presen¬ 
tare subito.. all'apertura delle 
Camere, una proposta di legge 
che annulli le disposizioni peg¬ 
giorative della legge sulle pen¬ 
sioni. e ripresenteremo una pro¬ 
posta di legge die porti a 30 
mila lire fl minimo di tutte le 
pensioni 

Cosi pure ci batteremo per 
imporre una rapida e severa 
inchiesta parlamentare sullo 
scandalo del SIFAR, per otte¬ 
nere una riforma della radio e 
della TV. che garantisca un’in¬ 
formazione obiettiva, e per as¬ 
sicurare il diritto di voto a di 
ciotto anni, dando cosi modo 
alle giovani generazioni di par¬ 
tecipare. anche in questo modo, 
alle grandi scelte nazionali. Ci 
impegniamo ancora a far avan¬ 
zare lo sviluppo culturale e 
scientifico del Paese, con la 
riforma deH’università. della 
scuola media superiore e del¬ 
l’intero sistema scolastico. Ci 
impegniamo a fare avanzare 
una politica estera autonoma e 
di pace, con raflontanamento 
dalTItalia di tutte le basi mis¬ 
silistiche e atomiche straniere, 
con l’uscita della NATO dal- 
ntalia e deH'Italia dalla NATO, 
e con ravvio di una politica 
di sicurezza europea tesa al 
superamento del Patto atlantico 
e del trattato di Varsavia. 

Nelle sue conclusioni, il com¬ 
pagno Longo ha insistito sulla 
necessiti di rafforzare e di rin¬ 
novare fl partito dando nuo¬ 
vo impulso all'azione di tes¬ 
seramento e di proselitismo 
per far sì che fl successo 
elettorale del PCI ai concreti 
in un aumento di iscritti, nella 
formazicna di nuovi quadri 



NAPOLI — Un corteo di studenti ha attraversato Ieri mattina la città. La manifestazione 
è stata organizzata per solidarietà con la lotta dei lavoratori a degli studenti francesi 


No al gollismo, per la democrazia 


Manifestazioni a Torino 
Modena Palermo e Napoli 

Corteo di giovani torinesi aggredito dalla polizia — Oggi e domani 
nuove iniziative di solidarietà con gli operai e gli studenti francesi 


A Modena migliaia di lavo¬ 
ratori, di giovani hanno at¬ 
traversato in corteo la città 
raccogliendosi nella Piazza 
Grande dove ha tenuto un co¬ 
mìzio il compagno Petruccioli 
segretario nazionale della 
FGCI. 

A Napoli centinaia di stu¬ 
denti della facoltà di Architet¬ 
tura occupata hanno sfilato 
ieri mattina nelle vie del cen¬ 
tro, raggiungendo tra due ali 
di folla l’ingresso dell'Uni¬ 
versità. 

Un corteo di mille persone 
ha attraversato il centro rii 
Palermo, dopo che in piazza 
Massimo avevano parlato il 
segretario della C.d.L., I-a 
Porta, il consigliere comunale 
del PSU, Bonsignore. il com¬ 
pagno La Torre, segretario 
della Federazione comunista, 
e il capogruppo del PSIUP al¬ 
l'Assemblea regionale Corallo. 

A Piombino i lavoratori del 
porto riuniti in assemblea 


hanno inviato messaggi rii so¬ 
lidarietà agli operai della Re 
nault, alla CGT e agli stu¬ 
denti della Sorbona. 

Un comizio unitario del 
PCI, del PSIUP e dei socia¬ 
listi autonomi si è tenuto ad 
Orvieto. 

Nel corso di una manifesta¬ 
zione svoltasi a Reggio Cala¬ 
bria ha parlato il compagno 
Alinovi della direzione del 
PCI. 

Un comitato di solidarietà 
con il popolo francese si è 
costituito a Terni, dove una 
manifestazione è stata indetta 
per domani. 

Altre manifestazioni sono 
state indette per oggi e per 
i prossimi giorni. Per inizia¬ 
tiva delle Camere del Lavoro, 
due manifestazioni si terran¬ 
no martedì prossimo a Ge¬ 
nova e a Milano. 

Il moto di solidarietà con le 
forze democratiche francesi 
impegnate contro il gollismo si 


è esteso nelle maggiori città 

Dopo quelle di venerdì scor¬ 
so a Milano e a R una, altre 
manifestazioni si .sono tenute 
ieri in decine di centri del 
Nord e del Mezzogiorno. 

A Torino un corteo di circa 
1500 giovani, m prevalenza stu¬ 
denti, che manifestava per le 
strade del centro, è stato assa¬ 
lito da poliziotti e carabinieri 
dinanzi alla sede della Starnila. 
Ci sono stati sei fermi. Nella 
corsa per sfuggire agli agenti 
i dimostranti si sono riversati 
verso la serie del PSIUP 1 ca 
rabimeri hanno fatto irruzione 
nel portone, portandosi sino al 
secondo piano quasi sino alla 
soglia della sede del partito. 
Il PSIUP ha emesso un comu¬ 
nicato di protesta. Il corteo ai 
era mosso da piazza Crispi. do¬ 
po un comizio nel quale ave¬ 
vano parlato Vittorio Eoa, un 
giovane rappresentante del- 
l’UNEF e Serge Mallet del PSU 
francese. 


Un primo risultato del voto del 19 maggio 

Deciso dal Comitato centrale: 
i socialisti escono dal governo 


Una lettera 


di Napolitano 


Replica 
all'«Avanti!» 
sulla 
scelta 


145 voti a favore dell’odg De Martino-Tanassi — 81 astensioni — Nenni non partecipa al voto — Lombardi: la sini¬ 
stra è per il « disimpegno » ma vuole anche che il PSU ritrovi una posizione autonoma nel movimento operaio 


« H Comitato Centrale ap¬ 
prova i deliberati della dire¬ 
zione. Il CC impegna la di¬ 
rezione del partito a convo¬ 
care il congresso entro il 
prossimo mese di ottobre ». 
Questo scarno ordine del 
giorno, presentato da Tanas- 
si e De Martino, segna la 
uscita dei socialisti dal go¬ 
verno. Ha avuto 145 voti 
mentre gli astenuti sono 
stati 81 e gli assenti 22. Pie¬ 
tro Nenni, come già in dire¬ 
zione, non ha partecipato al 
voto. Riccardo Lombardi e 
altri 21 membri della cor¬ 
rente di sinistra hanno vo¬ 
tato l’odg della maggioranza 
con una propria dichiarazio¬ 
ne. Gli astenuti si sono di¬ 
visi In due gruppi che si 
sono espressi con motiva¬ 
zioni distinte: 31 favorevoli 
alle posizioni di Preti, 44 
sulla linea di Mancini, Ferri 
e dello stesso Nenni, 6 su 
quella di Giolitti. La mag¬ 


gioranza della componente 
ex PSI — sinistra esclusa — 
ha appoggiato De Martino. 

Questa è stata la conclu¬ 
sione di un lungo e dram¬ 
matico dibattito il cui esito 
era apparso scontato, co¬ 
munque, dopo la riunione 
della direzione. Lombardi 
nella dichiarazione di voto 
letta a nome della sinistra 
ha cosi riassunto la posizio¬ 
ne della corrente: « Appro¬ 
viamo la decisione di disim¬ 
pegnare il partito dalla par¬ 
tecipazione al governo, ma 
non condivìdiamo le moti¬ 
vazioni del disimpegno e le 
prospettive indicate nell’ndg 
Tanassi-De Martino. U PSU 
deve ricollocarsi nel suo na¬ 
turale terreno di componen¬ 
te autonoma e impegnata 
della sinistra italiana ». 

Isolato e battuto Nenni 
vengono ora a confronto le 
diverse ipotesi di Tanassi e 
di chi sta più in alto di lui 


(lasciare il governo per un 
po’ di tempo « per salvare 
le prospettive del centro si¬ 
nistra»), di De Martino (a- 
spettare che la DC dia la 
prova di saper tornare al 
centrosinistra originario) e 
della sinistra (passare senza 
altro e fin d’ora ali’opposi- 
rione). 

Queste sono state le sfac¬ 
cettature del dibattito che 
anticipa la fase congressua¬ 
le. Ma è anche chiaro che la 
minoranza « manciniana », 
nell’ansia di rientrare subi¬ 
to nella « stanza dei botto¬ 
ni » si appresta a giocare le 
sue residue carte per impe¬ 
dire che si formi un mono¬ 
colore de e per invocare, 
poi, lo • stato di necessità 
del centro-sinistra ». La DC 
e 1 repubblicani hanno inte¬ 
so premere, per l’appunto, su 
questo gruppo dichiarandosi 
disponibili a ricostituire su¬ 
bito il tripartito con « obiet- 


Si rafforza l'azione del movimento universitario 


Gli studenti presidiano 


la libertà negli atenei 

Milano: chieste le dimissioni del rettore — Firenze: a colloquio con i cittadini 


A Milano, gli universitari del¬ 
la Statale hanno chiesto, nel cor¬ 
so delle assemblee che sì sono 
tenute nelle facoltà occupate, 
che il rettore professor Poivani 
dia le proprie dimissioni. A que- 


Duro allocco 
dell'« Osservatore 
Romano» 
agli studenti 

Un duro attacco ai movimen¬ 
to studentesco ha mosso ieri 
l'Osservatore romano in un cor¬ 
sivo dal titolo significativo: 
« Alla violenza rio; bisogna ri¬ 
spondere di no». I giovani ven¬ 
gono definiti «guastatori delle no¬ 
stre città » ed accusati di voler 
«turbare. Intimidire, sconvolge¬ 
re il ritmo di vita di milioni di 
cittadini che chiedono, al con 
trano. di essere assistiti e 
protetti ». fl corsivo si conclu¬ 
de affermando minacciosamente: 
« Non si illudano gli agitatori: 
ogni (.•'■cesso si paga. A lungo 
andare si susciteranno reazioni, 
si comprometteranno persino le 
cause o le finalità altrimenti le¬ 
gittime». 


sto proposito è stata retata una 
mozione nella quale si rileva 
«rincapatità del rettore a co¬ 
prire con comportamento co¬ 
sciente e responsabile 11 proprio 
ufficio die egh ha da fatto ab¬ 
bandonato». Anche il compor¬ 
tamento del rettore della Cat¬ 
tolica è stato stigmatizzato 
da un comunicato del mo¬ 
vimento giovanile de nel quale 
si confronta « l'atteggiamento 
responsabile del movimento stu¬ 
dentesco > con gli episodi di 
violenza provocati lunedi scor¬ 
so dal colpo di mano dì « al¬ 
cuni studenti di destra » spal¬ 
leggiati dal rettore Francescfcim. 

Anche In altre città, come Na¬ 
poli e F irenz e, le occupazioni 
continuano e si intrecciano alle 
manifestazioni e al cortei di so¬ 
lidarietà con la lotta dei giovani 
francesL 

A Firenze, dopo rocca pallo¬ 
ne del rettorato, avvenuta ap 
punto sull’onda delle iniziative 
solidali con il popolo francese, 
ieri mattina studenti e docenti 
della facoltà di Magistero, hai» 
no tenuto lezione in piazza del 
Duomo. Li, aH'aperta. davanti 
alla cittadinanza, gli universita¬ 
ri hanno dibattuto I loro pro¬ 
blemi. hanno accolto l’interven¬ 
to dei cittadini, hanno spiegato 
le ragioni della crisi universita¬ 
ria e I motivi della lotta. ET 
un'opera quaata di chiarificazio¬ 


ne e di informazione che si 
rende necessaria dal momento 
che gli organi ufficiali di infor¬ 
mazione tendono a presentare 
la realtà universitaria in modo 
falso e snaturata il successo 
della iniziativa di ieri è stato 
tale che nei prossimi giorni an 
che gli studenti di altre facoltà 
ripeteranno l'esperienza. 


istroiioni dal lotto 


d«ITI*'4» 


ena¬ 

lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

C anova 

Milano 

Napoli 


SUN 

11 11 M 
25 44 27 
V 119 
22 2 0 
Il 21 52 


Palermo 5 17 il 

Roma 22 1 9 

Torino 34 $5 12 

Vantilo 74 « 71 

Napoli (2 estraz.) 
Roma (2 estraz.) 

Al 14 vincitori con 


» § 
24 71 
41 22 
2 24 
7 13 
21 13 
40 42 
19 54 
Il 57 
Il 9 


ponti 


1 

1 

1 

2 

1 

a 

1 

1 

a 

2 

1 

1 

do¬ 


dici, andrà la quota di 2.474.999 
lire; al 38 vincitori con punti 
undici 79.89 lire; al 2.293 vin¬ 
citori con punti dieci 11.309 lire. 
Montepremi: 11.191.81 lire. 


tivi limitati * nell’attesa che 
il congresso socialista pren¬ 
da le decisioni definitive. 

Il loro portavoce più sfron¬ 
tato è stato Preti il quale 
ha detto di temere la minac¬ 
cia di un nuovo tambroni- 
smo e si è detto pronto non 
a denunciare il ricatto de 
(che traspare anche da una 
intervista di Scalfaro a un 
settimanale fascista) ma a 
subirlo ancora una volta in 
nome della dissennata e sui¬ 
cida teoria nenniana del 
« meno peggio ». 

Riccardo Lombardi ha po¬ 
sto chiaramente nel suo in¬ 
tervento i termini dell’alter¬ 
nativa: « I socialisti — ha 
detto — hanno l’occasio¬ 
ne di trasformare una scon¬ 
fìtta elettorale in una vit¬ 
toria. Uscendo dal gover¬ 
no essi metteranno la DC 
per la prima volta a fare 1 
conti col paese da sola e 
senza copertura, nè a destra, 
nè a sinistra. Con ciò si de¬ 
terminerà la fine delTimmo- 
bilismo e le forze di sini¬ 
stra, a loro volta, verranno 
sospinte verso un confron¬ 
to aperto, cui il PSU non 
deve rifiutarsi; anzi deve 
promuovere confronti che 
definiscano I metodi, le con¬ 
dizioni, i rischi che essi sono 
disposti ad assumere per 
una partecipazione alle re¬ 
sponsabilità della gestione 
democratica del paese ». 

Nel discorso di Pieracci- 
ni c’è il riconoscimento auto¬ 
critico che il PSU da posizio¬ 
ni di governo « non ha sapu¬ 
to o potuto rispondere al¬ 
l’esigenza profonda di co¬ 
struire una nuova società de¬ 
mocratica ». Pieraccini nega 
che l’alternativa sia tra la 

• permanente partecipazione 
o il permanente disimpe¬ 
gno ». Ma « il fatto è che il 
PSU non può ignorare il 
Càio elettorale ». Per « rida¬ 
re contenuto alia politica 
fondata sull’incontro tra cat¬ 
tolici e socialisti * è neces¬ 
sario che il partilo riacquisti 

• libertà d’azione * e che ab¬ 
bia inizio « un lavoro serio 
di preparazione di una nuo¬ 
va piattaforma politica da 
parte HI tutti i partiti ». 

Cattani ammette che l’o¬ 
biettivo della unificazione 
socialdemocratica (« la con¬ 
testazione del potere de e 
la riduzione delia forza del 
PCI ») è mancato. Nondi¬ 
meno, egli continua a spera¬ 
re nei centro sinistra purché 
il PSU riprenda • libertà di 
iniziativa » e non si presti 
a coprire Is DC per una po¬ 
litica moderata. Per Ber¬ 
toldi • la peggiore soluzione 
sarebbe quella di uscire og 
gi dai governo per rientrar 
vi domani senza auel chiari¬ 
mento politico che è indi¬ 
spensabile fra 1 partiti del 
centro-sinistra e soprattutto 
nella DC ». Contrario al 


« disimpegno » è Corona che 
si spaventa per le possìbili 
implicazioni dello sgancia¬ 
mento («il conto alla ro¬ 
vescia della politica so¬ 
cialista ») ed è contrario 
Garose! per il quale o si 
sta al governo o si deve 

• spingere il ragionamento 
fino in fondo e accettare la 
tesi della sinistra ». 

Il socialdemocratico Cari- 
glia ha mosso un attacco 
violentissimo alla DC rispar¬ 
miando solo « l’onesto Mo¬ 
ro » e accusando Fanfani di 
aver svolto una politica este¬ 
ra « reazionaria ». Rumor e 
Pìccoli di essere dei cleri¬ 
cali irriducibili. Non è man¬ 
cata una dura polemira con 
Tavianl a proposito del « re¬ 
ferendum » e con la DC nel 
suo complesso che « ha ap¬ 
poggiato * De Lorenzo e 

* rnpsso alla berlina * Tre- 
mplloni Inoltre CarigUa ha 
preso a bersaglio le ingeren¬ 
ze di Paolo VJ nella rairroa- 
ena elettorale Ma alla fine 
ecco la grottesca conclusio¬ 
ne: Cariala ausnlca — con 
onesta DC. • partito di baro¬ 
nie * — un » rilancio » del 
centro cìn>stra! 

De Martino ha ribadito la 
sua porzione: * Crebro nuo¬ 
ve condizioni * per un discor¬ 
so sul centro sinistra attra¬ 
verso una ripresa di inizia¬ 
tiva politica Non è sfugei»a 
— nel suo discorso di repli¬ 
ca — ima hat*»»a aspramente 
critica verso Vnnni- » U P^TT 
non dove rischiare la di¬ 
struzione per la cosiddetta 
salvezze della democrazia ». 

E’ Drevista per domani 
una riunione dei vicepresi¬ 
denti dei eruppi parlamenta¬ 
ri della Camera della passa¬ 
ta legislatura Sarà un scam¬ 
bio di idee sui problema del¬ 
la elezione del presidente 
deirassemniea e dei compo¬ 
nenti Tuffino di presidenza 

Tn eiomata ci sarà anche 
un incontro fa i fender* de. 
repubblicani e socialisti. 

ro. r. 


La protesta 
dei giovani 
al «Convegno 
dei cinque» 

Domani sera alle 20.15 la ru¬ 
brica radiofonica « II convegno 
dei cinque ». si occuperà del te¬ 
ma «Qual’è il significato della 
protesta dei giovani che si espri 
me in van paesi e in situazioni 
politiche spesso diverse? ». Al 
dibattito, presieduto dal profes¬ 
sor Ferrarotti. prenderanno par¬ 
te il compagno Achille Occhetto, 
della Direzione del PCL l’onore¬ 
vole Sullo (de), U prof. Valli a 
il prof. Visalberghi. 


dei 

socialisti 

Il compagno Giorgio Na¬ 
politano ci ha inviato la 
seguente lettera di replica 
al commento che VAvanti! 
ha dedicato al suo articolo 
« La scelta dei socialisti » 
pubblicato Ieri l’altro »u 
queste colonne. 

L*Avanti! preferisce distoree¬ 
re. anziché riferire correttamen¬ 
te. i nostri argomenti. Il gior¬ 
nale del PSU ha infatti scritto 
che nel mio articolo su l'Unità 
di venerdì io ho affermato « che 
non basta il disimpegno ma che 
i socialisti dovrebbero correre 
a far parte del cosiddetto schie¬ 
ramento unitario » (egemonizza¬ 
to dal PCI), lo avevo invece 
scritto: « Non basta decidere 
(come PSU) di non riprendere, 
per il momento, la collabora¬ 
zione di governo con la DC. 
il problema è di riprendere pie¬ 
na autonomia dalla DC per una 
azione di lotta nel paese... ». 

Siamo convinti che questa esi¬ 
genza è fortemente sentita da 
molti compagni socialisti Ma 
riprendere, come partito socia¬ 
lista. piena autonomia dalla DC 
significa non subire più il ri¬ 
catto della delimitazione a si¬ 
nistra né nel parlamento né ne¬ 
gli Enti locali né in qualsia ti 
altro settore dell’azione politico 
e della vita civile. Si tratta di 
andare dovunque — per ripren¬ 
dere una espressione del mio 
articolo — « a una ricerca aper¬ 
ta della più targa unità delle 
forze di sinistra >; il che è coso 
ben diversa dal correre — co¬ 
me ha riferito l'Avanti! — a 
far parte di uno schieramento 
egemonizzato dal PCI. Un nuo¬ 
vo e più largo schieramento uni¬ 
tario di sinistra non potrà che 
sorgere da un libero confronto, 
da una elaborazione comune e 
da una molteplicità di conver¬ 
genze ed esperienze unitario 
sui diversi terreni: e dovrà ba¬ 
sarsi — come già oggi lo schie¬ 
ramento dell'opposizione di si¬ 
nistra — non sulla prevalenza 
di un partito ma su una plura¬ 
lità di contributi e sulla vaia 
nzzazione di tutte le forze che 
ri partecipano 

Ridicola i infine il tentativo 
di far credere che con le frasi 
conclusive del mio articolo si 
sta voluto dare lezioni ai com¬ 
pagni dello sinistra del PSU su 
che cosa significa essere rivo¬ 
luzionari! In realtà si è voluto 
obiettare a quello che ci era 
sembrata rimmodestia di qual 
che passo della dichiarazione di 
un esponente della sinistra del 
PSU pubblicata anche dall'Unità, 
e riaffermare un impegno che 
sappiamo essere comune a noi 
e ai compagni della sinistra 
socialista: l'impegno a lavora 
re, al di là di ogni pretenziosità 
o esclusivismo di greppo e di 
partito, allo sviluppo dell'azione 
di massa e alla costruzione di 
ano nuova unità 


g. n. 
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Risposta 

aU’«Osservatore Romano» 


di don Nicola Calbi 


Nessuno può dire che Fe¬ 
derico Alessandrini sia un 
disoccupato; il vice diretto¬ 
re dell’Osseroatore romano, 
anzi, è un uomo occupatissi¬ 
mo, sempre preso a leggere 
i giornali (quanti ne legge¬ 
rà?) e perciò si è accorto di 
un mio articolo sull’Unità 
di domenica 26 maggio. 
Tanta occupazione nel leg¬ 
gere sempre e solo giornali 
ha però impedito al vice-di- 
rettore del giornale vatica¬ 
no di accorgersi di un libro 
che gli era stato inviato ver¬ 
so la metà di marzo, dal ti¬ 
tolo La scoperta del Vange¬ 
lo e il nuovo socialismo, un 
libro molto più critico nei 
confronti della DC e di un 
certo insegnamento gerar¬ 
chico ufficiale che non l’ar¬ 
ticolo incriminato. In quel 
libro l’Alessandrini avrebbe 
trovato le risposte alle sue 
inutili sorprese e perplessità 
che lo hanno indotto a strac¬ 
ciarsi le vesti sull’Osserua- 
fore di martedì. 

Valutare l’animo dell'Os- 
servatore romano nei miei 
confronti è impresa diffici¬ 
le nè l’articolo dell’Alessan- 
drini ci aiuta a farlo. Due 
mesi fa, all’uscita del libro, 
l 'Osservatore con tutti i gior¬ 
nali della destra italiana, ec¬ 
cetto Il Giornale d'Italia, 
Ignorò il volume: ora Fe¬ 
derico Alessandrini, o chi 
per lui, si degna di dedi¬ 
carmi addirittura l’editoria¬ 
le per esprimere sorpresa e 
meraviglia, non sul libro, ma 
su un articolo di commento 
al voto del 19 maggio. 

C’è un’osservazione da fa¬ 
re: in pieno clima elettora¬ 
le 1 giornali di destra ave¬ 
vano pure il diritto di non 
collaborare, parlandone, alla 
diffusione del libro, ma l’Os- 
scrvatore romano, che preoc¬ 
cupazioni elettorali non do¬ 
veva avere, perchè non par¬ 
lò? E se non parlò allora 
perchè crede di « non poter 
tacere » adesso? Dunque 
YOsscrvatore ■ romano è un 
giornale come gli altri che 
fa propaganda elettorale in 
Italia? 

• • • 

Al Nostro non piace molto 
l’assimilazione evangelica del 
cristiano al sale e al lievito, 
perchè — scrive — « v’è 
l’altra prospettiva della vita 
civica nell’ambito della co¬ 
munità. In questo campo es¬ 
si (1 cristiani) sono cittadini 
come gli altri e, non meno 
degli altri, hanno il diritto 
a scelte autonome e respon¬ 
sabili, le quali, peraltro, 
escludono la incocrenza: in 
altre parole essi, i cristiani, 
non possono optare in con¬ 
trasto con le loro convin¬ 
zioni ». 

Libertà 
di coscienza 

Ma l’Alessandrini non è in 
grado di dirci perchè mai i 
« cattolici del dissenso », che 
Il 19 maggio avessero votato 
per il PCI, sarebbero stati 
incoerenti, perchè mai avreb¬ 
bero optato « in contrasto 
con le loro convinzioni ». Al 
più l’autorevole commenta¬ 
tore ci potrebbe dire che 
quei cattolici hanno optato 
in contrasto con le sue con¬ 
vinzioni, quelle dell’Alessan- 
drini, che esprimono, certa¬ 
mente, un particolare modo 
di essere cristiano, molto re¬ 
lativo. e che quindi non si 
può imporre agli altri come 
l’unico modo valido di inten¬ 
dere il Cristianesimo. Per il 
cristiano il Vangelo esprime 
una esigenza infinita, supe¬ 
riore alle capacità ricettive 
del singolo. Dalla Bibbia j 
scaturisce la teologia del 
particolare, del nome pro¬ 
prio e non una teologia del¬ 
l’essenza universale molti¬ 
plicata da un principio di 
individuazione: ecco perchè 
la Gerarchia compie il suo 
dovere, in mezzo al popolo 
di Dio, solo quando si preoc¬ 
cupa di stimolare, ricono¬ 
scere» promuovere, accoglie¬ 
re, comporre la crescita del¬ 
la libera coscienza di cia¬ 
scun membro del corpo di 
Cristo e non quando, con la 
scusa dì « verità assolute e 
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nere l’uomo in uno stato di 
perpetuo infantilismo, inca¬ 
pace di fare svolgere a cia¬ 
scuno la funzione derivante 
dalla sua particolare voca¬ 
zione e dalla risonanza che 
ha avuto in lui la Parola di 
Dio. 

Il Concilio ha sancito 
questo principio riconoscen¬ 
do la libertà di coscienza, 
intendendo questa come 
l’espressione dell’originalità 
di ogni uomo; ma questo 
stesso principio non l’ha an¬ 
cora capito ÌT.piscopato ita¬ 
liano, almeno nella sua mag¬ 
gioranza, e lo dimostra quan¬ 
do, per invitare ancora una 
volta 1 cattolici a votare per 
la DC, nel documento I cri¬ 
stiani e la vita pubblica, si 
allontana tanto dalla teolo¬ 
gia biblica fino a stabilire 
«Ite «La varietà delle opi¬ 
nioni e dei comportamenti, 
par se frequente e legittima, 
Mn è quindi di per sè re¬ 
gola generale». 


Ora lo chiedo all’Alessan- 
drinl: si accorge o no che 
seguendo le imposizioni ie¬ 
ri, le « raccomandazioni » og¬ 
gi, dell’Episcopato italiano, 
per un inquadramento dei 
cattolici a senso unico, nei 
diversissimi campi della vi¬ 
ta pubblica, dalla politica 
del partito unico alla cultu¬ 
ra, ha prodotto nient’altro 
che cristiani in serie, senza 
vita, inconcludenti, incapaci 
di guardare lontano, tagliati 
fuori della cultura moderna, 
impossibilitati di volere e di 
vivere in maniera original¬ 
mente cristiana, di essere 
veramente il lievito del 
mondo? 

L’Alessandrini crede di 
trovarci in contraddizione so¬ 
lo perchè non siamo d’accor¬ 
do con lui e con quella zo¬ 
na della cristianità di cui il 
suo giornale, molto spesso, 
è comoda espressione. Sono 
i cattolici totalitari che vo¬ 
gliono imporre il loro modo 
di essere e di pensare agli 
altri, sono quelli che, cre¬ 
dendo di avere il monopolio 
della verità, non solo rivela¬ 
ta ma anche umana, intendo¬ 
no il dialogo solo come ac¬ 
ccttazione pura e semplice, 
da parte dell’interiocutore, 
del loro particolare punto di 
vista. 

Credo bene che. agendo 
secondo la particolare voca¬ 
zione di ciascuno, non in¬ 
corriamo (o non dovremmo 
incorrere) « in alcuna san¬ 
zione positiva ». ma credia¬ 
mo che onesta cautela non 
derivi tanto dalla volon¬ 
tà deH’Eniscopato italiano 
quanto dai dettati conciliari 
e dal fatto, non ultimo, che 
le forze politiche operanti 
oggi in Italia, in primo luo¬ 
go quelle che hanno sconfit¬ 
to il fascismo, non sono di¬ 
sposte a portare legna al 
rogo. 

Ma non ci condanna nep¬ 
pure la nostra coscienza — 
come insinua il sulladato 
commentatore — e non già 
perchè tentiamo di « soffo¬ 
carla con elucubrazioni teo¬ 
logiche più o meno estempo¬ 
ranee » (cosi divinamente 
l’AIessandrini), ma proprio 
perchè la nostra testimonian¬ 
za, le nostre sofferenze prò 
curateci dai cattolici totali¬ 
tari, di cui l’Alessandrini è 
l’espressione giornalistica, 
sono un impegno per attuar¬ 
ne il contenuto che ritenia¬ 
mo autenticamente biblico, 
perchè formatosi a contatto 
diretto ed immediato con le 
fonti evangeliche spogliate 
delle incrostazioni teocrati¬ 
che della « tradizione ». 

• * * 

Tra le altre cose che l’au¬ 
torevole commentatore si do¬ 
manda: « Come giudicare, 
però, chi o per protesta, o 
per voler essere — come di¬ 
ce — ” lievito ” del mondo 
si associa e sostiene ideolo¬ 
gie e prassi che ripudiano 
qualsiasi concezione cristia¬ 
na o religiosa della vita? ». 
Anzitutto il nostro articolo 
apparso suH’l/m'fà e citato 
dal vice direttore dell’Osser- 
vatore romano , parlava dei 
« cattolici del dissenso » che 
sono prima cattolici e dopo, 
soltanto dopo, « hanno inte¬ 
so dare, con il proprio voto, 
un contributo di incoraggia¬ 
mento al PCI perchè la sua 
politica si arricchisca di nuo^ 
ve componenti e di nuovi 
contenuti »; si diceva che 
questi cattolici « intendono 
operare autonomamente, co¬ 
me singoli cittadini, in uno 
schieramento di forze che 
deve avere non la pazienza 
di tollerarli ma il coraggio 
di ascoltarli, perchè essi so¬ 
no portatori di valori uma¬ 
ni ed evangelici propri e in¬ 
confondibili, e ai quali in¬ 
tendono restare legati e per 
i quali intendono lavorare 
anche in una società socia¬ 
lista ». 

Si tratta proprio di Indi¬ 
viduare, nel marxismo, le 
ansie e i germi evangelici 
che gli hanno dato origine e 
che la presenza dei cattolici 
può portare a migliore ma¬ 
turazione. Pertanto l’even¬ 
tuale adesione del cristiano 
al comuniSmo non è motiva¬ 
la ùàu’aìcìstm» uì questo, uìa 
da quei valori autentici del 
cristianesimo di origine bi¬ 
blica, trascurati dalla cristia¬ 
nità ufficiale e che il socia¬ 
lismo scientifico ha avuto il 
merito di ricordare al 
mondo. 

Ma dove abbiamo offeso 
la sensibilità... ierocratica. 
sacrale dell’Alessandrini o di 
chi l’ha indotto a lanciare, 
finalmente, il dardo fatale 
contro il prete di Tricarico, 
è stato quando abbiamo det¬ 
to che i « cattolici del dis¬ 
senso », col loro voto al PCI, 
« molto piò semplicemente 
hanno inteso porre la pro¬ 
pria candidatura per arric¬ 
chire la "via italiana al so¬ 
cialismo ” di una nuova com¬ 
ponente (quella cattolica..,) 
e di nuovi contenuti... ». 

« Affermazioni come que¬ 
ste, in un sacerdote, sorpren¬ 
dono... ». La sorpresa del- 
l’Alessandrini nasce da una 
radicale incapacità del suo 
ambiente di intuire il senso 


del dinamismo del mondo 
contemporaneo, del nuovo 
che in esso continuamente 
si crea e dalla mancanza di 
documentazione sul signifi¬ 
cato e valore della « società 
socialista ». 

Che si vada verso un nuo¬ 
vo tipo di società è indub¬ 
bio, come è indubbio che 
questa società nuova non sa¬ 
rà certo di stampo neo-capi- 
talistico. Le forze nuove, ge¬ 
nuine, quelle che non han¬ 
no niente da perdere... vo¬ 
gliono cambiare il sistema. 

La mova 
società 

Si vuole una società aperta 
a tutti i valori, a tutte le 
concretezze umane, alle ori¬ 
ginalità di tutte le coscien¬ 
ze; una società dalla quale 
sia bandita la * concorrenza 
come suprema legge dell’eco¬ 
nomia » e il « profitto come 
motore essenziale del pro¬ 
gresso economico * (le cita¬ 
zioni sono della Populorum 
Progressio); una società che 
non si fondi sul dominio del 
denaro che genera la schia¬ 
vitù deH’uomo, nella quale 
il valore di ciascuno non si 
misuri dal denaro che pos¬ 
siede...; una società nella 
quale ogni attività abbia 
realmente una funzione co¬ 
munitaria, originale contri¬ 
buto della persona messo a 
disposizione della crescita 
degli altri: una società che 
sia veramente una comunità 
di lavoratori ugualmente 
responsabili, uomini liberi 
ed uguali, nella comunione 
con gli altri ai quali devono 
portare il loro autentico, 
originale contributo: una so¬ 
cietà nella quale l’autorità, 
invece di pretendere l’inte¬ 
grazione della vivacità uma¬ 
na e spirituale nel suo sche¬ 
ma artefatto, sia un servizio 
alla crescita della libertà 
per 1’arricchimento della co¬ 
munità; una società guidata 
da uno Stato profondamente 
laico, nella quale possono 
incontrarsi, dialogare e vi¬ 
cendevolmente arricchirsi le 
varie coscienze, le diverse 
concezioni della vita, senza 
posizioni di privilegio per 
chicchessia; una società nel¬ 


la quale lo Stato, più che di¬ 
fendere i diritti, di alcune 
classi o di alcune religioni, 
difenda i diritti dell’uomo, 
di ogni uomo. • . 

Questa società è 11 termine 
della « via italiana al socia¬ 
lismo », ma i suoi valori (dif¬ 
fidenza per il denaro, preoc¬ 
cupazione della giustizia e 
della responsabilità a tutti 
i livelli, promozione dell’ori¬ 
ginalità e della libertà per 
la comunità, uguaglianza a 
tutti 1 gradi tra i fratelli...) 
non sono in .contrasto col 
Vangelo, anzi diciamo che 
proprio questi motivi danno 
al marxismo la forza di con¬ 
testare con successo il siste¬ 
ma capitalistico, motivi che 
confluiscono tutti nella sua 
aspirazione e fiducia di crea¬ 
re una società senza classi, 
di uomini liberi ed uguali, 
una comunità di elevate for¬ 
me individuali. 

AH’Alessandrini, ancora 
infetto del veleno teocratico 
(e portare esempi dell’esi¬ 
stenza della mentalità teo¬ 
cratica in molta parte del 
cattolicesimo italiano non è 
difficile: intelligenti, pan¬ 
ca/) rispondiamo che come 
i comunisti non possono pre¬ 
tendere di regalarci uno Sta¬ 
to ateo, che sarebbe una 
teocrazia alla rovescia — 
non credo che lo vogliano 
dopo le scelte dell’XI Con¬ 
gresso — cosi noi non dob¬ 
biamo volere una « società 
cristiana », « ierocratica », 

ma semplicemente una socie¬ 
tà umana, aperta cioè a tut¬ 
ti i valori della concretezza 
umana. 

« Elucubrazioni teologiche 
più o meno estemporanee » 
le nostre? Se « estempora¬ 
nee » deriva da « extra tem- 
pus », cioè fuori del tempo, 
nessuno c’è che non veda 
che le idee e la mentalità 
dell’Alessandrini sono fuori 
tempo massimo, fuori di 
ogni attualità, sono proprio 
curiosità da museo. 

Peccato che il prof. Ales¬ 
sandrini non sia venuto al 
mondo ai tempi di Innocen¬ 
zo m o, al più, di Bonifa¬ 
cio Vili: allora si che sa¬ 
rebbe stato di una sconcer¬ 
tante attualità, veramente di 
I moda! 



PARIGI — Operai delia Renault di Bouiogne-Billancourt durante un'assemblea nella fabbrica occupata 


Nord Aviation 


I lavoratori condannano il discorso di De Gaulle 


Nella fabbrica di missili occupata dagli operai 


Un centro nevralgico della produzione di guerra della Francia — Lo sciopero voluto dagli operai per alzata di mano, dai tecnici 
e ingegneri a scrutinio segreto — Improvvisa maturazione della coscienza di classe — Esempi concreti di potere operaio in atto 


Da ano dei nostri inviati 

PARIGI, I. 

Due ore dopo il discorso di 
De Gaulle, sono arrivata alla 
fabbrica di Nord Aviation di 
Chatillon, per registrare le 
reazioni dei lavoratori. 

Nord Aviation — quattromi¬ 
la operai — è uno dei centri 
nevralgici della produzione di 
guerra della Francia, pupilla 
del ministero della difesa na¬ 
zionale, che affida a questa 
industria la costruzione dei 
missili tattici anticarro terra- 
terra, tra cui il famoso S 11. 

Nel cortile, gli operai si as¬ 
siepano attorno ad un altopar¬ 
lante collegato alla radio, che 
ripete senza posa le frasi sa¬ 
lienti del discorso uscito dal- 
LEUseo come una dichiarazio¬ 
ne di guerra. Nessun panico 


sui volti, tuia sorta di iro¬ 
nia, una tranquilla sicurezza. 
D’improvviso si forma una ta¬ 
vola rotonda, con i rappresen¬ 
tanti dei tre sindacati e con 
altri operai. Ecco il dialogo 
registrato. 

Georges Levy, segretario del¬ 
la CGT per i tecnici, dice: 
« La reazione degli operai è 
stata rapida. Le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno fatto 
due apprezzamenti immedia¬ 
ti: uno, rafforzare il movimen¬ 
to per respingere l’argomen¬ 
tazione di De Gaulle che la 
rivolta è quella di una mino¬ 
ranza; due, raddoppiare le mi¬ 
sure di vigilanza e i picchet¬ 
ti che vegliano giorno e not¬ 
te, perché occupiamo la fab¬ 
brica, e non vogliamo farce¬ 
la prendere. Gli operai sono 
tutti d’accordo su questo prin¬ 


cipio: non lasciar cadere nes¬ 
suna rivendicazione, non far¬ 
si intimidire dalle minacce. Il 
comitato di sciopero ha già 
stampato in fabbrica un vo- i 
lantino (a Nord Aviation vi è 
tutto un servizio stampa che 
funziona senza interruzione) 
per collegare ancora di più 
la popolazione agli scioperan¬ 
ti e l’abbiamo distribuito a 
migliaia di copie tra gli abi¬ 
tanti di Chatillon ». 

Ora interviene il dirigente 
sindacale Forti, l’organizzato¬ 
re di primo piano dello scio¬ 
pero e segretario CGT per gli 
operai, descrivendo l’arco 
ascendente avuto dalla lotta 
in questa fabbrica: la presa 
di coscienza della massa ope¬ 
raia — dove solo il 25 'y è nel 
sindacato — nasce nella mani¬ 
festazione del I? maggio. « Ci 



PARIGI — Ieri sera, promessa dall'UNEF, si è svelta una manifestazione di studenti contro 
Il regime gollista, sveltasi In parfatta ordina. Vi hanno prose parte decine di migliaia di gio¬ 
vani. Nella talefoto: li carte# mentre al diriga alla atei iena di Austerllta 


si è conosciuti. Davanti alle 
macchine è impossibile par¬ 
larsi l’un l’altro, il meccani¬ 
smo di fabbrica riesce, legan¬ 
do alla catena dello sfrutta¬ 
mento l'operaio, a dissociarlo 
dall’altro operaio che gli sta 
a fianco. Tale presa di co¬ 
scienza ha scatenato una rea¬ 
zione a catena fino alla pro¬ 
clamazione dello sciopero e 
dell’occupazione di Nord Avia¬ 
tion. decisioni prese il 20 mag¬ 
gio dall’organizzazione sinda¬ 
cale di base », 

Appello radio 

Gli operai mi narrano come 
l’occupazione è stata organiz¬ 
zata dal comitato di sciopero, 
ed è esso che ha assunto tutti 
i poteri. Premettono che occu¬ 
pazione e sciopero sono stati 
votati a mano alzata da quat¬ 
tromila operai; i quadri, gli 
ingegneri e i tecnici hanno 
votato invece a scrutinio se¬ 
greto: anche tra loro maggio¬ 
ranza assoluta a favore dello 
sciopero e dell’occupazione. 

« Pagare i salari è stata la 
difficoltà più glossa, dice For¬ 
ti. Ma siamo riusciti a risol¬ 
verla. Abbiamo lanciato un ap¬ 
pello radio per invitare i la- 
varotari di Nord Aviation a 
nresentarsi a ritirare le pa¬ 
ghe: esse erano già pronte per¬ 
ché fin dall’inizio dell’occupa¬ 
zione 11 comitato di sciopero 
aveva fatto effettuare dal ser¬ 
vizio paga i calcoli e preparare 
le buste dei salari, ivi compre¬ 
si 1 cinquecento franchi sup¬ 
plementari. ottenuti come an¬ 
ticipo per ogni scioperante. 

Il trasporto di milioni di 
franchi dalla Banca Nazionale 
di Parigi a Nord Aviation è 
stato fatto sotto la garanzia 
della banca, che ha preso le 
responsabilità, dopo il con¬ 
tatto tra i due comitati di 
sciopero (il nostro e quello 
della banca) di trasportare il 
denaro in fabbrica: la scorta 
ai camion della banca era fat¬ 
ta dal nostro picchetto. La di¬ 
rezione della Banca ha insom¬ 
ma obbedito agli scioperanti. 

Abbiamo pagato ieri i salari 
mensili, pagheremo domani i 
salari orari. Per la benzina, U 
comitato di sciopero si è mes¬ 
so in contatto con quello della 
Brìtish Petroleum, che ha a- 
perto una cisterna di cinque¬ 
mila litri messa a disposizione 
di Nord Aviation. Per le siga¬ 
rette (da una settimana nes¬ 
sun tranosee può acquistale 


piu di un pacchetto di siga¬ 
rette), dopo il contatto con 
il comitato di sciopero della 
Regia dei Tabacchi, questo ha 
deciso di far riprendere il la¬ 
voro agli operai per confezio¬ 
nare tutte le sigarette occor¬ 
renti a Nord Aviation. Vi è 
stata una grande coordinazio¬ 
ne attraverso i comitati di 
sciopero, che ha funzionato in 
modo perfetto, che ha costitui¬ 
to una rete dinamica di potere 
operaio attivo ». 

Georges Levy aggiunge: « La 
gente che da dieci anni si ri¬ 
fiutava di lottare ora si è po¬ 
sta non solo i problemi riven¬ 
dicativi, ma quelli politici in 
modo inaspettato. La coscien¬ 
za sindacale e politica è scop¬ 
piata in una settimana, come 
in una gigantesca fioritura. 
Tutti, anche quelli che erano 
apolitici o addirittura gollisti 
alla vigilia dello sciopero, so¬ 
no stati trascinati dal movi¬ 
mento ». 

« De Gaulle è un megalo¬ 
mane. interviene Forti, e die¬ 
tro di lui ha i monopoli ca¬ 
pitalisti che se ne servono co¬ 
me un paravento. I lavorato¬ 
ri non hanno mai voluto un 
urto violento con il potere, 
ma hanno posto il problema 
di una successione democra¬ 
tica al gollismo con tutti 1 
mezzi Dassibili a loro dispo¬ 
sizione.' Ora la classe operaia 
ha mostrato la sua maturità, 
la capacità di saper gestire 
gli affari del paese. Personal¬ 
mente, non ho mai pensato 
che De Gaulle avrebbe cedu¬ 
to davanti all'enorme solleva¬ 
mento degli operai, ma che 
avrebbe fatto ricorso a tutti 
i mezzi. De Gaulle si compor¬ 
ta come ha sempre fatto: un 
potere nato dalla forza non 
se ne va senza ricorrere alla 
forza ». 

A questo punto, un operalo 
entra nella sala dove discu¬ 
tiamo e comunica che i car¬ 
ri armati della divisione Or¬ 
leans attraversano la zona di 
Mont Rouge. Gli operai sono 
bene organizzati anche nel set¬ 
tore della vigila nza. Mathieu, 
segretario della CFDT a Nord 
Aviation, prende la parola: 

■ Fino ad ora avevamo soffer¬ 
to della carenza di dialogo 
tra i sindacati. L’assenza di 
democrazia nella fabbrica è 

terribile, U potere sindacale 
è poca cosa, gli iscritti al tre 
sindacati erano il 25% (in que¬ 
ste settimane di sciopero so¬ 
no aumentati di molto) e i 
padroni avevano gioco (scila a. 


« Perché le nostre rivendi¬ 
cazioni avanzino, dobbiamo 
avere un potere più grande 
all’tntemo dell’industria, la 
possibilità di controllo sulla 
gestione, sulla contrattazione 
salariale, e sulla occupazione 
dei lavoratori nella fabbrica. 
Nella lotta l’unità d’azione 
sindacale ha fatto un bel pez¬ 
zo di strada. La reazione de¬ 
gli operai al discorso di De- 
Gaulle è questa: un discorso 
brutale, da caserma, una mes¬ 
sa in guardia minacciosa lan¬ 
ciata contro i lavoratori. Non 
c’è alcun panico tra noi. Al 
contrario, la volontà è quella 
di restare più uniti che mai ». 

Un dirigente di PO (Force 
Ouvrière): « La prospettiva 
che sembra disegnarsi di un 
vasto fronte politico unitario 
di sinistra noi la desiderava¬ 
mo da tempo. E la dichiara¬ 
zione di Mitterrand, con la pro¬ 
posta di un incontro con I 
comunisti e con i sindacati 
è un’altra risposta valida al 
tentativo di intimidirci ». 

Burato, anche lui segreta¬ 
rio della CGT, parla delle ele¬ 
zioni politiche annunciate da 
De Gaulle: « Per le elezioni 
politiche, bisogna vedere qua¬ 
li forze si troveranno in cam¬ 
po. La sinistra deve riuscire 
a presentarsi su un program¬ 
ma comune, il che non è 
mai accaduto. 

le nuove idee 

«Ci è stato detto per radio 
che la manifestazione di oggi 
dei gollisti all’Arco di Trion¬ 
fo era formidabile. Ne dubi¬ 
to. Mi chiedo d’altra pari*», 
quali forze sociali potevano 
esservi? Quando si hanno no¬ 
ve milioni di lavoratori in 
sciopero, con le loro famiglie 
solidali, ciò vuol dire che la 
forza più vìva del paese è 
contro il regime. Dietro De 
Gaulle, c’è U capitalismo, è 
arcinoto. Vi sono però anche 
le cinque vecchie che abita¬ 
no nel mio casamento, e che 
distribuiscono porta ceneri con 
la testa di De Gaulle e che 
invitano a formare i comita¬ 
ti d’azione civica. Ma le idee 
si formano tra gli studenti e 
gli operai. Ora in tutta la 
fabbrica quello che si discu¬ 
te sono le Idee sorte nel cuo¬ 
re delia lotta. Le idee rivo¬ 
luzionarie cancellano la divi¬ 
sione ». 

Louis Cadet, un operalo che 
ha fatto la guerra di Spagna: 
«Ho conosciuto In Spegna 


Longo, Di Vittorio, anche Pie¬ 
tro Nenni. Gli elettori italia¬ 
ni gli hanno dato un buon 
colpo sul naso. Anche in Ita¬ 
lia, la situazione va m fretta. 
A Nord Aviation, la classe 
operaia è calma, le nostre ri¬ 
vendicazioni non sono dema¬ 
gogiche ». 

« Non siamo impressionati 
nè dalla minaccia della guer¬ 
ra civile, nè dalle divisioni 
blindate che marciano verso 
Parigi, e di cui la radio pre¬ 
sto comincerà a dare notizia. 
La verità è con noi. La di¬ 
sciplina è con noi. La vitto¬ 
ria è con noi ». 

Mentre sto scrivento Cadet 
mi chiama al telefono. Mi an¬ 
nuncia che il « padrone », il 
direttore generale di Nord 
Aviation, Rénard, h3 chiesto 
di incontrarsi con ì tre sin¬ 
dacati della fabbrica. Rispo¬ 
sta dei sindacati: « Se viene 
per sapere se noi accettiamo 
il protocollo delia rue de Gre¬ 
nelle, inutile che si scomodi ». 
«No, ha .replicato Renard. 
Vengo per discutere il cahier 
delle vostre rivendicazioni, 
quelle formulate da Nord 
Aviation ». 

Vale a dire: aumento dei 
salari di 80 lire l’ora oppure 
di 25 000 lire al mese; mimmo 
salariale garantito. 125 000 lire 
al mese; premio di vacanze • 
fine d’anno di 90 000 lire; sop¬ 
pressione delle disparita sala¬ 
riali; e prima di tutto paga¬ 
mento mensile per tutti gli 
operai. Riduzione del tempo 
di lavoro da 48 a 40 ore senza 
diminuzione di salano. Pen¬ 
sione adeguata a sessantanni. 
Libertà sindacali: democratiz¬ 
zazione della gestione della 
fabbrica. Riconoscimento del 
sindacato nella fabbnea. Tem¬ 
po pagato per le nunióni 
sindacali del personale. Paga¬ 
mento delle ore di sciopero. 
Garanzia del lavoro. Forma¬ 
zione professionale ininterrot¬ 
ta e adeguata. Programma ae¬ 
ronautico. Abrogazione delle 
ordinanze. « La riunione è co¬ 
minciata stamane alte 9, dice 
Cadet. Il dtréUore si chiama 
Rénard (volpe. In francese), 
ma qui troverà 1 lupi ». Dall* 
prime indicazioni che trape¬ 
lano dalla sala della discus¬ 
sione, sembra che la direzio¬ 
ne sia disposta ad accoglier» 
la gran parte delle richieste 
operaie. Da ciò dipende tutto 
quello che avverrà nella pros¬ 
sime ore. ' 

i Maria A» Maccfocchi 
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Per andare avanti sulla strada aperta dalla vittoria del 19 maggio 


Due miliardi per la stampa 




Aperta la campagna della stampa - Lotta 


per la trasformazione di tutto il sistema 
della informazione dell'opinione pubbli¬ 
ca in Italia - li Festival nazionale. del¬ 
l'Unità a metà settembre a Bologna 


U NA GRANDE vittoria co¬ 
munista e delle sinistre, 
vittoria della unità della 
classe operaia, degli operai 
con i contadini, degli stu¬ 
denti con gli operai: il voto 
del 10 maggio, segnando la 
avanzata del PCI e delle for¬ 
ze della sinistra ha colpito 
e scosso duramente la coali¬ 
zione di centro-sinistra, ha 
creato nel paese una situa¬ 
zione politica nuova e nuove 
possibilità di portare avanti 
un processo di trasformazio¬ 
ne profonda di tutta la so¬ 
cietà. 

Sotto il segno del successo 
e delle nuove responsabilità 
che incombono sul PCI, sul¬ 
le sinistre, sul movimento 
operaio, apriamo la campa¬ 
gna della stampa comunista. 

Contro la violenta campa¬ 
gna anticomunista scatenata, 
nel corso della campagna 
elettorale, dai partiti del 
centro-sinistra e dalle forze 
di destra, appoggiati da tut¬ 
ta la stampa padronale di 
« informazione » e con il 
concorso fazioso e massiccio 
della RAI-TV. l’Unità ha lot¬ 
tato vittoriosamente grazie 
al contributo appassionato e 


tenace di migliaia, di decine 
di migliaia di propagandisti, 
diffusori e di lettori. 


Dichiarazione 
di Mancini 
sulla sentenza 
della Corte 
Costituzionale 


Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici on. Mancini ha sotto- 
lineato in una sua dichiara¬ 
zione le gravi conseguenze 
che potrà avere la sentenza 
della Corte costituzionale re¬ 
lativa all’ incostituzionalità 
degli articoli 7 e 40 della 
legge urbanistica del 1042. 
quella attualmente in vigore. 
Gli indennizzi previsti dalla 
Corte costituzionale a favore 
dei proprietari di aree « com¬ 
porteranno — afferma Man¬ 
cini — oneri Insostenibili per 
i comuni e metteranno quin¬ 
di in crisi la pianificazione 
comunale, la quale sarà pe¬ 
santemente condizionata dal¬ 
le concrete e immediate pos¬ 
sibilità finanziarie degli enti 
locali ». Mancini ha anche 
detto che il problema non 
può risolversi con un sem¬ 
plice adeguamento dell'art. 7, 
« ma dovrà Investire il tema 
di un diverso regime della 
proprietà fondiaria, tale da 
salvaguardare il diritto dei 
pubblici poteri di dirigere, 
nell'esclusivo interesse delle 
collettività. Io sviluppo ur¬ 
banistico *. 

Le lamentele di Mancini 
sulle conseguenze della sen¬ 
tenza e il riconoscimento del¬ 
la necessità di una nuova 
legge urbanistica non si com¬ 
prendono bene dal momento 
che sono stati proprio i so¬ 
cialisti unificati — e per 
loro, in prima persona, il mi¬ 
nistro Mancini — ad affossa¬ 
re. cedendo ai ricatti de. la 
nuova legge urbanistica che 
doveva costituire alcuni anni 
fa uno dei primissimi impe¬ 
gni del centro-sinistra. 


Ma proprio da questa vit¬ 
toria esce una indicazione 
valida per noi comunisti co¬ 
me per tutti i democratici: 
la necessità di lottare con 
vigore crescente contro la 
Democrazia Cristiana e le 
forze che hanno ridotto quel¬ 
lo che doveva essere un ser¬ 
vizio pubblico di informazio¬ 
ne obiettiva ed imparziale 
in uno strumento al servizio 
del regime e dei partiti al 
potere. 

Per questo motivo il mese 
della stampa comunista do¬ 
vrà quest’anno assumere il 
carattere di una grande cam¬ 
pagna di lotta per la tra¬ 
sformazione di tutto il siste¬ 
ma della informazione della 
opinione pubblica in Italia 
— sistema che ha oggi il 
suo cardine nella RAI-TV — 
come uno dei momenti fon¬ 
damentali della nostra lotta 
per Io sviluppo della demo¬ 
crazia nel paese. 

- E’ dunque evidente che la 
campagna della stampa co¬ 
munista deve assumere più 
che per il passato il carat¬ 
tere di una grande inizia¬ 
tiva politica di massa. E’ 
necessario esaltare la fun¬ 
zione insostituibile della 
stampa comunista affidando 
le sue possibilità di espan¬ 
sione, la conquista di nuovi 
lettori ad una generale pre¬ 
sa di coscienza del valore 
politico del mutamento dei 
rtì>t)orti di forza nel settore 
deirinformazione. 

Rendiamo ancora più forte 
l’Unità, Rinascita, Vie Nuo¬ 
ve e tutte le pubblicazioni 
democratiche; diamo più 
mezzi per contestare, con 
slancio reso più forte dalla 
vittoria, la sistematica azio¬ 
ne di corruzione delle co¬ 
scienze e di disinformazione 
dei giornali dei padroni. 
Dieci milioni di voti alle si¬ 
nistre sono anche una base 
per un mutamento dei rap¬ 
porti di forza tra stampa di 
sinistra e la stampa pagata 
dal governo e dai padroni. 

I lavoratori devono invece 
pagare la propria stampa 
per finanziare cosi la pro¬ 
pria informazione, la pro¬ 
pria lotta, la propria libertà. 

Per questo, anche que¬ 
st’anno. chiediamo a tutti i 
democratici e a tutti coloro 
che vogliono contribuire al¬ 
la grande battaglia per una 
informazione libera e rispet¬ 
tosa della verità di contri¬ 
buire alla sottoscrizione dei 
due miliardi. Due miliardi, 
che devono costituire un 
nuovo tangibile segno della 
adesione di milioni e milio¬ 
ni di cittadini agli ideali e 
alla lotta del PCI. 

Tutti 1 militanti, le orga¬ 
nizzazioni del partito, si mo¬ 
bilitino dunque, sin da oggi, 
per la campagna della stam¬ 
pa comunista — che avrà il 
suo momento culminante al 
Festival Nazionale che si f 
terrà a Bologna a metà set¬ 
tembre — per un nuovo 
vasto contatto con gli elet¬ 
tori, con i cittadini, che con¬ 
tinui e porti avanti la stra¬ 
da aperta dalla vittoria del 
19 maggio. 


la Direzione del PCI 


Più incisive le lotte dei lavoratori per salari e diritti 


Bloccato il cantiere di Palermo 


Sequestrato dal sindaco democristiano di Torre Annunziata il pastificio •< Gallo » 



Gli operai dei Cantieri navali di Palermo durante una manifestazione 


La Direzione dell'Alleanza invita alla mobilitazione 


SOSPENDERE GLI ACCORDI MEC 


È L 'OBIETTIVO DE! CONTADINI 


Per l'applicazione dell’accordo 


Primo incontro per 
centri Itolcontieri 


Nuova riunione prevista per l'11 pros- 
— Rottura per i cementieri ? 


simo 


Il primo Incontro fra 1 sindacati e la direzione deli’ltal- 
cantieri ha avuto luogo a Trieste, nell’intesa di dare appli¬ 
cazione all’accordo firmato con l lntersind per armonizzare i 
trattamenti salariali e normativi fra i diversi centri di pro¬ 
duzione (Genova. Trieste. Monfalcone. Castellammare). Le ma¬ 
terie oggetto di armonizzazione secondo i sindacati sono gli 
incentivi (cottimi, eoncottimi. percentualisti). per I quali si 
chiede la modifica dei criteri in atto: l’eliminazione delle spe- 
requazoni per gli impiegati; la regolamentazione dell’orario; 
normativa sul lavoro straordinario. Un nuovo Incontro è stato 
fissato aU’ll giugno sempre a Trieste. I sindacati si incon¬ 
treranno con le commissioni interne il 18 per discutere del 
trattamenti aziendali e le opere sociali. I lavoratori — afferma 
una nota FIOM. FIM. UILM — devono ritenersi mobilitati per 
sostenere le richieste dei sindacati, in quanto nel corso delia 
trattativa potrebbero verificarsi momenti di tensione, quindi 
si renderebbe necessaria l’azione. 

CEMENTIERI — Incontri deludenti, che lasciano prevedere 
la rottura dei sindacati con l’Italcementi per il premio e con 
l’Assocemento per 1 problemi oggetto di vertenza nei vari sta¬ 
bilimenti. Un nuovo tentativo di portare a buon fine la trat¬ 
tativa è stato offerto agli industriali con l’incontro fissato al 
5 prossimo Nuovi accordi sono stati raggiunti alla cementena 
di Como, alla cementeria di Casnago (Lecco), alla cementena 
Rossi di Piacenza e di Borgotaro e alla cementena Buzzi di 
Trino Vercellese. 

La lotta si è estesa Intanto agli stabilimenti deila Milanese- 
Azr di Broni e di Casale Monferrato e alla SACELIT di Se¬ 
nigallia: nei prossimi giorni scenderanno in lotta i lavoratori 
degli stabilimenti di Milanese-Azzi di Carrara e la SAPIC 
di Bari. 


A Campobasso, conosciuti gii accordi di Bruxelles, 
il prezzo del latte è caduto da 70 a 60 lire al litro 


t. 


Si è riunita Ieri a Roma la 
Direzione dell’Alleanza naziona¬ 
le dei contadini. In apertura il 
vicepresidente Attilio Esposto ha 
ricordato Sergio Mulas, uno dei 
fondatori dell’organizzazione con¬ 
tadina. segnalandone le grandi 
doti umane e di dirigente. E’ 
seguita la relazione di Angelo 
Ziccardi che si è soffermata, in 
particolare, su'le recenti deci¬ 
sioni di Bruxelles e le loro con¬ 
seguenze. 

L’Alleanza, ha detto Ziccardi, 
è alla testa di un vasto movi¬ 
mento che ha un obiettivo pre¬ 
ciso: impedire che il 1® luglio 
entrino in vigore le nuove nor¬ 
me sul MEC agricolo: conquista¬ 
re un periodo transitorio che 
consenta di attuare le necessarie 
riforme nelle strutture fondiarie 
e di mercato, i nuovi accordi, 
infatti, vogliono costringere i 
coltivatori a vendere il latte a 
60 lire al litro, mentre il costo 
effettivo e di 70. Nel settore del¬ 
le bietole gli zuccherifici non vo¬ 
gliono ritirare tutte le bietole 
prodotte a prezzo pieno. Il mer¬ 
cato dell’olio d’oliva è fermo ed 
esposto a forti speculazioni. La 
distruzione di arance, cavolfiori 
e frutta ha messo in evidenza 
la crisi anche in questi settori. 
In pratica oggi il contadino ha 
visto scendere il suo reddito al 
4-1 c c rispetto agli altri settori. 
Le minacce di liquidazione che 
gli organi del MEC fanno gra¬ 
vare sulle imprese contadine, 
non sono quindi teoriche 
Per aumentare la remunera¬ 
zione dell'impresa coltivatrice 
l'Alleanza ha aperto a tutti i li¬ 
velli vertenze con l'industria di 
trasformazione e con la proprie¬ 
tà terriera. Si tratta di aumen¬ 
tare i prezzi di conferimento, 
migliorare le condizioni, e di 
ridurre i canoni per l'uso della 
terra. Si tratta di ridurre i costi 
per remunerare meglio il con¬ 
tadino. In questo senso i conta¬ 
dini hanno da chiedere moltissi- 


Rivelazioni del Banco di Sicilia sulle gesta degli speculatori 


Profitti dalla distruzione delle arance 


I prezzi quasi raddoppiati per chi ha manovrato la crisi - Ora le industrie chiedono le arance ammassate 
(che prima non volevano acquistare) - L'Azienda di Stato è un ombrello per affaristi senza scrupoli? 


La distruzione dette arance ha 
tetto guadagnare agli specula¬ 
tori centinaia di milioni. E non 
è finita: anche sulle arance am¬ 
massate si prospetta una spe¬ 
culazione ulteriore. ET quanto si 
ricava dalle Informazioni mila 
congiuntura del Banco di Sici¬ 
lia. dove si afferma che il pres¬ 
so alla produzione è salito du¬ 
rante le distruzioni da 40-50 lire 
a 50-70 lire per le sanguinelle 
e 80-100 lire per le arance ova¬ 
li. Ma poiché in quel momento 
ie arance non erano più. quasi 
sempre, in mano ai contadini 
ma nei magazzini degli incet¬ 
tatori e della Federconsorzi 0 

£ uadagno è andato alla specu- 
izione. Ora, poiché ie quantità 
ammassate non sono state tutte 
distrutte o distribuite agli enti 
M beneficenza, alcune Industrie 


si sono appellate al Regolamen¬ 
to MEC. che prevede la tra¬ 
sformazione in distillati dei pro¬ 
dotti tolti dalla circolazione eoo 
rammasso, per chiedere che le 
arance acquistate dall'Azienda 
di Stato stano cedute ad esse 
per ricavarne succhi ed essenze. 

In sostanza: dopo avere strap- 
1 pato di mano dei contadini le 
arance a 14 lire al chilo, ora 
le industrie (le stesse che han¬ 
no provocato la crisi, vera o 
falsa che sia stata, sospenden¬ 
do gli acquisti) chiedono quel¬ 
le arance per alimentare le 
proprie attività. Dal punto di 
vista produttivo è giusto che le 
arance siano trasformate. Ma 
l'AIMA non ha detto che pa¬ 
gherà la differenza di prezzo 
al contadini né quale prezzo 
farebbe alle industrie. 


emerge un’altra facile verità: e 
cioè che l'AIMA poteva, anzi 
dorerà evitare le distruzioni, 
affittando o acquistando alcuni 
impianti industriali per trasfor¬ 
mare essa stessa le arance in 
succhi. L'offerta delle industrie 
di cui parla il Banco di Sicilia 
bolla l’intera operazione come 
un’inaudita speculazione, ordita 
in combutta col ministro demo¬ 
cristiano Restivo. a danno dei 
contadini, delle finanze pubbli¬ 
che e dell’economia nazionale. 

Il Banco di Stalla, a nome 
dei beneficiati speculatori, na¬ 
turalmente plaude. E chiede che 
si continui su questa strada. La 
produzione di 14 milioni di quin¬ 
tali di agrumi viene considera¬ 
ta invendibile sul mercato eu¬ 
ropeo die. entro fl 1975, consu¬ 
merà sicuramente ben 50 milioni 


di quintali. Oggi le esportazioni 
italiane nella Comunità europea 
costituiscono appena il 13^ del 
fabbisogno agrumario della 
CEE. Grecia. Israele e Marocco 
fanno la parte del leone: per¬ 
ché? L'Italia è più vicina di 
questi paesi ai mercati centro¬ 
europei. dovrebbe avere minori 
spese di trasporto, ed è pro¬ 
tetta da una preferenza che an¬ 
cora oggi si aggira sulle 29 lire 
per chilo di arance. Nonostante 
questo il Banco di Sicilia chie¬ 
de che si aumenti questa pre¬ 
ferenza: 0 che è un modo come 
un altro per chiedere di pre¬ 
miare rinefflcienza. la cattiva 
qualità, la speculazione, i pro¬ 
fitti parassitàri che impedisco¬ 
no alle arance italiane di arri¬ 
vare ad m 


non solo ai consumatori euro¬ 
pei. ma agli stessi consumatori 
italiani. 

La gravità di questi orienta¬ 
menti. che impediscono l’adozio¬ 
ne immediata di energiche mi¬ 
sure di riforma e ne costitui¬ 
scono l’alternativa, si commenta 
da sola. Si chiede al governo 
italiano di osteggiare l commer¬ 
ci con gli altri paesi mediter¬ 
ranei. contro gli interessi stessi 
del Mezzogiorno d’Italia, per 
consentire alla proprietà teme¬ 
rà parassitarla di continuare a 
sfruttare. Si chiede di sperpe¬ 
rare il danaro pubblico per for¬ 
nire un comodo ombrello ad 
organismi speculativi contro 1 
contadini. L’AIMA non deve • 
non può servire ulteriormente a 
questo scopo. 


mo anche al governo che si co¬ 
stituirà nelle prossime settima¬ 
ne: la c Carta » dell'Alleanza 
per la 5.a legislatura prevede le 
riforme essenziali. I contadini, 
per parte loro, hanno imboccato 
la strada di una crescente unità 
e questo non potrà non rifletter¬ 
si sui rapporti e le intese fra le 
diverse organizzazioni 
Le possibilità di frenare l'ini¬ 
ziativa unitaria diminuiscono 
ogni giorno per l’on. Bono mi per¬ 
ché i contadini individuano in 
modo preciso le loro controparti 
e. come hanno Tatto nel caso 
della Polenghi Lombardo, sma¬ 
scherano più facilmente quanti si 
oppongono al rafforzamento del 
loro potere contrattuale. Il * mo¬ 
dello » dell'Alleanza, associazio¬ 
ne contadina democratica auto¬ 
noma e promotrice della contrat¬ 
tazione. costringerà anche le al¬ 
tre organizzazioni professionali 
a prendere il loro giusto posto 
nel campo della contrattazione. 

I latori della Direzione della 
Alleanza sono proseguiti in gior¬ 
nata. Una reazione alle conse¬ 
guenze del MEC si è avuta a 
Campobasso do\e gli industriali 
del latte, saputo degli accordi di 
Bruxelles, hanno ridotto il prezzo 
da 70 a 60 lire al litro. Cosi, 
mentre a Mantova gli industriali 
non aumentano il prezzo, che è 
rimasto a 55 lire, ovunque il 
prezzo supera le 60 lire si tende 
a diminuirlo. Una delegazione 
di contadini molisani guidata 
dal presidente dell'Alleanza. Al¬ 
berico Magni è stata ricevuta 
dal prefetto: se entro giovedì il 
prezzo non tornerà a 70 lire la 
intera categoria scenderà in 
sciopero. 

Gli accordi di Bruxelles sono 
criticati a fondo anche in un co¬ 
municato comune Federmezza- 
dri-Federbraccianti. Da essi, af¬ 
fermano i sindacati CGIL, non 
scaturisce alcuna decisione di 
ristrutturare su basi nuove il 
settore della produzione zootec¬ 
nica e dei suoi derivate bensì 
insoddisfacenti ritocchi ai prez¬ 
zi alla produzione mentre si 
danno garanzie alla grande in¬ 
dustria di trasformazione, nuovi 
oneri per l’Italia per finanziare 
1 surplus di altri paesi distoglien¬ 
do gran parte dei fondi FEOGA 
dalla finalità di vaste trasfor¬ 
mazioni fondiarie. 

Braccianti, mezzadri e coloni 
sono anch’essi colpiti da una po¬ 
litica che lascia mano libera 
alla rapina dei gruppi industriali 
e ai càlcoli di convenienza del¬ 
le aziende agrarie capitalistiche. 
Vi è contrazione del reddito con¬ 
tadino. vi sono disdette di sala¬ 
nati fissi e diminuzioni di lavo¬ 
ro per i braccianti, nonché au¬ 
menti di prezzi al consumo. Tut¬ 
te le categorie lavorataci delia 
campagna sono interessate a 
unirsi mentre non pu<S esservi 
alcuna coincidenza di interessi 
con gli agrari. Il blocco dei con¬ 
tratti non deve essere legittima¬ 
to. Insieme, le categorie agrico¬ 
le devono imporre la sospensio¬ 
ne degli accordi di Bruxelles per 
aprire una nuova prospettiva, 
basata sull’ammodernamento de¬ 
gli allevamenti con I associazione 
dei contadini e la conduzione 
cooperativa associata. A questo 
fine occorre vincolare la spesa 
pubblica. L'intervento pubblico 
deve inoltre raggiungere le 
aziende di trasformazione e di 
mercato. La contrattazione deve 
migliorare i prezzi e le coedizio¬ 
ni di lavoro di tutte le categorie. 
Per questi scopi Federmezzadri 
e Fe-dw braccianti si faranno 
promotrici di una vasta azione 
di mobilita nona dell’opinione 


Ieri alle 13 II sindaco de 
di Torre Annunziata, Quar- 
tucci, accompagnato da due 
vigili urbani, ha proceduto 
alla requisizione del pastifì¬ 
cio Gallo occupato da 22 
giorni dai lavoratori. A que 
sta decisione si è giunti dopo 
settimane di attesa e di Inu¬ 
tili tentativi per avviare le 
trattative col padrone In me¬ 
rito al 50 licenziamenti da 
esso decretati per stroncare 
l’azione rivendlcatlva del la¬ 
voratori. Giorno dopo giorno 
a Torre Annunziata si succe¬ 
devano scioperi, manifesta¬ 
zioni, cortei al quali prende¬ 
vano parte solldnrizzando mi¬ 
gliaia di cittadini, di giovani, 
di disoccupati. La situazione 
si è fatta sempre più esplo¬ 
siva di fronte alla tracotanza 
del padrone che persino do¬ 
po che 11 sindaco si era 
ancora una volta Impegnato 
a requisire la fabbrica se 
non avesse accettato l’inizio 
immediato delle trattative, ha 
risposto con un rifiuto. 

• PALERMO — Ieri, si è 
svolto un nuovo fortissimo 
sciopero al Cantieri Piaggio. 
Per la seconda volta nel vol¬ 
gere di tre giorni. 1 tremila 
navalmeccanici dell’ Arsenale 
hanno totalmente paralizzato 
anche oggi l’attività dello sta¬ 
bilimento scendendo in lotta 
da mezzogiorno a mezzanot¬ 
te In appoggio alla battaglia 
che da quasi un mese por¬ 
tano avanti 1 350 operai del 
reparto saldatori. 

Postosi all’avanguardia del¬ 
la lotta al cantiere con la 
elaborazione di una avanzata 
piattaforma rivendicativa, que¬ 
sto reparto ha galvanizzato 
tutti gli altri riuscendo a 
determinare le condizioni per 
una magnifica ripresa gene¬ 
rale del movimento contro il 
padronato che ha opposto e 
continua ad opporre un osti¬ 
nato rifiuto alla richiesta di 
avviare una tn-.tativa per mi¬ 
gliorare le condizioni ambien 
tali di lavoro, per rivedere le 
qualifiche, per riformare il si¬ 
stema di cottimo e gli orga¬ 
nici. 

L’appello alla lotta genera¬ 
le. lanciato dalla FIOM è sta¬ 
to raccolto con una forza 
(la media delle astensioni è 
anche stavolta del 95“>>, con 
punte del 100“ o nei reparti 
più importanti) e con un en¬ 
tusiasmo che ai cantieri pa¬ 
lermitani non si registravano 
da anni, e che costituiscono 
una significativa censura allo 
accademismo della CISL e 
della UIL. 

Da rilevare Inoltre il falli¬ 
mento di un tentativo della 
direzione Piaggio di organiz¬ 
zare il crumiraggio attraverso 
11 miserabile espediente della 
offerta di un pasto gratuito a 
quegli operai che avessero ri¬ 
nunciato a lasciare Io stabi¬ 
limento tra le 12 e le 13. La 
manovra, che nei confronti di 
centinaia di lavoratori con 
contratto 8 termine assumeva 
le caratteristiche di un vero 
e proprio ricatto, è saltata. 

Lo sciopero odierno si in¬ 
serisce del resto In una situa¬ 
zione assai movimentata. Men¬ 
tre si sviluppa la lotta dei 
mille elettronici dell 12 .Si. per 
imporre l’intervento delllRI 
dopo la chiusura dello stabi¬ 
limento da parte dei padroni 
americani, ora, a causa del 
mancato pagamento del salari 
alle maestranze, due essenziali 
servizi pubblici cittadini — 
trasporti e gas — sono com- 
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ISTITUTO 
PER LA 


RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° luglio 1968 saranno rimborsabili: 


L. 405.500.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI-ELETTRICITÀ 5.50 % 
sorteggiate-nella prima estrazione. 


I numeri dei titoli da rimborsare sono elencati in 
un apposito bollettino che può essere consultato 
dagli Interessati presso le filiali della Banca d'Italia 
e del principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agii obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni * Via Versi¬ 
lia, 2 • 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni di cui 
si tratta (IRI-Elettricità 5.50 %) poiché per ogni 
prestito obbligazionario dell’IRI soggetto ad estra¬ 
zione esiste un apposito distinto bollettino. 
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ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


ORARIO GENERALE a L. 200 


(■■■■IMI...Il II MI ...Ululili. imi mii tini iituit 


Cure con erbe medicinali per 


ARTRITI ARTROSI 


Vìsite gratuite a mutuati e pensionati 


In seguito ad articoli pubbli¬ 
cati sulla stampa, ci sono perve¬ 
nute molte inchieste di neluei 
dazioni sulle cure delle malattie 
artritiche e reumatiche con la 
fitoterapia. Le applicazioni ester¬ 
ne a base di impacchi vegetali 
si sono dimostrate efficaci anche 
nelle artrosi ribelli a qualsiasi 
altra cura e ben tollerate da 
tutti, anche da persone anziane. 


A Bologna presso la Casa di 
Cura San Rufflllo. Via Toscana 
n . 174. tei. 471.874. 


A ROMA, via Serpleri 9. tele¬ 


fono 878.279 sono stati Istituiti 
reparti ove si praticano visite 
completamente gratuite e sconti 
sulle cure a tutti i mutuati e 
pensionati che Si pre*entano con 
il libretto (non occorre altro rio 
cumento). Le visite si fanno tutti 
i giorni: per t mutuati tutti t 
martedì, mercoledì e giovedì. 

Con le cure San Rumilo si 
hanno buoni risultati in tutte It 
forme di artriti, artrosi lombari, 
dell’anca, cervicale, nevralgiche, 
sciatiche, trigemino, ernia del di¬ 
sco. gotta ed artriti deformanti. 


(Decreto 997 del 6 3 60) 


Per festeggiare ogni occasione gioiosa brindiamo 
con i generosi VINI 


Albanesi-Bulgari 
Russi - Jugoslavi 
Romeni - Cecoslovacchi 


con le seguenti combinazioni propaganda: 


12 BOTTIGLIE 

(2 per Nazione) 


L. 11.950 


L. 6.550 


6 BOTTIGLIE 

(1 per Nazione) 

dogana e spese di spedizione comprese 


IMPORTATORI DIRETTI: 


ESSEVI - 20141 Milano 


Via Ripamonti, 187 - Tel. 534.655 - 539.9047 


NON COMPERATE UN 

apparecchio acustico 


Prima richiedete un modellino gratis! 

Ne abbiamo 457 da regalare 


A tutti coloro che odono, ma non riescono m distinguere le 
parole, Amplifon fa un'offerta straordinaria: l’esatta replica 
dell' ultimo modello di un minuscolo apparecchio acustico. 
Perché regaliamo queste riproduzioni in grandezza naturale? 
Per dimostrare le qualità sensazionali di questo nuovo, me¬ 
raviglioso apparecchio: 

è COSI' MINUSCOLO che sparisce invisibilmente dentro 

l’orecchio! 

é COSI' LEGGERO I Pesa solo 3 grammi ! 

NON CI SONO PAROLE PER DESCRIVERLO! 


L'invlsibilltà e la comodità di questo nuovo dispositivo sono 
tanto Incredibili che bisogna proprio provarlo per crederci E’ 
per questa ragione che regaliamo la copia (non funzionante» 
identica all’originale- affinché poaaiate metterla e provarla a 
casa vostra, tranquillamente, e rendervi conto In pratica di 
quanto sia comodo Dopo averlo provato vorrete certamente 
sapere In che modo un apparecchio cosi microscopico po¬ 
trebbe farvi ritrovare un ascolto del tutto naturate e come 
potrebbe aiutarvi ad udire di nuovo chiaramente in 20 secondi. 


IMPOSTATE OGGI STESSO IL TAGLIANDO E RICHIEDETE 
IL VOSTRO MODELLINO I NE ABBIAMO 


SOLO 457 ! 


Indirizzate a: AMPLIFON 

Rep. 4S-P4 - Via Durinl, 24 - 20122 MILANO - Telef. 74.27.07 


VI prego di inviarmi GRATIS, e aenza alcun impegno. 
Il mio modellino, identico aU’orlginale, del nuovo, mera¬ 
viglioso apparecchio acustico. Speditelo a: 

Nome 


Via 

Città 


74 u nv Cgu. 


UNA INTERESSANTE OCCASIONE DI LAVORO: 

IMPORTANTE SOCIETÀ’ MILANESE ASSUME 


LASS ATI VE 


LAMIERISTI E MONTATORI PER 
ISOLAZIONI TERMICHE 


PER IMPIANTI INDUSTRIALI - OTTIME CONDI¬ 
ZIONI ECONOMICHE . SI PREGA INDICARE ETÀ', 
QUALIFICA, REFERENZE ET DISPONIBILITÀ' 
PASSAPORTO PER ASSUNZIONE IMMEDIATA 

CASELLA 208-B SPI 20100 - MILANO 
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Al processo di Pisa 


Giovane incensurato durante la ricostruzione di un crimine 


Demolita dagli imputati ASSASSINATO IN CASERMA PER PROVA 

la montatura poliziesca 


contro gli studenti 

Provata la indiscriminata e gratuita violenza della polizia 
La solidarietà del mondo universitario con i giovani sot¬ 
to accusa - Telegrammi dagli atenei italiani e stranieri 


«Hai rapinato così» grida 
il carabiniere e gli spara 


Cinque arresti 

Truffarono 
300 milioni 
con ANAS e 
Genio civile 


CAGLIARI. 1. 

Un grasso scandalo è scop¬ 
piato in Sardegna. Vi sono coin¬ 
volti tre funzionari dell’ANAS e 
due funzionari del Genio Civile. 

I cintine, si sarebbero resi re¬ 
sponsabili di una serie di gravi 
reati ai danni dello Stato. Si 
parìa di trufTe per un ammon¬ 
tare di oltre 300 milioni di lire, 
commesse durante gli appalti 
per la esecuzione di favori stra¬ 
dali nella provincia di Cagliari, 
e di opere portuali nella pro¬ 
vincia di Sassari. 

Gli arrestati sono: l’ing. Vi- 
scardo Tumani. 41 anni, da 
Fano, il geometra Mario Me- 
gazzini. di 53 anni, da Bressans 
Argine, il geometra Mario Giar- 
rizzo, di 55 anni, da Cagliari, 
l’ing. Luciano Dolia. di 48 anni, 
da Nuoro, il geometra Salva¬ 
tore Angius. di 40 anni, da Villa- 
nova Monteleone. 

Gli arresti — eseguiti dagli 
agenti della squadra mobile di 
Cagliari ai comando del dottor 
Virgilio Fichera — sono avve¬ 
nuti durante la notte, in esecu¬ 
zione a mandati di cattura 
emessi dal giudice Istruttore del 
tribunale. 

Quattro funzionari sono stati 
prelevati dalle loro abitazioni 
di Cagliari: il quinto, il gea 
metra Angius. si trovava a Sas¬ 
sari: gli agenti lo hanno rag¬ 
giunto qualche ora più tardi per 
trasferirlo nel capoluogo regio¬ 
nale. 

Alle 8 di stamane. 1 cinque 
funzionari erano in questura: 
dopo le formalità di rito, sono 
stati associati al carcere del 
Rum Cammino e messi a dispo¬ 
sizione dell’autorità giudiziaria. 

La clamorosa vicenda — nella 
quale potrebbero essere impli¬ 
cati ài seguito notabili del sotto¬ 
governo e titolari di grasse im¬ 
prese edili — ebbe origine al¬ 
cuni mesi fa. Mandati di cattura 
sarebbero stati spiccati anche 
contro due geometri romani. 


Destinazione USA 

24 miliardi 
di LSD 
dietro 
la farmacia 

LONDRA. 1. 

Trenta ispettori di « Scotland 
Yard » hanno sgominato una 
banda di spaccitorì che stava 
per inondare gli USA con una 
enorme quantità di droga che 
avrebbe reso loro qualcosa co¬ 
me 24 miliardi di lire. 

Fu circa un anno fa che la 
polizia inglese fu avvertita, dal¬ 
ia polizia ferrale americana, 
di un traffico di l-SD che aveva 
radici a Londra e propaggini 
sn America. La polizia si mise 
subito al lavoro e affidò le ri¬ 
cerche a trenta Ispettori di po¬ 
lizia. Mai mobilitazione fu pili 
grande — è stato detto 3 « Scot¬ 
land Yard * — per un affare 
di droga. Nello scorso settembre 
fili ispettori bloccarono Alexan¬ 
der Davison. figlio ed erede di 
lord Broughshane. mentre si ac¬ 
cingeva a partire per gli Stati 
Uniti. Il giovane aristocratico 
aveva in una borsa dieci grammi 
del famoso allucinogeno. Fu ar¬ 
restato e condannato, successi¬ 
vamente. a 18 mesi di reclu¬ 
sione. 

Finalmente Tu preso con 
mani nel sacco anche un farma¬ 
cista: Victor James Kapur. che 
stava passando, tn un « pub » 
(ì caratteristici locali .ondìnes-ì. 
alcuni grammi di allucinogeno 
ad un antiquario in partenza per 
gli Stati Uniti. 

Il farmacista — cori accerta¬ 
rono i poliziotti — era colui che 
dirigeva il traffico. Nella sua 
farmacia, nel quartiere di IsJing- 
ton. fu scoperto, in una stanza 
nascosta, un attrezzassimo la¬ 
boratorio per la preparazione 
dello I.SD In appositi recip-entì 
furono recuperati, mot re 6300 
grammi di ergotovina. un eie 
mento costitutivo essenziale dello 
LSD La droga, raffinata, avreb 
be potuto dare 1600 grammi dt 
prodotto finito per un valore, 
al mercato nero, di 38 milioni 
di dollari (24 miliardi di lirei 
Ieri, James Kapur. per spaccio 
• detenzione di stupefacenti, è 
alato condannato a nove anni 
' Aggifion*. 


Dal nostro inviato 

PISA, 1 

L’aula gremita di studenti 

— senza un preciso confi¬ 
ne fra gli imputati e gli spet¬ 
tatori — è iniziato stamane 
presso il Tribunale di Pisa li 

processo contro 34 giovani, pro¬ 
fessori, studenti, operai ragaz> 
ze, fermati dalla polizia 11 15 
marzo scorso dopo una mani¬ 
festazione che si era conclu¬ 
sa alla stazione ferroviaria pro¬ 
vocando il ritardo di qualche 
decina di minuti a tre treni 
locali. 

L’atto di accusa è Irto di 
imputazioni e ha il senso pre¬ 
ciso di una rivalsa: adunata 
sedÌ7,iosa, occupazione della sta¬ 
zione, offese all’onore e al 
prestigio dei funzionari dt P.S. 
e di circa novanta fra agenti 
e carabinieri, violenze contro 
gli stessi. 

L'atto di accusa parla anche 
di un sasso trovato in tasca a 
uno degli imputati (che sta¬ 
mane poi è risultato senza 
dubbio non essere un sasso 
delle carreggiate fra i binari 
della ferrovia ma una specie 
di pegno d’amore scambiato 
sul prato davanti la Torre di 
Pisa tra l’imputato — che è in 
carcere da tre mesi per quel 
sasso — e la sua innamorata) 
parla di tre bottigliette di ben¬ 
zina Avio trovate in tasca a 
un altro (e si tratta di tre 
smacchiatori che l'accusa pre¬ 
sume fossero « da utilizzare 
evidentemente a scopo incen¬ 
diario») di bastoni, di elmetti. 

Ma a parte t verbali stama¬ 
ne è cominciata a delincarsi 

— già nella interrogazione de¬ 
gli imputati e in particolare del 
primi otto che sono in sta¬ 
to di arresto — una realtà di 
violenza cieca e indiscrimina¬ 
ta che non ha come prota¬ 
gonisti studentesse e studenti 
ma le « forze dell’ordine » che 
dovevano sgombrare la stazio¬ 
ne dal manifestanti e che que¬ 
sto obiettivo hanno raggiunto 
scatenandosi contro chiunque 
si trovasse sul marciapiedi 
della ferrovia e magari fosse 
solo sceso dai treno per ca¬ 
pire cosa stava succedendo. 
Cosi, per esempio, stamane è 
stato chiamato a testimoniare 
Corsino Corsini, un ex operaio 
metallurgico poi licenziato e 
diventato autista il quale è 
In carcere dal 15 marzo. « Sen¬ 
tii gridare, vidi che gli agenti 
stavano picchiando due ragaz¬ 
ze, cosi mi avvicinai ma al¬ 
tri quattro si avventarono su 
di me. mi buttarono per ter¬ 
ra e si misero a picchiarmi. 

10 cercai di nascondere la te¬ 
sta fra 1 respingenti del tre¬ 
no fino a quando sentii uno 
dire "lasciatelo quello ne ha 
prese abbastanza, portatelo 
dentro”; In tre mi trascinaro¬ 
no via ma subito sotto la 
pensilina ripresero a picchiar¬ 
mi. Lasciatemi — gridai — 
ho un polmone solo. E noi 
ti si leva anche quello, rispo¬ 
se un agente. Inoltre ini ac¬ 
compagnarono al furgone e 
uno di loro ancora mi dava 
colpi di manganello fra le 
gambe ». 

Ora che questo Imputato 
non c’entrasse niente con la 
manifestazione è provato dal 
fatto che sino a tardi era sta¬ 
to al suo posto di lavoro; che 
sia stato picchiato nel modo 
come ha descritto è provato 
poi dal certificati medici e dal¬ 
le cicatrici che ancora reca sul 
corpo. Nè si tratta di un solo 
caso. 

Abbiamo anche ascoltato la 
deposizione della studentessa 
Federica Bosco anch’essa in 
carcere da quasi tre mesi. Sì. 
è vero, ha partecipato alia ma¬ 
nifestazione, poi s’è anche se¬ 
duta sul marciapiede. 

Poi? Poi è sfata presa a 
manganellate e a calci e por¬ 
tata via semisvenuta. Quando 
ha ripreso 1 sensi ha cerca¬ 
to di scappare ma l'hanno 
presa e caricata sul furgone. 
Fra gli arrestati c’è anche 
un fabbro il quale era nel tre¬ 
no di Lucca, sceso per dare 
aiuto a una ragapa e fu pre¬ 
so: il biglietto Pisa-Lucca che 

firfìVU la erto occorrlnnl te» 

dai verbali ma non si trova 
più fra gli Incartamenti. 

• Gli altri arrestati sono de¬ 
gli studenti; c’è Piero Sinatti 
che ha ottenuto la abilitazio¬ 
ne all’insegnamento nel pe¬ 
riodo del carcere (nel verba¬ 
le del suo Interrogatorio c’è 
scritto: « A domanda rispon¬ 
de: sì. sono iscritto al partito 
comunista s {I che non si capi¬ 
sce cosa provi); c’è Romano 
Luperini. redattore dì « Nuovo 
Impegno », Aldo Sbrana. Enzo 
Polì, Leonardo Stano (mentre 
era In stato di arresto un 
agente gli disse: « Vai a fare 

11 cinese tn Cina » e giù a pic¬ 
chiarlo); gli altri che affolla¬ 
no l’emìcìcio sono imputati a 
piede libero e fra essi vi so¬ 
no professori e studenti che 
hanno potuto fuori di dub¬ 
bio dimostrare di non avere 
partecipato alla manifestarlo 
ne II fatto è che la rete del 
la polizia si è tesa non alla ri¬ 
cerca dei colpevoli di qualche 
reato ma dei i responsabili » 
delle agitazioni studentesche 
cercando di cucire poi su di 

loro U vestito delle accuse. Tut¬ 
tavia anche da questo proces¬ 
so, come ds quello di giove¬ 


dì scorso, si capisce come sìa 
assolutamente impossibile mi¬ 
surare 1 fatti avvenuti col me¬ 
tro deU’inqulsizione poliziesca. 

La stessa mobilitazione del 
a baschi blù » di mitra e di 
fucili stamane intorno al pa¬ 
lazzo di giustizia diventa una 
prova delle incapacità di of¬ 
frire una risposta nel concre¬ 
to alle rivendicazioni studen¬ 
tesche che non sia la repres¬ 
sione indiscriminata. 

Eppure dovrebbe essere 
chiaro che la giustizia si tro¬ 
va a dover giudicare oggi non 
dei pericolosi rapinatori ma 
dei giovani che vogliono af¬ 
frontare e affrontano il tema 
del futuro dell’università e del 
futuro dell'assetto sociale del 
paese, dei giovani Intorno al 
quali si leva la mobilitazione 
solidale di tutto il mondo uni¬ 
versitario. 

Uno degli Imputati a piede 
libero è per esemplo il pro¬ 
fessor Adriano Gozzini, docen¬ 
te di struttura della materia 
presso la facoltà di fisica del¬ 
l'università di Pisa. A lui e at¬ 
traverso di lui a tutti gli im¬ 
putati hanno inviato telegram¬ 
mi di solidarietà undici pro¬ 
fessori universitari di Torino 
sette di Milano, sei di Padova 
il Premio Nobel A. Kastler e 
quindici professori di tutti 1 
centri universitari di Francia 
sette fìsici del Centro nuclea¬ 
re di Saclay e il Centro Stu¬ 
di di Partanna. 

Dopo l’interrogazione degli 
Imputati lunedi 11 processo ve¬ 
drà l’inizio della sfilata del te¬ 
sti, a carico e a discarico. 

Aldo De Jaco 


Le bubbole 
dei bikini 


li militare non sapeva che la 
pistola era carica? - La vittima 
costretta a fare la parte del- 
l’aggredito - Colpito in pieno 
petto - Fermato l’omicida 


HOLLYWOOD - Gran suc¬ 
cesso si prevede avrà la 
moda delle bubbole. Si 
chiama proprio cosi. Bub¬ 
bola, il tessuto che Oleg -, 
Cassini ha voluto impor¬ 
tare dall'Italia In esclusi¬ 
va per bikini e costumi 
da spiaggia californiani. 
Bubbles In inglese signifi¬ 
ca bolle di schiuma, ma ha 
anche il significato, come 
In toscano, di frottole, 
sciocchezze, bubbole, In- 
somma. Cassini ammette 
di giocare sull'equivoco: 
racconta bubbole. Infatti, 
se vuol far credere che la 
moda delle bolle è nuova. 

I pois (per dirla in fran¬ 
cese) risalgono all'epoca 
dell'Imperatrice Eugenia: 
anche lei II prediligeva dal¬ 
l'estate del 1860. 



Martedì si aprirà la mostra aerospaziale 

Gigantesco elicottero sovietico 
in anteprima al Salone di Torino 

Si tratta de! « MI 6 » — Esposto anche l T « Antonov 22» che trasporta a 6600 metri un carico 
di 85 mila chilogrammi — Una conferenza stampa tenuta dai cosmonauta German Titov 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 1. 

German Titov. l’astronauta 
sovietico che nei 1961 percorse 
con la « Vostok il » 17 orbite 
attorno alla Terra, ha tenuto, 
a TorimrEspasizioni. una con¬ 
ferenza stampa. 

E’ il primo avvenimento di 
rilievo del Salone internazio¬ 
nale deilaeronautìca e dello 
spazio che inaugurerà la sua 
terza edizione martedì prossi¬ 
mo. I motivi di interesse della 
manifestazione, che rimarrà 
aperta dal 4 al 13 giugno, sono 
diversi. Diamo qualche notizia 

di p* ima Va» jAlÀàa4 C Al 

particolari. 

Tre i settori in cui si artico¬ 


la la manifestazione: aeronau¬ 
tica, spazio, attrezzature aero- 
portuali ; Paesi partecipanti: 
Francia, Inghilterra. Italia. Ger¬ 
mania. Belgio. Olanda, Cana¬ 
da. USA. URSS. e. per la prima 
volta. l'Egitto che ha scelto 
il salone torinese per presenta¬ 
re una versione di motore tur- 
bogetto giudicato dagli esperti 
di notevolissime caratteristiche 
per peso e potenza. 

Due le aree espositive del 
Salone: il quartiere espositivo 
di To-Esposizione al Valentino 
e l’aeroporto di Tonno-Caselle, 
collegati, naturalmente, da un 
servizio di pullman. A Torino- 

MIOIIIIU fTSfXJBW gii 

« aeromobili ». aerei ed elicot¬ 
teri che hanno cominciato ad 


Malato fugge 
per paura 
dei trapianto 


RIO DE JANEIRO. 1 

« Che cosa ne pensi di utiliz¬ 
zare il cuore di questo tipo per 
un trapianto? » Un mendicante 
di Rio. detto « Cioccolata ». è 
fuggito a gambe tesate, travol¬ 
gendo medici e infermieri di un 
ospedale, dopo aver sentito que 
sta frase probabilmente pronun 
ciala per scherzo. 

« Cioccolata * si era fatto ri¬ 
coverare nell’ospedale «Salgado 
Filho» dichiarando che sentiva 
delle forti fitte nella parte sini¬ 
stra de] cuore. Nella fuga, poi¬ 
ché non conosceva l’uscita, ha 
provocato una gran confusione, 
traversando 1 vari reparti come 
un forsennato. 


Ha ucciso 
il figlio 
con l’ascia 


CATANZARO, l. 

Un ragazzo di il anni é stato 
ucciso dal padre con un colpo 
d'ascia che gli ha spaccato la te¬ 
sta. !-a vittima si chiamava 
Vittorio Serraiore e viveva con 
la famiglia a S. Pietro a Majda. 
Aveva disobbedito al padre, il 
quale io stava rimproverando. 
Sì è ribellato e U genitore, 
perso il controllo, lo ha colpito 
con l’ascia. 

Domenico Serratone, di 37 an¬ 
ni. padre del ragazzo. & stato 
arrestato. In un primo tempo 
aveva dichiarato che il figlio 
era morto cadendo da un albero, 
poi ha confessato il proprio de¬ 
litto ai carabinieri dì Nicaatro. 


arrivare in questi giorni. Qjì 
si svolgerà anche una serie di 
manifestazioni che culmineran¬ 
no domenica 9 nella * festa del¬ 
l'aria » e il 13 in un’esibizione 
per la giornata di chiusura del 
Salone. 

Nei quartiere fieristico al Va¬ 
lemmo i insita».-! troveranno 
una mostra storica deli'aviazio- 
ne dalie « macchine volanti » 
ai primi aerei, fino ai velivoli 
più veloci dei mondo. 

Tanto a Tonno-Esposizioni che 
a Caselle il centro dell'interes¬ 
se, è facile previsione, sarà 
costituito dall'Unione Sovietica. 
E' la partecipazione di mag¬ 
gior rilievo — concordano i 
tecnici — di questo terzo Sa¬ 
lone dell'aeronautica e dello 
spazio. 

I veicoli spaziali eoo i con¬ 
trassegni deli'URSS occupano 
un aiterò padiglione del Palaz¬ 
zo delle Esposizioni al Valen¬ 
tino. E' una rassegna che po¬ 
chi finora, specialmente fuori 
Am ftVjfiii sovietici hanno rvv 
uito osservare. Le capsule che 
per prime nel mondo hanno 
portato nello spazio, ai limiti 
dali’attrazjone terrestre. Gaga- 
nn. Titov. Valentina Teresko- 
va e gli altri astronauti sovie¬ 
tici sono qui. Accanto spalan¬ 
cano le enormi orecchie i sa¬ 
telliti che hanno raggiunto la 
Luna e Venere, ponendo i’URSS 
all'avanguardia nel l'esplora rio¬ 
ne dei misteri del nostro uni¬ 
verso. 

Al di là della vetrata, bisn- 
co suHa rossa rampa che io 
sostiene, c’è un missile come 
que ih che hanno portato nel¬ 
lo spazio le cabine eoa gii 
uomini sovietici. 

All'aeroporto di Caselle sta 
arrivando una nutrita rappre¬ 
sentanza di aeromobili del- 
l’URSS. Dopo ud Luogo voto a 


tappe, sono scesi tre elicotte¬ 
ri giganti; le c grandi libellu¬ 
le » con la bandiera rossa sono: 
il MI 6. MI 3 e MI 10. intravi¬ 
ste a.la televisione nelle cro¬ 
nache delle manifestazioni 
aeree sovietiche. 

li MI 6 ha destato stupore e 
ammirazione unanime. E' la 
p.ù grande macchina del gene¬ 
re finora costruita nel mondo. 
Dai lifcrl ha co.leronato ana 
serie dj p-imati mondiali di 
velocità, a.tezza. carico, molti 
dei quali imbattuti, l-a versio¬ 
ne passeggeri può trasportare 
65 persone alla velocità di 
300 km. orari con una autono¬ 
mia ut liuae uii.vikÙi. Dal 

MI 6 è ricavato il MI 10. vera 
e propria gru volante dalla lun¬ 
ga fusoliera capace di traspor¬ 
tare per 250 chilometri lì ton¬ 
nellate alla velocità oraria di 
235 km. 

Fra gli aerei sovietici che 
scenderanno all'aeroporto tori¬ 
nese un airesa particolare cir¬ 
conda l'Antonov (AN) 22. stu¬ 
oia» principalmente per u tra¬ 
sporto sulle lunghe distanze di 
carichi pesanti, equ: poggia men¬ 
ti sia civili che militari. L'AN 
22. ha trasportato a 6600 me¬ 
tri di altezza un carico di 85 
mila chili. Attualmente i tec¬ 
nici stanno studiandone una ver¬ 
sione a due piani con fusolie¬ 
ra allungata che potrà traspor¬ 
tare 724 passeggeri e una ver¬ 
sione « Aerobus » per distanze 
sui 3000 km. con 300 350 pas¬ 
seggeri e trenta tonnellate di 
merci. 

L’AN 22, chiamato anche 
< Antheus ». è mosso da 4 tur¬ 
boreattori « Kimentzov NK 
12MA ». 

Forse anche fi gigante «An¬ 
theus» si esibirà in volo 

Andrea Liberatori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1 

Fermato dai carabinieri per 
accertamenti, un giovane in¬ 
censurato è stato ucciso sta¬ 
mane in caserma da un mili¬ 
tare che — stando alla ver¬ 
sione dei fatti forniti alla ma¬ 
gistratura — ha fatto inavver¬ 
titamente partire un colpo dal 
la pistola con cui sotto gli 
occhi dei superiori stava ri¬ 
costruendo le fasi di una ra¬ 
pina a mano armata. 

Teatro della sconvolgente 
vicenda ò stato il comando 
dei carabinieri di Mistretta 
(Messina) dove poco dopo 
l’alba di oggi era stato con¬ 
dotto il muratore Sebastiano 
Rubò, di 28 anni, originario 
di Castel di Lucio, ma mi- 
strettese di adozione, sospet¬ 
tato di essere l'autore di una 
rapina consumata ieri alla pe¬ 
riferia della città. 

A quanto sembra, però, i ca¬ 
rabinieri ce l'avevano con lui 
dalla notte scorsa quando, non 
rispondendo all'alt di una pat¬ 
tuglia in normale servizio di 
perlustrazione, il Rubò se 
l'era data a gambe nel ten¬ 
tativo di evitare una denun¬ 
cia per ubriachezza molesta. 
Fatto sta che all'alba i cara¬ 
binieri vanno a casa del gio¬ 
vane. lo fermano e lo trasci¬ 
nano in caserma intimandogli 
di confessare la rapina avve¬ 
nuta il giorno prima. 

Sebastiano Rubò nega osti¬ 
natamente: sostiene di aver 
lavorato come sempre, ha 
dalla sua la buona reputazio¬ 
ne che lo circonda. Ma i ca¬ 
rabinieri insistono e. per sug 
gestionare il giovane, organiz¬ 
zano la messa in scena della 
ricostruzione della rapina. Il 
Rubò, però, dovrà fare la par¬ 
te della vittima: mentre quel¬ 
la dell'aggressore sarà soste¬ 
nuta — arma in pugno — da 
un allievo carabiniere. Filip¬ 
po Natale, di 23 anni. 

Nel volgere di pochi secondi 
la tragedia: innervosito dalle 
proteste del sospettato, il ca¬ 
rabiniere — che sta puntando 
contro il muratore la pistola, 
senza sapere che essa è ca¬ 
rica e ha il colpo in canna 
— preme il grilletto. La pal¬ 
lottola raggiunge al petto il 
Rubò, il quale stramazza al 
suolo ucciso sul colpo. 

Sin qui la versione del co¬ 
mando dei carabinieri di Mi¬ 
stretta e della legione di Mes¬ 
sina. dove il panico provocato 
dal gravissimo episodio è sta¬ 
to tale da spingere in un pri¬ 
mo momento uno zelante uffi¬ 
ciale ad escludere persino la 
morte del giovane muratore. 

Anche ammesso che si sia 
svolta esattamente come lo si 
è ora descritto (organizzando 
gli scarsi elementi raccolti 
in una intera giornata di ri¬ 
cerche) la incenda presenta 
tuttavìa aspetti ancor cosi 
oscuri da spingere la procura 
della Repubblica di Mistnetta 
a non liquidare i fatti sulla 
base dei rapporti informativi, 
ma ad aprire invece una am¬ 
pia e formale inchiesta che 
ha portato al fermo dell'ucci¬ 
sore e alla decisione di sotto¬ 
porre a lunghi interrogatori 
tutti i superiori dell'allievo ca¬ 
rabiniere presenti alla ag¬ 
ghiacciante scena, o anche 
solo partecipi della decisione 
di organizzare la ricostru¬ 
zione della rapina. 

A quanto sembra, per esem¬ 
pio. il Natale non aveva an¬ 
cora La pistola di ordinanza: 
l’arma con cui ha ucciso gli è 
stata quindi fornita da un su¬ 
periore il quale doveva sa¬ 
pere che essa era carica e che 
quindi il suo uso esponeva sia 
il Rubè che il carabiniere ad 
un pericolo gravissimo. Nel- 
l’irrcspor.scbilc operate di 
questo superiore (sul qu3le 
non sono state fornite indi¬ 
cazioni) potrebbe ora configu¬ 
rarsi l'ipotesi della maggiore 
responsabilità penale dell’ac¬ 
caduto. L’inchiesta tende an 
che ad accertare in base a 
quali concreti elementi erano 
maturati i sospetti nei con¬ 
fronti dei giovane operaio; e 
in quali termini si era svolto 
l’interrogatorio cui fl fermato 
era stato sottoposto immedia¬ 
tamente prima della ricostru¬ 
zione cosi tragicamente con¬ 
clusasi. 

a- f- p. 


Cinque uomini con il volto bendato 

Armi in pugno 
sequestruno 
ugnino colubro 

Sono fuggiti diretti sull'Aspromonte 
L'agguato in aperta campagna 


PALMI (Reggio Cai.), 1. 

In cinque lo hanno circondato, 
armati di tutto punto, lo hanno 
costretto a salire su un'auto che 
attendeva e si sono allontanati, 
a grande velocità, verso l’Aspro- 
monte. E' accaduto a Delianova. 
li sequestrato si chiama Fran¬ 
cesco Vocisano, ha 48 anni ed 
è un noto possidente della zona. 

Tutto è accaduto in pochi mi¬ 
miti e non è stato difficile, ai 
carabinieri, ricostruire il seque¬ 
stro di persona. Francesco Voci¬ 
sano. stamane, era uscito di 
casa molto presto. Doveva, in¬ 
fatti, recarsi in una sua pro¬ 
prietà [ter controllare i raccolti. 
Giunto a Castellate, il possidente 
scendeva dalla sua auto e si 
avviava nei campi. Pochi minuti 
dopo. mentre si stava incammi¬ 
nando verso la casa di alcuni 
coloni, veniva circondato da al¬ 
meno cinque uomini con il voKo 
mascherato (secondo alcuni te 
stimoni non dirotti gli uomini 
sareblx'ro stati addirittura di più 


e sarebtx?ro giunti nella z<n.i • 
bordo di due auto) che lo co¬ 
stringevano a salire su di in» 
auto. La macchina, pochi istanti 
dopo, si allontanava a grandis¬ 
sima velocità. 

Alcuni cittadini della zona 
l’hanno notata c pare che siano 
riusciti anche a leggere il nu¬ 
mero della targa. La macchivi, 
secondo i primi accertamenti, ù 
sarchi*? avviata lungo la straH* 
che conduce a Santa Cristina 
d'Aspromonte. forse per guada¬ 
gnare i boschi della zona. Agenti 
c carabinieri hanno portato a 
termine una prima battuta a 
largo raggio rimasta, [x-rò. -Ni/a 
risultato. Le ipo'esi su! seq ce¬ 
stro sono diverse: il Vocis a tu» 
sarebbe stato rapito per ven letta 
o forse per chùnlere un riscatto. 
Qualcuno parla anche di un ten 
tativo di intimidazione legate a 
problemi di proprietà di terra 
e case. l,e indagini, comunque, 
procedono alacremente. 



NUOVA SEGNALETICA 


E* già alle stampe la cir¬ 
colare ministeriale cha 
informa sul nuovi criteri già proposti, ora da mettere in atto, 
per la segnaletica autostradale. In linea generale le modifiche 
tendono ad uniformare i segnali autostradali italiani a quelli 
già sperimentati e attuati negl? altri paesi europei ed extraeu¬ 
ropei. Ad esempio si unificheranno in un unico cartello tutte 
le indicazioni più importanti e che hanno valore su tutto il 
percorso autostradale. Tipiche — vedi 11 tabellone che ripor¬ 
tiamo sopra — sono quelle di divieto di transito 

■ VACANZE LIETE : 


SAN MAURO MARE (RIMI¬ 
NO - PENSIONE SOPHIA 
Tel. 49 132 - Viale Marina - 
ogni moderno confort Par¬ 
cheggio Ottima ed abbon¬ 
dante cucina - Bassa 1500- 
1C00 * Alta t90O-2BOO tutto 
compreso. 


S. CATERINA VALFURVA 
(Sondrio) - mt. 1738 - SPORT 
IIOTF.L - Tel 95 525 - Nel 
parco nazionale dello Stelvio - 
Luglio 2600-3000 - Agosto 3800- 
4000 - (Informazioni alno 20-6 
Hotel PICNIC - Rlmlnl - Te¬ 
lefono 23474) 


RIMINI-MABEBELLO - PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel. 3*509. 
Vicinissima male - Modernis¬ 
sima - parcheggio - Bassa 
1 500-1.700 - Alta 2 200-2 500 

tutto compreso informazioni 
Tel 285 3133 - Milano 


RIMIVI - HOTEL « PICK- 
NICK ». Misurata. 10 - Tele¬ 
fono 23 474 - Dlrett mare - 
Camere con/senza servizi - 
Bassa 1300-2000 - Luglio 2500- 
2750 - Agosto 3000-3300 tutto 
compreso 


R1MINI - PENSIONE TA- 
N! \ - Via Pietro Rimini. 3 
Tel. 24 334 - Vicinissima 

re - "^tramenio familia¬ 
re - cucina romagnola - 
Bassa stagione 1600 - Alta 
interpellateci . Gestione 
propria 


RICCIONE - HOTEL ALFA 
TAO - Tel. «2 00* - Nuovis¬ 
simo - In zona tranquilla e 
centrale, non lontana dal ma¬ 
re Buon trattamento - Auto¬ 
parco - Pensione completa In 
camere con servizi privati ed 
acqua calda e fredda prezzo 
speciale per il mese di Ghi¬ 
gno L 2 000 Interpellateci an¬ 
che per luglio ed agosto 


BELLARIA - PENSIONE 
ALEXANORA - Via Rovigr.o 
Tel. 49.103 Sulla spiaggia, 
tranquilla, conforta, balconi, 
ottima cucina. Bassa 1700 - 
Luglio 2200 - Agosto 2*00 
complessive. 


J 


RICCIONE - PENSIONE PI- 
GALLE, Via Goldoni. 19 - Te¬ 
lefono 42361 - Vicina al ma¬ 
re in zona veramente tran¬ 
quilla - Ogni comfort"! - Mag¬ 
gio. giugno e settembre 1600 
compresa cabina mare e tas»e 
t Luglio-agosto Interpellateci * 


RIMISI - VILLA SANTUCCI 
Via parlsano Tel. 52 2*5 - Nuo¬ 
va - Vicinissima mare - Bas¬ 
sa 1-500 - Luglio 2 100-2.200 - 
Agosto 2 500 complessive - Ge¬ 
stione proprietario 


MIRANO MARK • LOCALI¬ 
TÀ BRASILE - Forlì - 
PENSIONE ESEDRA 
Tel «5 un - vicina mare Cu¬ 
cina casalinga - Balconi 
tranquilla M«ggio-glugno-*ett 
1400 - Luglio 2000 - Ago»t>. 
7500 tutto compreso - Sconti 
bambini Gestione propria - 
giardino - parcheggio 


• RICCIONE - PENSIONE 
MALtT - Via G. Bruno, 3* 
Tel 42657 - vicina al mare 
. tranquilla - camere con 
e senza servizi - oaicom - 
parcheggio - cucina roma¬ 
gnola - 15-5 - 15-6 L. 1 500 
16-6 - 30-6 settembre 1800 
1 300 luglio - 2 600-2 800 tut¬ 
to compreso », 


RIMISI/MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE CALDA Ri - Via En¬ 
ee . T,I la sii . Vleinleetma 
onora - ottimo trattamento • 
Bassa 1800 . Luglio 2300 - Ago¬ 
sto 2500 Dtrrtione propria 


IGEA MARINA 

Hotel International 

VIALE PINZO*. M 


BELLARIA 

Hotel Mimosa 

VIA ROVERETO, » 


BREZZI l'KH PENSIONE COMPLETA PER I DUE AUiERUHI 

Maggio giugno a dai li ovatta in noi L. 1.700 

Dal I* lutila al I nule L 2.300 

Dai A «gasta «I 8 a va st a L 2400 


Costruì tona tal sur» 
Sala « 
tatovtelana. 


Inr ormati ora « prvnotaxraal: 

U.D.I. • Dirotta** Al b fM • RMnatta FwcNlH 4 


H mauri «al mar* 

A « fl * m a , bar, tata- 
vi llana a sc ansar * . Tutta to 
•tanta can balconi • Garagi, 


FERRARA 
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GIRO D’ITALIA 




Bufera sulle Tre Cime di Lavaredo 
Gimondi perde 6'19" # Metta 4'08" 




ANCHE TONO IO" 
SU1100 M. PIANI 

Il sovietico Gagrilov salta metri 2,20 



ALBUQUERQUE, 1 
Oliver Ford, «tudente del¬ 
la < Southern University >, 
ha uguagliato u primato 
del mondo del 100 metri 
plani In IO" netti, primato 
che già detengono altri ot¬ 
to atleti. 

Specialista delle 220 e 
delle 440 yarde, Ford non 
aveva mal corso I 100 me¬ 
tri o le 100 jarde Ano a 


quindici giorni fa 
Alla presenza di giudici 
ufficiali. Il giovane studen¬ 
te ha compiuto Teccezlona- 
le Impresa mentre 11 vento 
contrarlo spirava nello sta¬ 
dio di Alhurquerque ad 
una velocità tra I 18 e I 
20 chilometri orari. 

. • • 

A Eugene (Oregon) la 
squadra dell’Università del- 


l’Oregon ha hattutn II pri¬ 
mato mondiale drlla staf¬ 
fetta quattro per un miglio 
In 16’OV (pp I6‘09"). 
... 

Valentin Gagrilov, atleta 
sovietiro ventiduenne, ha 
stabilito 11 primato mondia¬ 
le stagionale di salto In al¬ 
to con metri 2.20 nel cor¬ 
so di una riunione a l*nc- 
propetrovsk. neirt’eralna. 


il campo 

» *. * ' 

ed è maglia rosa 


Polidori secondo a 42" - Adorni ter 
zo a 48", Bitossi settimo a 1*51' 


La vittoria di MERCKX in mezzo alla tormenta che flagellava le Tre Cime di Lavaredo 


Tra Foggia, Bari e Verona lotta a disianza per il ferzo posto 

Per la Lazio a Padova 
l'obiettivo è il pari 


Nel corso della settimana un 
nuovo colpo di scena: partita 
vinta al Perugia, penalizzatone 
di un punto alla Reggina a .se¬ 
guito degli incidenti e del con¬ 
seguente leggero (ma determi¬ 
nante. secondo la sentenza)’fe¬ 
rimento di Polentes. E dunque 
il Pisa, che sperava di dover 
affrontare una Reggina ormai 
« tranquilla > si trova invece 
ad affrontare una squadra che 
deve ora seriamente ? badare 
ai casi suoi. e. per di più. 
senza l’apporto dei terzini ti¬ 
tolari Gasparronl — squalifi¬ 
cato — e Ripari (infortunato). 
Ir queste condizioni U Pisa ri¬ 
solila di non raggiungere la cer¬ 
tezza pressoché matematica 
della promozione. Alle sue spal¬ 
le. difatti .incalzano il Foggia, 
il Bari, il Verona e le tre lun¬ 
ghezze di vantaggio che il Pisa 
presenta sulla squadra Dauna, 
non sono reali, dovendo, il Pi¬ 
sa. neU’ultima giornata di Cam¬ 
pionato. osservare il turno di 
riposo. 

Il Pisa, dunque, deve vincere. 
Ma. il Foggia, ha un compito 
facile? Neanche per sogno: il 
Foggia gioca a Novara, vale a 
dire nella tana di un orso affa¬ 
mato; assente Rolla. Montanari 
quasi certamente si affiderà ad 
un centrocampista, forse Magi, 
preoccupato di frenare l'impeto 
dell'attacco novarese che già 
seppe travolgere la difesa livor¬ 
nese. E dunque il Foggia va a 
Novara con la dichiarata inten¬ 
zione di strappare almeno un 
punto. 

II Palermo è fuori discussione. 
Avrà vita dura nel derby di Mes¬ 
sina (che sta lottando coraggio¬ 
samente per salvarsi) ma il suo 
vantaggio è consistente e la sua 
promozione è fuori discussione: 
il suo unico pericolo è quello 
di poter perdere il primato ad 
opera del Pisa. 

Il Bari ed il Verona da questo 
turno dovrebbero ricavare il 
maggior vantaggio affrontando 
in casa propria il Livorno e 11 
Lecco. 

Il Bari ha larghe possibilità 
di successo contro 1 labronici 
ormai in dLsarmo fio stesso Re- 
mondinl ha chiesto di essere 
esonerato In anticipo) e per i 
pugliesi potrebbero aprirsi se¬ 
rie prospettive di promozione 
fspecialmente se il Foggia do¬ 
vesse incespicare) in attesa dei- 
rincontro chiave con 0 Verona, 
n quale Verona, con II t-ecco 
deve stare attento anche se 
gode dei favori del pronostico. 
La squadra lariana sta batten¬ 
dosi con una determinazione am¬ 
mirevole. 

A questo gruppo di partite si 
restringe l'Interesse per lo svi¬ 
luppo della lotta nell’alta classi¬ 
fica. Ormai s’amo arrivati alla 
fase in cui buche la rinuncia di 
un punto solo può diventare de- 


Valcnreggi CT 
azzurro fino al 71 

A Roma ieri si é riunito 0 
Consiglio della Federcaldo. Tra 
Talics i stato rinnovato ’.! es¬ 
tratto a Valva reggi fino al ter¬ 
mine della stagion» 1970-1971. 
Per l'inizio dei piissimi caro 
piocatì di A e di B « sono state 
previste » la data del 29 e del 
22 settembre mentre la C po¬ 
trebbe prendere il via il 15 set¬ 
tembre. Il meccanismo delle pro¬ 
mozioni e della retrocessioni spe¬ 
rimentate quest’anno è stato reso 
definitivo. Nel prossimo campio¬ 
nato. oltre alla sostituzione del 
portiere sarà ammessa in via 
sperimentale quella di un gioca¬ 
tore. Per quanto riguarda II 
passaggio di H.H. alla Roma fl 
C.F. ha deciso di rinviare la 
questione alla Lega il cui pre¬ 
sidente Stacchi ha già annuncia¬ 
lo die prima di dare il nulla 
•ole vuole esaminare 1 bilanci 
della Roma. 


terminante agli effetti della pro¬ 
mozione 

Tutte le altre partite, eccezion 
fatta per Catanzaro - Potenza 
(una partita dalla quale la squa 
dra calabrese si ripromette di 
raggiungere la piena tranquil¬ 
lità). vedono impegnate squa¬ 
dre disperatamente in lotta per 
uscire dalle secche della bassa 
classifica. Il Genoa spera di trar¬ 
re vantaggio dalla tranquilla po 
sizlone del Catania: il Modena 
affronta la Reggiana (ormai 
fuori dalla sfera delle grosse 
ambizioni) con la stessa inten 
rione. E lo stesso discorso vele 
per II Venezia anche se 11 Mon¬ 
za è squadra puntigliosa e. co¬ 
me tale, sempre da temere. 


Resta Padova-Lazio: a quota 
35 entrambe, hanno entrambe 
bisogno di conquistare punti. 
Non attraversano un momento 
relice (per la verità la Lazio 
non lo ha mai attraversato!) ed 
hanno anche difficoltà di inqua¬ 
dratura. Prevarrà il fattore 
campo? A Padova si dicono 
tranquilli e per affrontare con 
qualche probabilità di successo 
uba squadra tranquilla, bisogna 
mettersi sullo stesso piano del¬ 
l'avversaria. Con una partita 
accorta, giudiziosa, serena la 
Lazio potrebbe difatti anche 
uscire indenne dal terreno del 
vecchio stadio Appiani. 

m. m. 


Dal nostro inviato 

TRE CLME DI LAVAREDO. 1. 

Eddy Merck* è maglia rosa 
quassù, fra 11 nevischio che gela 
I vetri della sala stampa, fra 

10 stupore e l’ammirazione dei 
suoi rivali che ha dominato, 
anzi schiacciato. Merckx ha de¬ 
molito tutti: Merckx è arrivato 
alle Tre Cime da padrone, da 
dominatore assoluto e assume 

11 comando della classifica con 
3'43” su Adorni. Quelli che 
avrebbero dovuto batterlo o 
contenerlo sono finiti nella pol¬ 
vere. Gimondi In particolare, 
perchè il cedimento di Dancclli 
era prevedibile. Grandissima, 
esaltante impresa di Merckx e 
clamorosa debacle di Gimondi e 
Jimenez. ma lasciateci sfogliare 
il taccuino per raccontarvi i vari 
episodi della drammatica gior¬ 
nata. 

Dunque, la storia della dodi¬ 
cesima tappa comincia col tra¬ 
sferimento da Trieste a Gorizia. 
Sveglia alle 8.30 e facce piene 
di sonno: ogni sera promettia¬ 
mo di andare a letto presto e 
troviamo sempre qualcuno che 
ci tiene su fino all'una. 

Gorizia ha un pensiero genti¬ 
le: una rosa rossa a ciascun cor¬ 
ridore dalle mani di graziose 
fanciulle. Fatto Insolito, mentre 
la carovana si sposta dal centro 
cittadino alla località di par¬ 
tenza. due « Peugeot » (Istori e 
Granier) s'arrotano e cadono, e 
il dott Frattlni medica Letort 
alla fronte. Niente di preoccu¬ 
pante. e Infatti Letort è all'at¬ 
tacco nelle prime fasi del mat¬ 
tino Insieme a Gimondi. Adorni. 
Velez. Carda ed altri che gua-i 
degnano mezzo minuto, ma ven¬ 
gono bloccati da Merkx. Dan- 
celll e compagnia nell'abitato di 
Udine. Quarantatrè chilometri 
in un'ora di corsa, un bel peda¬ 
lare. e continuiamo con una se¬ 
rie di guizzi, allunghi e tirate 
violente, nel grigio paesaggio di 
pianura, sotto un cielo sempre 


Nel galoppo di ieri contro il Fiuggi 

Diciannove goal 
della nazionale 


Dal nostro inviato 

FIUGGI. 1. 

Gli sportivi dt Fiuggi han¬ 
no vissuto oggi la toro gior¬ 
nata dt festa Allo stadio, per 
la partitella-collaudo della Na¬ 
zionale. 1 unica che sarà di¬ 
sputata prima deU'lncontro con 
la squadra dell'Unione Sovie¬ 
tica. c'erano non meno dt set¬ 
temila persone Ed era presente 
anche tutto Io stato maggio¬ 
re. da Franchi a Stacchi a 
Manticlli. Quest'ultimo ha ap¬ 
prezzato Il contegno riservato 
di Valcareggi con 1 giornali¬ 
sti, ed ha aggiunto- • Abbiamo 
ritenuto di dover fare cori 
perché non porrlomo ammette¬ 
re che i giocatori che non fa¬ 
ranno parte della formazione 
di Napoli postano acculare un 
contraccolpo psicologico. se 
cori fosse non farebbero ido¬ 
nei per l'attività calcistica in¬ 
ternazionale > 

c. erano anche Catella e 
GtorUatieUl \ cuoi! a goUersi 
il loro snaruai. i—i ->aziuiutie 
si e alleluila, nei due tempi, 
contro la roliSpurlica i lungi 
e contro una formazione ut-l. 
la labenaS' un Danto di pro¬ 
va veramente troppo inconsi¬ 
stente. La Nazionale dilani ha 
segnalo ben la reti, di cui 
tredici nel primo tempo, e noli 
ne tua incassala alcuna Ma an¬ 
che a questo proposito Man- 
dellt Ita una sua opinione. Gli 
e stalo fatto notare difaitl che 
queste pannine con avversa¬ 
ri che non riescono neppure 

m%M «onde i 

catori naz.onali In definitiva 
servono a ben poco L Unione 
Sovietica invece ha giocato a 
Bratislava contro una squadra 
forte. lo stesso ha fatto la 
Jugoslavia Mantieni ha ribat¬ 
tuto: sin Inghilterra, ai mon¬ 
diali adottammo una prepara¬ 
zione di fondo forse sbagliam¬ 
mo, considerati I resultati che 
ottenemmo D'altronde alla Ime 
del campionato ci sono so.o 
due strade da scegliere, o *1 
continua con una preparazione 
intensa, o si cerca un allena¬ 
mento più leggero per ruu- 
perare le energie Abbiamo 
scelto questa seconda strada 

La prima formazione degli 
azzurri è stata la seguente 
Zoff, Burgmc. Farchetti, ferri¬ 
ni. Berceli ino. Castano. Do- 
menghim. Jubano. Mazzola. Ki- 
ve ra Prati. Hanno segnato: 
al V Prati, al 13’ Prati, al 17’ 
Rlvera, al 19 Domenghlnl. al 
JO’ Prati, al 24’ Rlvera. al 27 
Mazzola, al 2»' Mazzola, al 30' 
Prati, al 33’ Ferrini, al 34’ Fer¬ 
rini, al 33' Jullano. al 38' Maz. 
zola. 

Nella ripresa la Nazionale »l 
è cosi schierata: Alberto* t. 
Burgnlch, Salvadore. Ferrini, 
Guarnert Castano, Domenghl- 
ni. Lodettt, Ansatasi, De Siati, 
Riva. Altri tal goal: alni* De 


Siati, al 18’ Ansatasi, al 23’ 
Riva, al 28’ Ansatasi, al 29’ 
Ansatasi, al 48' Domenghlnl. 

I due portieri si sono alter¬ 
nati nella porta della squadra 
allenatrlce. 

Dopo quanto Si è visto nte. 
n'amo che ogni giudizio sareb¬ 
be azzardato II banco di pro¬ 
va. come si è detto, era ve¬ 
ramente debole per poter sag¬ 
giare le possibilità dt queste 
due formazioni. Possiamo solo 
dire di avere ancora visto un 
7.oft in forma strepitosa, e a 
parer nostro, malgrado persi¬ 


stano ancora del dubbi, forse, 
nell'animo di Valcareggl, 11 
posto spetterebbe proprio al 
portiere del Napoli. 

Possiamo anche aggiungere 
che Ferrini cl è parso abba¬ 
stanza affaticato, mentre Ju- 
liano e soprattutto De Sisti 
hanno mostrato un grado di 
forma migliore. Ma non pos¬ 
siamo da questo confronto, ri¬ 
petiamo fare delle notazioni 
che possono essere di una cer¬ 
ta validità. 


Michele Muro 


Il Premio Albano 
alle Capannelle 


Oggi all'Ippodromo delle Ca¬ 
parmene. è in programma t! tra¬ 
dizionale Premio Albano, dotato 
di cinque milioni di lire di pre¬ 
mi sulla distanza di 2300 metri 
in pista piccola, e nel quale i 
migliori dovrebbero essere Ver- 
razzano. Mirò. Andreas. Fogher. 

Inizio delie prove alle ore 16. 
Ecco !e nostre selezioni: 


1 Corso: Rumola. Hortearia. 
il Corsa: Bligny. Tago. Ili Cor¬ 
sa: Rimosa. VakJoro. Sa ramino. 
IV Corsa: Sex Appeal. Lusitano. 
Bonveochiati V Corsa: Dese. 
Hulpia. VJ Corsa: Terrazzano. 
Mirò. Andreas. VÌI Corta: Ro- 
shang. Tryex. Salvador-Rueda. 
Vili Corsa : Jacopa. Dia.voro. 
Roman Rose. 


più minaccioso e il gruppo è teso 
come un elastico, e piove quan¬ 
do prendono 11 largo Lievore e 
Ballini, e pensiamo tutti alla 
grande montagna. 

Lievore e Ballinl attendono 
rinforzi e danno 11 ben venuto 
a De Prà, Laghi. Galera. Casa¬ 
lini. Anni. Armanl. Giuseppe Po¬ 
li. Favaro, Bitossi e Benfatto. 
S'aggancia anche Polidori. e fra 
le gole di Barda, dove scorre 
lento un fiumiciattolo In un Im¬ 
pasto di verde e d’azzurro. 11 
plotone Insegue pigramente a 
4‘15'\ L'acqua scava nei tratti 
di strada ghiaiosa e intanto la 
pattuglia di Bitossi e Galera at¬ 
traversa Clmolais con 9T0'\ Che 
succede nel gruppo? D passo 
S. Osvaldo è una collina indi- 
gesta a Lievore che perde le 
ruote dei primi. Ma ecco che 
Merckx avverte il pericolo ed 
esce dalla fila insieme a Van 
Neste. Sottovalutare Galera e 
Bitossi sarebbe un errore, me¬ 
glio non concedere loro trop¬ 
pa corda, pensa giustamente 
Merckx. 

Slamo nella zona che ricorda 
la tragedia del Vajont e un car¬ 
tello di Erto dice: « Girini. 1 su¬ 
perstiti vi salutano ». 

De Prà ruzzola In discesa, e 
Anni s'aggiudica il traguardo 
tricolore di Longarone. Fora 
Merckx sul quale giunge l’avan¬ 
guardia del gruppo, e Van Ne¬ 
ste trova due nuovi soci In 
Taccone e Farisato E a Pieve 
del Cadore, abbiamo la seguen¬ 
te situazione: Bitossi. Galera e 
gli altri nove: Lievore a 45’*: 
De Prà a l'25'. Van Neste. Tac¬ 
cone e Farisato a 6*40'*. e il 
festo della fila a T45". Piove 
sempre, e toma a salire il di¬ 
stacco del gruppo (9'45”) dai 
primi. 

Auronzo. Palus con un'aria 
di neve. De Prà e Lievore al¬ 
zano bandiera bianca, e viene 
(1 difficile, arriva 11 momento di 
tirare I conti. A Misurine, la 
pioggia si trasforma In nevi¬ 
schio. e dopo 11 laghetto, eccoci 
ai piedi delle Tre Cime, ecco 
che poco alla volta la situazione 
cambia e si rovescia a favore 
di Merckx die pianta Gimondi. 
Dancelli. Jimenez e soci e si 
arrampica in compagnia di 
Adomi. Davanti, cercano gloria 
Polidori e Galera, ma dietro 
c'è Merckx che vola. Merckx 
attacca le Tre Cime con 6'05” 
di ritardo e ria via scavalca tut¬ 
ti. scavalca una dedna di uo¬ 
mini. agguanta e lasda Polidori 
e Galera all'ultimo chilometro 
ed è il protagonista di un’indi¬ 
menticabile exploit. 

E Gimondi? Gimondi è in pie¬ 
na crisi. Gimondi respira male 
e affonda, prodotta. Idem Jime¬ 
nez. Idem Dancelli. E l’unico 
dei nastri che rimane a galla è 
Adorni. Infine cala la tela con 
Merckx che dà una botta al 
c Giro ». che fa sua la vetta de! 
2320 metri anticipando di 42" 
Polidori. di 48" Adorni, di 58” 
Galera, di 4'08” Motta, di 6" 19" 
Gimondi di 6 38" Dancelli e di 
8'36" Jimenez. Crolli e distac¬ 
chi spaventosi provocati dalla 
micidiale azione di Merckx che. 
di prepotenza, è il nuovo leader 
del « Giro ». 

Il « Giro » è finito? SI. a meno 
di grassi imprevisti. U « Giro » 
è finito, il « Giro » è nelle sal¬ 
dissime mani di Merckx. E do¬ 
mani continueremo con la Cor¬ 
tina d’Ampezzo-Vitforio Veneto, 
tappa montagnosa dotata del Ne¬ 
vegai e del Bosco del Consiglio, 
una corsa di 163 chilometri fatta 
di * mangia e beri ». come si 
dice in gergo, e quindi adatta 
alle sorprese, ma niente potrà 
disturbare Merckx. ragazzo di 
23 anni che ha dettato la sua 
legge, la legge del fuoriclasse, 
de! superman, e che stasera va 
a letto con la qualifica di cam¬ 
pionissimo. 

Gino Sala 




Il commento 




I II Giro ucciso 
ì da Eddiel ! 






• Dal nostro inviato 

• TRE CIME DI LAVAREDO. 1 

• Adesso ogni dubbio icom- 
f pare, «desso slamo di fron- 

te ad un atleta fenomenale, 

• al belga Eddy Merckx che 

• nell’arrampicata delle Tre 

£ Cime ha ucciso II etnquantu- 

^ nrilmo Giro d’Italia E noi 

• che eravamo un pochino In- 

• certi, un pochino perplessi, 
che non lo ritenevamo ca- 
pace dt tanto, cl battiamo 
Il petto e gridiamo 11 nostro 
evviva al nuovo astro del 
ciclismo mondiale Iji clas¬ 
se e la potenza di Merckx 
passano come una augna sul¬ 
la lavagna della classifica: 
si voleva Eddy vincitore del 
Giro fin da Ieri e dall’altro 
Ieri, ma egli ha stravinto, 
egli ha umiliato 1 rivali con 
una prestazione eccezionale, 
con un’Impresa leggendaria, 
con un trionfo che entra a 
caratteri cubitali nella sto¬ 
ria del ciclismo. 

Pensate; Merckx festegge- 
rà II ventitreesimo com¬ 
pleanno fra sedici glorili, e 
se alla viglila del Giro era 
Il numero uno delle gare In 
linea, ora sembra avviato a 
diventare II numero uno an¬ 
che nelle competizioni a 
taope -Ahhlamc comunque 
la certezza che Eddv » "1 
- pedalatore completo, comple¬ 
tissimo. che II Belgio ha tro¬ 
vato In questo simpatico e 
travolgente ragazzo 11 suo 
campionissimo Dicevano che 
sarebbe • saltalo » In salita, 
che I molteplici dlsllvelli 
del tracciato di Tondini Io 
a avrebbero Intrappolalo, e 

_ nemmeno lui sapeva quanta 

• forza avesse nelle gambe, 

• ma l'hanno visto gli spet- 

0 latori delle Tre Cime come 

9 saliva, e quelli che stavano 

• gin avranno cr«"nmc , >”» , n 

• Il dlstac-o d Eddy dalla 

& pattuglia di Bitossi fuggi a 

9 In mattinata, un distacco di 

• sei minuti e rotti, e quelli 

• che bivaccavano a metà sca- 

g lata, davanti a piccoli fuo- 

9 cherclll d’emergenza, sotto 

• Il nevischio e nel gelo, 

0 avranno notato la aua stra- 

m binante progressione, e gli 

9 altri, quelli appostati fra la 

• nebbia delle Tre Cime, si 

0 sono trovati a tu per tn ccn 

„ l'uomo che ha messo fine 




alla disputa, che s’è vestilo 
di rosa, che stasera coman¬ 
da la classifica con I grossi 
vantaggi determinati dalla 
aua strepitosa cavalcata 

Dice la classifica, specchio 
fedele di questa memorabi¬ 
le giornata: 1) Merckx; 2) 
Adorni a 3‘43"; 3) Dancelli 
a 5'0S“; 4) Zllloll a 6’2r*; 

3) Van Neste a 7’56"; 6) Ol- 
momll a 9'37’’: 7) Jimenez a 
9 37'*: 8) Motta a 10’59": 9) 
Balmanilon a 11 *35”; IO) Ca¬ 
libra a I3'20". Eddv Merckx 
ha dunque Scavato II fosso 
Imponendosi nel Giro lad¬ 
dove I più lo ritenevano 
vulnerabile. L'unico Italiano 
che s'è salvato è Vittorio 
Adorni, compagno di squa¬ 
dra di Merckx. e proprio 
Ieri sera. Adorni aveva di¬ 
chiarato: « 11 Giro lo vince¬ 
rà sicuramente Merckx e 11 
secondo posto sarà mio » 

Mancano dieci tappe «lln 
conclusione di Napoli, e 
ciiinlehe mutamento non è 
Improbabile, ma la posizio¬ 
ne di Mcrrkx e Inattaccabi¬ 
le Dancelli scende dal suo 
piedistallo con l’onnre delle 
armi: aveva del limiti e II 
ha superati, è andato olire 
le aspettative II Giro non 
doveva vincerlo Michele 
Dancelli. Il Giro, semmai, 
doveva essere di Gimondi, 
partito d* campione nel mo¬ 
lo di massimo favorito. E 
Invece Gimondi e crollalo 
come una pera matura e II 
suo tonfo fa rumore, e tutti 
si chiedono rosa gli è acca¬ 
duto per classificarsi ventot¬ 
tesimo, a ben 619" dal vin¬ 
citore 

Gimondi ha Varcato la 
porticina del rifugio Auron¬ 
zo piangendo. « Piango — 
ha detto — perchè ho delu¬ 
so la gente che credeva In 
me. che m’incitava mentre 
ero alle prese col mio calva¬ 
rio Salendo quassù mi è 
mancato II respiro e ad un 
certo momento mi è parso 
di aoffocare Ura batosta 
che ricorderò per un pezzo 
Oggi 11 Giro è veramente 
finito e devo complimentar¬ 
mi con Merckx che è «tato 
nettamente e Indiscutibil¬ 
mente Il più forte. » 

Gino 









e 


# Il profilo altlmatrlco della rimanenti tappe di montagna 
del « Giro » 


L'ordine d'arrivo 

1) Merckx Eddy (Faema) che 
copre I km. 213 della Gorizia- 
Tre cima di Lavaredo In ora 
6.20*28" (media km. 33,591); 
2) Polidori a 42"; 3) Adorni 
a 48"; 4) Galera a 51"; 5) Ar- 
mani a 1*21"; 6) Anni a 1*27"; 
7) Bitossi a 1*51"; 8) Benfatti 
a 2*09"; 9) Favaro a 2*24"; 

10) Van Neste a 2*51"; 11) La- 
ghl a 2*52"; 12) Van Den Bosche 
a 3*24"; 13) Gablca a 3*31"; 

14) Diaz a 3*45"; 15) Balma- 

mlon a 3*51"; 16) Motta a 4'08»; 
17) Bodrero a 4*08"; 18) Zllloll 
a 4*12"; 19) Schulz a 4*43"; 

20) Santamaria a 4*5CF*; 21) Tac¬ 
cone a 5*01". Seguono: 24) Ml- 
chelollo a 43"; 28) Gimondi a 
6*19"; 29) Alilg a 6*22"; 31) Dan- 
celll a 6*38"; 33) Schiavon a 
6*43"; 38) Bellini a 7*29"; 45) Jl- 
menez a 8*36"; 46) Poggiali a 
8*46"; 47) Maurer a 8*54"; 50) 


Bocci a 9*06"; 57) Rtybroeck 
a 9*47"; 6S) Durante a 11*05**; 
73) Carletto a 11*36"; 74) Sgar 
bozza a 11*40"; 76) Vicentini 

La classifica 

1) Merckx tn ore 59.54*44; 
2) Adorni a 3*43"; 3) Dancelli 
a 5*09"; 4) Zllloll a 6*21"; 
5) Van Neste a 7*56"; 6) Gl 
mondi a 9*37"; 7) Jimenez a 
9*57"; 8) Molla a 10*59"; 9) Bai 
mamlon a 11*35"; 10) Gablca 
a 13*20"; 11) Galera a 13*26"; 
12) Velez a 19*03"; 13) Bodrero 
In ore 60.14*33"; 14) Bitossi 
60.15*27"; 15) Schiavon 60.16*53"; 
16) Lelorl 60 17*52"; 17) Dlar 
60.18*42"; 18) Van Sthll 60.21*05"; 
19) Delisle 60 23*39"; 20) Van 
Den Bossche 60.24*14"; 21) Pas 
snello 60.26*07"; 22) Armarti 

60.26*14"; 23) Laghi 60.30'43"; 
24) Kunde 60.31*55"; 25) Sehutr 
60.32*12"; 26) Maurer 60 32*58". 





Trofeo DREHER 


Classifica a punti 
(maglia rossa) 

CLASSIFICA DI TAPPA CLASSIFICA GENERALA 


1) Mrrckx (Faema) punti 23 

2) Polidori (Pepsl-Cola) 20 

3) Adorni (Faema) 18 

4) Galera (Fagor-Fargaa) 14 

5) Armanl (Faema) 12 

6 ) Anni (Moltenl) 10 

7) Bitossi (Fllotex) 9 

8 ) Benfatto (Keivlnator) • 

9) Favaro (Fllotex) 7 

10) Van Nette (Blc) 8 

11) Laghi (Gerroarvox-Wega) 
punti 3 

12) Van Den Bossche (Fae¬ 
ma) 4 


1) Merckx (Faema) punii Ilo 
(maglia rossa) 

2) Dancelli p. 91 

3) Motta p. SS 

4) Reybroeck p. 86 
3) Basso p. 73 

6 ) Adorni p 63 

7) Zllloll p. 38 

8 ) Sei* p 57 

9) Gimondi p. 33 

10) Jimenez p. 44 

11) Gablca p 43 

12) Van Neste p. 41 


Dalla Cecoslovacchia e dalla Germania 


Battute URSS e Inghilterra! 


A pochi giorni di disianza dal¬ 
le semifinali di Coppa Europa 
Inghilterra ed l’KSS sono Incor¬ 
se in due «confine clamorose: 
I Inghilterra e stata piegata ad 
Hannover dalla Germania Occi¬ 
dentale (1-0) mentre ILRSS è 
stala travolta per 3 a • dalla 
Cecoslovacchia ad Ostrava 

Il primo era un Incontro a- 
mlchevole, quindi è anche logi¬ 
co che gli Inglesi non si siano 
Impegnali eccessivamente: d’al¬ 
tra parte sono stati anche piut¬ 
tosto sfortunati perchè sono sta¬ 
ti battati al 3r detta ripresa 
da nn Uro di Beckenhaner de¬ 
viato netta propria rete da La- 
bone. (1 sostituto di B. Charl- 
ton 

Più clamorosa Invece è risal¬ 
tata la sconfitta dell'URSS per¬ 
chè l’incontro era valido por 


l'ammissione al girone finale 
del torneo olimpico di città del 
Messico. 

A segnilo della vittoria I ceco¬ 
slovacchi tche avevano perso 
all andata per 3 a 2) ai sono 
qualittcat! mentre l'URSS è sta¬ 
ta eliminata. La sconfitta ha 
confermato la fragilità detta 
squadra sovietica nelle partite 
esterne (come si era già visto 
a Budapest) ed ha dimostrato 
che l'URSS non pnò fare a me¬ 
no di Sabo e Vorontn contem¬ 
poraneamente. 

GERMANIA-INGHILTERRA 1-8 

GERMANIA OCCIDENTALE: 
Wolter, Vogt, Maeller, Plehtel, 
Lorenz, Beckcnbaner, Weber, 
Doerfel, Loehr, Ovegath, Vot- 
km. 

. INGHILTERRA; Banks; Nor¬ 


ton, ilanter, Laboae, Knofles, 
Bell. Moore. Ball, Sommerbee, 
Hursf. Thompson 
ARBITRO: Van Raven (Olanda) 
RETI: al 36’ detta ripresa 
Beekenbaner 

CECOSLOVACCHIA-URSS 3-9 
CECOSLOVACCHIA: VenceL 
Plvarnik, Jarabek, Pia ss, Ra ga¬ 
ra. Tesar, PolUk, St Strnng, 
Jurkanln, SartaIsky, Jan Cap- 
kovlc 

UNIONE SOVIETICA: Ptbenl- 
ehalkov, latomia, Sbesteraev, 
Khnrcttava, Ankhxln, Kapllchnt, 
Chtslenko, Nodlya Bantstaevskl, 
Logofet, Yevznzhlkbln 
ARBITRO: Gas Galles. 

ERTI: nel primo tempo Por¬ 
tali al 21* a Plvarnik al U’t nel¬ 
la ripresa Capkovts al B*. 
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RpAIA. : UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI 


VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 
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2 GIUGNO Costituzione italiana: « Art. I ■ L’Italia è 

-- una Repubblica democratica fondata sul 

lavoro. La sovranità ùppartiene al popolo che Io esercita 
nelle forme e nei limiti della Costituzione ». ,4 fronte di que¬ 
sta solenne affermazione frutto della lotta di milioni di la¬ 
voratori, sta la realtà di una società dominata dal capitali¬ 
smo, fondata sullo spreco delle energie umane, dell’intelli¬ 
genza, del lavoro, delle risorse naturali: una società che ha 
, per obiettivo lo sfruttamento, per regola l’umiliazione della 
dignità dell’uomo, per misiira il profitto rubato da pochi ai 
W molli che lavorano 
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LENTINI: UN CONTADINO 


GENOVA: UN OPERAIO 


Giorgio Frasca Polara 


Glielo dissero 1 figli, correndo 
all'ospedale, a Hanno cominciatoli. 
Non volle sapere altro Salvatore 
Formica, un tumulo e mezzo di 
agrumeto a mezzadria. 

Era cominciato — febbrilmente, 
deliberatamente, impietosamente — 
il lavoro per distruggere la ric¬ 
chezza, per distruggere quelle aran¬ 
ce di Sicilia (quante volte ne ave¬ 
te visto la pubblicità sui giornali, 
o al cinema?) costate tanta fatica, 
a intere generazioni di lavoratori. 

Quando Salvatore Formica è usci¬ 
to dall’ospedale Io scempio era 
praticamente consumato. Gli spe¬ 
culatori tiravano un sospiro di sol 
lievo: lavorare di più, produrre di 
più è una colpa, e per fortuna c’è 
chi la punisce. 

aSiamo colpecoli, hai capito? — 
fa ora Saldatore, con la rabbia che 
gli monta dentro. — Il nostro 
"reato” è di cercare di far frat 
tare un po’ la terra, di cavarne 
fuori il pane per la famiglia. Di 
cono che la nostra è una campa 
gna ricca, dicono che qui c'è la 
terra più buona della Sicilia. Am¬ 
mettiamo pure che sia così. Che 
faccio allora io che da qualche an 
no finivo sempre la stagione in 
perdita? Mi ammazzo a lavorare 
di più, prendo pure un braccian 
te, spendo tutto quello che posso 
per produrre meglio e di più ». 

Già, lo stesso ragionamento lo 
hanno fatto in cento e mille, le 
gittimamente, a Lentinl come a 
Gioiataura, nella Piana di Catania, 
come a Reggio. Fino a quando non 
è suonato l’allarme: troppe arance 
si son contate, vacilla il prezzo di 
mercato — un mercato bloccato al¬ 
lo esterno dalla concorrenza, o al 


l’interno dalle taglie degli specu¬ 
latori e - dalle condizioni del con¬ 
sumatore medio —, scatta il re 
golamento del Mercato comune, il 
ministro de emette il decreto per 
il ritiro del prodotto « eccedente » 
(ma non è un insulto chiamarlo 
eccedente, con tanti morti di fame 
che ci sono in Italia?), la vendi 
ta è bloccata per legge, viene di 
sposto rammasso (e l’acquisto da 
parte dello stato a prezzo vile), la 
distruzione del frutto è l’aberran 
te, e a modo suo logico, traguar 
do di un assurdo meccanismo 

«Cinquanta milioni di chili, 50 
milioni hai capito?, ne hanno di 
strutte, solo da queste parti E noi 
disperati, a non poter fare niente 
per difendere il prodotto ». 

C'è gente intorno a noi, e ognu 
no mette in conto la sua esperien¬ 
za. eli blocco delle vendite è co 
minciato a febbraio, ma solo due 
mesi dopo hanno aperto i magaz 
Zini dell’Alma per il conferimento 
del prodotto». *Si, le arance mar 
civano già nei depositi e sugli al 
beri E c’è chi ne ha approfittato 
per rapinare i piccoli produttori. 
Prendi me che sono mezzadro: ho 
speso 30 mila lire per fare lavora 
re con me un operaio; dalla ven¬ 
dita della mia quota di arance ho 
ricavato 13.200 lire appena. 

« A noi questo anno le arance 
le hanno pagate anche 14 lire 
al chilo, al massimo SO, in media 
40 però. Perché poi al mercato la 
gente deve pagarle — chi può com 
prarle — 250 lire, e anche 300?» 
*No, gliele poteva regalare il go¬ 
verno, una x>olta che le arena acqui¬ 
state. Ma è quello che i signori 
del Mercato comune non vogliono, 
e figurati quegli strozzini dei me 
diatori, dei grossisti, degli orga¬ 
nizzatori del grande commercio». 

« Ora ognuno è incerto — ripren¬ 


de Salvatore Formica, raccogliendo 
intorno solo sguardi desolati e sde¬ 
gnati a commento di questo im¬ 
provvisato seminario sull’efficienza, 
l’economicità, la razionalità del si¬ 
stema capitalistico e del centro-si¬ 
nistra che se ne è fatto malleva 
dorè —: il contadino produttore 
sa che così non potrà andare avan¬ 
ti, che, per assurdo che possa sem¬ 
brare, ^ la legge vuole che si pro¬ 
duca meno, a ogni costo ; e allora 
è portato a pensarci su due volte 
prima di investire i suoi pochi sol¬ 
di nella nuova annata. Lo stesso 
pensano il mezzadro, il colono, il 
compartecipante. Figuriamoci il 
bracciante, l’agrumaio interno, il 
segantino. Sono i più preoccupati 
di tutti, loro, perché sanno che si 
avvicina lo spettro della disoccu¬ 
pazione. della ripresa dell'emigra 
zione ». 

Infine sbotta: e Ci hanno detto 
sempre che questa era la zona del¬ 
l'agricoltura progredita; che no, qui 
non c’è lo squallore della Sicilia 
dell’interno e del feudo; che Pan 
venire dell’agricoltura era nelle no¬ 
stre mani. E ora che ci diranno? 

Grave e accusatorio, l’interroga¬ 
tivo ristagna mentre si gira sulle 
sponde del Simeto ancora impre¬ 
gnato degli umori, dell’essenza di 
tonnellate di arance macinate, di¬ 
strutte dal rullo compressore. 

Arrivo a Palermo che è sera: a 
due passi dal giornale un noto fio 
raio prepara i bouquets di zagara 
— la profumatissima fioritura del 
l’arancio — che domani saranno 
offerti alle ospiti di una rassegna 
moda-mare inutile come un raf¬ 
freddore. 

Solo che la zagara Q fioralo se 
l’ò fatta mandare via aerea 
Costa Azzurra. Si fa più presto, 
costa meno, e non si corre il ri¬ 
schio di presentarsi a mani vuota. 


Kino Ma nullo 


Un ragazzo che sia nato a Napo¬ 
li nel 1944 è — almeno sotto li 
profilo storico — un privilegiato: 
è nato in una città in cui la guer 
ra era già passata, il fascismo fi¬ 
nito, la libertà — sia pure la sten¬ 
tata libertà di quei giorni (ma qua 
sto, comunque, per un neonato è 
irrilevante) — già instaurata. In 
più, questo ragazzo aveva appena 
due anni quando l'Italia è diven¬ 
tata una Repubblica «fondata sul 
lavoro». La vita di questo che or¬ 
mai è un uomo, si è svolta quindi 
tutta nell'Italia libera, democrati¬ 
ca e repubblicana: egli non ha al 
tre esperienze che queste, non ha 
visto un mondo diverso da questo, 
in cui il lavoro, l'istruzione, la li 
bertà sono dei diritti, scritti nella 
Costituzione. 

Ce ne sono a migliaia, ovviamen¬ 
te, di giovani cosi; ma è molto dif¬ 
ficile incontrarne uno che da so¬ 
lo riesca a costituire la negazione 
di tutto; a dimostrare — da solo — 
che per molta parte, come amava 
dire Sceiba, la Costituzione è un 
noioso pezzo di carta. A noi è ac¬ 
caduto di incontrarlo: Sergio De 
Simone, nato appunto a Napoli nel 
1944, abitante da cinque anni a Ge 
nova-Sestrì-Ponente, operaio quali 
ficato alla Pettinatura Biella di Fe 
gino; sposato e padre di una bam¬ 
bina. . 

E’ un giovane di media statura, 
con gli occhiali; in lui, per prima 
cosa, sorprende la proprietà di lin¬ 
guaggio con cui si esprime. Non si 
può quindi che rivolgergli una do¬ 
manda obbligata: 

— Che studi hai fattof . 


— Studi * ufficiali» fino alla ter 
za media; poi ho continualo a stu¬ 
diare privatamente o da solo, co¬ 
me capitava: mi sarebbe piaciuto 
laurearmi in filosofia, ma non ho 
potuto. 

— Perché? .... 

— Le condizioni economiche del¬ 
la mia famiglia: costava troppo 
iscrivermi, prepararmi; costava 
troppo studiare Per pagarmi lo 
studio ho fatto di tutto: a Napoli, 
per un po’ di tempo, ho fatto il 
parrucchiere per signora. Ma non 
era possibile: la Repubblica vole¬ 
va che lavorassi 

Veramente la Repubblica avreb¬ 
be dovuto permettergli di studia¬ 
re; invece, appunto, voleva che la 
vorasse. Però non gli dava il mo¬ 
do di lavorare. 

— Quando è morto mio padre — 
racconta — mia madre e io ci sia¬ 
mo trasferiti a Genova. Mia ma 
dre era una privilegiata: prendeva 
72.000 lire al mese di pensione 
Però per vivere in due e per per¬ 
mettermi di studiare e arrivare al¬ 
l’Università non bastavano. 

— Cori ti sei messo a lavorare 

— Magari / Non mi voleva nessu 
no, perché non avevo ancora fat¬ 
to il militare; facevo qualche la¬ 
voro saltuario come capitava. Poi, 
dopo essere stato militare, ho pre 
sentato domande di assunzioni a 
tutti gli enti pubblici esistenti Nien¬ 
te. Alla fine mi hanno assunto co¬ 
me operaio qualificato alla Petti¬ 
natura Bièlla: era U 1966. 

Il 1966: Genova era già in pie¬ 
na crisi. Dal *63 al '68 il rapporto 
tra reridenti e occupati è sceso 
dal 34,2 al 30 per cento; 1 posti 
di lavoro nell’industria sono scesi 
da 1164)00 a 964)00. Naturalmente 


la Pettinatura Biella non è stata 
risparmiata: un tempo aveva circa 
500 dipendenti, nel '66 erano già 
scesi a 300. 

— E adesso? , 

— Adesso ci sono già una venti¬ 
na di operaie sotto cassa d’inte¬ 
grazione; per non licenziarci, a noi 
che siamo rimasti, ci fanno fare 
tre giorni di lavorp alla settima¬ 
na, quando va bene; il turno di 
notte l’hanno abolito. / dirigenti 
cercano di salvare la fabbrica: se 
fosse per la Confindustria avrem¬ 
mo già chiuso. 

— E lo stipendio? 

— In tempi normali, facendo 44 
ore la settimana, se tutto funzio¬ 
nava bene prendevamo sulle 60-65 
mila lire al mese; adesso, col la¬ 
voro dimezzato, non si superano 
mai le 30-40 mila. 

Ventiquattro anni, un titolo di 
studio e una cultura superiore al 
titolo stesso, una qualifica e una 
eccellente capacità di lavoro, una 
moglie, una figlia e — quando va 
bene — 40 mila lire al mese. Dice: 
* Noi sopravviviamo perché stiamo 
con i parenti di mia moglie; ma 
naturalmente vorremmo avere una 
casa nostra. Lascia perdere il te 
levisore, la lavatrice e le altre co¬ 
se della "società dei consumi”: so¬ 
lo una casa. Guarda: per noi non 
è un lusso avere una casa: è un 
lusso anche solo pensare di averla. 
Con 40 mila lire al mese paghi lo 
affitto, il gas, la luce e non ti re¬ 
sta più niente». 

E allora? 

. — Allora niente: la tragedia è 
che non ci sono prospettive. Certo 
col tempo libero che abbiamo po¬ 
tremmo fare delle mezze giornate 
di lavoro da qualche altra parte; 


ma dove? Qui le fabbriche chiu¬ 
dono, licenziano, se ne vanno; la 
Mira Lonza, la Bruzzo, tutte. Per 
guadagnare qualche altra cosa non 
ci resta che fare quello che fanno 
già tanti di noi; gli imbianchini, 
i portapacchi. 

Già, nell'industria tessile il lavo¬ 
ro è fortemente • specializzato: ci 
vuole tempo per impararlo, ma poi 
ti serve solo in un'altra industria 
dello stesso tipo. Ma questa indu¬ 
stria qui non c'è: e - un operaio 
che sarebbe prezioso va in giro a 
consegnare pacchi. « Pensa — di¬ 
ce — che il 90 per cento delle mae¬ 
stranze dello stabilimento hanno 
superato la trentina: molti la qua¬ 
rantina. Gente che nel suo campo 
ha un’esperienza meravigliosa e se 
la fabbrica chiude, questa esperien¬ 
za non solo è perduta, sciupata, 
sprecata; ma non serve più a nien¬ 
te anche a chi ce l’ha. Come fanno 
a reinserirsi? Questo è un dramma 
davvero » 

— E tu? Che fai? 

— lo ho fatto domande dapper¬ 
tutto, considerando che potrei an. 
che fare l'impiegato; poi ho fatto 
anche tre concorsi per le ferrovie: 
gli ultimi due per conduttore o per 
manovale. 

Ecco la storia esemplare è fini¬ 
ta. Questo è un italiano, nato con 
la Costituzione e al quale il tra¬ 
dimento della Costituzione stessa, 
operato fino ad oggi, non ha con¬ 
sentito di studiare come avrebbe 
voluto e dovuto; non ha garantito 
il lavoro, costringendolo anche a 
sciupare la propria specializzazio¬ 
ne per «sperare» di diventare ma¬ 
novale; non ha garantita neppure 
la più elementare delle libertà: 
quella privata, della famiglia. Un 
caso esemplare, ma non un caso 
limita. 
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Nelle fabbriche italiane 


«fi 


r f \2 


Salari e profitti 


Il presidente della Conflndustrla, 
Costa, ha scritto al presidente del 
Consiglio, Moro, per chiedergli di evi¬ 
tare, In qualsiasi maniera, una ■ corsa 
agli aumenti salariali >. La scusa è sem¬ 
pre quella: niente soldi al lavoratori 
per difendere la stabilità del sistema, 
o meglio per non Intaccare I profitti 
del capitalisti. 

In verità, come rivelano le statisti¬ 
che ufficiali, negli anni '66-'67 non 
sono aumentati I salari ma I « guada¬ 
gni » del padroni. Nell’ Industria, la 
produttività (cioè II rendimento del la¬ 
voratori) è aumentata del 19.5 per 
cento. Le paghe sono aumentate sol¬ 
tanto del 3.2 per cento. 

Nell'agricoltura, la produttività ò 
cresciuta del 12.9 per cento. I salari 
•olo del 4,1 per cento. 

Angelo Costa e l'on. Moro, crede¬ 
vano forse che I lavoratori non sapes¬ 
sero fare I conti, o più semplicemente 
non sapessero leggere le statistiche; 
ma eccoli serviti: I loro • argomenti » 
vengono clamorosamente contraddetti 
dal loro uffici studi. Costa e Moro, 
Insomma, contro Costa e Moro. E I 
lavoratori Italiani l'hanno cosi ben ca¬ 
pito che dalle urne. Il 19 maggio, sono 
usciti 8 milioni e mezzo di voti comu¬ 
nisti e un milione e mezzo di voti so- 
clalproletarl. Non voti di protesta, ma 
voti di contestazione, voti per rinno¬ 
vare Il Paese, voti per cambiare 
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la tua condii ioni di ••lute'lo questi «nnt 
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Soffri di artrosi o artriti? I ] 

Hai disturbi alla dlgostlona? j^j j | 

Soffri di eaaurimento nervoso? ££} [_] 

Sei costretto ad assenta dfl llvoro per malattia? a □ 
Il modico il ha prescritto pillola sedative? Q 

(Per le donne): Interruzioni di gravidanza oar causa 
collegata al lavoro? ' Q M 

Come si cor porta II medicò di fabbrica? 

ritmi i raooumvnA* •< NO 
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Q) peggiorate? motto? w □ 

Asma’ O L) 

Sei irritabile? Ù □ 

Stati aniton’ Q 

quanti gio/m all'anno? _ _ 




f aumentato m questi ermi 0 tuo ritmo lavorativo? ^ Q 
Hai subito aumenti di piacchtnarlo? (3 ["] 

V aumentata la tua produttività? 63 0 

Una diminuitone dell'erario di lavoro (a pinta di 
•alarlo) mlgllorerabba la tua condizione? 

OCCUPAZIONI 

Nei tuo reparte 0 diminuita .l'occupazione? 

Se 0 diminuite db è dovuto e_ ...- 

L'orgenlco di reparto » sufficiente? 

•ALARI C COTTIMI 

Il tuo salario e aumentato In.proporzione ella prò 
duttlvlt*7 

Il guadagno di cottimo » aumentato? 

tt asiano corrisponde sll'eumemo del costo vita? 

(tenedo conto che questo è cresciute di circa 15/40 
per cento) 

AMRISNTt 01 LAVORO 
Lemblente di lavoro • tollerabile/ 

temperatura ___Va bene? 

Umidita _._j— Va baie? 

Rumorosità _ Va berta? 

Esistono fattori nocivi e tossici? __ 

Coma ti corportano I capi nel tuoi confronti? 

Quanto 'tempo al giorno Impieghi per recarti 
Altre considerazioni__ _ 
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UN MILIONE E MEZZO DI INFORTUNI L’ANNO 
UN INFORTUNIO OGNI fi SECONDI 
UN INVALIDO OGNI 20 MINUTI 
UN MORTO OGNI ORA 


Di lavoro si muore 

Lo sfruttamento uccide. Secondo l’INAIL — citiamo dati statistici elaborati 
dall’Istituto nazionale assicurazioni infortuni sul lavoro, pubblicati da un'agenzia 
di stampa Ispirata dal PSU — nel 1967 si sono verificati un milione e 184 mila 
Infortuni nell'industria (centomila In più rispetto al '66) e 285.000 nell'agricol¬ 
tura (per una « maggiore incidenza — ha scritto l'agenzia — di diecimila casi »). 

La stessa fonte ha inoltre riferito che nel 1967 sui luoghi di lavoro si sono 
registrati un morto ogni ora, un invalido ogni venti minuti, un infortunio ogni 
sei secondi. 

Sempre l'INAIL ha reso noto che lo scorso anno sono morti per « Incidenti » 
•ul lavoro 3.619 lavoratori (112 In più del *66). 

Cifre Impressionanti, che parlano da sole, che Indicano In modo dramma¬ 
tico In quali condizioni devono vivere e lavorare gli operai italiani, che le mo¬ 
derne tecniche neocapitalistiche hanno trasformato in ingranaggi 
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Salario medio operaio 
L. 84.000 al mese 


Minimo vitale 
per famiglia media 
L.108.000 al mese 


Referendum a Valdagno 

Torino, Valdagno, Trento: tre nomi di città che rimarranno a lungo nella 
memoria del lavoratori e del democratici Italiani. GII operai lottano per miglio¬ 
rare i cottimi, I premi (cioè le paghe) e gli orari, il governo di centro sinistra 
invia la polizia a bastonare ed arrestare gli operai per proteggere I profitti 
di colossi, di potenti monopoli che si chiamano Fiat. Marzotto, Michelin. I la¬ 
voratori, tuttavia, resistono e contrattaccano. 

A Valdagno I lavoratori abbattono anche la statua del fondatore deila di¬ 
nastia laniera. I giornali gridano allo scandalo, quasi fosse un delitto di lesa 
maestà. Ma I padroni non sono del buoni padri di famiglia, come li si vuol 
dipingere. E Marzotto è come gli altri. Da un'inchiesta promossa dal PCI fra 
gli operai della grande azienda di Valdagno risultano testimonianze brucianti: 
« in fabbrica si muore, ti fanno s-ciopare (scoppiare, ndr) > — - non si può 
andare avanti » — «ci fanno sentire schiavi e servi e molto umiliati ■ 


La busta-paga della fame 

Stando alle rilevazioni del ministero del Lavoro II salarlo medio di fatto 
degli operai italiani è di 84 mila lire ai mese, compresi assegni familiari, gra¬ 
tifiche. premi, ferie, festività. Moltissimi lavoratori vivono, in verità, con salari 
che non superano le 60-70 mila lire e numerosi anche con paghe sulle 40-50 
mila lire al mese. 

Salari di fame, dunque, è in progressiva diminuzione rispetto al costo uni¬ 
tario delle merci prodotte. Basti pensare che l’incidenza del costo del lavoro 
era nel '64 pari al 54.5 per cento, nel *65 al 53.5 e nel '66 del 53.2 per cento. 
Ma non è tutto. Le stesse fonti ufficiali, e precisamente l'ISTAT. hanno calco¬ 
lato che il minimo vitale per una famiglia tipo (marito, moglie, due figli) è 
attualmente di 108 mila lire al mese. Nessun lavoratore Italiano, dunque, può 
mantenere da solo la sua famiglia. E va precisato che I • consumi tipo » con¬ 
siderati daii'ISTAT sono vecchi di almeno dieci anni. 


Lo statuto dei lavoratori 


Un esercito di disoccupati 


Il 7 luglio 1967 1 compagni Ingrao, Sacchl. 
Tognoni, Sulotto e altri hanno presentato una ul¬ 
tima proposta di legse sullo « statuto del diritti 
dei lavoratori » Numerose altre proposte sono sta¬ 
te presentate per anni dal PCI e sempre respinte 
dai governi della OC e del suol alleati. Il PCI 
•1 impegna a ripresentare la legge anche nella nuo¬ 
va legislatura 

Diamo qui di seguito alcuni dei brani più In¬ 
dicativi del preambolo della proposta di legge co 
monista. 

«Con questa proposta di legge 11 gruppo par¬ 
lamentare comunista Intende proporre alla discussi» 
n* eri alla approvazione del Parlamento una nor¬ 
mativa pei la tutela della libertà e della dignità 
del lavoratori e per l’esercizio dei diritti costituzio 
nali nei luoghi di lavoro. 

« L'esigenza di approvare una tale normativa vie 
ne sostenuta da molti anni dalle organizzazioni 
sindacali e politiche operale e si può affermare non 
vi sia azienda nel nostro Paese in cui 1 lavoratori 
non siano scesi In lotta In qualche modo, pei 
sottolineare la urgente necessità di dare finalmente 
attuazione ai principi sanciti neiia Costituzione 
che nei luoghi di lavoro ... . 

«Il Presidente del Consiglio onorevole Moro, 
nelle dichiarazioni programmatiche formulate alla 
Camera nella seduta del 15 dicembre 1963, dovette 
Impegnare il Governo alla formulazione di un dise 
gno di legge da denominarsi "statuto dei lavora 
tori" Questo Impegno 6 stato sinora completameli 
te eluso ~~~ 

« Non si tratta di ripetere in una legge le for 
mulazioni generali della Costituzione, ma di operare 
quel collegamento tra t diritti fondamentali e l di 
ritti sociali, che è alla base dell’intero sistema ea 
attende ancora di essere concretamente attuato. Si 
tratta di Istituire un sistema di specifiche garan 
■le mediante le quali 11 lavoratore possa essere ad» 
guatameli te e completamente tutelato nello zrolgi- 


fH, t / l'Unità . Deme n to I fittane INfi 


mento della sua attività, che costituisce una fonda 
mentale espressione della sua personaltià ed a cui 
si riconnettono interessi di carattere generale. 

«Nella struttura dell’impresa capitalistica per¬ 
mane un pesante carattere di autoritarismo, che 
si esprime sia nella sopravvivenza di aperte forme 
repressive, sla tu nuovi e più sottili strumenti di 
condizionamento e di coercizione; sicché nel rappor¬ 
to di lavoro l'eguaglianza fra le parti non solo 
resta di natura gluridico-formale, ma è continua¬ 
mente violata dall’arbitrio padronale. La sfera perso¬ 
nale dei lavoratore 6 continuamente esposta al ri¬ 
schio di attentati, di menomazioni, di restrizioni, 
di rappresaglie. La tutela ad essenziali diritti san 
citi come "Inviolabili", dal!» Costituzione. «1 arr*. 
sta praticamente al cancello delle fabbriche. Si sono 
avu<’i negl: anni dal 1948 ad oggi, fatti vergognosi 
di violazione dei diritti fondamentali, e contro tale 
violazione si è levata l’opinione pubblica e si sono 
avure proteste provenienti da uno schieramento poli¬ 
tico assai ampio e, talvolta, anche dalla Magistratura. 

« Ma ciò che emerge In modo particolare — al 
di là dei casi più gravi — è 11 carattere esteso 
e permanente dell’attacco al diritti fondamentali sul 
luòghi di lavoro: le discriminazioni operate tra 1 
lavoratori a causa delle loro idee politiche o sinda¬ 
cali, le rappresaglie esercitate — per gli stessi mo¬ 
tivi — nelle forme più varie ed odiose. Ed è noto quali 
e quanti ostacoli vengano concretamente frapposti 
ili esercizio effettivo delle libertà sindacali e politiche 

«Da tutto ciò scaturisce la necessità di dare 
una concreta tutela di legge al principi pur cosi 
solennemente affermati dalla Costituzione. 

« I) progetto è diviso In tre parti, di cui la 
prima concerne la tutela del lavoratore, sotto l 
orofili delia libertà personale, della libertà di pen 
siero e più in generale della posizione del lavoratore. 

«Le seconda riguarda l’esercizio del diritti sin- 

- 

« La terza contiene disposizioni varie, le sanalo 
ni penali • te norme di attuazione». 


Nel 1966, secondo t dati dell’Istituto centrale 
di statistica (ISTATJ vi erano in Italia 900 mila 
disoccupati in più rispetto al 1963. Nel 1967 la si 
tuazione è lievemente migliorata: 700 mila disoccu¬ 
pati tn più del ’63 (pari all’lJZ per cento in 
più) nel confronti dello stesso anno, ma pari al 
2,4 per cento in meno nei confronti del 1964. Non 
solo, ma nel gennaio '67 gli occupati erano 18 mi 
llonl e 854 mila, e nel gennaio '68 18 milioni e 
813 mila. A tutt’oggi tn Italia le forze del lavoro 


occupate sono dunque meno di 19 milioni, pan 
al 37 per cento della popolazione. Ciò significa che 
c’è un esercito di disoccupati e di sottoccupati, 
la cui sola esistenza è una condanna senza appel 
lo per la DC, per il centro sinistra, per i gover¬ 
nanti, per il regime capitalistico. E questo senza 
considerare che l'espulsione delle donne dalla prò 
duzione (un milione e mezzo negli ultimi sei anni) 
sembra diventata uno degli elementi permanenti e 
caratterizzanti della situatone nazionale. 


I miliardi dei padroni 


Dai bilanci delle 25 maggiori società italiane si 
ricava che nel 1967 gli utili netti sono stati pan 
a oltre 142 miliardi di lire. Si tratta delle società. 
Montedison, Fiat, Sme, Pirelli, Olivetti, Snia, Cen 
troie, Dalmine, Italpi, Immobiliare, Italcementt, Cu 
cirini Cantoni Coats. Eridania, Chatillon, Monte A 
miata, Carlo Erba, Mira Lonza, Marzotto, Cantoni 
Cartiere Burgo, Siele, Sarom, Magneti Morelli, Ru 
mianca. Ossigeno. 

Nel 1963 queste società avevano denunciato un 
utile netto complessivo di 103 miliardi Differenza 
tn più fra U '63 e ti '67: 39 miliardi, pari al 37,7 


oer cento. Senza considerare che i bilanci delle 
società finanziane industriali vengono pubblicati ad 
uso del fisco e senza parlare delle partecipazioni, 
degli immobilizzi e degli ammortamenti (pagati sem 
pre dai lavoratori). Nello stesso periodo, e più pre 
cisamente dal ’62 al ’67, secondo la Confindustria, 
le remunerazioni del lavoraton sarebbero aumenta 
te del 332 per cento. Ma nel frattempo il costo 
della vita è salito del 24 per cento, cosicché le 
retribuzioni dei lavoraton sono salite soltanto del 
97 per cento. Il dtvario fra profitti e salari, dun 
que. si è notevolmente aggravato. 


La beffa ai pensionati 


Fino al 1970, nessun nuovo aumento at penato 
nati 1NPS dopo la beffa delle 1200 lire in più 
(2.400 ai dipendenti dell’industria) del maggio 
scorso. Questa è la decisione del centrosinistra 
che vorrebbe lasciare cosi milioni di anziani allo 
scoperto persino dalla svalutazione monetaria. 
Le pensioni, infatti, non hanno scala mobile: i 
stata rifiutata finora la proposta del PCI di colle- 
gare le pensioni agli aumenti dei salari per scala 


mobile e rinnovi contrattuali Tutto questo per 
consentire che continuino gli sperperi negli enti 
previdenziali, per non liquidare i patrimoni costi 
tutti con i versamenti dei lavoratori. Non solo: si 
espropriano i lavoratori dei versamenti negando 
ai pensionati il diritto di continuare a lavorare 
ed è stata abolita la pensione di anzianità che fino 
al primo maggio scorso si conseguiva dopo 35 anni 
di versamenti. 



colloqui 


• Stato e Chiesa 
in Lituania 

L eggendo ì due articoli di A- 
driano Guerra sulla « Unità * 
del 22 e del 24 aprile, riguardan¬ 
ti il dialogo in atto fra i cattolioi 
e l comunisti della Lituania, ci si 
può fare un'idea, anche se non del 
tutto precisa e completa, dello sta¬ 
to di cose esistente in quel Paese. 

Pertanto per avere una visione 
più ampia desidererei che il com¬ 
pagno A. Guerra, tramite queste co¬ 
lonne, ci informasse se in Lituania 
la chiesa cattolica (o comunque le 
chiese) è sovvenzionata anche attra¬ 
verso t soldi degli atei. Io mi au¬ 
guro non sia così come purtroppo 
accade in altri Paesi Socialisti (ad 
es. la Cecoslovacchia dove il Gover¬ 
no stanzia fondi non indifferenti a 
favore della chiesa, per cui, dato che 
in Cecoslovacchia gli atei — come 
ogni altro cittadino — pagano le 
tasse al Governo, accade che l’ateo, 
contrariamente alla sua volontà, 
sovvenziona la chiesa. 

Pasqualino Gazzano 
Vallecrosla (prov. Imperla) 

Risponde 

Adriano Guerra 


L ’ARTICOLO 124 della Costitu 
zione dellURSS dice: « Al fine di 
garantire al cittadino la libertà di 
coscienza nell URSS la Chiesa è se¬ 
parata dallo Stato e tale servizio 
dalla Chiesa. La libertà di pratica¬ 
re 1 culti religiosi e la libertà di 
propaganda antireligiosa sono rie» 
nosclute a tutti i cittadini ». 

Per lo Stato, dunque, la religio¬ 
ne è una cosa privata e lo Stato 
non s'inserisce nella vita interna del- 
la Chiesa. Allo stesso modo la Chie 
sa non ha 11 diritto d’immischiar- 
si nelle cose dello Stato. Logica con¬ 
seguenza del principio della separa, 
zlone fra Chiesa e Stato è che que 
sfultimo non finanzia sotto nessu¬ 
na forma la Chiesa. Sulla bp.se dello 
stesso principio, d'altra parte, 1 red¬ 
diti della chiesa e delle organizzazio¬ 
ni religiose non vengono colpiti da 
tasse o da imposte di Stato Que 
stl principi trovano pratica appli 
cazione anche in Lituania per quei 
che riguarda in particolare 1 rap 
porti fra le autorità civili e la co 
munità cattolica. Nel corso di una 
inchiesta che abbiamo condotto re 
centemente (e della quale abbiamo 
dato conto sulle colonne dellUni- 
tàì, abbiamo visto però che lo Sta, 
to contribuisce spesso alle spese ne 
cessarle per le opere di manuten¬ 
zione e di restauro delle chiese, e 
soprattutto di quelle che hanno un 
rilevante interesse artistico. La leg¬ 
ge poi stabilisce che le comunità reli¬ 
giose hanno 11 diritto di avere gra, 
tultamente dallo Stato 11 terreno 
ove si trova la chiesa I ministri 
del culto ricevono remunerazioni 
sulla base del regolamenti stabiliti 
dalla chiesa stessa e che provengono 
dalle offerte dei fedeli e dai versa 
menti per battesimi, matrimoni, ser¬ 
vizi funebri, ecc. 

Abbiamo potuto constatare du¬ 
rante il nostro recente viaggio nel¬ 
le repubbliche baltiche che la chie¬ 
sa cattolica lituana non è una chio¬ 
sa povera. Non c'è parroco, ab¬ 
biamo visto e abbiamo scritto, che 
non riceva almeno 150 rubli al me¬ 
se, che nel! URSS è un salarlo di 
un operaio altamente qualificato. 
Anche se il numero dei fedeli di¬ 
minuisce, soprattutto fra 1 giovani, 
le recenti decisioni prese dal gover¬ 
no sovietico per quel che riguarda 
gli aumenti del salari e soprattut¬ 
to delle pensioni ai colcosiani han¬ 
no portato — come ci è stato det- 
to sul posto dalle massime autori¬ 
tà religiose — a un sensibile au¬ 
mento delle entrato. 

Grazie al contributo dei fedeli, so¬ 
no aperti nell URSS — per limitar¬ 
ci solo alla chiesa cattolica — duo 
seminari (a Kaunas c a Riga) « 
un convento di suore ad Aglone In 
Lettonia. 

Per quel che riguarda 1 problemi 
della chiesa cattolica lituana siamo 
infine debitori dj una risposta a 
Giovanni Bensì che sull’« Italia » del 
30 aprile scorso ha tentato di di¬ 
mostrare che il dialozo tra cnmit- 
nisu e cattolici In corso — come 
abbiamo documentato — non sareb¬ 
be in realtà che un monologo. Per 
dimostrare questo. Bensì ricorre al 
vecchi schemi della « mostra dell'al 
di là » e della « chiesa del silenzio », 
offrendoci cosi una visione falsa 
della storia del rapporti fra Chi» 
sa e Stato In Lituania, del diffici¬ 
le incontro con ! problemi delia co¬ 
struzione del socialismo, di una 
chiesa dominata dal più retrivo 
clientelismo che si era battuta, e a 
fondo, contro 1 colcos e !'indu¬ 
strializzazione e che aveva puntato 
le sue carte prima sulle armate di 
Hitler e poi. negli anni della guer¬ 
ra fredda, su quelle americane 
Bensì non ha capito e non ha 
visto cosi 11 dramma vero della 
chiesa lituana, U processo per cui 
t contadini poveri cattolici, divenu¬ 
ti colcosiani, hanno assunto verso 
il socialismo posizioni sempre più 
positive, n dialogo è nato cosi nel¬ 
la realtà della costruzione del soci» 
Unno, ed à oggi cosa evidente e pal¬ 
pabile. 
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Diritti e responsabilità di coloro che lavorano con la macchina da presa 

Quanto conta 
V operatore ? 


Domenica 2 Lunedi S ques ^ on * sollevate dal periodico dell’associazione professionale dei cineopera- 

ilUillOHlUfl ■ UmiBUè _ w tori — « Sono un cartoncino giallo » — Messe in causa le strutture della Rai-TV 



Martedì 4 


1° Canale 


0,30 

11,15 

12.30 

13,25 

13.30 
14,00 

15.30 
16,45 


17,30 


18,30 

19,00 


19,50 


20,30 

21.00 


22,00 

22.10 

23,00 


ROMA: PARATA MILITARE IN 
OCCASIONE DELLA FESTA DEL¬ 
LA REPUBBLICA 
MESSA 
SETTEVOCI 
giochi musicali 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
notiziario agricolo tv 
51" GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
(tredicesima tappa) 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Thierry La Fronde: L’anello 
del Delfino 

b) Il canto della prateria 
OUELLI DELLA DOMENICA 

con Rie e Gian, Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA DI 
CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 

LE INCHIESTE DEL COMMISSA¬ 
RIO MAIGRET 
Maigret e I diamanti 
(terza e ultima puntata) 
PROSSIMAMENTE 
programmi per sette sere 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


17,00 TORINO: ATLETICA LEGGERA 
Italia • URSS • Germania 

18,30 MUSICA DALLE CITTA' (Trieste) 

19.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Alfredo Gorzanelll 

21,0 TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

22,05 SETTEVOCI 

giochi musicali 

23,05 VALDAGNO : CONSEGNA DEI 
PREMI MARZOTTO 


i ' • * 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RAOIOt ore 8; 13} 13} 20} 23 
6,30 Musich* <1*11* domenica 
7,23 Pari • dispari 

7.40 Culto avsngalko 
8,33 Vita nei campi 
9.00 Messa 

9.45 Parala militar* per la festa dell* 
Repubblica 

11,03 Fantasia musical* 

11.40 II circolo del genitori 
12,00 Contrappunto 

12.47 Punto e virgola 
13,00 51. Giro d'Italia 

13.20 Le mille lire 

13.35 Si o no 

13.41 Canta Orletta Berti 

14.00 Musicorama e Supplementi di vita re¬ 
gionale 

14.30 Canzoni famose per grandi orchestre 

15.10 Autoradioraduno d'estate 1968 

15.15 Un disco per l'estate 

15.40 II do di petto 

16.10 Pomeriggio con Min* 

17.40 Un disco per l’estate 

18,00 Concerto sinfonico diretto da P. Argento 

19.30 Interludio musicale 

20.20 Ballo quattro 

21.10 Dove andare 

21.30 Concerto del pianista R. Firkusny 

22.15 Musica da ballo 

22.42 Prossimamente 

23.00 Questo campionato di calcio 

Secondo 

GIORNALE RADIO: or* 7,30; 8,30} 9,30j 
10.30} 11,30} 13.30} 16.30; 18,30; 
19.30; 21.30; 22.30 
6,25 Bollettino per I naviganti 
6,30 Buongiorno domenica 

7.40 Buon* festa 
8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Paola Masino 

8.45 II giornale delle donne 
9.35 Gran varietà 

11,00 Autoradioraduno d'estate 1968 
11,05 Un disco per l'estate 

11.30 Si. Giro d'Italia 
11,37 Juke-box 

12.00 Anteprima sport 

12.15 Vetrina di Hit Parade 

12.30 Trasmissioni regionali 
13.00 II gambero 

13.35 Elcuterio e sempre tua_ 

14.00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

15.00 Gli amici della settimane 

15.30 51. Giro d'itali# 

15.50 La Corrida 

16.35 Un disco per restate 
17.00 Musica e sport 

18.35 tv«e via g gio 

18.40 Bollettino per l naviganti 
18,45 Arrivano I nostri 
19.23 Si o no 

19.30 SI. Giro d'Italia 
20.00 Punto e virgola 

èi.vu vfuattro anni che fecero una (lattone 

21.40 Canti della prataria 
21.55 Bollettino per I naviganti 
22,00 Poltronissime 


Terzo 


6.30 

9.45 

9.55 

10.00 

10.30 

10.55 

11.10 

12.10 

12.20 

13.00 

13.55 

14.30 

15.30 

17.00 

17.30 

17.45 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 
21.00 
22.00 
02,30 

23.15 


Corriere dati America 
M. Balrkirev 
Conversai ione 

L Boct Seri ni . p. J. H=yf= 

Musiche per organo 
B. Martino 

Concerto operistico diretto da Arman¬ 
do La Rose Ferodi 
Conversai tona 

Musiche di Ispirazione popolar* 

Gcza And* interpreta concerti di Mo¬ 
zart 

Musiche di A. H o nxgg** a O. Ado¬ 
ttali ovic 

Musiche di R. Schumann a J. Sibeliu* 
La Sévtgné a Aua Rocher* ». Radio¬ 
dramma di Marcai *chn#lder 
E. Grteg 

Placa d« l'Etoil* 

Occasioni musicali dalla liturgia 
Musica legger* 

La lanterna 

Concerto di ogni «era 
L* scienze nel duemila 
Club d’aacolta 
Il Giornale d*i Ta 
K (euleriana 
RhrUta dalla ristala 


T Canale 


12,30 


13,00 

13,25 

13.30 

15.30 

17,00 

17.30 

17.45 

18.45 


19,15 

19,45 


20,30 

21,00 


22,30 

22.45 

23,00 


SAPERE 

Cinema e società In Italia * 
(prima puntata) 

IN CASA 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

51° GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
(quattordicesima tappa) 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
GII amici dell'uomo 
TUTTILIBRI 

settimanale di Informazione li¬ 
brarla 
SAPERE 

La nostra saluta 
(sosta puntata) 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

LA PRIMULA ROSSA 

film di Harold Young 

con Lesila Howard, Maria Obe- 

ron, Raymond Mataay • Nlgal 

Bruca 

PRIMA VISIONE 

QUINDICI MINUTI CON DONA¬ 
TELLA MORETTI 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di inglese) 

21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

settimanale sportivo 
22,00 CONCERTO SINFONICO 
22,35 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
* Delitto d'onore » 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIOi ora 7| di 10| 12) 15} 
17) 20| 23 

6.30 Corno di lingua fraMaee 
6,50 Per sola orebaatra 
' 7,10 Music* stop 
7,37 Pari ■ dispari 
7,48 Leggi • tentarti* - 
8,33 La canionl dal mattina 
9,00 La comunità umana 
9,10 Colonna musicala 
10,05 Le ora dall* musica 

10.35 Un disco par restata 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto a virgola 
13,00 51. Giro d'Italia 

13.25 Hit Parade 
13,54 La mille lira 

14,00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Borsa di Milana 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d’astata 1968 

15.45 Album discografico 
16,00 Sortila radio 

16.25 Passaporto par un microfono 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Libertà provvisoria 
17.50 Orchestra 

18.10 Cinqua minuti di Inglese 

18.15 Sul nostri mercati 
18,20 Par voi giovani 

19.15 La avventura di Nlck Carter 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno dal cingo* 

21,00 Musiche di Claudio Montavardl 

22.15 Dito puntato 

22.30 Cantoni napoletane 


Secondo 

GIORNALE RADIO; or* 6.30) 7.30} 8,30; 
9.30; 10.30} 11.30} 12,1S| 13,30} 
14.30} 15,30} 16,30; 17.30} 16.30} 
19.30: 21,30; 22.30 
6,25 Bollettino par l naviganti 
6,35 Svegliati a canta 
7,43 Biliardino a tempo di muaka 
8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari a dispari 

8.40 Paola Masino 

8.45 La nostra orchestra di musica Isggs rs 
9.09 I nostri tigli 
9,15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10.00 Schiavo d’amore 

10.15 Jan panorama 

10.40 lo a la music* 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Un disco per l’estate 

12.10 Autoradioraduno d’estate 1966 

12.20 Trasmissioni ragionali 

13.00 _Tutto da rifarei 

13.35 Fred ore 13,35 
14,00 Le milt» lira 
14,05 Juke-box 

14,45 Tavolozza musicala 

15.CC SfinilvM viiivjfèlkx 

15.15 II giornata della sciame 
15,30 51. Giro d'Italia 

15.35 Cantoni napoletana 
15,56 Tra minati per te 
16,00 Pomeridiana 

16.55 8uon viaggio 

17.0S Un disco per restata 

17.35 Classe unica 
18.0S Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto me di tutta 

a a* re V * -— - » —- - - 

• x* t i/i« «pae* «<v»il e eterne squame 

19.00 E’ arrivate un bastimento 
19.23 Si o no 
20,00 Punto e virgola 

20.11 II mondo dell’opera 
21,00 Italia che lavora 
21,10 Cori da tutto II mondo 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22,00 Musica da bello 


Terzo 


9,55 

10,00 

10.45 

tuo 

12,10 

12,20 

12,50 

14.30 

15.30 

15.40 
i/.uv 
17.10 
17,20 

17.40 
16,00 

18.15 
1640 

18.45 

19.15 
20,00 
22,00 

22.30 
23,00 


ittto 


I poeti a restata 
P. De Monta 
IL Schumann • P. Mli 
F. Listi • C Frxtck 

Tutti l Paesi all* Nazioni Un»* 
F. M. Varacinl 
Antologia di In t e rpre ti 

II medico suo malg r ado 
Salvator* Allegr a 
F. J. Haydn 

Capolavori del Novec e nto 
Le opinioni degli altri 
Giovanni P xsavt ti 
Coreo di III 
E. Grtag 
Notizia dal 7 
Q u adr an t e 
M a elea 

Piccolo pianata 
Concerto di agni orna 
Tango • Tra atti di S. 

Il Giornata dal 7 
La musica, oggi 
Rhrista doli# il i ta ta 


Giovanni Cesareo 


« Chi vive nella redazione di un 
giornale sa quanta animazione su 
sciti la certezza di avere tra le ma¬ 
ni un grosso pezzo. E' una fet> 
bre che esalta e che coinvolge tutti, 
dal direttore al più umile dei colla 
boratori, anche se la notizia è do¬ 
lorosa e triste Se poi al momento 
di andare in macchina o in onda, 
pressioni esterne alla redazione man 
dano tutto all'aria ponendo un im¬ 
perioso veto alla divulgazione, tut¬ 
ti si sentono sviliti e privati del 
cervello. In via Teulada episodi del 
genere accadono spesso con forza¬ 
ture in un senso o nell’altro... Ro¬ 
ma, Varsavia, Rhodesia: tanti pesi 
e tante misure espresse in pollici 
TV Gli operatori del Telegiornale 
sono 1 primi a rammaricarsi se ) 
loro servizi, in particolare se rea 
lizzati con sacrificio e rischio, ven 
gono a volte accantonati per ragio¬ 
ni che oramai quasi tutti gli ita¬ 
liani hanno compreso». 

Queste parole, cui non difetta la 
chiarezza, si leggono sul primo nu 
mero deU’APAC-INPORM, 11 porlo 
dico mensile dell’associazione prò 
fessionale autonoma del cineopera 
tori Vanno sotto li titolo « Una 
televisione che si vede male » e so 
no firmate da Sergio Arnold L’epi 
sodio dal quale si prende spunto 
è quello della mancata trasmisslo 
ne nel Telegiornale del materiale i< gi 
rato » dagli operatori durante la 
manifestazione degli studenti romani 
avvenuta 11 1 marzo. E in questo 


caso, come nel tanti altri consimi¬ 
li, il rammarico degli operatori 
coincide esattamente con quello del 
telespettatori. 

Ecco, dunque, che un altro vasto 
gruppo di lavoratori direttamente 
impegnati nella produzione televisi 
va entra in scena per discutere pub 
blicamente del riconoscimento del 
proprio lavoro, dei propri rapporti 
con la Rai-TV, e, ciò facendo, met 
te in causa le strutture e la fun 
zione dell’Ente radiotelevisivo. A) 
« disagio » dei registi, dei soggettisti, 
degli sceneggiatori espresso dal do 
cumento delì'ARIT si aggiunge ora il 
« disagio » Ha parola ricorre sulle 
pagine del periodico dell'APAC) de 
gli operatori Ed è un « disagio » 
‘ che non implica soltanto questioni 
economiche, previdenziali o di n car 
riera » (che pure contano molto e. 
infatti, vengono trattate sulle pagi 
ne di APAC-INFORM), ma Investe 
direttamente la responsabilità degli 
operatori, il loro peso specifico nel 
la produzione, la loro partecipazio¬ 
ne alle decisioni. 

Anche gli operatori avvertono di 
essere strumentalizzati, di. essere 
quasi identificati con le macchine da 
presa (« Io sono un cartoncino gial 
lo, e la pellicola da me girata è 
impressionata semplicemente dal nu 
mero 2340 » scrive con amara ironia 
Nando Forni sul secondo numero 
del periodico), di subire, per adope 
rare un termine classico, una pe 
sante alienazione nei lavoro: il Io 
ro prodotto — la pellicola impres 
slonata — viene praticamente acqui 
stato dalla Rai-TV e adoperato co 
me meglio aggrada ad altri, che 
ne decidono la destinazione (e, co 


me abbiamo visto, la destinazione 
può anche essere il cestino o lo 
archivio) 

Chi segue la produzione televlsi 
va da vicino conosce da tempo il 
problema, che trova una sua prima 
elementare manifestazione nel silen 
zio che ancora troppe volte clrcon 
da il nome dell'operatore (a volte 
nemmeno citato nei titoli di testa) 
Eppure, la televisione, come il cine 
ma e più del cinema, è un lavoro 
di équipe: e colui che fissa le im 
magini della realtà attraverso lo 
obiettivo della macchina da presa 
— se non conosce il suo mestiere 
o se non ha ben chiaro In testa 
il discorso che attraverso quelle im 
magini si vuol condurre — può 
rendpre assolutamente vano 11 lavo 
ro dei giornalisti e dei registi Per 
converso, noi conosciamo molti ca 
si nei quali proprio un intelligente 
operatore ha salvato un’inchiesta 
un servizio, mal concepiti e peg 
gio condotti dal giornalista che poi 
figurava ugualmente come unico o 
principale autore (e qui bisognereb 
be fare anche un discorso a propo 
sito dei montatori, che da parte lo 
ro hanno contribuito al salvatag 
gio in modo decisivo). 

Non si tratta, tuttavia, soltanto 
di un problema di dignità profes 
sionale, di « dare a Cesare quel che 
è di Cesare »: si tratta anche di un 
problema di responsabilità, e gli o 
peratori, ci sembra cominciano a 
vederlo anche sotro questo profilo 
L’« obiettività » è un concetto astrai 
to — ormai tutti o quasi sono 
in grado di capirlo Fissare sulla 
pellicola gli avvenimenti, conservan 
done l’autentica sostanza; tradurre 


la realtà in Immagini, permettendo 
allo spettatore di coglierne gli eia 
menti determinanti, significa sem 
pre operare una scelta, guardare 
criticamente ciò che si ha dinanzi, 
prendere posizione, insomma L’op& 
ratore, se crede nel suo lavoro e sa 
farlo, non può sottrarsi a questa 
legge: da qui deriva la sua respon 
sabilità. Ma proprio per questo, 
mento più il suo contributo è crea 
tivo, tanto più egli si sente in di 
ritto di controllare l’uso che si fa 
del materiale che egli ha « girato », 
di seguire fino in fondo il proces¬ 
so di formazione del « prodotto » 
(cioè, in questo caso, del servizio, 
del documentario, del programma 
m genere) E, d’altra parte, si può 
dire che quanto più egli sarà chia 
mato, in questo senso, ad una as 
sunzione di responsabilità, tanto più 
il suo contributo sarà impegnato 
e qualificato 

Ora, nelle attuali strutture della 
Rai-TV, come non c’è posto per la 
partecipazione del registi, degli sce 
neggiatori, del soggettisti al « po¬ 
tere », così non c’è posto per la 
partecipazione degli operatori. An¬ 
zi, per questi ultimi 11 processo 
di strumentalizzazione viene portato 
quasi sempre fino alle ultime con 
seguenze E’ per questo che anche 
gli operatori, ponendo le loro istan 
ze, non possono non entrare In prl 
ma persona con tutto il peso del 
loro lavoro, nei processo che mira 
a un nuovo « potere » nella Rai-TV, 
fondato sulla responsabilità e sul 
diritto di decisione di coloro che 
sono — nei vari settori e nelle va 
rie forme — direttamente impegna 
ti nella produzione radiotelevisiva 


Intervista con Gianni Morandi 


Un ritorno senza novità 

Come giovane, dà ragione ai giovani - Come Gianni Morandi, dà ragione alla TV - L’esperienza 
di quindici mesi 



OtoJwl Ma rm ai rata la maglia Laura Bfrifclaa 


Giuseppe Mariconda 

NAPOLI, giugno 

Finito il servizio di leva, quindi 
ci Interminabili mesi di a naia », 
Gianni Morandi è tornato sulle 
scene. Ha registrato per la televi¬ 
sione nel giorni scorsi — al centro 
di produzione di Fuorigrotta — un 
numero di a Senza rete », lo show 
di Enzo Trapani, che, nella terza 
puntata, vede protagonista proprio 
il a reduce » Morandi. E’ questo 11 
suo primo Incontro — dopo un 
anno e mezzo di assenza — con il 
grosso pubblico. In tutto U periodo 
trascorso sotto le armi i dischi 
di Gianni Morandi hanno fatto re 
gistrare un normale andamento nel¬ 
le vendite: « Un mondo d’amore ». 
a Tenerezza » e « Chimera » vanno 
x molto forte », come si dice in ger¬ 
go. e si può affermare che com 
mercialmente li cantante non ha 
risentito della forzata Inattività 

Il nostro discorso inizia, inevi 
tabilmente, col servizio di leva- 
Crede che le abbia nuociuto assen 
tarsi dalle scene per un tempo co 
si lungo? 

No, risponde immediatamente 
giacché è mancata soltanto la mia 
presenza fisica: i miei dischi ci 
sono sempre stati ed il pubblico 
li ha acquistati Ora guadagno cir 
ca un terzo in più di quello che 
guadagnavo prima e sono stato 
scritturato per due film* con un 
compenso che due anni addietro 
mi sembrava irraggiungibile. E de 
co aggiungere che , probabilmente, 
in questi due anni avrei stufato 
anche t miei fans. 

Gianni Morandi è, come egli stes 
so ama definirsi, un «cantante tra 
di zinnale ». ohe presenta motivi di 
vario genere, senza rimanere le 
gato ad uno stile particolare. 

Oggi . afferma, posso apparire 
nuovo, direrso da quello degli an 
ni addietro, e penso che questo sol 
leciterà il pubblico a seguirmi an 
coro con grande interesse. Tanto 
è vero che sono stato subito chic 
mato a Senza rete, e, poi. ho sot 
iscrìtto impegni di lavoro per i 
crossimi tre anni 

Ha mal fatto il conto di quanto 
le sia costata la sospensione della 
attività per prestare II servizio mi 
iitare? 

No, ma credo Ai averci rimesso 
parecchi soldi Non sono uno dei 
tanti giovani che perde il posto di 
lavoro per il servizio di leva. Io 
posso riprendere in pieno la mia 
carriera e spero di guadagnare e 
di rifarmi nei prossimi anni— 

Da questo punto di vista è senza 
dubbfo un privilegiato Ed egli è 
11 primo a rendersene conto Ha 
goduto di privilegi particolari an 
che nel quindici mesi In cui ha 
indossato la divisa grigio-verde? 

Eh, no. questo proprio no. Pur 
troppo ho dovuto essere di esem 
pio per tutti: dovevo avere i ca 
pelli sempre corti, la divisa tn per 
tetto ordine, non potevo « imbo 
scarmi » come facevano gli altri 
La mia assenza sarebbe stata su¬ 
bito notata. 


E poi non ho mal avuto una li¬ 
cenza particolare, nè ho potuto la¬ 
vorare per la TV, come avevano 
fatto in precedenza altri cantanti 
noti: Celentano, che ha partecipa 
to ad un festival di San Remo, 
Tony Rents ed altri lo, ho potu¬ 
to prendere parte soltanto a spet¬ 
tacoli di beneficenza, senza inta¬ 
scare una lira. 

Finita questa puntatina polemica 
Morandi ripropone il vecchio 
cliché : 

Questi quindici mesi mi hanno 
ridimensionato; sono diventato uno 
come gli altri E‘ stato il primo 
contatto con i giovani della mia 
età, che prima vedevo soltanto at¬ 
traverso Il mio personaggio. 

Queste sono le solite frasi che 
riempiono le colonne del vari set¬ 
timanali rosa. Tuttavia, una cosa 
che Gianni Morandi tiene a sotto- 
lineare particolarmente è che que¬ 
sto contatto diretto con gli altri 
giovani della sua generazione l'ha 
aiutato molto a capire 1 problemi 
che travagliano 1 giovani. 

Si è soliti ripetere, con una fra¬ 
se fatta che II mondo è dei giova¬ 
ni Oggi questo è più che mai ve¬ 
ro. E siamo noi che lo dtmostria 
mo. con le grandi manifestazioni 
di Roma, di Berlino e dell’Ameri¬ 
ca. La nuova generazione è vera¬ 
mente matura ed il voto, secondo 
me, dovrebbe essere concesso a 18 
anni. Non posso non guardare con 
grande interesse agli universitari 
italiani che manifestano con gran¬ 
de forza il loro desiderio di cam¬ 
biare le cose in Italia. Se non fos¬ 
si Gianni Morandi sarei certamen¬ 
te uno di loro! 

Ma anche come Gianni Morandi 
potrebbe assumere pubblicamente 
una posizione di questo tipo, cosi 
come in America ha fatto, per 
esempio Marion Brando. Per quale 
motivo lei non lo fa? 

Forse per paura. Ma, sa, in Ita¬ 
lia è diverso. No. non posso. 

E continua a ripetere «non pos¬ 
so», come se volesse costringere 
se stesso a credere che davvero 
non è possibile. Bene. E cosa ne 
Densa della televisione italiana? 

La cosa migliore sarebbe avere 
stazioni indipendenti così uno po¬ 
trebbe scegliere Per ora ti devi 
prendere quello che ti offrono. 

Ancora una domanda: Come si 
vede, autocriticamente, lei, Gianni 
Morandi? 

Tutto sommato sono un uomo 
normale, legato alla famiglia ed al¬ 
la casa. Ho raggiunto quello che 
volevo, mentre gli altri della mia 
età devono ancora crearsi una vita. 

SI sente dunque Integrato nel si¬ 
stema? E' mutile attendere una ri 
sposta a questa domanda Moran¬ 
di pone fine aU’lntervista. 

Ma qui finiamo per fare un ar¬ 
ticolo politico! e. mi creda, tn que¬ 
sto momento non ho proprio bi¬ 
sogno di polemiche 

Certo. A conti fatti e malgrado 
l’esperienza con gli altri giovani, 
a Morandi interessa soltanto ri¬ 
prendere tranquillamente la vecchia 
attività; anche con quella tv dove 
puoi prendere soltanto quello che 
ti offrono. 


f Canale 


12,30 

13,00 


13.25 

13.30 
15,00 

17,00 

17.30 
17,45 


18.45 
19.15 

19.45 


20.30 

21.00 

22.30 
23,10 


SAPERE 

La terra nostra dimora 
OGGI CARTONI ANIMATI 
Le avventure di Magoo 

— Destinazione Luna 

— L’amica d’infanzia 
Le avventure di Foo-Foo 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

51" GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
(quindicesima tappa) 

LE AVVENTURE DI MINU' I 
NANU’ 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lotta per la vita 
Missione salvezza 

b) Per te, Carlotta 
LA FEDE. OGGI 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
UN BALLO IN MASCHERA 
di Michail Lermontov 
CONCERTO DELLA BANDA DEL¬ 
L’ARMA DEI CARABINIERI 
TELEGIORNALE 

OO /I 


Canale 


19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di Irancese) 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA 
(secondo episodio) 

22.15 NOI CANZONIERI 

un programma di musica 
cordi 


e ri- 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO; or* 7) 8| 10) 12) 12) 1B< 
17} 20; 23 

6,30 Corso di lingua Infisse - 
6,50 Per *ola orchestra - 
7,10 Musica «top X 

7,47 Pari a dixptr! 

8,33 Le canionl del mattina 
9.00 La no*tra caia 
9,06 Colonna muilcal* 

10,05 Le or* della music* 

11,00 Un disco per l’aatat* 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 

12.47 Punto a virgola 
13,00 51. Giro d’Italia 

13.25 Le canzoni di ■ Un disco p*r l’astato » 

13.54 Le mille lire 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa d! Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d'estate 1968 

15.45 Un quarto d’ora di novità 
16.00 Programma per I ragadi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Counl Down 

17,05 Tutti I nuovi a qualche vecchie disco 
18,00 II dialogo 

18.10 Cinque minuti di Inglese 
18,15 Sul nostri mercati 

18.20 P*r voi giovani 

19.14 L* avventura di Nlck Carter 

19.30 Luna-park 

20.15 La Favorita - Musica di G. Donlsattl 

22.45 Musica per orchestra d’archi 

Secondo 

GIORNALE RADIO; or* 6,30; 7.30} 8,30, 
\°i 3 ? 8 li*»»! «.1*1 13.30; 
*1-30* 15.30, 16.30} 17.30, 18.30, 
19,30; 21.40; 22.30 
6,25 Bollettino per 1 naviganti 
6,35 Prima di cominciare 
2.43 Biliardino e tempo di musica 
8,13 Buon viaggia 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Paola Masino 
8,45 Signori l'orchestra 
9,09 I nostri figli 
9,15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10,00 Schiavo d'amore 

10.15 Jan panorama 

10.40 Linea diretta 
11,00 Ciak 

11.30 51. Giro d'Italia 

11.37 Lettera aperta 

11.47 Un disco per l'estate 

12.10 Autoradio-sduno d'estate 1660 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13,00 Versi in vacatila 

13.35 II senzatilolo 
14.00 Le mille lire 
14.0S Juke-box 

14.45 Ribalta di successi 
15,00 Pista di lancio 

15.15 Comacchlo: I corsari dall* valli 

15.30 51. Giro d'Italia 

15.35 Grand; organisti: Albert 
15.56 Tre minuti per t# 

16,00 Pomeridiane 

16.55 Buon viaggio 
17.05 Un disco per restato 

17.35 Classe onice 
18.05 A pentivo In musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Ping-pong 
19,23 SI o no 
20,00 Ponto e virgola 

20.11 Ferma la musica 

21.10 La voce dei lavoratori 

21.20 Tempo di tali 

22,05 Bollettino per I_... 

22.10 Csnioni napoletana 

Terzo 

10,00 Musiche clevicembalistiche 

10.35 A. Rc>cha • B. Bartofc 

11.25 Sinfonie di 
11,50 D. Milhaod 

12.10 Urta D. 

12.20 C. W. Glock - S. 

13.20 Recital dal vkrtoocaiiieCa 
sedò a dalla piantata Citta 

14.30 Pagina da a Romeo * defletto 
alca di Charles Com 

15.30 Corriere del diaco 
16,00 J. C Bach 

16.20 Compositori italiani 
17,00 La opinioni degli altri 

17.10 A. Pierantonl 

17.20 Coreo di lingua tngtaa* 

17.40 W. A. Mozart 
18,00 Notili* dal Targo 

18.15 Ooadrant* economico 

18.30 Musica legger* 

18.45 Geografia economica dell’ltolta 

19.15 Concerto di ogni aera 

20.30 Giovan Battista Vico a 966 


21,00 II tema detta no tte dal R< 
ad oggi 

22,00 II Giornata dal 7 
22,30 Libri ricevuti 
22,40 Ristata dalla Urtata 
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Mercoledì 5 



1° Canale 

12.30 SAPERE 

Cinema e società in Italia 
(seconda puntata) 

13,00 A TU PER TU 

Viaggi tra la gente 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 CALCIO: COPPA D’EUROPA PER 
NAZIONI: ITALIA-URSS 

19,45 TELEGIORNALE 

NOTIZIE DEL LAVORO E DEL¬ 
L’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


2° Canale 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

Avventura a Valle Chiara 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di inglese) 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 S.O.S. LUTEZI A 
film 

22,50 L'APPRODO 

settimanale di lettere ed arti 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIOi ora 7| 8, 10,15; 12, 13, 
15, 17, 20, 23 

6,30 Corto di lingua tedetea if 

6,50 Per iole orchestra 

7,10 Musica stop 

7,47 Perl a dispari 

8,00 Servizio speciale sul SI, Qlro d'itali* 

8,33 Lo canzoni del mattino - _ ’ 

8,45 La nostra casa - - 

8,35 11 Trovatore di Glusepp* Verdi - Primo 
a secondo atto 

10,20 Le ore della musica 
11,00 Un disco per l'astata 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musical* 

12.05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.25 Appuntamento con Luciano Taloll 

13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15,10 Autoradioraduno d'estate 1968 

15,35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 
16,00 Programma per i piccoli 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Boomerang 

17,05 I giovani e II concerto 

17,40 Cinque minuti di Inglese 

17.45 Sui nostri mercati 

17.50 Napoli: Italia-URSS • I semifinale di 
Coppa Europa di calcio 

20,15 Napoli Servizio speciale del Gior¬ 
nale radio per la partita Itslia-URSS 

20.30 La città piccina 

21.45 Concetto sintonico diretto da Massimo 
Pradella 

23,00 Oggi ai parlamento 


Secondo 

• » i ' 

GIORNALE RADIO: ore 6.30: 7.30, 8.30: 
9.30; 10.30; 11.30, 12,15, 13,30; 

14,30; 15.30, 16.30, 17.30, 18,30; 
19.30; 21.40; 22.30 

6,25 Bollettino per l naviganti 

6,35 Svegliati e canta 

7.43 Biliardmo a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e disperi 

8.40 Paola Masino 

8,45 Le nostre orchestre di musica leggera 
9.09 I nostri tigli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 
10.00 Schiavo d’amore 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado termo posta 

11.35 Lettere aperta 

11.41 Un disco per l'estate 

12.10 Autoradioraduno d'estate 1968 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Inconsciamente tua 

13.35 Miranda Martino 
14,00 Le mille lire 
14,05 luke-box 

14.45 Dischi in vetrina 
15.00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 
15.56 Tre minuti per te 

16,00 Pomeridiano 

16.55 Buon viaggio 

17,05 Un disco per Testato 

17.35 Classe unica 
18,05 Aperitivo in musica 

18.15 luke-bov della poesia 

18.55 Sui oostri mercati 
19.00 Un cantante tra la folla 

19.23 Sì o no 

20.00 Punto e virgola 

20.11 Jazz concerto 
21.00 Come e perche 

21.10 Italia che lavora 

21.20 Novità discografici» americano 

21.40 Musica da batto 

22.45 Chiusura 


Terzo 


10,00 Musiche operistiche di C. WoiMoerari, 
G. Verdi. G. Puccini 

10,25 A. Caldano P. van Ma,dere 

10.55 8. Britten - 6. Litri 

12,05 L'Mornwtore rtnom m i co logi co 

12.20 Strumenti: Il flauto 

12,40 Con c erto sinfonico dirotto da P. B a io» 

14.30 Recital del tenore Potrà Mu niv a n o 

15.30 I. A. Kotoeluh 

15.55 Compositori contem p or a n ei 

16.20 I. S. Bach A. Dvorak - P. da 5ara¬ 
tala 


17.00 Le opinion, degli altri 
17.10 Carlo Valere: a Società e salute » 
17.20 Corso di lingua tedesca 
17.40 C Bernhard O. Poh le 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Mosics tass ava 
18,45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni aera 

20.30 Composizioni por organo di M. Rag» 
21.00 Gli I pe rbati • Viaggio tantaeHc* dot 


2000 

21,50 Orchestra diratta da 0*1*9 
22.00 II Giornale del Tata* 

22,30 Celebri In ritardo 

23.00 Musici» di I. Erniari a M. R*t*( 

23,25 Riviste delle risiate 


Giovedì 6 Venerdì 7 


T Canale 

12.30 SAPERE 

La terra nostra dimora 
‘(seconda puntata) 

13,00 IN AUTO 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 51° GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
(sedicesima tappa) 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
Tuttipupi 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Teleset 

b) Pagine di musica 

18.45 QUATTROSTAGION! 
settimanale dei produttori agri¬ 
coli 

19,15 SAPERE 

I popoli primitivi 
(sesta puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TEATRO-INCHIESTA N. 18 
La notte del lunghi coltelli 

22.30 LA FORZA DELL'ABITUDINE 
telefilm 

23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 

19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di francese) 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU’ 

spettacolo musicale con Corrado 

22,30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radio 


Nazionale 


1° Canale 

12.30 SAPERE 

Cinema e società In Italia 
(terza puntata) 

13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
— Sordastro 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 51° GIRO CICLISTICO D1TALIA 
(diciassettesima tappa) 

17,00 LANTERNA MAGICA 

films, documentari a cartoni , 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I forti di Forte Coraggio 
Ei Diablo 

b) Il grande aquilone sulla pic¬ 
cola Isola 

c) Il gatto Felix 

Sul sentiero di guerra 
Il piccolo orso 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CA¬ 
MERA 

19.15 SAPERE 

Il lungo viaggio: La via del Cristo 
(terza puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

settimanale di attualità 
22,00 VIVERE INSIEME 

N. 63 - Otto per cento 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di inglese) 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SE TE LO RACCONTASSI... 
Buona notte Mister Boroff 

22.15 INCONTRI 1968 
Un'ora con Ezra Round 


radio 


GIORNALE RADIO, or* 7, 8, 10,05, 12, 
13, 15, 17, 20, 23 . 

’ 6,30 Corso di lingua frane*** 

* 6,50 Per aola orchestra 

7,10 Musica stop 

7,37 Ieri al parlamento 

8,33 Le canzoni del mattino 

8,4S La nostra casa 

8,55 II Trovatore, di Giuseppe Verdi 

10.10 Le ore della musica 
11,00 Un disco per Testata 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musicalo 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 
13,00 51. Giro d'Italia 

13,20 La Corrida 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d'estat* 1968 

15.45 I nostri successi 

16.00 Programma per I ragazzi. Gli amici del 
giovedì 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 II sofà della musica 

17,55 Sui nostri mercati 
18,00 Cinque minuti di inglese 
18,05 Gran varietà 

19.14 Le avventure di Nick Carter 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile 
21,00 L'importanza di chiamarsi^. 

21.45 Musica legger* da Vianna 

22.15 Concerto 

22,50 Dora Musumecl al pianoforte 


Secondo 


GIORNALE RADIO, or* 6,30; 7.30, 8.30, 

9.30 10.30; 11.30, 12.15; 13.30, 

14.30; 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30; 21.30: 22.30 

6.25 Bollettino per i naviganti 

6,35 Prima di cominciare 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8.13 Buon viaqgio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Paola Masino 

8.45 Signori l’orchestra 
9.09 I nostri tigli 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicata 
10.00 Schiavo d'amore 

10.15 Jazz panorama 

10.40 II glrasketche* 

11.15 La busta venia 

11.37 Lettera aparte 

11.43 Un disco pe> Tastate 

12.10 Autoradioraduno d'estate 1968 

12.20 trasmissioni regionali 

13.00 Le canzoni di v Un disco per l'Està» a 

13.35 Milva presenta: Partita doppia 
14.00 Juke-bos 

14.45 Novità di sc ogr af ici» * 

15,00 La rassegna dai disco 

15.15 Un disco pei Testata 

15.30 51. Giro d'Italia 

15.56 Tre minuti per te 
16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggia 
17,05 Meridiano di Roma 

17.35 Classe unica 

17,50 Intervallo musicale 
18,00 Aperitivo In musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Su- nostri merceti 
19.00 Oggi » domani 

19.23 Sì o no 

20.00 Punto e vtrgola 

20.11 Caccia alla voce 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Novità discograliche inglesi 

21.55 Bollettino per i naviganti 
22,00 Musica da ballo 


Terzo 


10.00 N Paganini • P. I. ClaikovsM 

10.55 E. Gricg 

11,00 Ritratto di autor* G. M anot U 

12.10 Università Interri azionala C. Mar co ni 

12.20 J. Srahms • W. P etard o* 

13,00 Antologia di interpr e ti 

14.30 Musiche cameristiche 41 P. L. 0*6 
kosvski 

15.30 Corriere del disco 

16.30 A. Zecchi • f. Rrenek 
17,00 Le opinioni degli eltrl 

17.10 Ugo Sciarci* Famiglie la erta!7 

17.20 Corse di lingua trance» 

17.40 P. Hmdemith 
18,00 Notizie del Terza 

18.15 Quadrante economica 

18.30 Meste* leggera 

18,45 Pagi n e aperta 

19.15 Concerto di agni aero 

19.55 In Italia a all' eetera 

20.30 La sig n or a Paulatl» , Marie* ri lì Ine 
Marinuzri (r. 

22,00 II Giornale dei Tana 

22.30 I poeti della grand# gy arr a 

22.40 Rivista delle riviste 


Nazionale 

GIORNALE RADIOi or* 7, 8, 10, 13, 15, 
17, 20, 23 

6,30 Corso di lingua Ingte» 

6.50 Per soia orchestra 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8.33 La canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9.06 Colonna musicala 
10,05 Le ore della music* 

10.35 Un disco per l'estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Profili di artisti lirici 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 

13.25 Ponta radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d'Estate 1968 

15.45 II portadischi 
16.00 Onda verde 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 lazz Jockey 

17.05 Interpreti e confronto 

17,40 Tribuna dei giovani 

18.10 Cinque minuti di ingte» 

18.15 Sui nostri mercati 

18,20 Per voi giovani 

19.15 Le avventure di Nick Carter 

19.30 Lune-park 

20.15 Orlando furioso 

20.45 Concerto sinfonico diretto da M. Rosai 
22.00 Musica per orchestra d’archi 

22.15 Parliamo di spettacolo 

22.30 Chiara tonfano 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 6,30; 7.30, 8,30, 
9,30; 10.30, 11.30; 12.15, 13.30, 
14.30; 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30; 21.40; 22.30 

6,25 Bolla,tino per i naviganti 

6,35 Svegliati e canta 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari a disperi 

8,45 Le nostre orchestra di aiuslca leggera 
9.09 I nostri figli 

9.15 Romantica 

9,40 Album musicala 
10,00 Schiavo d'amora 

10.15 lazz pano r a m a 

10,42 E* di scena una città 

11.35 Lettera a pe r t e 

11.41 Un disco per l'asta» 

12.10 Autoradioraduno d'es tat e 1988 

12.20 Trasmissioni r e gionali 
13.00 Hit Parade 

13.35 II senzatitolo 
14,00 luke-bos 

14,45 Per gii amici del disco 
15.00 Per la vostra discoteca 

15.15 Grandi c a n tanti lirici 

15.56 Tre minati per » 

16.00 Pome»idi*» 

16.55 Buon vi ag gi o 
17,05 Un disco per Teatri* 

17.35 Cls sss oaica 
18,05 Aperitivo in orasi» 

18.20 Non tutte ow di tatto 

18.55 Sui nostri m erca t i 
19,00 La pia» il diaricaT 

19.23 SI «n 

20,00 Punto e vir go » 

20.11 Teatro z t aieie 

20.55 Fin spo rt o 

21.10 La voca dai lavoratori 

21.20 Novi» dis co gr afic he francesi 
22,05 Bollettino per I nevtgerrtt 

22.10 Musi» da ballo 


- Terzo 


10,00 P. Scbobert - Z. Roda» 

10,55 C. Montaverd i 

11,15 I. Hotteterre - L Pr ek eB» 

12.10 Meridiano di Crea a n i ch 
12.20 F. Baroni 

12,45 Concerto si n foni co . 9 * 0ri* OaaM 


0 Concerto op ti Is t i» 

5 E. Bloch 
0 A, Dvorak 

5 L. van Bssthpesai Crist* 
degli alivi 

O Le opinioni «egli altri 
0 Nepi, r o cc a dei Borgia 
0 Come di U ngi» lag»» 

0 l.-P. Rem»* 

6 Notista Sei T* 



C 

Il soler aaa strile 
La vita * » 

Il G torna** dai T 
la Itrita * rii 
16» e fatti dei» 
P omi* nel mondi 
Rivista dei» rivi* 




In alto: Laszlo Robert con due dirigenti partigiani del Laos. In basso, a sinistra: Laszlo Kecskes mentre * gira ». In 
basso, a destra: la danzatrice vietnamita che ha abbattuto con II fucile un aereo USA 



Documentario della TV magiara sul Vietnam del Nord 


Due ungheresi ad Hanoi 


Carlo Benedetti 


BUDAPEST, giugno 

Ventimila chilometri In aereo, au¬ 
to e In jeep: da Budapest ad Ha¬ 
noi ' (con una sosta di dieci gior¬ 
ni a Pechino) attraverso le zone 
del Laos liberate; girati più di set¬ 
temila metri di pellicola; scattate 
centinaia di foto; numerosi repor- 
tages già trasmessi dalla TV ma¬ 
giara. Questo, in cifre, il bilancio 
di due inviati della radiotelevisione 
ungherese che per diversi mesi han¬ 
no battuto in lungo e in largo le 
zone del Vietnam colpite dalla fero¬ 
cia degli aggressori americani. 

I due giornalisti. Laszlo Robert 
Inviato speciale e Laszlo Kecskes 
operatore, sono rientrati a Buda¬ 
pest da pochi giorni. 

Laszlo Robert è un nostro vec¬ 
chio amico: è stato per oltre tre 
anni in Italia come corrisponden¬ 
te della radio-TV u nghe rese e del 
l'agenzia di notizie MTI. 

a La storia dei nostri reportages 
è abbastanza singolare: siamo par¬ 
titi da Budapest con un progetto 
di massima e sul posto, tra le bc> 
scaglie, in mezzo ai soldati dell'e¬ 
sercito del Vietnam del Nord, tra 1 
partigiani del Laos ci siamo trova 
ti dJ fronte ad episodi che solo 
la macchina da presa era in grado 
di narrare. Ogni progetto di regia 
classica è saltato. I veri protago¬ 
nisti sono stati il magnetofono e la 
cinepresa ». 

« Ad Hanoi — prosegue Robert 
— abbiamo fatto la prima scoper¬ 
ta Credevamo di trovare una città 
in stato di guerra ed invece abbia¬ 
mo trovato una città al lavoro, 
con 1 parrucchieri aperti sino alla 
mezzanotte, con le scuole piene di 
studenti, con la popolazione pron 
ta si ad ogni evenienza, ma calma 
e sicura come se nel Vietnam re¬ 
gnasse la pace Abbiamo dovuto 
scoprire la guerra: andare alla ri 
cerca dei rifugi, delle postazioni di¬ 
fensive, delle trincee scavate a fian¬ 
co dei marciapiedi. Ma queste so¬ 
no state le prime impressioni. Poi, 
con il passare dei giorni e con 
l’intensificarsi degli attacchi ameri¬ 
cani, sono iniziati 1 primi allar¬ 
mi. 

a Hanoi, durante la nostra perma¬ 
nenza, è stata più volte svegliata 
dii notte e spesso di giorno siamo 


stati costretti a buttarci in qualche 
trincea. Abbiamo filmato ogni co¬ 
sa: dagli attacchi aerei alle corse 
di donne e bambini». 

Alla TV — abbiamo chiesto — 
è stato presentato un tuo servizio 
su un colonnello vietnamita e sui 
tre piloti americani liberati dal go¬ 
verno di Hanoi. Il reportage, se 
ben ricordiamo, smentiva secca¬ 
mente certe calunnie americane. 

« E’ vero. Nei giorni In cui cl 
trovavamo nel Vietnam la radio 
della VII Flotta USA annunciò che 
il colonnello norvietnamita Ha Van 
Lao dirigeva personalmente le azio 
ni partigiane del Fronte dalla paga 
da Ang Quan di Saigon. La denun 
eia era precisa. Ma due giorni do 
po un collega francese mi presen 
tò, ad Hanoi, lo stesso colonnello 
Ha Van Lao che era, intento ad il 
lustrare la mostra dei crimini USA 
esposta nella capitale vietnamita 
Cosi preparai un servizio con l'uà 
mo che la VII Flotta USA indica 
va come il colonnello-ombra dei 
vietcong L'intervista ovviamente, ri 
dicolizzava tutte le montature ameri 
cane E lo stesso giorno ebbi la 
fortuna di intervistare un capita 
no pilota di Indianapolis che era 
riuscito a salvarsi, con il paraca 
dute, dopo che il suo aereo era sta 
to abbattuto dall’esercito popolare 
Il pilota parlò con un tono di 
messo, con lo sguardo abbassato 
poi annunciò che il governo di Ha 
noi aveva deciso di rimandarlo in 
America. E subito sorrise ringra 
ziando Ho Ci Min». 

Ora questo reportage, a quanto 
ci risulta, è stato chiesto alla TV 
magiara da una compagnia televi 
siva americana. 

Robert ci parla di altri servizi 
DI quello, per esempio, girato nelle 
campagne verso le zone del sud. 

« Abbiamo filmato le scene princi 
pali di una festa che si è svolta in 
un piccolo villaggio di Than Hoa: 
c’era una bellissima ragazza che 
danzava, ma poco prima con U suo 
fucile aveva abbattuto un F-115 ame 
ricano. Il nome della ragazza non 
lo ricordo: ricordo solo che aveva 
venti anni e che due sue compagne 
erano morte colpite dalle raffiche di 
mitraglia di un F-115. Sembrerà in 
credibile, ma più del tre per cento 
degli aerei USA che volano a due¬ 
cento metri da terra per sfuggire 
ai radar e ai missili vengono ab¬ 
battuti con semplici fucili». 


Da Hanoi Robert e Kecskes han¬ 
no mandato un filmato che è sta¬ 
to seguito con commozione dai tec¬ 
nici e dagli operai di una delle 
più grandi fabbriche budapestine: la 
«Ganz Mavag». In una grotta, in¬ 
fatti, i vietnamiti hanno installato 
una fabbrica per la riparazione di 
automobili, autocarri e jeep. Robert 
e Kecskes hanno intervistato gli o- 
peral, hanno fotografato le macchi¬ 
ne utensili che portavano la scrit> 
ta « Ganz Mavag Hungary ». Una 
fabbrica ungherese in piena atti¬ 
vità, in una grotta, mentre fuori 
gii aerei americani scaricano ton 
nellate di bombe. E ad ogni macchi¬ 
na un operaio con il fucile a por¬ 
tata di mano. 

a Anche in due scuole abbiamo 
avuto occasione di riprendere sce¬ 
ne altamente significative e piene rii 
carica umana Abbiamo ripreso cen¬ 
tinaia di metri di pellicola quando 
decine di bambini si sono avvici¬ 
nati ai crateri aperti dalle bombe 
lanciate dagli aerei USA. I bambi 
ni prima hanno portato dell’acqua, 
poi hanno portato dei pesci vivi. 
E i crateri si sono trasformati in 
tanti piccoli laghi destinati all'al 
levamento del pesce. Nel Vietnam li 
chiamano ’’ i pesci di Johnson " E 
gli stessi bambini li abbiamo ritro 
vati nella loro scuola sistemata 
in una grotta, proprio per difen 
dersi dalle bombe americane » 

Questi alcuni dei servizi che la 
TV magiara ha avuto occasione di 
trasmettere. Ma altri, dal Laos, se 
ne sono aggiunti subito dopo. Ro 
bert ha vissuto per otto giorni nel 
le grotte con 1 partigiani del Pa 
thet Lao, ha documentato una delle 
pagine più attraenti della lotta ri 
voluzionaria di un popolo: dalla 
guerriglia nelle paludi all’opera di 
redazione del giornale in una grob 
ta. Dall’intervista, in Cambogia, al 
principe Norodom Sihanouk (a Noi 
siamo — ha detto a Robert — e 
restiamo neutrali, ma pur con tut¬ 
ta la nostra neutralità condanma 
mo l’aggressione USA e siamo com 
pietamente solidali con la lotta del 
Fronte ») at pezzi di colore sui vil¬ 
laggi del paese Laszlo Robert par 
lerebbe per ore ed ore. La TV un¬ 
gherese eli ha chiesto ora di ri- 
presentare tutti i reportages m un 
unico documentano che sarà diviso 
in sei puntate per una durata com¬ 
plessiva di tre ore. 



dalVltalia 

CANZONISSLMA — La grande gara ca¬ 
nora di fine anno — che costituisce uno 
dei più grandi sforzi organizzativi del¬ 
la Rai-Tv e delle case discografiche — 
è già in preparazione. Vi stanno già 
lavorando Falqui e Sacerdote e la strut¬ 
tura della trasmissione è già decisa. 
Sarà sottotitolata come « canzoni di 
ieri, oggi e domani » e vi parteciperan¬ 
no 54 cantanti In una prima fase sa¬ 
ranno canzoni < di ieri »; t 24 cantanti 
selezionati si impegneranno in un re¬ 
pertorio «di oggi ». con due trasmis¬ 
sioni dalle quali usciranno 1 finalisti 
per te canzoni «di domani»; quelle, 
cioè, che parteciperanno alla finale 
che si svolgerà al teatro delle Vittorie 
U 6 gennaio. 

1 BENVENUTI ALL’ESTERO — Prime 
Indiscrezioni sulla seconda serie di te¬ 
lefilm della « Famiglia Benvenuti » che 
— purtroppo — la Rai-Tv ha già messo 
tn cantiere. Saranno realizzate sette 
puntata che andranno la onda, con 


tutta probabilità, ne) prossimo dicem 
bre. I personaggi base saranno gli stes 
si: in compenso vedremo la famiglia 
all'estero, nel corso di un viaggettc 
collettivo. 

VOLTI PER ROSSELLI NI - Roberto 
Rosselllnl inizierà in luglio le riprese 
delle quattro puntate degli « Atti degli 
Apostoli». Il regista, che non intende 
ricorrere ad attori professionisti, è an 
cora alla ricerca di volti nuovi per t 
ruoli principali. 

SIGLA DI MINA - La sigia del prò» 
simo autoradioraduno sarà cantata da 
Mina. La cantante ha Inciso Infatti un 
pezzo brasiliano. Intitolato c Allegria » 

dall’estero 

VARIETÀ’ A MONTREUX — L’ottavo 
festival televisivo di Montreux, dedica¬ 
to al programmi di varietà, è stato 
vinto da «La storia della frivolezza» 
(Spagna) che ha conquistato la «rosa 
d’oro». La «rosa d’argento» è andata 
alla Bulgaria eoo «H carnevala degli 


ammali » li terzo premio è andato ad 
un programma francese ed un premio 
speciale alla BBC britannica 
UN MILIONE PER JULIE - Un mi¬ 
lione di dollari: questa la cifra ecce¬ 
zionale che la NBC statunitense ha of 
ferro a Julie Andrews per averla nel 
proprio cartellone, la prossima stagio¬ 
ne La NBC si è anche assicurata la 
presenza di Bob Hope, Elvis Presley, 
Fred Astaire, Bing Crosby. Brigitte 
Bardot e Perry Como. 

* SPECIAL » PER ELISABETTA - Eli 
sa betta d’Inghilterra ha concesso la sua 
autorizzazione per la realizzazione di 
uno « special » televisivo, tn occasione 
della investitura del principino Carlo 
a principe di Galles. Il documentano 
dovrà essere occasione per una illu¬ 
strazione dei «compiti della monarchia» 
KESSLER A COLORI — Alice ed Ellen 
Kessler saranno ospiti d’onore di uno 
show televisivo a colori (« Il giro del 
mondo») realizzato, nella Germania di 
Bonn, da Michael Pfleghar. Dopo que¬ 
sto show, le due gemelle st recheran¬ 
no r Parigi ed a New York. 



1° Canale 

12.30 SAPERE 
(terza puntata) 

13.00 OGGI LE COMICHE 
Charlot marinalo 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 51 ’ GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
(diciottesima tappa) 

17.00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 
spettacolo di indovinelli 

18.45 ANGOLI DI FRANCIA 
Cotentin e Cornovaglia 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
conversazione religiosa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DEL¬ 
L'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.10 EUROVISIONE - CALCIO: COPPA 
D'EUROPA PER NAZIONI (final») 

23,00 TELEGIORNALE 

2 ° Canale 

17.35 SAPERE 

Una lingua per tutti 

(corso di francese) 

18,40 EUROVISIONE - CALCIO: COPPA 
D'EUROPA PER NAZIONI (quali¬ 
ficazione per il terzo e quarto 
posto) 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 QUATTRO DONNE IN NERO 
telefilm 

22.30 QUINTA COLONNA 

dal romanzo di Graham Green» 

(seconda puntata) 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIOt ora 7; 8; 10, 12; 111 
> 15; 17; 23 

6,30 Corso di lingun tedesca 

6,50 Per sol» orchestro 

7,47 Pari e dispari 

8,33 Le catuoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9.06 II mondo del disco italiano 
10,05 Le ore della musica 

10.35 Un disco per l’estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12.05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d’estate 1968 

15.45 Schermo musicale 

16,00 Programma per i ragazzi: Tra » no» 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 La discoteca di papa 

17.10 Voci e personaggi 
18,00 Incontri con la scienza 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Anni folli 

18.30 Le Borse in Italia c all’estero 

18.35 Coppa Europa di Calcio Finale per 
il 3. e 4 .posto e Finalissima per II 
1. e 2. posto 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 10.30; 11.30; 12.15; IX.SOl 

14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30i 

19.30; 21,30; 22.30 

6,25 Bollettino per i naviganti 

6,35 Prima di cominciare 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.45 Signori l'orchestro 
9.09 I nostri tigli 

9,15 Romantico 

9.40 Album musicale 
10.00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.42 Batto quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Un disco per restale 

12.10 Autoradioraduno d'estat# 1968 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 La musica del cinema 

13.35 Giro del mondo con Ri» Pie**» 

14.00 luke-boa 

14.45 Angolo musical» 

15,00 Recentissime in microsolco 

15.15 Un disco per l'estate 

15.35 Grand, d ire ttor i : Rafael Kubelik 

15.56 Tre minuti per te 

16.00 Grandi direttori: Rat»l Kob*» 

16.35 Con italiani 

16.55 Buon viaggio 
17,05 Gioventù domanda 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 
Is.Sz sui noiiri mtiMn 
19.C0 II motivo del motivo 

19.23 SI o no 

20.00 Punto e vtrgola 

20.11 II lungo addio 

20.55 Incontri con il iszz 

21.10 Italia che lavora 

21.20 Intervallo musicala 

21.30 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

10.00 A. Scarlatti • J. 5. Bach 

10.40 M. Ponce - F. Sor 
11,00 Antologia di interpreti 

12.10 Università Interr^uionale G. Meeeaot 

12.20 L. Foss 5. Barbar 
13,00 Musiche di Claude Debussy 

14.20 Recital del Quartetto Drolc 

15.20 Wozzeck Opera in tre atti di Georg 
Buchner 

17.00 Le opinioni degli altn 

17.10 Ritratto di Coletta 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.40 I. Marchand - N. de Grigny 
18,00 Notizie del Terrò 

18.15 Cifre ella mano 
<8,30 Musica leggera 

18.45 La grand# piai» 

19.15 Concerto di ogni sera 
20.00 Musica a poesia 

20.10 Concerto sintonico 
27,00 II Giornata del Terso 
22,30: Orsa minore: Ma voi ogink 

23.35 Rivista dello rivista 
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varietà’ 


Epigrammi 

LA PROMESSA 
DI ALDO MORO 

La povertà. In fondo, 
h la giovinezza del mondo. 
Se resto al governo 
durerà in eterno. 

IL BEL PAESE 

Forza Italia, coraggio 
per ora il Bel Paese 
è soltanto il formaggio. 

GIOVANNI SPADOLINI 
FESTEGGIATO A BOLOGNA 

Onoriamo Spadolini 
acutissimo profeta 
che gli « amici » condusse 
dimezzati alla mèta. 


SAN MARTINO 
ANTICIPATO 

La nebbia agli alti colti 
piovigginando sale . 
mentre gli unificati 
calano in percentuale. y 

IL PRINCIPE MANCATO 

Sognavi d'essere 
il nuovo principe 
del Machiavelli, 
devi accontentarti : ■ 

di Indro Montanelli. 

A UGO LA MALFA 

Dai dati s'è visto 
con estrema chiarezza 
che sei la « terza forza » 
e la prima debolezza. 

LA LUNGA NOTTE 
DEL 20 MAGGIO 

La notte che morirono 
tutte le illusioni 
soli restarono 
cinque bottoni 
a fare compagnia 
alla socialdemocrazia. 

PROVERBIO 

TELEVISIVO 

Ogni giorno ha la sua pena 
che si aggrava ancor di più 
se c'è Moro alla Tivù. 

IL « RIBELLE » 

GIORGIO BOCCA 

Tipi come te 
fan gravi i nostri guai, 
abbaiano sempre 
e non mordono mai. 
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CONCORSO PER LA MIGLIORE 
VIGNETTA POLITICA 
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Affò 

-ùottS! Mi bjA ' .1 
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f IL NOSTRO > 
PARTITO NON 
iHA PAURA,DI 
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^ LUCY 51 METTE 
UNA MAGLIETTA DI 
vCHARUE DCOOJN... 




/dove umai^A'ha lasciata a > 
TROVATA? //CAGA NOSTRA QUESTA 
C y ESTATE.UN GIORNO 
bf— \CHE GIOCAVAMOTOTTT 

Vi CON LA POMPA-/ 1 


XI PASSA LA TUA 
w TESTA ? 


SE O PASSA 
LA SUA I 






GUARDATE! 

SONOCWARLIE 

0ROO)N! 


NESSUNO All AMAI TUTTI MI 
ODIANO!OH,POVERO ME! 


VORREI AVERE UN AMICO ! 
TUTTI MI ODIANO!! 
NE55UNOMIAVLA! y 
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0H 5ALVE PEFiCIENTE PI UN 
CHARLIÉ 0PO6ONJ! 
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Ed ora anche la scatola 
di 3 confetti Falqui 
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in confezione 

pratica 
e sicura 

quando si dice 





basta la parola 





?.. ' *> * . 

■ ' > / ■ È. 

*è.*J * - r 




. 


p»#. 11 / runttl • Domante* S «twfn* 1«|f 






























f 


Inizia domani il processo 



A MILANO 



Una delle drammatiche immagini della tragica sparatoria del 25 settembre 1967 a Milano 



Nelle Fucine Meridionali occupate dagli operai 


Sfruttamento 
fra le rose 

Aiuole nei giardini: ma gli operai non hanno nemmeno lo spa¬ 
zio per muoversi - Scioperi per 54 giorni per avere una tuta 


Pierluigi Gandini 


A poco più di olio mesi di distanza, sembra ancora un brutto 
sogno, quel lunedì 25 settembre a Milano. Alle 15 e 35, quando 
si inizia la rapina al Banco di Napoli in largo Zandonai, siamo ancora 
ad un episodio sia pur drammatico ma che tuttavia non esce da una 
relativa normalità. Poi, nei minuti successivi, con le prime sirene che 
urlano, comincia la tragedia, imprevedibile come la follia. La « 1100 » 
dei banditi fugge alia cieca, le « Pantere » la inseguono, la gente 
guarda incuriosita, poi incredula quando crepitano i primi colpi, infine 


terrorizzata alla vista delle vittime 

In piazzale Lotto cade sul sel¬ 
ciato la racchetta di Giorgio Gros¬ 
si, 17 anni, che andava a giocare a 
tennis, il ragazzo si abbatte ful¬ 
minato. Il corpo di Francesco De 
Rosa, freddato da un colpo alla 
schiena, si infossa sul sedile del suo 
furgoncino in piazzale Stuparich... 
Le macchine guizzano, si scontra¬ 
no, ripartono. 

Finalmente i banditi fuggono a 
piedi. Rovoletto, raggiunto dai po¬ 
liziotti grazie all’aiuto di un inva¬ 
lido Roaldo Piva, sferra pugni, ma 
poi deve cedere. Lopez rientra a 
Torino e lo prendono il giorno dopo 
in casa, col forzato concorso della 
sventurata madre. Cavallero spara 
ancora poi si dilegua col Notaml- 
cola. Li ritroveranno il 3 ottobre in 
un casello ferroviario abbandonato: 
la curiosità di due negozianti li ha 
perduti. 

Adesso il giudizio, il momento an¬ 
che di tentar dì capire quel che è 
successo. 

Processo senza sorprese quello 
che inizia domani nell’aula più 
grande del Palazzo di Giustizia, da- • 
vanti alla II sezione della Corte 
d’Assise? Certo, dal punto di vista 
strettamente giuridico, quando un 
capo d’accusa assume le mostruo¬ 
se proporzioni riportate qui accan¬ 
to, l’esito appare scontato. Ma ri¬ 
mane un interrogativo umano e so¬ 
ciale. Come hanno potuto questi 
uomini, di cui alcuni avevan dedi¬ 
cato la prima giovinezza ad una 
generosa milizia politica, giungere 
a quel tragico western all’italiana 
che furono le loro imprese dal ’64 
al ’67? Come hanno potuto credere 
che una cosi sanguinosa e assurda 
sfida alla collettività potesse rima¬ 
nere impunita? Oppure non lo cre¬ 
devano, come farebbe pensare una 
gelida battuta di Cavallero, quando 
al Rovoletto, preoccupato per la 
lettera minatoria inviata alle ban 
che e ai giornali, rispose: « Non 
preoccuparti, tanto in galera ci fi 
niremo comunque »? 

Probabilmente il mistero è 11, nel¬ 
la personalità incredibile, inacces¬ 
sibile al senso comune, di Caval¬ 
lero. Qualcuno ha ricordato in pro¬ 
posito la banda Bonnot, formata da 
ex anarchici che sparsero il terrò 
re In Francia. Paragone meno con¬ 
vincente, ma con un’esperienza più 
recente, la banda «Dovunque», di 
cui facevano parte alcuni ex parti¬ 
giani spinti all’estremismo e al cri¬ 
mine dal deludente ritorno alla nor¬ 
malità dopo ia guerra. Ma in quel 



Mrlene Rovelete 


che si afflosciano nel sangue. 

caso il capo, Joe Zanotti, era un 
tipo di rara intelligenza, che evitò 
sempre lo spargimento di sangue e 
ricorse piuttosto all’astuzia, come 
quando ripulì un laboratorio di ore¬ 
ficeria con banditi vestiti da cara¬ 
binieri. Nessun confronto con la 
banda « Osoppo » e ancor meno con 
quella «del lunedi». 

Apre forse un maggior spiraglio 
sulla verità, la perizia psichiatrica 
compiuta dal prof. Ernesto Man¬ 
chi sul Cavallero. Pur affermando 
la piena sanità mentale, il perito 
scrive infatti: «...Si tratta di una 
personalità disarmonica, dotata di 
notevole intelligenza, ma con ca¬ 
ratteristiche affettive turbate da con¬ 
flitti profondi, con desideri incon¬ 
sci di compensazione e rivalsa verso 
la società che hanno assunto le no¬ 
te della personalità psicopatica fa¬ 
natica. Nel creare questo orienta¬ 
mento psicologico di fondo, pos¬ 
sono essere intervenute sia sfavore¬ 
voli esperienze personali infantili 
sia influenze provenienti dai tur¬ 
bati rapporti sociali del periodo 
post bellico. Le sue azioni delittuo¬ 
se — continua il perito — sono sta¬ 
te la conseguenza di un lungo e 
lucido ripensamento dei suoi suc¬ 
cessi c dei suoi insuccessi, non il¬ 
luminato tuttavia da una visione 
sufficientemente proporzionata del¬ 
le possibilità umane, ma turbato da 
un’ambizione messianica che, men¬ 
tre avrebbe voluto predicare l’ugua¬ 
glianza e la fratellanza fra gli uo¬ 
mini, di fatto ha teso ad instaurare 
la sopraffazione, la prevaricazione 
ed il terrore dell’uomo sull’uomo, 
perdendo del tutto di vista i pre¬ 
supposti da cui tale ripensamento 
era partito. Le azioni delittuose del 
Cavallero sono state pertanto una 
rivoluzione personale, individuale 
contro le ingiustizie, la fretta, la 
malvagità, la troppa ansia della 
società moderna. Di fatto sono sta¬ 
te la sua risposta alla condizione di 
libertà di scelta nel comportamen¬ 
to ed all’ansia di esistere e di dare 
un significato alla propria vita. Ri¬ 
sposta non autentica ed errata, che 
in fondo cercava solo una quiete 
nella costrizione e cioè nella per¬ 
dita della libertà o nella morte» ». 

E allora, se tale è la verità, Pie¬ 
tro Cavallero, questo Giuliano del 
Nord, appare un frutto d'uria so¬ 
cietà * ingiusta, angosciosa, malva¬ 
gia », che arrivava a schiacciare 
l'uomo oppure a spingerlo attra¬ 
verso ima rivolta irrazionale e di¬ 
sperata aU’autodistruzione. 



(tonate Lapat 


Il processo 
in sintesi 


Italo Palasciano 



Pietro Cavallero 



Sante Notarnicola 


Gli imputati 

PIETRO CAVALLERO, 39 anni, 
nato a Torino e ivi residente in 
via Besana 19, sposato; per sua 
stessa orgogliosa affermazione, era 
il « cervello » della banda. 

SANTE NOTARNICOLA, 38 anni, 
nato a Castellaneta (Taranto) e re¬ 
sidente a Genova, via Cabella 3-A, 
sposato; era lo « scoiattolo » che 
saltava oltre le transenne delle 
banche. 

ADRIANO ROVOLETTO, 33 anni, 
nato a Torino e ivi residente in 
corso Vercelli 409/16, celibe; il « go¬ 
rilla »- autista che però, secondo 
l’accusa, aveva anche il grilletto 
facile. 

DONATO LOPEZ, 18 anni, nato 
a Taranto e residente a Torino, 
corso Taranto 60, celibe; la recluta, 
ma pericolosa, secondo il giudice 
istruttore. 

DANILO CREPALDI, contro il 
quale non si procede perché è 
morto il 3 settembre '66, precipi 
landò con un aereo sul quale sor¬ 
volava il corteo di nozze di un 
amico. 


I testimoni 


Sono state citate 223 persone. 


Le accuse 


Banca Popolare, Banca Popolare di 
Novara, tutte a Milano; Banca Po¬ 
polare di Novara e Cassa di Ri 
sparmio di Torino, agenzie di Riva 
rolo Canavese; Cassa di Risparmio 
ad Alpignano; Istituto San Paolo 
a Ciriè; di nuovo Cassa di Rispar 
mio ad Alpignano; Banca Popolare 
di Novara a Torino; Banca Nazio 
naie dell'Agricoltura e Banco di Na 
poli a Milano, con un danno com 
plessivo calcolato in 99 milioni 
678.770 lire. 

15 FURTI DI MACCHINE, di cui 
uno solo attribuito anche al Lopez 

3 EPISODI DI RESISTENZA 
ALLA FORZA PUBBLICA: imo solo 
riguarda il Lopez. 

7 EPISODI DI VIOLENZA PRI¬ 
VATA, attribuiti solo al primi tre 
imputati. 

3 SEQUESTRI D PERSONA, attri¬ 
buiti solo ai primi tre imputati. 

1 EPISODIO DI MINACCIA, altri 
buffo solo ai primi tre imputati, per 
la famosa lettera inviata alle ban¬ 
che ed anche ai giornali in cui la 
« Anonima Rapine » minacciava una 
strage nel caso che i cassieri non 
avessero consegnato prontamente 
le somme di L. 1.000.000 per ogni 
impiegato. 

PORTO E DETENZIONE ABU¬ 
SIVI di 16 pistole, un moschetto 
automatico, 2 machine-pistole, 2 fu¬ 
cili da caccia a canne mozze, un 
fucile da caccia, una carabina auto¬ 
matica e una Flobert. 


BARI, giugno 

Guardiamola un po’ dal di den¬ 
tro questa fabbrica che le Parteci¬ 
pazioni statali presentano come 
un esempio di efficienza e di moder¬ 
nità, che i giornalisti benpensanti 
additano nei loro servizi di inviati 
a simbolo del progresso e dei risul 
tati della politica meridionalista del 
governo insieme alle altre fabbriche 
sorte in questi ultimi anni nella za 
na industriale di Bari. Come tutte 
le lotte operaie, anche questa del¬ 
le « Fucine Meridionali » — che è 
sfociata nell'occupazione della fab¬ 
brica — ha contribuito tra l'altro 
a vedere meglio le cose dal di den¬ 
tro, a guardare la fabbrica non so¬ 
lo dall’esterno con i suoi bei viali, 
i larghi spazi, le aiuole fiorite anche 
di rose, le portinerie lucide, l’aria 
condizionata negli uffici. Sono 
aspetti questi che qualificano una 
fabbrica, questo è vero, ma solo 
dall'esterno. Non c’è dubbio che 
dalla prospettiva esterna è una fab 
brica degli anni '60. 

Guardiamola però con gli occhi 
dei lavoratori che dentro sudano e 
sono sfruttati, che lavorano anche 
12 e 14 ore al giorno, e allora si 
comprende subito che dal punto di 
vista degli operai è una fabbrica 
metallurgica degli anni ^O, e forse 
peggio. 

Cominciamo col dire che in quo 
sta fabbrica a partecipazione sta¬ 
tale solo agli operai del reparto 
fusione vengono date le scarpe 
adatte a quel tipo di lavorazione, 
tutti gli altri si devono comprare 
persino le tute. Una tuta costa 
2.615 lire e ne occorre una ogni due 
mesi, ed in alcuni casi anche più. 
E per avere queste scarpe gli ope 


rai del reparto fusione tre anni oi 
sono scioperarono, con forme a sin¬ 
ghiozzo, per 54 giorni; ebbero le 
scarpe e una tuta all'anno. Nemme 
no gli occhiali che danno agli ope¬ 
rai saldatori sono buoni, perchè si 
appannano subito e non si soppor¬ 
tano per più di un paio d’ore. Do 
po di che bisogna toglierli e fare 
senza, e siccome la direzione ci 
tiene, e come, alla tutela della sa 
Iute degli operai, se li sorprende 
senza occhiali gli mette pure la 
multa. Che poi gli operai hanno tutti 
o quasi le tute e gli indumenti fo¬ 
racchiati dalle bruciature, specie 
nel reparto fonderia, questo poco 
importa, tanto la tuta e gli indu¬ 
menti non sono dell’azienda. 

Di fronte ai problemi più gravi 
un gruppo di operai nella portine¬ 
ria delle « Fucine Meridionali » mi 
dice che non vale la pena parlare 
di questo. Vuole che parli degli in¬ 
fortuni che non vengono segnalati 
all’INAIL, di un lavoratore che per 
farsi togliere una scheggia dall’orec¬ 
chio (e non era uno spillo) andò 
questuando per due giorni dall’in 
fermeria della fabbrica ad un paio 
di ambulatori dell'INAIL, ma non 
c'erano medici; e fin al Policlinico 
ove fu costretto anche a pagare il 
conto. Al rientro in fabbrica gli de¬ 
falcarono anche una giornata lavo 
rativa delle due perse. 

Questo è sfruttamento, va bene, 
ma si riferisce sempre ad una sin¬ 
gola circostanza; parli invece — ag¬ 
giunge un altro — dell’altro sfrut¬ 
tamento, quello organizzato che du¬ 
ra dalla mattina alla notte. Parli 
della percentuale di lavoratori per 
i rimpiazzi (per malattie, ferie, ri¬ 
posi, permessi) che manca del tut¬ 
to. In un settore del reparto fon¬ 
derie ultimamente ne sono stati li¬ 
cenziati 3 su un organico di 11 (più 
circa il 30%) e non sono stati rim¬ 


piazzati. Parli del cumulo di man¬ 
sione per la mancanza di un orga¬ 
nico in una fabbrica ove nelle aiuo¬ 
le si coltivano anche le rose. 

Si coltivano le rose: c’è nella fab¬ 
brica un grande e luminoso salo¬ 
ne per mangiare (solo il primo, pe¬ 
rò), ci sono i grandi viali, però, nel 
reparto fonderia non c’è nemmeno 
spazio sufficiente per consentire 
agli operai di muoversi agevolmen¬ 
te mentre lavorano. Qui dentro la 
polvere è alta anche 20 centimetri. 
Le condizioni igieniche sono inde¬ 
scrivibili. 

Quando il reparto è in funzione 
fra lo spazio stretto tra un forno e 
l’altro, lo spessore della polvere al¬ 
to nei punti bassi 20 centimetri, i 
rumori le colate, gli occhiali prò 
tettivi che non si sopportano, il cal¬ 
do soffocante è come stare nell’in¬ 
ferno. 

« Attenti — dice un manifesto del 
1TDNPI — avete solo due occhi ». 
Poi si va negli spogliatoi e si sputa 
polvere e veleno per mezz’ora. Sem¬ 
pre in questo reparto hanno ag 
giunto ora un altro forno a sei me¬ 
tri di distanza da un altro. Gli ope¬ 
rai continueranno ad urtarsi l’un 
l’altro mentre lavorano, più di pri¬ 
ma. La direzione non pensa nem¬ 
meno a togliere dal reparto le 
tonnellate di polvere. 

Così si amministra un’azienda a 
partecipazione statale, sorta anche 
con i soldi nostri, nello stesso tem¬ 
po si sfruttano i lavoratori. La rab¬ 
bia degli operai esplode quando 
parlano dei metodi e sopratutto 
anche dei modi di direzione da cui 
è evidente l’incapacità di dirigere 
un’azienda come le Fucine Meridio 
nali. A questa incapacità, che si ri¬ 
percuote senza dubbio sulla produt¬ 
tività, si compensa con l’inasprire 
i metodi di sfruttamenti; per la 
ricerca dei quali sì che sono bravi. 


ASSOCIAZIONE A DELINQUERE 
5 OMICIDI, dì cui uno attribuito 
ai soli Cavallero, Notarnicola e Ro¬ 
voletto e gli altri anche al Lopez 
21 TENTATI OMICIDI, di cui 5 
attribuiti ai soli Cavallero, Notami 
cola e Rovoletto e gli altri anche 
al Lopez. 

24 EPISODI DI LESIONI, di cui 
7 attribuiti ai soli Cavallero, Notar 
nicola e Rovoletto e gli altri anche 
al Lopez. 

23 RAPINE, di cui solo l’ultima 
attribuita anche al Lopez. In realtà 
gli assalti alle banche furono 17: 
Credito Italiano e Banco San Paolo 
a Torino; Banco Ambrosiano, Ban 
ca Commerciale Italiana, di nuovo 
Banca Commerciale Italiana, Banca 
Popolare, Monte Credito su Pegni 


Tempi moderni 
uomini moderni 
moderna lama da 


QUALITÀ 

superiore acciaio inossidabile 
al microcromo 

DURATA 

eccezionale! 12 rasature con 1 lama 
opportunamente numerata 

GARANZIA 

acciaio svedese lavorato 
con tecniche d’avanguardia 
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Si è aperta a Pesaro 
la Mostra del nuovo cinema 

Punto d'incontro 


UN TRIO A CUI ! 
PIACE DORMIRE 


Antirosslniana serata al Maggio fiorentino 


Semiramide sema il mito 


per un cinema 
d'opposizione 


Dai nostro inviato 

PESARO. 1 

La IV Mostra internazionale 
del nuovo cinema si è aperta 
stasera nel Teatro sperimen¬ 
tale di Pesaro (sua terza sede, 
dopo il Teatro Rossini e la 
sala dell’omonimo Conservato¬ 
rio) con l’anteprima mondiale 
di Memorias del subdesarrollo 
(Memorie dei sottosviluppo) di 
Tomas Gutierrez Alea, il re¬ 
gista cubano già impostosi al¬ 
l’attenzione con Le dodici se¬ 
die c soprattutto con la sa¬ 
pida, sferzante Morte del bu¬ 
rocrate. Il cinema dell’Ame¬ 
rica latina farà un po’ la par¬ 
te del leone in questa rasse¬ 
gna. dove si vedranno opere 
provenienti non solo dall'isola 
caraibica, ma dal Brasile. dal¬ 
l’Argentina, dalla Colombia (e 
anche dal Venezuela, limitata- 
mente ai cortometraggi), e 
dove pure si assisterà a una 
« tavola rotonda * dedicata a 
quelle originali, complesse 
esperienze cinematografiche. 

La selezione dei concorrenti al 
premio delia critica, che sarà 
quest’anno duplice, si presenta 
comunque più equilibrata: sa¬ 
ranno in campo Argentina, 
Brasile. Cecoslovacchia, Cu- I 
ba, Francia. Italia (con Sa¬ 


ne» (tali possono essere con¬ 
siderate quelle dell’America 
latina, appunto) e tra le «ojv 
posizioni » che si battono al¬ 
l'interno di cinematografie 
< ufficiali > anche illustri, ma 
minacciate più o meno diret- i 
tamente dal pericolo della 
sclerotizzazione ideale. In que- ! 
sto senso, e a parte l’imme¬ 
diatezza dei risultati (spesso 
opinabili), la Mostra del nuo¬ 
vo cinema, cosi come altre 
iniziative analoghe — quella 
di Porretta, ad esempio — può 
avere il valore di pungolo e 
di stimolo per un rinnova¬ 
mento effettivo di tutte le com- 
petizioni cinematografiche, in¬ 
clusa Venezia, che è la più 
antica e nobile, ma non la me¬ 
no travagliata né. certo, la 
meno bisognosa di riforme ra¬ 
dicali. 

Aggeo Savioli 



LONDRA — L'attore Inglese Peter McEnery (a destra) e suo fratello John stanno interpre¬ 
tando, insieme con la francese Olga Georges-Picot, Il film « Sleep is lovely » (Dormire à 
piacevole). Il simpatico trio si trova attualmente per le riprese neìl'Essex 



tellite del pittore Mario Schi¬ 
fano. e con Tropici di Gianni 
Amico), Jugoslavia, Stati Uni¬ 
ti (specialmente atteso l’esor¬ 
dio cinematografico dello scrit¬ 
tore Norman Mailer, con Wild 
90). Ungheria, URSS. Non ci 
sarà, invece, il premio del 
pubblico. 

Il programma è. secondo la 
tradizione, assai nutrito: alle 
proiezioni si accompagnano i 
dibattiti, gli incontri con gli 
autori, e un primo tentativo di 
applicare le proposizioni teo¬ 
riche. elaborate gli scorsi an¬ 
ni. all’esame specifico di sin¬ 
goli prodotti artistici o cultu¬ 
rali. Una discussione aperta a 
tutti i partecipanti, e prevedi¬ 
bilmente scottante, comincerà 
già domani mattina, riguar¬ 
dando le prospettive della Mo¬ 
stra e. in genere, quelle dei 
Festival cinematografici inter¬ 
nazionali Argomento, questo, 
già oggetto di notevoli pole¬ 
miche da un certo tempo in 
qua. e oggi posto drammatica- 
mente sul tappeto dal « caso » 
recente della manifestazione 
di Cannes: che. al di là delle 
sue motivazioni particolari, e 
anche al di fuori del quadro 
politico francese, ha sottoli¬ 
neato il distacco crescente fra 
l'apparato affaristico-mondano 
dei Festival e la realtà di un 
cinema in crisi, di un pub¬ 
blico giovane in fase di «vi¬ 
luppo. di un mondo lacerato 
da profonde contraddizioni. le 
quali con sempre maggiore 
difficoltà trovano modo di 
esprimersi sugli schermi: su 
quelli, almeno, delle maggio¬ 
ri rassegne. 

Pesaro, se possiamo giudi¬ 
care dal cartellone (ma occor¬ 
rerà. è ovvio, una verifica con¬ 
creta e quotidiana), sembra 
aver accentuato, nella sua 
edizione 1968. la tendenza a 
configurarsi quale punto di 
contatto e di colloquio tra le 
Cinematografìe «di opposizio- 




ingresso: 
proiezioni 
per tutti 

PESARO. I. 

La IV edizione della Mostra 
Iptemazjonaie del nuovo cinema 
» è aperta questa sera a Pe- 
aaro particolarmente modificata 
i nella sua impostazione Per assi 
| stere alle proiezioni, infetti, que- 
| «t’anno non c’è bisogno di tes¬ 
sere o di biglietti: l'ingresso 
1 nelle due sale cinematografiche 
della città (il Teatro Sperimen¬ 
tale del Comune e l'Aula del 
v "ter,v •**»rallino) :"rn 
infatti libero e tutti coloro che 
vorranno, potranno visionare i 
film senza alcuna formalità. Ac¬ 
cogliendo infatti l’Invito di grup¬ 
pi di studenti pesaresi e di gio¬ 
vani cineasti di tutta Italia, fi 
direttore della Mostra intema¬ 
zionale del nuovo cinema. Lino 
Miccichè. ha deciso di speri¬ 
mentare l'auspicato e richiesto 
4 alìargafticfllo in senso demo 
cratico » delle manifestazioni ci¬ 
nematografiche La direzione del¬ 
la Mostra deciderà, dopo avere 
esaminato i risultati dell’inizia¬ 
tiva. se continuare o mono lo 
esperimento anche nei prossimi 
forni -. 

Inoltre l'Auditorio PeJrottl è 
stato messo a disposizione del 
Comitato di agitarcele che potrà 
proettarvi i documentari e i 
mediooietraggi. girati in tutta 
Italia, durante te manifestazioni 
studentesche In un comunicato 
il Comitato chiede che i film 
della Mostra, dopo la regolare 
visione per 1 giornalisti e i 
critici, vengano proiettati nelle 
frazioni, nelle Case dal popolo, 
«pi quartieri operai. • dì acuì» 
da tutti coloro verso i quali eie- 
iti film oggettivamente aooo di 
retti. 


Cinema 

Week-end 

« li filosofo e il cineasta han¬ 
no in comune un certo modo di 
essere — ha scritto Jean-Luc 
Godard —, una certa visione 
del mondo che è quella di una 
generazione ». Week end, come 
del resto ogni opera di Godard 
ma questa forse in misura mag¬ 
giore. è un film in cui il « ci¬ 
nema » si trasforma in « filoso¬ 
fia ». Più che ne La chinoise, 
sono le idee filosofiche che sor¬ 
reggono la struttura della sto¬ 
ria, o meglio della non-storia di 
Week-end. un film definito dal 
suo stesso autore « un rottame 
oggi disperso nel mondo *. 

Ma, bene inteso, si tratta pur 
sempre di idee-immagini dove il 
«contenuto » filosofico tende in 
ogni istante a trasformarsi in 
« sequenza ». in cinema. Quindi. 
Week-end è soprattutto un'ope¬ 
razione linguistica estremamen¬ 
te stimolante, in cui si critica 
dairinteriio il modo tradiziona¬ 
le di far cinema oggi, un modo 


che ancota trova nel « senso 
comune » borghese risposte po¬ 
sitive e rassicuranti. E non c’è 
dubbio che Week-end sia ine¬ 
quivocabilmente provocatorio in 
senso linguistico (ironicamen¬ 
te. i personaggi del film si 
diranno, a un certo punto: 
« Questo film fa schifo. Non ti 
sembrano tutti pazzi? — Colpa 
tua che credi ancora in Go¬ 
dard»): basterebbe osservare 
il comportamento in sala del¬ 
la borghesia irrecuperabile, i 
cui atti d'intolleranza (che do¬ 
vrebbero manifestarsi in ben 
altre occasioni...) stanno 11 a 
dimostrare come il film sia Io 
specchio della loro falsa- 
coscienza: gli spettatori bor¬ 
ghesi si alzano e abbandonano 
la sala non perchè non hanno 
capito il film. anzi, ma perchè 
soltanto cosi hanno l'unica pos¬ 
sibilità di sfuggire a se stessi, 
alla loro Immagine e a quella 
del mondo riflessa crudelmente 
sullo schermo. 

Provocazione « linguistica * e 
provocazione « ideologica » (lo 
spirito di Marcuse sembra in¬ 
carnarsi in ogni immagine) 


sono strettamente legate tra 
loro, dialetticamente, in Week¬ 
end, anche se a volte la cita¬ 
zione letteraria (Lautréamont, 
Maiakovski, Carmichael, Saint- 
Just) prende il sopravvento 
sull'immagine e la sopravanza. 
Ma quel « caos » apparentemen¬ 
te irrazionalistico in cui sembra 
immerso il film, tanto sconvol¬ 
gente per il « senso comune > 
borghese, non è altro che la 
rappresentazione del nostro 
mondo quotidiano (la bruciante 
attualità « documentaristica » 
del’ cinema di Godard), sgram¬ 
maticato e violento contro cui 
ci si può opporre soltanto con 
una violenza più grande. 

La « vacanza di fine setti¬ 
mana » di Roland (Jean Yan- 
ne) e Corlnne (Mireille Dare), 
giovani sposi immersi nella ci¬ 
viltà dei consumi e ai quali 
non manca una buona dose di 
violenza e di cinico individua¬ 
lismo. è un week-end trascor¬ 
so nel nostro inferno quoti¬ 
diano « civile * dove l'uomo 
ispira orrore al suo simile, e 
dove tale « disumanità » non 
si esprime soltanto nell'assas¬ 


sinio ma anche nel « cibarsi » 
del proprio simile: a una so¬ 
cietà ad alto livello industriale, 
nel punto supremo del suo svi¬ 
luppo che sembra coincidere con 
l’abisso della barbarie, non ri¬ 
mane che « consumare » se 
stessa. 

L'alienazione quotidiana ap¬ 
pare fin dalle prime sequenze 
di Week-end (un film in cui lo 
stile di Godard oscilla magi¬ 
stralmente tra il crudo rea¬ 
lismo e le ellissi della favola 
allegorica): una infinita carrel¬ 
lata siigli ingorghi stradali, sul¬ 
le risse, sul fuoco delle mac¬ 
chine incendiate, sui cadaveri 
insanguinati e solitari sul ciglio 
della strada. E' l’inizio dell'al¬ 
lucinante massacro: Godard ce 
lo mostra attraverso un lin¬ 
guaggio estremamente duttile, 
libero e teso alla continua rein¬ 
venzione di se stesso, ia cui 
poesia e tragedia sembrano rac¬ 
chiuse nella sua disperata e 
incontenibile urgenza di dare 
una forma alle immagini sfug 
genti della nostra vita. 


vice ~ 


PERCHE' 

tanti ritornano alla VOLKSWAGEN? 



perché dopo altre esperienze hanno visto: 

— che la lamiera piegata soltanto in un modo diverso 

non basta a fare un modello nuovo e non aumenta la sicurezza 

— che la robusta lamiera di acciaio della Volkswagen 
sempre piegate nello stesso modo a forma di guscio 
è quella che da la maggiore sicurezza. 

E sotto il guscio ci sono vere novità 
che aumentano ancora la sicurezza, come: 

-il piantone di sterzo ad assorbimento d’urto 

(cho si contras sia in caso di un violento urto frontale 
sia sotto una forta pressione sul volante) 

-il sistema frenante a due circuiti indipendenti 

(che consente una frenata efficace 
anche se uno dei due circuiti si guasta) 


La VOLKSWAGEN è sempre nuova 

perché offre sempre più sicurezza! 

(ed a prezzi invariati!) 


1200 1200 lusso 1300 1500 1500 automatic 



L. 795.000 L. 895.000 L. 930.000 L. 979.000 L. 1.070.000 

Ite compresa franco BO. Vendita piano Conctallonar! VOLKSWAGEN. Vedere elenco telefonico Iettare V» VOLKSWAGEN. 


Disuguale interpretazione dì Joan Sutherland 
Regia indifferenziata dì Sandro Sequi • Di pre¬ 
stigio le scene di Pier Luigi Samaritani e 
i costumi di Peter Hall 


.eai w .. 

a video spento 


Dii nostro inviato 

FIRENZE, 1. 

Lo spettacolo ci ha ricor¬ 
dato che, già vivo Rossini, 
si era costituito un atteggia¬ 
mento antirossiniano. A tale 
atteggiamento il XXXI *Mag- 
gio » ha improntato la ripresa 
della Semiramide. La cosa, 
del resto, è in linea anche 
con i precedenti spettacoli. 

Roberto il diavolo fu alle¬ 
stito in modo da far piacere 
agli anti-Meyerbeer e io stes¬ 
so Otello di Verdi è incap¬ 
pato — giorni fa — in un’edi¬ 
zione cosi bizzarra e contro¬ 
producente che dovrà passare 
una cinquantina d’anni prima 
di riproporre a Firenze l’ope¬ 
ra verdiana senza rischio di 
volgere le cose al ridicolo. Il 
pubblico, infatti, si è molto 
divertito soprattutio a rimbec¬ 
care cantanti e direttore di 
orchestra, talché bisognerà 
proprio aspettare che i testi¬ 
moni deilo scandalo siano tut¬ 
ti passati, tra cinquantanni, 
ad altre occupazioni. 

Con ia Semiramide di Ros¬ 
sini si è poi arrivati addirit¬ 
tura al virtuosismo delle stra¬ 
nezze antirossiniane. Dal pro¬ 
grammino si è appreso, ad e- 
sempio, che quest’opera è sta¬ 
ta « giustamente » dimentica¬ 
ta, che essa « annovera lun¬ 
ghe eclissi e pesanti disugua¬ 
glianze >, che non è una «fon¬ 
te preziosa ». che si tratta 
talvolta di « Kermesse ». che 
i vocalizzi sono un « difetto » 
e che motte cose « peccano di 
superfluo », ecc. 

Si vede che i tempi cam¬ 
biano: una volta si tentavano 
le rìesumazionl per dimostra¬ 
re il contrario e cioè che an¬ 
che certe opere dimenticate 
hanno le carte in regola per 
resuscitare. Oggi il « Mag¬ 
gio » spende soldi, mettendo 
già le mani avanti sulla non 
importanza dell’opera che 
vuol riproporre. E sono mani 
che possono voler dire: finia¬ 
mola con le fisime culturali, 
chi se ne importa di Semira¬ 
mide. buttiamoci magari al 
ballo Excelsior. cosi la gente 
si diverte e magari si distrae 
dal sospettare che, dopotutto, 
il crollo d una politica può fa¬ 
re intendere che anche l'op¬ 
portunismo dilagato da quel¬ 
la politica nel campo dello 
spettacolo lirico, potrebbe es 
sere finalmente spazzato via. 

Alle note del programmino, 
promettenti un Rossini su¬ 
perfluo, si è aggiunta poi — 
anch’essa atteggiata in un 
singolare anlirossinUtmo — la 
regia di Sandro Sequi. 

Questo regista, che noi pur 
stimiamo, se nè uscito col di 
re (e col fare ) che, per una 
opera quale Semiramide, si 
deve « innanzitutto rinunciare 
a " credere " agli avvenimen¬ 
ti » che si devono illustrare, e 
rinunciare proprio anche a 
« differenziare * i personag 
gi, ecc. Mica scherzi), ha prò 
pria scritto cosi ed i per que¬ 
sto che i personaggi delta 
Semiramide se ne stanno im¬ 
mobili, piantati li a cantare 
ciascuno le sue note, senza 
muovere dito. Anche il contor¬ 
no della gente che li frequenta 
segue tale immobilità. E 
quando uno dice (alle com¬ 
parse): « perchè siete così 
agitati? », io dice tanto per di 
re, perchè nessuno si agita. 
Eppure, i motivi di agitazio¬ 
ne non mancherebbero. Rossi¬ 
ni nella sua ultima opera ita¬ 
liana (1822: poi se ne andrà 
a Parigi) si volge alla omoni¬ 
ma tragedia di Voltaire, che 
è una « variazione > della sto¬ 
ria di Edipo. 

Semiramide ha ucciso il re 
- Nino — per prendersi il tro¬ 
no e dovrà scegliersi un altro 
marito. E’ innamorata di Ar- 
sace, comandante delle trup¬ 
pe, e lo designa quale sposo. 
Senonché Arsace altri non i 
che il figlio di Nino e di Se¬ 
miramide: un figlio ignaro di 
tutto ma che. al momento buo¬ 
no. vuole pur fare qualcosa e, 
tonto per non sbagliare, ucci¬ 
derà per errore proprio la 
madre. Semiramide. 

Ora, se tuffo questo grovi¬ 
glio di situazioni sceniche (in¬ 
teme ed esterne ai personag¬ 
gi) viene messo da parte per¬ 
ché non ingombri e perchè I 
personaggi siano tutti uguali, 
tanto valeva eseauire l’opera 
in veste concertistica. Senon¬ 
ché in una realizzazione nella 
quale non si screde* ai fat¬ 
ti che la musica racconta . son 
capitati costumi (di Peter 
Hall) e scene (colori e archi¬ 
tetture azzeccatissimi) assai 
belli, del lutto intonati alla 
sontuosità e proprio aU'opulen 
za della mus’ca La quale mu 
sica, altro che « superflua ». 
è proprio non una. ma la 
« fonie preziosa * di tutto il 
futuro melodramma italiano 
Nella Semiramide confluisco¬ 
no momenti del Barbiere di 
Siviglia ma già esplrdtmn. an¬ 
ticipandoli. i momenti più in¬ 
tensi non soltanto di Belimi e 
di Donizetti. ma proprio di 
Verdi (Traviata e Rigoletto); 
momenti che i musicisti venuti 
dopo Rossini hanno però pre¬ 
so un po’ ad orecchio, per¬ 
dendo a mano a mano quella 
sapienza orchestrale, la nobil¬ 
tà e il prestigio dell'impianto 
compositivo. C’i sempre, in 
Rossini, quella eleganza che 
sarà voi stravinskìana. Per¬ 
sino i condannati vocalizzi , 


non sono affatto una infioret¬ 
tatura del canto, ma costitui¬ 
scono (come sarà poi nella 
Carriera di un libertino) il se¬ 
gno tangibile d’una corruzio¬ 
ne delle coscienze. Perdippiù , 
Rossini accentua il clima am- , 
biguo e incestuoso dando al • 
personaggio di Arsace (l’uomo . 
amato da Semiramide) la vo¬ 
ce di contralto. La situazione , 
* sentimentale » è tanto più 
strana in quanto sono in so¬ 
stanza due donne, a cantare. 

L’orchestra ha fremiti rit¬ 
mica-timbrici inediti e già lon¬ 
tani dall'orchestra beethove- 
niana Tutto questo è rimasto, 
per fortuna, nonostante la li¬ 
vellatrice direzione di Richard 
Bongnge, monotona nel rime¬ 
scolare I suoni come spaghet¬ 
ti nel catino dell’orchestra. 
E' questo direttore II consorte 
di Joan Sutherlatfd e deve 
cuocerli, gli spaghetti, stilla 
misura della cantante, la qua¬ 
le « spara * ancora bellissimi , 
acuti, senza però rapportarli ' 
all’unitario svolgimento delle 
melodie. 

Renato Capecchi ha brava¬ 
mente sostituito il baritono 
Ganzarolii nella parte di As - 
sur, e Ottavio Tadde I ha con¬ 
ferito prestigio alla fiaura di 
Mitrane. Monica Sinclair — 
dalla voce pronta a scendere 
in perfide sonorità — era Ar¬ 
sace. Ottavio Garaventa (ec¬ 
cellente tenore). Giuliana Mat¬ 
teini. Mario Rinaudo e il co¬ 
ro — in aamba, diretto dal 
maestro Fanfani — hanno 
completato l * organico degli 
esecutori. 

Mandando nll’aria program¬ 
mi ni e fisime di renia, con¬ 
sertiamoci scene (di Pier 
Luigi Samaritani, n nrnpnsitn) 
e costumi, e cerchiamo di far 
girare l’opera nella prossima 
stagione. Altro che quattro 
reniiche e buona notte al sec¬ 
chio. 

Erasmo Valente 


La scomparsa 
di Giovanni Fusco 

Il compositore Giovanni Fusco 
è morto Improvvisamente la 
notte scorsa a Roma, dove ri¬ 
siedeva. Fusco era nato a San¬ 
t'Agata dei Goti nel 1906: auto¬ 
re di molte canzoni di successo, 
si era diplomato all'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia in 
pianoforte, in composizione e 
direzione di orchestra. 

Una Cantata profetica e l'ope¬ 
ra in tre atti. La scala di seta. 
dalla commedia di Chiarelli, mai 
rappresentata, dalla quale tras¬ 
se successivamente il pezzo sin¬ 
fonico Baììetto. fanno parte della 
sua migliore produzione. Nello 
immediato dopoguerra sali mi 
merose volte sul podio per dtn- 
ere musiche contemporanee, 
ua attività prevalente fu poi 
la composizione di musiche per 
film, cortometraggi (oltre cento), 
mediometraggi e lungometraggi 
Da ricordare, soprattutto, le mu¬ 
siche per alcuni film diretti da 
Michelangelo Antonioni. 


GLI INUTILI « NOSTRI » 

— Cedendo a un opportuno 
ripensamento, i programmi¬ 
sti hanno deciso di ridurre 
le puntate di Non cantore 
spara: le ultime tre pun¬ 
tate sono state rifuse e ri¬ 
dotte a due. L'operazione 
si avvertiva nella puntala 
di ieri sera (la penultima), 
sui per una maggiore con¬ 
sistenza del ritmo sia per 
un ritorno del cantastorie 
Gaher a metà puntala. 
Stretto nei tempi e più fot 
to di cose. Io spettacolo ha 
retto questa volta meglio 
che nelle settimane passa 
te: non diremmo, tuttavia, 
che pi sia stato un salto di 
qualità. I difetti, infatti, so¬ 
no di impostazione e quindi 
non potevano essere supc 
rati con un Intervento al- 
l'ultimora. 

Pur densa di avvenimenti 
e di personaggi, la puntata 
era povera di trovate: e 
questo à appunto il limite 
più grave di tutto questo 
teleromanzo musicale. Lo 
abhiamo già rilevalo altre 
volte: i nuovi personaggi 
che entrano in scena non . 
riescono mai ad avere un 
effettivo sviluppo e cosi le 
loro possibilità satiriche ri- 
mangono del tutto inespres¬ 
se. Tipico l'esempio dei ca- • 
valleggeri del 7. Michigan. 
che potevano dar luogo ad 
uria saporita parodia dei 
* nostri » e che sono rima 
sii. invece, ieri sera, allo 
stadio di inutili comiMrse: 

- tutto, infatti, s'è esaurito in 

' un paio di battute del pic¬ 
colo comandante. Né meglio 
si può dire della festa di 
nozze nel villaggio messi- , 
cono, anch'essa condotta 
lungo il filo di un umori¬ 
smo quanto mai scontato. 
Che le trovate siano dav¬ 
vero poche lo testimonia 
anche il fatto che ognuno 
di esse viene sfruttata fino 
alla nausea: vedi la scena 
dello scambio di posizione 
tra Io sceriffo e i suoi ami 


Intervista di notevole In¬ 
teresse a « Orizzonti della 
scienza e della tecnica ». la 
rubrica diretta da Giulio 
Macchi. Alla trasmissione, 
infatti, Intarverrà il profes¬ 
sore José M. R. Delgado, 
uno dot maggiori asponenti 
internazionali nel campo del¬ 
le ricerche di pslconeurofl- 
siologia. L'interrogativo è 
quello delle possibilità dol¬ 


ci dinanzi alla grata di 
una finestra: vedi la can 
zone della ragazza madre 
indiana; vedi il monotono 
ritorno del quartetto india¬ 
no sempre sulla medesima 
corda E il guaio è che ad 
essere cosi stiracchiate so 
no trovate di una esilità di¬ 
sarmante Accenti unwmfi 
Ci di maggiore validità, 
semmai, si avvertono in 
qualche canzone: come nri- 
la parodia dello spiritual o 
nella canzone del funerale 
del bonnty killer. I balletti, 
dal canto loro, sono quasi 
sempre formalmente pince 
voli ma raramente riesco 
no ad attingere toni timo 
risiici (vedi il balletto nel 
villaggio messicano) 

E qui viene a proposito 
una considerazione genera¬ 
le. Questo non cantane spa¬ 
ra ha comportato, per una¬ 
nime ammissione di coloro 
che l'hanno prodotto e vi 
hanno lavorato, un impegno 
produttivo e finanziario no 
tevnllsslmo: ora. dinanzi al 
risultato, r'è da chiedersi 
se quell’Impegno fosse giu 
stificalo. Noi crediamo di 
no In realtà ci si è ab¬ 
bandonati al solito criterio: 
si è creduto, cioè, che l'ab¬ 
bondanza dei mezzi spetta¬ 
colari potesse compensare 
la povertà delle idee E an¬ 
cora una volta, si è fatto 
un buco nell’acqua, com’era 
inevitabile Con una sceneg 
pintura ricca di trovate e 
con Una recitazione meno 
piatta (solo qualche attore, 
come Renzo Palmpr. si sal¬ 
va in tutto lò spettacolo). 
si sarebbero potuti ottenere 
risultati assai più validi, 
pur compiendo uno sforzo 
produttivo e finanziario as¬ 
sai minore. La verità è che 
questi mini-kolossal televi¬ 
sivi non funzionano mealio 
dei kolossal cinematografi¬ 
ci: e. del resta perché non 
dovrebbe essere così? 

q- c. 


la sdanza di oparara un 
controllo del cervello per 
franare l'« aggressività » e, 
forse, rendere l'uomo mi 
gllore. Delgado è stato re¬ 
centemente autore di alcu¬ 
ni sensazionali esperimenti 
scientifici (condotti, natu¬ 
ralmente, sugli animali). 
Continua ancha la Inchie¬ 
sta del prof. Franco Gra¬ 
ziosi sul DNA. 
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l'orologio che accompagniGagarin e Leonov negli spazi 
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prepara te via... 

Soluzione del giallo (TV 1° ore 21) 

Terza ed ultima puntata dell'Inchiesta del commissario 
Malgret: « Malgret ed I diamanti ». Iniziato con una inda¬ 
gine su un furto di diamanti e proseguilo Improvvisamente 
come Indagine su un delitto, il giallo a puntale ti conclu¬ 
derà questa sera — com'è Inevitabile » con un colpo di 
scena. Malgret, infatti, si Imbatterà in altre < storie persi¬ 
tele » a quelle della vicenda principale (tre l'altro un an¬ 
ziano tordomulo impiccato ed una antica vicenda di guerra) 
che gli daranno la chiave di tutta la misteriosa storia Pec¬ 
calo, tuttavia, che nella riduzione televisiva II senso di 
questo groviglio di vicende Individuali si perda: dalla di¬ 
mensione umana di Simenon, Infatti, le varie storie si ri¬ 
ducono in svolte a sorpresa dove più che la componente 
della ricostruzione ambientale e della polemica sociale, 
predomina II gusto fine a se stesso dell'intreccio giallo. 

Controllare l'aggressività (TV 2° ore 21.15) 
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l'Unità / domenica 2 giugno 1968 


Per il 16 giugno i primi risultati 


Subito al lavoro 
per l'Unità e la 
stampa comunista 

Assemblee unitarie per sottolinea¬ 
re il significato del voto — Nuovo 
sviluppo al movimento rivendica¬ 
tivo — Rafforzare il PCI 


Nella presente situazione politica post-elettorale si 
pongono per il partito a Roma compiti importanti di 
iniziativa politica, di sviluppo del movimento rivendi- 
cativo e di rafforzamento dell’organizzazione di base del PCI. 

1\ E‘ necessaria in questo momento, per tutta la fase della 
' formazione del governo e immediatamente dopo, una forte 
presenza politica del PCI, di 


propaganda e di orientamento, 
di proselitismo, che sia cen¬ 
trala sull'illustrazione del si¬ 
gnificato politico del voto e 
sulla necessità che le itulica- 
zioni ixìlitiche che ne sono 
scaturite vengano rispettate 
su ogni terreno dell’azione 
politica generale, della solu¬ 
zione dei problemi sociali, del¬ 
le situazioni locali. La cam¬ 
pagna della starnila comunista 
deve trasformarsi in un ritmo 
vaio contatto di massa del PCI 
con gli elettori. Essa va aper¬ 
ta immediatamente, con questi 
contenuti politici oltre quelli più 
specifici della lotta per la li¬ 
bertà di starnila e per l’uso de¬ 
mocratico degli strumenti pub¬ 
blici di informazione, in parti- 
colar modo la televisione. Le 
sezioni cittadine e della pro¬ 
vincia sotto invitate a dare im¬ 
mediato inizio alle assemblee di 
apertura della campagna, a sta¬ 
bilire i piani della sottoscrizio¬ 
ne e delle fede de « l’Unità >, 
i programmi di comizi, di con¬ 
ferenze e dibattiti, nelle fabbri¬ 
che. nei cantieri e nei quartie¬ 
ri. nelle categorie, i piani per 
l’ulteriore potenziamento della 
diffusione. Il 16 giugno, nel cor¬ 
so di una manifestazione pub¬ 
blica centrale, la camjKipna 
stampa sarà aperta ufficialmen¬ 
te. Per quella data la mohdila¬ 
zione delle sezioni sia però già 
iniziata e sia possibile racco¬ 
gliere i primi risultati. 

0\ I.‘impostazione unitaria del- 
fazioni: politica del partito 
deve manifestarsi anche nello 
sviluppo di un’iniziativa delle 
sezioni che vada immediata¬ 
mente alla ricerca del contat¬ 
to con le altre forze politiche 
della sinistra socialista e della 
sinistra de., per intrecciare un 
colloquio post-elettorale e far 
nascere un moto unitario che 
raggiunga sulle prospettive po¬ 
litiche. sui prbhlem i del Campi¬ 
doglio e su quelli rivendicativi 
immediati forme dì collabora¬ 
zione e di azione comune. 

Questo mvimento unitario de¬ 
ve ovunque con forza avanzare 
la richiesta della liquidazione 
del centro sinistra e preparare 
nel concreto le condizioni per 
un nuovo governo che interpreti 
giustamente il risultato del vo¬ 
to e lo snostamento a sinistra 
da esso determinato. Deve al¬ 
tresì suscitare una nuova vigo¬ 
rosa campagna per la pace e 
la libertà del Vietnam e per il 
successo delle trattative di Pa¬ 
rigi. Deve, infine, manifestare 
in forme democratiche c di mas¬ 
sa il pieno appoggio alla lotta 
del popolo francese per la de¬ 
mocrazia e il progresso di quel 
paese, solidarietà per il Parlilo 
comunista francese e per le si¬ 
nistre unite. 

/I tale scopo la Segreteria del 
la Federazione chiede a tutte 
le sezioni di organizzare, a par¬ 
tire già dal 5 giugno, data del¬ 
la riapertura del Parlamento, 
assemblee popolari alle quali in¬ 
vitare ■ le sezioni del PSIUP, 
quelle del PSU, rappresentanti 
della sinistra de., tutte quelle 
forze che sono aperte ad un 
discorso sull’unità delle sinistre 
per un profondo rinnovamento 
del Paese alla luce del voto del 
19 maggio. 

Nuovo vigore deve essere 
impresso al lavoro dei comu¬ 
nisti per lo sviluppo del movi¬ 
mento rivendicativo delle masse 
vnpolari e per contribuire al raf¬ 
forzamento delle organizzazioni 
democratiche e di massa. I pro¬ 
blemi della casa, che si pon¬ 
gono in maniera sempre più ur¬ 
gente e che non possono essere 
ulteriormente rinviati: la solu¬ 
zione dei problemi delle bor¬ 
gate: la lotta per le pensioni: 
i problemi della scuola e del- 
l'nniversità: su questi terreni 
deve svilupparsi ampiamente 
l'iniziativa ricendicativa del 
jmrtito. ovunque possibile in col¬ 
laborazione con altre forze poli- 
fiche eri in coti eoa mento con 
l'iniziativa parlamentare e con 
cucila del gruppo comunista in 
Campidoglio. 

Tl rinnovato contributo dei co¬ 
munisti al lavoro delle organiz¬ 
zazioni di massa deve riuscire 
decisiro al fine di affrontare i 
temi della condizione operaia, 
della situazione delle masse con¬ 
tadine. dei ceti medi delle cit¬ 
tà oltre che allo stesso raffor¬ 


zamento organizzativo dei sin¬ 
dacati e delle altre organizza¬ 
zioni democratiche unitarie. 


4 ) 


Nuove 

linee 

dell’ATAC 

Sono entrale in servi- 
rio sei nuove lince dell’ATAC. 
Sono la « 113 » (da piazza 
dei Mirti attraverso la Pre- 
nestina di nuovo sino al piazzale 
di Contocelle); la «IH* (da 
piazza dei Mirti attraverso viale 
Alessandrino sino a piazza dei 
Mirti ancora): la «212* (da 
piazza Flora ’Pietralata’ ' a 
piazza dei Mirti); la « 2M * 
(tra PietralaU e lo Statuario); 
la « 312 » (dal viale Alessandri¬ 
na a Torre Maura); la «612» 
(da piazza dei Mirti a Cine- 
Ottà). 


Il rafforzamento numerico 
ed organizzativo delle serio 
ni si ripropone oggi, alla luce 
del voto, come uno dei proble¬ 
mi da affrontare con energia in 
considerazione dello nostra au¬ 
mentata influenza elettorale. 

Un netto miglioramento deve 
essere impresso al rapporto 
iscritti voti e va contemrioranea- 
mente compiuta una attenta ri¬ 
cerca di nuovi quadri, special- 
mente giovani, raccogliendo ed 
inserendo nei gruppi dirigenti 
delle sezioni e dei circoli gio¬ 
vanili guanti nel corso della 
campagna elettorale hanno mo¬ 
strato di possedere capacità po¬ 
litiche e di direzione. 

Il Mese del proselitismo deve 
cosi rappresentare un importan¬ 
te terreno di impegno del par¬ 
tito per portare in questo pe¬ 
riodo nelle nostre file centinaia 
e migliaia di nuovi iscritti, per 
allargare la rete delle sezioni 
e dei circoli della FOCR. per 
ritesserare rapidamente i com¬ 
pagni e giungere a superare a 
breve scadenza il 100 per cento 
degli iscritti alla Federazione 
romana del partito ed alla 
FGCR. 

Gianni Di Stefano 


L'ex sindaco ha lasciate ieri pomeriggio ii carcere di Regina Coeli 

Petrucci libero dopo 133 giorni 
ma le gravi accuse restano tutte 


Amerigo Petrucci, fra Ni¬ 
cola Slgnorello e Ettore 
Ponti (anche quest'ultimo 
è stato interrogato dal giu¬ 
dice per la « strana » ge¬ 
stione dell'ONMI). E' que¬ 
sta una foto di altri tempi. 
Dopo un periodo di cura in 
una clinica, Petrucci conta 
di tornare a recitare una 
parte di primo piano nella 
DC romana. 



.sopraggiunto lo specialista del 
San Camillo, il cardiologo prof. 
Marini. Petrucci, che soffre di 
un difetto cardiaco, dovrebbe 
essere ricoverato per un certo 
periodo di tempo, in una cli¬ 
nica. 

L'ex sindaco era stato arie- 
stato nella sua abitazione il 20 
gennaio scorso: quattro ufficia 


Anche Morgantini rilasciato - Erano stati arrestati il 20 
gennaio scorso per lo scandalo ONMI - Centinaia di milioni 
destinati all'assistenza usati per fini elettoralistici della 
DC - Ancora latitante Domenico Cavallaro, il ferzo imputato 

Amerigo Petrucci, dopo 133 giorni di detenzione, ha lasciato ieri Regina 
Coeli. In considerazione degli oltre quattro mesi già trascorsi in carcere, del¬ 
le cattive condizioni di salute e del fatto che i reati commessi sono in buona 
parte coperti dalle passate amnistie e comunque dai cordoni, il giudice istruttore, Giulio Fran¬ 
co. ha accolto la richiesta di libertà provvisoria presentata dagli avvocati De Simone e Ca- 
ruili, difensori dell'ex sindaco di Roma. Con Petrucci ha lasciato Regina Coeli anche Dario 
Morgantini. Taltro democristiano detenuto, difeso dagli avvocati Giovanni e Gianni Orzo. Resta in¬ 
vece latitante Domenico Cavallaro, anch'egli de, il quale completa la triade dei principali accusati 
per lo scandalo dell'ONMI. Libertà provvisoria non significa assoluzione. Sbaglierebbe, dunque, chi 
credesse che Petrucci sia sta¬ 
to scarcerato. Le accuse, gra¬ 
vissime, die gli sono state ri¬ 
volte restano tutte, dalla pri¬ 
ma aU'ultima. E prima di 
ogni altra resta l'accusa di 
avere strumentalizzato la fe¬ 
derazione romana dell'Opera na¬ 
zionale della maternità e in¬ 
fanzia a fini elettoralistici pro¬ 
pri e del partito che lo ha fra 
i massimi esponenti, la Demo¬ 
crazia Cristiana. Con i denari 
riservati alle madri e ai bam¬ 
bini più bisognosi. Amerigo Pe¬ 
trucci ha finanziato le campa¬ 
gne elettorali. 

Amerigo Petrucci è tornato 
libero alle 15.30. Poche ore pri¬ 
ma. nella tarda mattinata, il 
dottor Franco aveva firmalo il 
documento di scarcerazione clic 
era stato quindi immediatamen¬ 
te recapitato alla direzione del 
carcere. Non si sa chi abbia 
dato all'ex sindaco la notizia ma 
è certo che Petrucci non deve 
essere rimasto sorpreso: da, 
giorni ormai si sapeva, al Pa¬ 
la zzacelo. che presto il notabi¬ 
le de avrebbe riacquistato la li¬ 
bertà. Quindi, dopo le formali¬ 
tà di rito. Petrucci è stato ac¬ 
compagnato nel cortile di Regi¬ 
na Coeli dove era ad attender¬ 
lo un cugino al volante di una 
r Giulia * color verde bottiglia. 

Un breve abbraccio, poi i due 
sono saliti sulla vettura. 

I,e porte del carcere si sono 
allora spalancate davanti a Pe¬ 
trucci: la potente auto è guiz¬ 
zata fuori velocissima e inva¬ 
no i giornalisti hanno tentato 
di bloccarla, invano i fotografi 
hanno cercato di riprendere l'ex 
sindaco che si nascondeva il 
volto tra le mani. I due si so¬ 
no diretti verso via Attilio Re 
goio. in P-ati. dove è la casa 
di Petrucci. Ad attenderlo c'e¬ 
rano uno dei suoi legali, l’av¬ 
vocato Eugenio De Simone. al¬ 
cuni parenti ed un medico, il 
dottor Corrado Montemaegiore. 

Questi ha visitato subito l’ex 
sindaco ed ha anche richiesto 
l'intervento di un cardiologo: 
poco dopo nell'appartamento è 



Dario Morgantini 


Dando la caccia ai giovani che avevano manifestato davanti all'ambasciata di Francia 

/ celerini fanno irruzione nelle case 
Bastonate alcune persone sedute a cena 

Il gravissimo episodio in via dei Cappella» — Un attore francese fatto ruzzolare a spintoni lungo le scale ha riportato la 
frattura di un piede — «Abbiamo gridato che non c’entravamo nulla con la manifestazione, ci hanno risposto a manganel¬ 
late » — La celere è tornata ieri a Campo de’ Fiori: per timore di nuove violenze i commercianti chiudono i negozi e il mercato 


Ieri sera sull'Al 


Luigi Pavese 
è grave: fuori 
strada in auto 


L'attore di prosa Luigi Pave¬ 
se è gravissimo in un letti¬ 
no del Policlinico. E' rimasto 
vittima di un incidente strada¬ 
le sull'autostrada del Sole nel 
tardo pomeriggio di ieri. 

La sua vettura, una Citroen 
targata Roma 793604. è sban¬ 
data uscendo di strada e an¬ 
dando a fracassarsi contro il 
guardrail. Luigi Pavese, che 
ha 71 anni ed abita in vìa Ar¬ 
chimede 185. viaggiava solo 
alla volta di Roma, quando al 
chilometro 520 probabilmente 
per un malore, ha perso il con¬ 
trollo della vettura. 

Alcuni automobilisti di pas¬ 
saggio Io hanno soccorso ed 
hanno chiamato l'ambulanza 
che ha provveduto al trasporto 
del noto attore all’ospedale 
Policlinico. 

I sanitari gli hanno riscon¬ 
trato la frattura del setto na¬ 
sale, delle mandibole, ferite 
alla testa, al corpo e commo¬ 
zione cerebrale. 


L'attivo 
de! PCI 
per domani 

L’Attivo provinciale della Fe¬ 
derazione romana del PCI. ini¬ 
ziatosi venerdì scorso continue¬ 
rà domani 3 giugno alle ore 18 
nel teatro della Federazione in 
via dai Frontoni 4. , . 



Luigi Pavese 


Hanno fatto irruzione anche 
nelle case delle vie e delle 
piazze intorno a piazza Farne¬ 
se i celerini, impegnati l’altra 
sera nei bastonare i giovani 
che avevano portato la loro 
protesta antifascista e contro 
il tentativo autoritario di De 
Gaulle sotto l’ambasciata di 
Francia. Sono penetrati, ed è 
solo un esempio, m un appar¬ 
tamento di via dei Cappellani 
hanno picchiato il padrone di 
casa e i suoi amici, alcuni sui 
gradini e sulla porta, gli altri 
nella saletta da pranzo dove 
erano radunati, per una cena 
insieme. Ad uno di essi hanno 
fratturato un piede, agii altri 
hanno provocato lesioni e con¬ 
tusioni. « Abbiamo gridato che 
non c’entravamo per nulla — 
racconta il padron di casa. 
Giorgio Sitia — ma è stato 
peggio. Ogni parola nostra, una 
manganellata ». Ora la magi¬ 
stratura deve far luce sul gra¬ 
vissimo episodio, identificare e 
punire i questurini colpevoli. 

Giorgio Sitia abita al numero 
$7 di via dei Cappellari. una 
delle strade dove più lunghi e 
violenti sono stati gii scontri. 
« Eravamo insieme quando ab¬ 
biamo sentito gli slogan dei gio¬ 
vani antifascisti — dice anco¬ 
ra — siamo scesi allora in stra¬ 
da, siamo arriralì sino a Cam¬ 
po de’ Fiori. Cè stata la pri¬ 
ma carica e allora siamo in¬ 
dietreggiati. siamo tornati ver¬ 
so casa. Al portone c’era una 


Biglietti della 
Fiera di Roma 
per chi dona 
sangue alla CRI 

La direzione della Fiera di Ro¬ 
ma. ha messo a disposizione di 
coloro che doneranno il sangue 
alia Croce rossa italiana, due 
biglietti d'ingresso per la Fiera 
di Roma. L'autoemoteca del 
Centro nazionale trasfusione san¬ 
gue della CRI. sosterà per tutta 
la giornata di oggi in piazza 
Bologna per raccogliere il san¬ 
gue per gli ospedali cittadini, 


coppia: l’abbiamo invitata a 
salire su. per star al sicuro. 
Avrebbero cenato con noi. ab¬ 
biamo detto ai due... ». 

II Sitia e i suoi amici sono 
rientrati. Si sono resi conto su¬ 
bito che un conoscente era ri¬ 
masto in strada. « Abbiamo de¬ 
ciso di andargli incontro — ag¬ 
giunge il Sitia — abbiamo aper¬ 
to la porta e per primo ha co¬ 
minciato a scendere i gradini 
Roberto Scattohni. Ha fatto so¬ 
lo due o tre gradini: gli sono 
piombati addosso i poliziotti ed 
hanno cominciato a manganel¬ 
larlo. Io sono uscito subito sul¬ 
le scale: si sono scagliati an¬ 
che contro di me. senza sentire 
ragioni. Mi hanno colpito in 
tutte le parti del corpo, mi 
hanno manganellato e a spin¬ 
toni mi hanno trascinato in 
strada... ». 

Nel frattempo. Michel Bea- 
rardinet. un attore francese, 
stava salendo le scale per rag¬ 
giungere i’appartamento del Si¬ 
tia di cui è amico. « In tanti 
mi si sono gettati addosso — 
racconta — ho cercato di difen¬ 
dermi dalla gragnuola di colpi 
alzando le mani ma mi hanno 
manganellato in testa, al naso, 
che ancora è gonfio. Poi con 
uno spintone mi hanno fatto 
ruzzolare in terra, mi hanno 
fratturato un piede. Oggi ho 
fatto le lastre e lunedì mi in¬ 
gesseranno. Dovrà stare a casa 
per almeno quaranta giorni: 
sarò costretto cori a rinunciare 
a due film .. ». 

Ma non era finita. I questu¬ 
rini sono penetrati anche nella 
casa del Sitia. * Cerano tre 
amici dentro — ripete il gio¬ 
vane — Eugenio Grippa. Gra¬ 
ziella Voufto. Paola Pagnt. Il 
primo è stato colpito e insie¬ 
me agli altri è stato costret¬ 
to a seguirli in strada. a 
spintoni. Ci siamo ritrovati 
tutti su una camionetta: 
saremmo finiti senz'altro in 
questura se numerosi abitanti 
del quartiere non ci avessero 
riconosciuto, non ci avessero 
fatto liberare. Prima di rila¬ 
sciarmi, comunque, mi hanno 
manganellato ancora e con mag¬ 
gior violenza. Ci siamo recati 
subito alla vicina tenenza dei 
carabinieri ma abbiamo capito 
che non era davvero il caso, 
in quei momento, di presenta¬ 


re una denuncia... ». 

Al più presto, comunque. Gior¬ 
gio Sitia. Michel Bearardinet. 
Roberto Scattohni dovrebbero 
presentare una denuncia alla 
magistratura. A confermare il 
loro racconto, ci sono le testi¬ 
monianze degli abitanti de! pa¬ 
lazzo. della zona. Poi i referti 
confermano la violenza polizie¬ 
sca: l’attore francese guarirà 
non prima di 40 giorni, il Sitia 
è stato giudicato guaribile in 
6 giorni dai medici del San Ca¬ 
millo. lo Scattohni e gli altri 
in 3. 4 giorni dagli «tessi sa¬ 
nitari. Dunque la Procura della 
Repubblica deve aprire un'in¬ 
chiesta sul gravissimo episodio: 
i bastonatori debbono pagare. 

Ieri, intanto, la polizia è ri 
tornata in forze nella zona di 
Campo de' Fiori, provocando 
vivo allarme tra la popolazio¬ 
ne e i venditori ambulanti del 
mercatino. Tre camionette han¬ 
no preso a girare sulla piazza 
e nelle viuzze delta zona, sen¬ 
za alcun motivo. ET bastata la 
presenza dei celerini perché i 
commercianti abbassassero pre¬ 
cipitosamente le saracinesche e 
i bancarella:! tozliessero rapi¬ 
damente i banchi. 


li superiori dei carabinieri, ac¬ 
compagnati da una decina di 
uomini, avevano eseguito il man 
dato di cattura. « E' una cosa 
urgente? Non posso passare do¬ 
mani? ». aveva chiesto ai mi¬ 
litari l'ex sindaco che. foise 
non si era ie>o tonto di quello 
thè stava accadendo. Una vol¬ 
ta al Nucleo di ixdi/ia giudizia¬ 
ria. capi bene. pero. Si vide ri¬ 
volgete una serie lunghissima di 
accuse: aveva commesso i reati 
sia come commissario straordi¬ 
nario dell'ONMI sia come sin¬ 
daco della capitale, prima di 
dimettersi per partecipare olla 
battaglia elettorale per il Par¬ 
lamento, in vista di un sotto- 
segretariato in qualche mini¬ 
stero. Il carcere lo ha tenuto 
invece lontano dalle elezioni, 
anche se la DC, con una ver¬ 
gognosa formo di solidarietà \o 
leva ugualmente poi tarlo can¬ 
didato. 

Petrucci. all’atto dell’arresto, 
fu incriminato per peculato e 
interesse privato. Con lui fece 
la stessa fine Dario Morgan¬ 
tini. il quale gli era succeduto 
nella carico di commissario 
straordinario all'ONMl. perpe. 
tuandone ì sistemi. Fra gli in¬ 
criminati vi fu un altro de mol¬ 
to in vista. Ettore Ponti, al 
quale però venne risparmiato 
l’arresto. In totale Petrucci ri¬ 
schiava. e rischia tuttora, uno 
condanna a 15 anni di reclu¬ 
sione. Non ci sarebbe dunque 
da stupirsi se un giorno o l'al¬ 
tro venisse di nuovo arrestato. 
La spada di Damocle dell'ar¬ 
resto pende ancora sullo testa 
dell’ex sindaco e su quella dei 
suoi compagni di partito. 

Ricordiamo le accuse rivolte 
a Petrucci. accuse, ripetiamo, 
che sono ancora tutte m piedi. 
Alla base del capo di accusa 
vi è il pauroso deficit del- 
l’ON.Ml: oltre un miliardo. Que¬ 
sto somma non sarebbe stata 
spesa per raggiungere a tutti 
r coati r fini dell’Opera mater¬ 
nità e infanzia ma al contrario 
per tradire questi fini, per fa¬ 
re propaganda elettorale pro¬ 
prio aitila pelle dei bambini e 
delle loro madri. Uno scando 
lo. come si vede, che ha ri¬ 
svolti umani impressionanti. So¬ 
lo Io scandalo dei bambini tu¬ 
bercolotici dell’INPS può costi¬ 
tuire un precedente in materia. 

Petrucci versò ì milioni del¬ 
l'assistenza a istituti religiosi, 
a privati i quali non ne ave¬ 
vano bisogno, a galoppini elet 
tornii. In cambio ebbe voti, per 
sé e per qualche amico. Nel 
corso deH’istnittoria le maggio¬ 
ri accuse ai metodi amministra¬ 
tivi di Amerigo Petrucci sono 
state portate da Dario Morgan 
tini. Per i compagni di partito 
— ha rivelato Morgantini — 
sono stato costretto ad indebi 
tarmi fino ai capelli, ma ora 
ne ho abbastanza e vuoto il 
sacco. 

Liberi Petrucci e Morgantini. 
continuano, o dovrebbero con 
tinuare. le ricerche di Dome¬ 
nico Cavallaro, il « terzo uomo ». 
Polizia e carabinieri, quando 
dovevano arrestarlo, se lo fe¬ 
cero sfuggire e dopo non han¬ 
no davvero fatto molto per ri¬ 
parare. Eppure Cavallaro è for¬ 
se la chiave di volta per com¬ 
prendere a fondo questo scan¬ 
dalo. Secondo molti egli fu 
l’anello di congiunzione fra 
ONMI e DC. 


1 
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Strade bloccate e 

bus deviati ; 


Dalle 9,30 in TV 
la parata ai Fori 





Oggi. XXII anniversario 
della Repubblica, si svolge là 
lungo il consueto itinerario 
la parata militate alla quale 
as-u-itetanno il Presidente Sa- 
ragat e le pm alte cariche 
dello Stato. La manifesta¬ 
zione avi a inizio alle 9 e 
sarà teletrasmessa in diletta. 

A causa della sfilata, nu¬ 
me! ose .strade verranno 
bloccate Praticamente dalle 
6 alle 12.30 circa resterà pa¬ 
latizzala tutta la «direttri¬ 
ce» Cristoforo Colombo. 
Tenne di Caracolla, via S. 
Gregorio, Colosseo, via dei 
Fori Imperiali, piazza Ve¬ 
nezia. via del Corso 

Subiranno variazioni di 
pei corso anche la linee dcl- 
l'AT \C. Eccole: 

DALLE ORE 8: linea «30» 
e linea « ED » (In autobus) 
saranno limitate al piazza¬ 
le Ostiense e al Colosseo: 
linee «20» e «21» — saranno 
limitate a Monte Sacello e 
al Colosseo; linee «5», «11», 
«13», «18» — saranno limi¬ 
tate da un lato al Colosseo 
e dall’altro al piazzale 
Ostiense: la linea « IR » 
proveniente dalla Basilica 
di San Paolo, prosegui¬ 
rà fino al viale Aventmo al¬ 
l'altezza rii via del Circo 
Massimo: linea «15» — da 
Casal Bertone «arà limitata 
al Colosseo; linea «27» — 
di Montev»rrie saia limi¬ 
tala al viale A\enfino; linee 
«55», *57» e «65» — da via 
Nazionale a ponte Gariba'rii. 
saranno deviate per il Tra¬ 
foro. largo Tritone, piazza 
di Spagna (ritorno: vi i To- 
macclli, largo Chigi), piazza 


Augusto Impelatole, eia del 
la Scrofa, eia Zanai dilli, 
corso del Rinascimento mu¬ 
so Vittorio Emanuele, luigi» 
Argentimi. via .Venula, 
quindi percorso normale pei 
le* linee -i 55 » e <f>5 , li li 
oca ^57 » proseguirò pei ì 
lungotevere, quotili sul per¬ 
corso normale: linea «64» — 
da via Nazionale a piazza 
di S. Anriiea dalla Valle. -a 
rà iiistrariata per il Tiafo o, 
(umidi sul petioi-o diviato 
della line i 57. fino al c ut -n 
Vittorio Emanuele, linea «70» 

— da via Nazionale a ponte 
Cavour, saia deviata per il 
Traforo. largo Tritone p az 
za Porto di Rqx'tt.i (ritorno 
ponte Cavour, eia Tcmacel’i. 

1 >rgo Tritono Tiafoin). li¬ 
nce «85» e «87» — dai eap - 
lutea esterni saranno limi 
tate al Colosseo. 

DALLE ORE 8 20. Linee 
«56» e «60» — da laico Tu 
tono a largo Ai geritimi «a 
ialino deviate pei piazza di 
Spagna, pazzi umii-to hn 
ponitore (ritorno- via Tnnn 
celli. largo Chigi). via dell i 
Scrofa vii ZananM!' ms 
so del R nascimento (iitot 
no- via dei Costati iva zza 
del'a Rotonda, pi v/a S >n 
Luigi dei Franro'i. vm Za 
nardelh). piazza S. Viri rea 
della Valle riuso Vittoi <> 
Emanuele \rgentma qu n * 

percorso iin""! linea «*2» 

— ria largo Tranne a m rt zz 1 
ri' S \nrires d’ila Va’h- so 
giura il perco-=o di \ **«» 
della hnea » RI ’ - linea « 7* » 

— da Monlei orde Ver-m ,> 
sarà limitata a largo V 
gentina 












Competenze 
agli scrutatori 
elettorali 

I presidenti, segretari e scru¬ 
tatori delle sezioni elettorali che 
non avessero ancora provved.ito 
alla nscoss.one di quan’o loro 
dovuto, sono invitati a recare, 
presso l’ufficio cassa istituito al 
servizio elettorale del comune 
entro !e ore 19 di domani 3 giu¬ 
gno. Trascorso detto termine la 
riscossione potrà avvenire ples¬ 
so la Tesoreria comunale non 
oltre il 30 giugno L'ufficio cas¬ 
sa di via dei Cerchi ossecra i 
.seguenti orari: oggi 2 giugno 
dalle ore 8 30 alle 13: domani 
(ultimo giorno) dalle ore 8 30 
alle 13. 


Chiesta la libertà per il tranviere 

I difensori dei tranviere Antonio Generoso Forti, il quale la 
sera del 5 maggio scorso uccise con un colpo di fucile da caccia 
un giovane. Carlo Di Paola che gii stava rubando l'auto, hanno 
presentato istanza al sostituto procuratore della Repubblica, dott. 
Mano Zcma. per la libertà prowisona del loro assistito La ri¬ 
chiesta è motivata con la tesi della legittima difesa: il mag,strato 
si è riservato di decidere entro la prossima settimana. 

Disgrazia o suicidio al cavalcavia? 

Lo studente Giuseppe Corradmi, di 20 anni, falciato dal treno 
al cavalcavia Nomentano l'altro giorno, attraversava effettiva¬ 
mente un periodo di depressione psichica. Cosi hanno dichiarato 
i suoi genitori, ma è ancora tutt'altro che chiaro se la sua morte 
sia dovuta ad un suicidio o ad una disgrazia. La polizia ferro¬ 
viaria indaga per cercare di sapere per quali motivi il giovane 
si trovasse sui binari. 

Rubava al Comune per puntare sui cavalli 

Un dipendente del Comune, dove svolgeva le mansioni di eco¬ 
nomo e cassiere, è stato denunciato per sottrazione di somme di 
denaro per complessivi sette milioni. L’uomo, di cui non sono 
state fornite le generalità, avrebbe speso i quattrini giocando alle 
corse dei cavalli. 


Dopo 5 giorni di sciopero 

Aumento del 10% 
agli alberghieri 

/ dipendenti dell*Università continua¬ 
no ad astenersi dallo straordinario 


Il nuovo contratto integra¬ 
tivo provinciale dei dqiendcnti 
degli alberghi romani è stato 
firmato dai rappresentanti del¬ 
l'associazione padronale e da 
quelli dei sindacati provincah 
di categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UII.. Con esso si stabi¬ 
lisce l'aumento del 10 per cento 
del salario minimo garantito, di 
cui il 6 per cento decorrerà dal 
I maggio 1968 e il 4 per cento 
dal I. maggio 1969. Per i la¬ 
voratoci che già percepiscono un 
minimo garantito superiore a 
quello prescritto contrattualmen¬ 
te. l'aumento verrà ridotto del 
50 per cento. La recente lotta 
sindacale unitaria espressasi in 
5 g'orm di sciopero «i è cosi 
conclusa curi un risultato posi¬ 
tivo. ed è valsa anche a con¬ 
tribuire all inizio delle trattative 
in campo nazionale per la tra 
«formazione dell’attuale sistema 
di retribuzione da percentuale a 
paga fissa 

UNIVERSITÀ' — Il personale 
non insegnante dell’Università 
■ CGIL) continua a opporsi al la¬ 
voro straordinario. L'assemblea 
dei lavoratori ha stigmatiz¬ 
zato in un ordine de] gior¬ 
no Tintimidatorio comporta¬ 
mento deH’amministrazione e 
quello ambiguo di alcuni diret¬ 
tori. segretari di cliniche ed al- 


Per la C. I. 


Successo 
della CGIL 
al S. Eugenio 

La CGIL ha ottenuto un im¬ 
portante successo nelle eiezio¬ 
ni per il rinnovo della Commis¬ 
sione interna dell'ospedale S. 
Eugenio. Ha avuto infatti 183 
voti su 265 votanti conquistan¬ 
do 4 seggi (3 nella precedente 
C.I.) mentre la CISL ne ha 
ottenuti 73 (1 seggio) e la UIL 
9 (nessun seggio). Sono stati 
eletti i compagni Maurizio Di- 
lisio. Aurelio Brunetti. Angelo 
Carfagnini e Umberto Pasquali. 


cune religiose che hanno 
la via delle minacce. I !avo'a*< - 
ri dell’Università hanno in’m.* 
espre-.so la loro solidario*» tri 
to verso gli studenti roiwi, 
quanto verso gli operai e > 
denti francesi in lotti per i 1 ’ 
fondamentali hrx-rta riemocrv-• 
che. L'assemblea del per-ona 1 
non insegnante dell’ateneo -■> 
mano è Giovamento convoca: a 
per martedì 4 g.wzno per dee: 
dere la intensificazione del'a 
lotta. 


Commemorazione 
dell'eccidio 
della Sforfa 

Martedì 4 giugno, per ini¬ 
ziativa dell’ANFIM — Associa¬ 
zione nazionale dei martiri ca¬ 
duti per ia liberta — e del Co¬ 
mando militare di Roma, sa¬ 
rà ricordato il 24. anniversario 
dell’eccidio compiuto alla Stor¬ 
ta dai nazisti in ritirata. Nel- 
l'ormai lontano 1944 al 14. chi¬ 
lometro della via Cassia i te¬ 
deschi trucidarono Eugenio 
Arrighi, ufficiale di collega 
mento con l’esercito alleato, 
Fredrich Borian. pure m con¬ 
tatto con gli alleati, l’mg. Al¬ 
leo Brandimarte, il sindacali¬ 
sta Bruno Buozzi, il caporale 
Luigi Castellani, il partigiano 
Vincenzo Conversi, Ubero De 
Angelts, il tenente Edmondo 
Di Pillo, il generale Piero Do¬ 
di, l’avvocato Lino Eramo, il 
tipografo Alberto Pennacchi, il 
capitano Enrico Sorrentino, il 
sottufficiale Saverio Tunettl 
ed un cittadino inglese mai 
identificato. 

Nella stessa cerimonia, che 
si terrà alla Storta alle 10,30 
nel luogo dell’eccidio, saranno 
ricordati anche i martiri di 
Isola Farnese: i partigiani Bar¬ 
tolomeo Di Pietro. Mano Ca- 
peci. Concetto Fioravanti, An¬ 
gelo Petrelli, Mano Mechelli, 
Olivio Dominici, Alfredo Ca- 
peci, quest’ultimo trucidato al¬ 
le Fosse Ardeatina. 
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Continua e si rafforza la lotta del movimento studentesco 

SONO TORNA TI A MIGLIAIA 
NELL’UNIVERSITÀ OCCUPATA 


Respinto il tentativo di irruzione di gruppi di ' 
teppisti — Bandiere rosse nelle facoltà, picchet¬ 
ti agli ingressi — Il rettore impone la presenza 
della polizia — La lunga assemblea a Lettere 


I RE (quei pochi rimasti) 
' * soffrono: troppe preoc- 
' cupazioni. troppe fatiche, 
i troppi affanni per mantenere 
- il potere. Ma peggio di tutti 
. se la passa senz’altro Sua 
Maestà Santini 1. per vo¬ 
lontà del centrosinistra reg¬ 
gitore dei romani, che per 
1 non venir meno alle nobili 
tradizioni della dinastia de¬ 
mocristiana. è costretto a 
passare le notti insonni nel 
suo studio-reggia, a lam¬ 
biccarsi il cervello per esco- 
1 aitare U marchingegno che 


pii consenta di restare in 
carica. 

E finalmente il monarca 
capitolino è riuscito a re¬ 
spirare una boccata d ' ossi¬ 
geno: dopo pianti, suppliche, 
promesse e regalie è riu¬ 
scito a convincere niente¬ 
meno che certo Battisti, 
umile e fedele (fino a qual¬ 
che giorno fa) servitore del 
« re » vero, quello che pas¬ 
sa le perpetue ferie in Por¬ 
togallo. a schierarsi dalla 
sua parte. Cosi, col Battisti 
da una parte e il federale- 


in-p ensione-forzala Pompe i, 
anche lui strenuo difensore 
del centro sinistra. S.M. San¬ 
tini l potrà passare le va¬ 
canze al mare, senza troppe 
preoccupazioni di essere sca¬ 
raventato giù dal trono. 

Però, che brutti tempi 
corrono. Una volta ai vuy 
, narchi bastava un cenno, 
mentre adesso il povero San¬ 
tini I è costretto a tramare 
con il cortigiano Battisti nei 
■ corridoi più oscuri del Cairn- 
• pidoglio per non trovarsi de¬ 
posto e senza scettro... 


Agitata seconda giornata di 
occupazione nell'università do¬ 
ve ieri mattina, dopo la lunga 
notte di appassionata parteci¬ 
pazione alle manifestazioni di 
solidarietà con la lotta del po¬ 
polo francese, gli studenti sono 
tornati a presidiare le facoltà. 

Migliaia di giovani sono tor* 
nati in massa di prima mattina 
nella Città degli Studi, hanno 
sbarrato cancelli e ingressi, han¬ 
no sospeso lezioni, esami ed at¬ 
tività didattiche che si svolge¬ 
vano ancora in alcuni Istituti. 
Picchetti sono stati messi a pre¬ 
sidio delle entrate principali: 
anche i poliziotti sono stati in¬ 
vitati ad andarsene. Come è no¬ 
to, agenti in borghese e in di¬ 
visa, si ostinano, evidentemen¬ 
te su ordine del Rettore, a ri¬ 
manere all'interno deH’Univer- 
sità, nonostante il movimento 
studentesco abbia dato più vol¬ 
te prova del senso di responsa¬ 
bilità e di autodisciplina che 
regola le iniziative prese nel 
corso delle occupazioni. Una 
delle rivendicazioni principali, 
presupposto di tutta la lotta per 
una effettiva democratizzazione 
della vita universitaria, è pro¬ 
prio lo sgombero delle forze di 
polizia dalla zona universitaria. 


I comunisti 
di Campifelli 
sottoscrivono 
per i fiorai 
danneggiati 


Ieri la sezione del PCI di 
Campitelli ha aperto una sot¬ 
toscrizione per aiutare i fiorai 
che hanno avuto i banchi di¬ 
strutti nelle cariche della 
polizia, durante la manifesta¬ 
zione di solidarietà per la 
Francia. 

Un manifesto murale chiede 
alla popolazione del quartiere 
di versare alla sezione le som¬ 
me di danaro che una volta rac¬ 
colte saranno devolute al com¬ 
mercianti danneggiati 


;• Nuovo tragico episodio all’ospedale psichiatrico 

r 

Cade e muore abbandonato 
a Santa Maria della Pietà 

i * 

Il ricoverato, colto da una crisi di epilessia, ha battuto violentemente la te¬ 
sta sul pavimento -Un infermiere per 22 malati - Inchiesta della Provincia 


Un nuovo tragico episodio si 
è verificato all'alba di ieri 
mattina a Santa Maria della 
Pietà: un ricoverato, colto da 
una crisi del male che lo tor¬ 
mentava da molti anni, è ca¬ 
duto dal letto battendo violen¬ 
temente la testa sul pavimento, 
E' morto dopo un’ora di agonia. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto al ventiduesimo padiglione 
dell’ospedale psichiatrico ro¬ 
mano. Mario Trentavizzi, di 38 
anni, sofferente da una forma 
acuta di epilessia, era ricove¬ 
rato da oltre dieci anni: al¬ 
l’alba di ieri mattina è stato 
colto da una violenta crisi: 
dopo essersi agitato sul letto 
è piombato pesantemente sul 
pavimento. Nella caduta il po¬ 
veretto ha battuto la testa ri¬ 
manendo privo di sensi. Alcuni 
ricoverati, dopo aver udito il 
cupo tonfo, hanno dato l’allar¬ 
me: l’infermiere di turno nei 
padiglione è accorso poco dopo 
ma il Trentavizzi dava deboli 
segni di vita. E’ morto, come 
«i è detto, dopo un’ora. Solo 
l’autopsia, che verrà fatta do¬ 
mani. potrà dire se il pove¬ 
retto è deceduto in seguito al 
violento colpo battuto alla 
testa o a causa della crisi 

La tragica fine di Mario Tren¬ 
tavizzi. verificatasi a soli cinque 
mesi di distanza dalla morte 
di un malato strangolate sul 
letto di contenzione, pone nuo¬ 
vamente all’attenzione le gravi 
carenze di Santa Maria della 
Pietà. 11 padiglione dove si è 
verificato il luttuoso episodio è 
controllato da un solo infer¬ 
miere ogni ventklue malati. 
Se queste rapporto cosi basso 
può avere una giustificazione 
per certi padiglioni « calmi » o 
per determinati gruppi di ma 
lati, è ìncomprensibile quando 
ai tratta di vigilare ricoverati 
colpiti da malattie come l'epi¬ 
lessia. 

L'inchiesta che venne aperta 
per lo strangolamento del gio¬ 
vane ricoverato appurò che il 
medico di guardia giunse sul 
poeto con un notevole ritardo 
perchè avvisato dopo molto 
tempo: il telefono interno di 
servizio era guasto da più di 
un anno e nessuno si era preoc¬ 
cupato di ripararlo! Anche nel 
luttuoso episodio del gennaio 
acorso si riscontrò una gravis¬ 
sima carenza di personale: nel 
reparto dove morì strangolato 
il giovane malato l’unico infer¬ 
miere si trovava in servizio da 
oltre 30 ore. 

Una Inchiesta è stata aperta 
anche dopo l’episodio di ieri 
mattina. La decisione è stata 
presa dal presidente della 
provincia e te commissione 
ari presiedute dali'assessorv 
•D'assistenza. 


Spinacelo: mancano le opere di urbanizzazione 


Verso mezzogiorno, gruppi di 
studenti di destra hanno ten¬ 
tato di forzare il blocco predi- 
posto dagli occupanti: scopo 
principale era quello di creare 
disordini, di stroncare sul na¬ 
scere la nuova occupazione. Re¬ 
spinti dai giovani che hanno 
fatto siepe davanti agli ingres¬ 
si, i teppisti hanno iniziato una 
violenta sassaiola. lanciando 
contro i ragazzi pietre, pezzi 
di asfalto, aste di legno, qual¬ 
siasi cosa capitasse a tiro. 

Alcuni studenti sono rimasti 
contusi e feriti: auto che era¬ 
no in sosta o passavano su via¬ 
le regina Margherita — da que¬ 
sto lato si è sviluppata l'aggres¬ 
sione — hanno riportato lievi 
danni. 

La situazione è rimasta tesa 
fin verso le 14 quando final¬ 
mente i provocatori si sono al¬ 
lontanati. 

Ma intanto gli incidenti aveva¬ 
no dato modo alla polizia di in¬ 
tervenire e di circondare la zo¬ 
na: è vecchia tattica, questa, 
che vede i fascisti e i teppisti 
come avanguardia dell’interven¬ 
to poliziesco. 

Nel pomeriggio il movimento 
ha deciso di tenere una gran¬ 
de assemblea generale nell'aula 
principale della facoltà di Let¬ 
tere: la riunione cui hanno par¬ 
tecipato oltre mille studenti è 
proseguita, in due riprese fino 
a tarda notte. All'ordine del 
giorno della discussione è sta¬ 
to il duplice filone sul quale si 
articola oramai la lotta univer¬ 
sitaria: da un lato le forme e 
gli obiettivi della battaglia in¬ 
terna al mondo della scuola, 
daU'altro la necessità di una 
partecipazione sempre più va¬ 
sta e attiva degli studenti ai 
grandi temi della vita politica 
italiana e internazionale: l'or 
ganizzazione delle manifestazio 
ni e 1 contatti che il movimento 
si propone di stabilire con la 
cittadinanza. 

Il servizio d'ordine, intanto, 
era perfetto: picchetti vigila¬ 
vano all'esterno dell'assemblea 
e sul piazzale dove da tutte le 
facoltà occupate si vedevano 
sventolare le bandier* rosse: i 
cancelli erano stati rafforzati 
con travi e puntelli: senza or¬ 
dine del movimento entrare o 
uscire dalla cinta universitaria 
è impossibile. Ad ogni ingres¬ 
so una cassetta raccoglieva le 
offerte per risarcire i venditori 
di Campo de* Fiori che ieri not¬ 
te hanno avuto i banchi distrutti 
dalle violente cariche della po¬ 
lizia. 

E rimasto tuttavia il grave 
problema della polizia all’in¬ 
terno delll'Univeraità. nel cuo¬ 
re del rettorato: un gruppo di 
agenti, con il vicequestore Maz¬ 
zatosta si è asserragliato da ieri 
negli uffici D Rettore D’Avack 
evidentemente ha dato loro or¬ 
dine di rimanervi pur sapendo 
che la dimora della polizia nel¬ 
l'Università è illegale e ingiu¬ 
stificata e crea un dima di pe¬ 
ricolosa tensione. 

L’occupaziooe continua anche 
all'Istituto di Belle Arti, in via 
Ripetta: da oltre tre settimane 
i giovani studenti dell'Accade¬ 
mia presidiano le aule. E’ una 
occupazione aperta che preve¬ 
de senrnari. corsi di studio, le¬ 
zioni. Ieri sera nel teatro cfie 
serve per le esercitazioni di sce¬ 
nografia è stato allestito uno 
spettacolo sulla lotta degli stu¬ 
denti: gli stessi ragazzi ne ave¬ 
vano redatto il testo, curato te 
regìa e la messa in scena. 


Appartamenti pronti n partito 


ma... 

Sono milleseicento 


senza servizi 

- Interrogazione comunista al Comune 









Cosi «I lavora a SpInacato. 
Sor g o n o I palazzi • tutte in¬ 
torno c'è II fango 


Milleseicento appartamenti del¬ 
la Gescal saranno ultimati di 
costruire entro ottobre a Spina- 
ceto. Ma con ogni probabilità 
non potranno essere consegnati: 
le opere di urbanizzazione, le 
strade, le fognature, gli Impian¬ 
ti dell’acqua, del gas sono in 
notevole ritardo. Per alcuni di 
questi servizi, come le tubatu¬ 
re dell’acqua e quelle dd gas, 
i lavori debbono ancora ini¬ 
ziare. 

II quartiere-pilota della 167. 
per l'inerzia della Giunta di 
centro-sinistra in Campidoglio, 
sta sorgendo — come è stato 
già denunciato da queste colon¬ 
ne — come una borgata. La 
vecchia storia si ripete. La 
Giunta dovrà dare una giusti¬ 
ficazione del ritardo con cui pro¬ 
cedono questi lavori in una del¬ 
le prossime sedute del Campi¬ 
doglio. I compagni Fredda. Giog¬ 
hi e Salzano hanno ieri presen¬ 
tato un'interrogazione nella qua¬ 
le fanno appunto presente che. 
«se saranno agibili entro l'ot¬ 
tobre prossimo milleseicento 
appartamenti della Gescal a 
Spinacelo, non saranno invece 
attuate le opere di urbanizza¬ 
zione primarie e secondarie, in¬ 
dispensabili a insediare la po¬ 
polazione cui saranno assegnati 
gli stessi appartamenti». Si chie¬ 
de inoltre nella interrogazione, 
«quali siano le ragioni del len¬ 
tissimo procedere delle opere di 
urbanizzazione primaria, già ap¬ 
paltate, e quali siano le ragio¬ 
ni per cui non si appaltano an¬ 
cora le altre indispensabili ope¬ 
re di urbanizzazione » 

Le strade del quartiere, in¬ 
fatti. sono appena abbozzate, i 
lavori per la costruzione del 
collettore iniziati oltre due «rmì 
fa debbono ancora terminare, 
la galleria dei servizi (che do¬ 
vrà ospitare cavi e tubature per 
•equa, luce, telefoni, ecc.) chis¬ 
sà quando sarà ultimata. E que¬ 
sti sono lavori appaltati In cor¬ 


so. Per le scuole, (elementari 
materne, medie) per il mercato, 
neppure sono state indette le 
gare di appalto. 

E l’aspètto di Spinacelo di 
questi giorni è il solito di alcuni 
mesi fa: palazzi stanno sorgen¬ 
do nel fango. La costruzione del 
primo quartiere della « 167 » era 
un’occasione per dimostrare che 
era possibile edificare a Roma, 
finalmente, in un modo nuovo, 
cioè terminando la costruzione 
delle case assieme alle opere di 
urbanizzazione. Questo era l’im¬ 
pegno del Campidoglio. Ma nep¬ 
pure questo è stato mantenuto. 
Le case fra poco saranno pron¬ 
te ma rimarranno chissà per 
quanto tempo, inabitabili 


COMMISSIONE FABBRICHE 

— Domani dallo oro 11 olle oro 
19 con Fusco e Conullo. « Re¬ 
sponsabili femminili e attivista 
di sezione » — Martedì olle oro 
17 In Federazione. 

MANDAMENTO FRASCATI 

— Domani alle ore IMO riunio¬ 
ne Comitato mandamentale con 
Fredduzzi. 

ZONA CASI LINA NORD — 
Martedì olle ore 19,30 presso le 
seziono Torpignottoro Comitato 
di Zona. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Finocchio ore 10 con Cenci; 
INA-Case IMO Verdini; Cine¬ 
città IMO Gioggi. 

ASSEMBLEE — Affile 10 Ba¬ 
gnato; Cecchino 11 Anfonacci - 
Armati; Torre Spaccata 10. O. 
Mancini; Pieni S. Maria 19 Ce¬ 
sareo!. 

COMÌZI — Gena zi a no 17,30 
Giannantoni - Vetere; Roviano 
IMO Fredduzzi; Labaro 11 Cian¬ 
ca; S. Lucia 28 RanaiU-Mam- 
mucari; Lanuvio 28 Cesarmi; 
S. Vito 10 Mammucari; Fi a no 
19,30 Rodano-Pochetti. 


Scoppio a Monteverde 


Dopo il suicidio salto 
la casa satura di gas 


Si è uccisa, lasciandosi avve¬ 
lenare dal gas: le esalazioni 
hanno completamente saturato 
l'appartamento ed è bastata una 
scintilla, scaturita da un filo 
del telefono scoperto, a provo¬ 
care una violenta esplosione, 
che ha devastato l’appartamen¬ 
to Il tragico episodio è avve¬ 
nuto ieri, alle 14. in via Agnel¬ 
li 28. a Monteverde, dove abi¬ 
tava Maria Pia Menca di 28 
anni: la donna, spesata da un 
mese era gravemente sofferen¬ 
te di esaurimento nervoso, ed 
era curata dal dottor Gallo, che 
abita nell'appartamento sotto¬ 
stante. Ieri la Menca ara jote 
in casa, perchè il marito, ua 


impiegato della Corte dei Conti 
era al lavora: si è chiusa in 
corina, ha scritto un biglietto, 
dove spiega di scegliere la mor¬ 
te per trovare un po' di pace, e 
quindi ha aperto tutti i rubi¬ 
netti del gas. 

Poco più tardi c'è stata l’e¬ 
splosione: a sentirla è stato pro¬ 
prio il dottor Gallo, che ha in¬ 
tuito cosa era successo, si è 
precipitato nella casa della don¬ 
na sfondando la porta. La cu¬ 
cina era stata devastate dallo 
scoppio. I mobili erano andati 
a pezzi: il medico ha cercato di 
soccorrere la donna, ma è ba¬ 
state un’occhiata per accorger¬ 
si che non c’era più nulla da 
fere. 




In caricare il gióvane die JÌtà 'uccIso^^pof^Se^ 



Dopo il delitto 
tornò al Babuino 

Omicidio a scopo di rapina è Vimputazione 
Ha venduto per 6 mila lire i preziosi ru¬ 
bati — Renato Di Fede insiste; «ho per¬ 
so la testa dopo che mi aveva insultato » 


Renato DI Fede mentre viene tradotto a Regina Coell. 


Tutto concluso, per la Mobi¬ 
le, suU’omicidio di vìa del Ba¬ 
buino. Renato Di Fede. Il gio¬ 
vane di 22 anni che ha con¬ 
fessato di aver assassinato il 
professore canadese John King 
Gilmour. è stato portato ieri 
mattina in carcere sotto l’accu¬ 
sa di omicidio a scopo di ra¬ 
pina. 1 poliziotti infatti sono 
convinti che il Di Fede abbia uc¬ 
ciso l'insegnante per impadro¬ 
nirsi di pochi oggetti preziosi. 
Dal canto suo il giovane ha con¬ 
tinuato a ripetere di aver mas¬ 
sacrato il professore spinto dal¬ 
l'ira dopo che l'uomo lo aveva 
insultato. 

« Ero tornato per una notte a 
casa sua per farmi ospitare — 
ha detto infatti nella confessi^ 
ne il giovane — mi ha sve¬ 
gliato. voleva che tornassi con 
lui. Ho rifiutato e mi ha insili 
tato, ha cercato di darmi uno 
schiaffo... l'ho colpito con una 
bottiglia, poi. mentre lui cerca 
va di difendersi, ho afferrato 
un tagliacarte e l'ho pugnala¬ 
to... ». Compiuto il delitto il gio¬ 
vane si è impossessato di due¬ 


mila lire, di un orologio e di 
una coppia di gemelli d'oro: 
questi oggetti non sono stati an¬ 
cora trovati. 11 Di Fede ha det¬ 
to di averli venduti a un amico. - 
per 8 mila lire, che non è sta¬ 
to ancora rintracciato. 

Il giorno successivo al delit¬ 
to Renato Di Fede è tornato a 
piazza di Spagna e si è anche 
mischiato ai curiosi die sosta¬ 
vano dinanzi a via del Ratinino 
89. dolio la scoperta del cada¬ 
vere del professore rinvenuto 
nel corridoio adiacente alle aule 
della « Lion school of english *. 
dove insegnava e dove appunto 
aveva In affitto lina stanza. 

Secondo la polizìa invece Re¬ 
nato Di Fede, che era stato 
intimo amico del Gilmour e che 
anzi aveva per qualche temivi 
vissuto con lui. uscito quattro 
cforni fa dal carceie senza min 
iira. era tornato dal tana lese 
per farsi dare dei soldi: al ri¬ 
fiuto dell'uomo, il Di Fede a- 
vrebbe perso la testa, massa¬ 
crandolo e quindi portando • 
termine la rapina. 


DA LUNEDI’ 3 GIUGNO solo presso i 


GRANDI 

MAGAZZINI 





n 


PIAZZA DEI CONSOLI, 19 (angolo Via Ponzio Cominio) 

Quartiere Tuscolano - DON BOSCO 

POTRETE RIVALUTARE 

IL VOSTRO DANARO 

CON POCHE LIRE RIFORNIRETE IL VOSTRO 
GUARDAROBA ESTIVO ED INVERNALE 


CONFEZIONI 


ALCUNI ESEMPI : 

Il ABBIGLIAMENTO 


Vestito moda per signora 
Tailleur » » » 

Gonna » » » 

Maglietta » » » 

Pantalone estivo per uomo 
Vestito estivo per uomo . 
Pantalone non stiro per 
uomo ...... 

Camìcia popeline fine. . 
Maglietta filo per uomo . 
Pantalone mare per uomo 
Vestito mare per bambina 
Pantaloncino mare p. bam¬ 
bini ....... 

Maglietta filo p. bambini 


L. 990 Calza lilion fine. . . . L. 

L. 3.950 Sottabito lilion p. signora L. 

L. 1.450 Camicia notte batista per 

L. 790 signora.L. 1 

L. 1.000 Culotta derby p. signora L. 

L. 9.500 Pigiama popeline p. uomo L. 1 

Canottiera derby p. uomo L. 

L. 1.950 Slip derby per uomo . . L. 

L. 990 Calzino filo per uomo . . L. 

I" 1 BIANCHERIA DA CASA 

L. 790 

L. 550 Lenzuolo cotone orlato . L. 

Strofinaccio canapizzato . L. 

L. 295 Tovagliato per 6 persone L. 

L. ; 395 Pannolino puro cotone . L. 


L. 1.950 
L. 990 
L. 1.490 
L. 790 
L. 550 


100 

390 

.290 

95 

.900 

175 

175 

95 


750 

95 

990 

80 


PER LE CONFEZIONI INVERNALI DA 

UOMO - DONNA E BAMBINO 

. T 

VERRANNO APPLICATI 

PREZZI SBALORDITIVI 
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l'Unità / domenica 2 giugno 1968 


VISITE guidate 



Era così il Teatro Marcello? 



CALCIO 

CAMPIONATI UISP 

FINALI SENIORES 

Grillanda-Valmelaina, campo S. Tarcisio A, ore 17,00. 

COPPA DELLA PACE (quarti di finale) 

Suburra-R. Galiia, campo S. Tarcisio A. ore 15; R. Monti- 
Pantheon, campo T. de* Cenci, ore 15; Inter Sport-Cavalleggeri, 
campo T. de' Cenci, ore 17. 

COPPA U.I.S.P. ' 

AGAP Prati-Costanza C.. campo S. Eugenio, ore 15. 

PICCOLI AZZURRI 

Pantheon-R. Shoes. campo Villa Gordiani ore 10.30; V. Gordianl- 
Pionieri, campo V. Gordiani, ore 11,30; Torpedo-Settebagni, campo 
V. Gordiani, ore 12.30; Olimpia-Cassia. campo S. Tarcisio B, 
ore 16; Mondial-Casalottino, campo S. Tarcisio B, ore 17; Auto- 
cave-Corinaldo, campo S. Tarcisio B, ore 18. 

AUTOMOBILISMO 

Autodromo di Vallelunga (Campagnano di Roma), ore 16, I 
Gran Premio della Repubblica. Categorie sport e prototipi. 

BASEBALL 

Incom Lazio-Europhon, campo dell’Acqua Acetosa, ore 17. 

MOTOCICLISMO 

A Nazzano Romano gare di motocross con motori di tutte le 
categorie. 

IPPICA 

All'Ippodromo delle Capannelle ore 15,30 corse al galoppo. 


Per oggi è stala organiz¬ 
zata una interessante visita 
guidata al Teatro Marcello. 

L'appuntamento per parte¬ 
cipare all'interessante so¬ 
pralluogo. che sarà condotto 
dalla prof.ssa Giuliana Ber- 
ruti. è stabilito per le ore 
10,30 in via del Portico 
d'Ottavia. 

Teatro Marcello 

Uno dei monumenti forse 
meno conosciuti e indubbia¬ 
mente meno visitato dal 
grande pubblico è certa¬ 
mente il Teatro di Marcello. 


Eppure esso è. In senso ar¬ 
chitettonico. uno dei più no¬ 
bili e originali monumenti 
della nostra città e costi¬ 
tuisce un caposaldo della 
architettura romana. 

Venne inaugurato nel 10 
avanti Cristo da Augusto, 
che lo dedicò al prediletto 
nipote Marcello, figlio della 
sorella Ottavia. La sua ar¬ 
chitettura (vedi sovrapposi¬ 
zione dei tre ordini, orga¬ 
nizzazione degli accessi e 
dei cunei, leggi sulla resi¬ 
stenza dei materiali, ecc.). 
fu imitata, circa un secolo 
più tardi, nella costruzione 


I __ —__ __ 


del Colosseo, e successiva¬ 
mente in altri monumenti. 

Il diametro di 130 metri 
dell'emiciclo è quasi corri¬ 
spondente al diametro mi¬ 
nore della ellissi del Co¬ 
losseo. 

Il Teatro di Marcello è 
il più conservato dei teatri • 

di Roma antica. ! 

1 lavori di isolamento e * 

di restauro si iniziarono nel I 

1926, con la demolizione | 

delle case che erano addos¬ 
sate al monumento. | 

NELLA FOTO: ricostruzio- ■ 

ne ideale del Tempio di j 

Marcello. 

_I 


« Atletica Roma 6 


» 


Dal 1° giugno presso 11 
campo sportivo di Villa Gor¬ 
diani avrà inizio il corso di 
avviamento all’atletica per 
i giovanissimi nati negli 
anni 1956-57-58-59-60. 

Il corso, diretto dal pro¬ 
fessor A. Giacomini e dal 
doti. M. Di Marzio, funzio¬ 
nerà nei giorni di martedì e 
giovedì dalle ore 17 alle 
ore 19. Tutti i ragazzi sono 
invitati a partecipare. 

Per i ragazzi nati dal 
1951 al 1955 sono aperte le 
iscrizioni alla Leva Atletica 
per le seguenti specialità: 
corsa veloce, mezzofondo, 


ostacoli, salto in alto, in 
lungo e con asta, peso, disco, 
giavellotto, martello. 

La leva si svolgerà sul 
campo sportivo di Villa Gor¬ 
diani nei giorni 4-7-11-14-19 
giugno dalle ore 17 alle 19. 

Per informazioni rivolger¬ 
si nei giorni feriali (dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 20) 
presso la sede dell'* Atletica 
Roma 6 » via Tasso 161 Ro¬ 
ma tei. 755.665 oppure di¬ 
rettamente al campo nei 
giorni di martedì e giovedì 
dalle 17 alle 19. 

« Atletica Roma 6 > è una 
organizzazione giovane al 
servizio dei giovani. 


Appuriti 


Il giorno 


Oggi domenica 2 giugno (154- 
212). Il sole sorge alle 5,39 e 
tramonta alle 21.3. Primo quar¬ 
to di luna il 7 giugno. 

' Cifre della città 

Ieri sono nati 69 maschi e 
64 femmine; sono morti 27 ma¬ 
schi e 31 femmine, di cui 4 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 89 matrimoni. 

Conferenza 

Al palazzetto Venezia, in 
piazza San Marco 51, mercoledì 
5 giugno il prof. Richard Gard- 
ner parlerà sul tema « Beyond 
Vietnam: a program for global 
cooperation and a stronger 
United Nations >. Sarà assicu¬ 
rata la versione italiana. 

In libreria 

Alla libreria Feltrinelli, in via 
del Babuino 39-40. giovedì 6 
giugno alle ore 19 sarà presen¬ 
tato un volume di Rossana 
Ombres: « L'ipotesi di Agar ». 

Italia - URSS 

Demani alle 9.30 nei locali 
dell'Ente nazionale biblioteche 
popolari e scolastiche in via 
Mereari 4, avrà inizio il con¬ 
vegno italo sovietico sull'educa¬ 
zione estetica dell’infanzia ar¬ 
ticolato su tre temi: educazio¬ 
ne letteraria, musicale ed ar¬ 
tistica. Fanno parte della ma¬ 
nifestazione anche proiezioni 
cinematografiche sovietiche ed 
uno spettacolo. Per i biglietti 
e per informazioni rivolgersi 
alla Filarmonica in via Flami¬ 
nia 118 oppure presso l'Associa¬ 
zione Italia-URSS in piazza 
della Repubblica 47. 

AVIS 

Oggi l'autoemoteca del- 
l’AVlS sosterà dalle 8 alle 13 
in via D. Primerano per rac¬ 


cogliere il sangue destinato a 
sopperire alle esigenze degli 
ospedali cittadini. Per la do¬ 
nazione. che non provoca alcun 
disturbo e viene eseguita sotto 
controllo medico, si raccoman¬ 
da di presentarsi a digiuno. 
Ad ogni donatore saranno of¬ 
ferti in omaggio due biglietti 
per cinema di prima visione. 


Libro cubano 


L’Associazione di amicizia 
Italia-Cuba giovedì 6 inaugurerà 
alle ore 19 la mostrai endita 
del libro cubano, in via Cola 
di Rienzo 136. 


Convegno 


Domani 3 giugno nel sa¬ 
lone della Fiera di Roma si 
svolgerà un convegno sul proble¬ 
ma dei trasporti pubblici urba¬ 
ni ed extraurbani nel Lazio. Le 
relazioni saranno svolte dall'ing. 
Malaspina. dal giornalista Bru¬ 
no Palma e dal prof. Patrassi. 

Nuova orchestra 

Il centro romano giovani arti¬ 
sti lirici sta formando un’orche¬ 
stra stabile. Sono invitati diplo¬ 
mando neo diplomati e un gio¬ 
vane maestro. Per informazioni 
telefonare al 6376346. 

Mostre 

Giovanna Alliprandi espone 
alla gallerie dell'Arci, via degli 
Avignonesi 12, fino al 20 giugno. 

Alla galleria Ferro di Cavallo, 
in via Gregoriana 3G. espone 
Ignazio Moneada. 

Martedì 4 giugno alla galleria 
Piazza di Spagna sarà inaugu¬ 
rata la personale del pittore 
Carlo Zannerio: resterà aperta 
fino al 18 giugno. 

Alla galleria d’arte Marlbo- 
rougii. in via Gregoriana 5. 
è stata inaugurata la mostra di 
Soto. 


Farmacie 


A 


Adita : via delle Alghe 9; Ar- 
deatlno: via Aristide Leonori 27: 
piazza Navigatori 30. Boccea: 
via Aurelia 413; via Aurelia 560; 
via Ennio Bonifazi 12/a e 12/b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci¬ 
liazione 3/a. Casalbertone: via 
C. Ricotti 42. Cello: via Celi- 
montana 9. Centocelle Prenestl- 
no Alto: piazza dei Mirti 1; via 
Tor dei Schiavi 281; piazza Ron¬ 
chi 2. Esqulllno: via Cavour 63; 
via Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 116; via Emanuele Fi- 
liberto 145; via dello Statu¬ 
to 35'A. EUR e Cecchignola: \ la- 
le Europa numero 78: via Lui¬ 
gi Lilio numero 29. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
v.le del Vignola 99-b; p.zza Gre¬ 
cia 11. Gianlcolense: circ. Giani- 
colense 186; via Giuseppe Ghi- 
sieri 21-23; via Giovanni da Cal¬ 
vi 12. Magllana Trullo: via del 
Trullo 290. Marconi (Stai. Tra¬ 
stevere): viale Marconi n. 190. 
Mazzini: via Brorreno 55- via 
Euclide Turba 1416. Medaglie 
d'ro: largo Igea 18; via Duccio 
Galimberti 21; via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8289. Monte Sacro: via Val- 
melaina 151; viale Adriati¬ 
co 107; via Pantelleria 13; via¬ 
le Tirreno 124. Monte Sacro Al¬ 
to: via Saccetti 5; via F. D’Ovi- 
dio numero 84. Monte Verde 
Vecchio: via Carini n. 44. Mon¬ 
ti: via Urbana 11: via Nazio¬ 
nale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 38. piazzale delle Provin¬ 
cie 8: viale XXI Aprile 31. 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parioll: via Berto- 
loni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porto- 


naccto: via Eugenio Checchi 57- 
59. Portuense: via France¬ 
sco Arese n. 6 6A. Prall-Trlon- 
faie: via Andrea Dona 31; 
via Scipioni 69; via Tibullo 4; 
via Marianna Dionigi 33; piazza 
Cola di Rienzo 31; via Angelo 
Emo 100. Prenestino Labicano- 
Torpignatlara: largo Prene- 

ste 22; via del Pigneto 77/b; 
via Casiima 461. Primavalle: 
via Federico Borromeo 13; via 
del Millesimo 25. Quadraro Cine¬ 
città; via G. Salvioli 5; via Tu* 
scolana 1258; via Tuscolana 699. 
Quarticciolo: piazzale Quartic- 
ciolo 11. Regola Campltelll-Co- 
lonna: via Tor Millina 6; piaz¬ 
za Farnese 42; via Pie* di Mar¬ 
mo 38; via S. Maria del Pian¬ 
to 3 Salarlo: via Po 37; via 
Ancona 36; via Salaria 288. 
Sallustlano-Castro Pretorlo-Lu- 
dovisi: via XX Settembre 47; 

| via S. Martino della Battaglia 8; 
via Casteifidardo 39; piazza 
Barberini 49; via Po 1/e e 1/f: 
via Lombardia 23 S. Baslllo- 
Ponle Mammolo: via Casale S. 
Basilio 209 S. Eustacchlo: piaz¬ 
za Capranica 96 Testaccio-S. 
Saba: piazza Testacelo 48; via 
Cadamosto 3 5-7. Tlburtlno: via 
Tibia tuia 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via Gallami numero 11. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via dei Colombi 1; via Casib- 
na 1220; via Pippo Tamburri 4. 
Trastevere: via S Francesco a 
Ripa 131; via della Scala 23; 
piazza in Piscinula 18/a. Trevi- 
Campo Marzio Colonna: via Ri- 
petta 24; via della Croce 10; 
via Tornacelli 1; piazza Tre¬ 
vi 89; via Tritone 16, Trieste: 
viale Gorizia 56; via Priscil¬ 
la 79; via Tripoli 2- corso 
Trieste 8; via Tripolitania 20 22. 
Tuscolano^Applo Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britannia 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
sti 41: via Etruria 13, ang. via 
Saiunto 1. 


t 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Martedì alle 21,15 teatro Olim¬ 
pico giovani artisti sovietici 
(tagl. 29): la parte, concerto 
di giovani virtuosi. 2 a parte, 
canti e danze dell’URSS. 
Sconti al soci di ltalia-Urss 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312560). 

ASS» PEKUOLESIANA (Santa 
Francesca Romana) 

Stasera alle 21.15 chiesa S.ta 
Francesca Romana terzo con¬ 
certo Pergolesi, Lauricella, 
Finzi. Margaret Baker sopra¬ 
no. Orchestra dir. P. Guarino. 

AUDITORIO GONFALONE 
Mercoledì e giovedì alle 21,30 
chiesa S. Agnese in Agone 
concerto del « Symposium prò 
musica antiqua di Praga » 
complessi di strumenti anti¬ 
chi. 

SOLISTI DI ROMA 

Stasera e domani nlle 21.15 
Sala Borromlnl nono • deci¬ 
mo concerto musiche secoli 
XVII e XVm: Alblnoni. Vi¬ 
valdi, Mozart, Ibart, Telc- 
mann. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri n. U) 

Imminente Anna Maria Guar- 
niert. Franco Molè. Laura 
Belli In « La battaglia » di 
Pasquale Squltlerl. Novità. 
Regia autore- 
BELLI (Tel. 5203*4) 

Alle 1S e 21.45 ultima recita 
C.ia Teatro d’Essai presenta; 
« Follia erotica di 7 bambole 
nude per un teschio ». 
BORGO 8 . SPIRI Iti 
Alle 1630 C.ia D’Origlia-Fal- 
mi presenta « Margherita da 
Cortona » 3 atti in 18 quadri 
di E. Simene. Prezzi familiari. 
DELLE ARTI 
Riposo 

belle muse 

Alle 21.30 3" spett C.ia Nuovo 
Mondo in: « Passo falso » di 
Griselda Gambaro. Regia Ro¬ 
berto Calda. 

DIONISO CLUB (Vìa Madon¬ 
na del Monti 5fi) 

Alle 22: « Free sesslon ball • 
di Gianearlo Celli. 

ELISEO 

Eccezionale recital della at¬ 
trice greca Aspassia Pepatila- 
nassiou con la partecipazione 
di G Aibertazzi. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 e 22 30; « Lot In So- 
dom » di Watson-Webbcr e 
« Time in thè sun » di Seton. 
FORO ROMANO 
Suoni • luci alle 21 Italiano, 
inglese, francese e tedesco: 
alle 22.30 solo Inglese. 
GOLDONI 

Alle 16 gli alunni della scuola 
di S. Stefano presentano : 
« Amleto » di W. Shakespeare. 

IL CORDINO 

Alle 2230: « Il maniconitzlo • 
di Auriem Ogliottl Orciolo. 
Regia Barletta 
IL NOCCIOLO 
Alle 22 Janet Smith presenta 
« Coffee and folk music » con 
Jarume e Tucker. 
MICHELANGELO - 
Alle 1730 C ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mlshnro-kao-the » 
di Ceccarinl con Mongiovino. 
Tempesta. Marani. Regia Mae¬ 
stà. _ 

PICCOLO TEATRO CASTEL 
SANT'ANGELO 

La manifestazione di prode 
già fissata per domenica 2 giu¬ 
gno 4 rimandata • data da 
destinarsi. 

PUFF (Via dei Satani M) 
Alle 2230: « Cocktail Pag » 0 
meglio del 2 spettacoli con I» 
Fiorini. S. D*Assunta. K Mon¬ 
tesano. all’organo A. Tenga. 
Ultimi giorai. 

QUIRINO 
_ Chiusura estiva 
KÙòaihi 

Alle 17.15 e 21,15 Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei 
in • Cento de ’stl giorni » di 
C Gastaldi. Novità Regia C. 
Durante. 

SATIRI 

Alle 18: « Sbrigati a vivere! » 
poliziesco di L- Warfc novità 
con C.M. Puccini. Diego Ghi¬ 
gna. M. Grazia Rossi. Mar¬ 
cello Boninl Olas. Regia Enzo 
De Castro. 

SISTINA 

Alle 1730 unico spett. a prez¬ 
zi familiari « Viva la gente » 
esplosione musicale di fama 
mondiale. 

TEATRO OSI RAGAZZI 

Alle 17.15 al Teatro delle 
Muse C la Teatro Nuovo Mon¬ 
do In « Il cannello ribelle » 
di Maurizio Roseneoff. 

VALLE 

Riposo 


RITROVI 



VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 73J330#) 

I tre superman a Tokio, con 
G Martin A 4 e rivista Trot¬ 
tolino 
ESTERO 

Le pistole non discutono, con 
R. Cameron A 4 e rivista 
Donato 

OKir.A I E 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 e rivista 

VOLTURNO 

I)uc stelle nella polvere, con 
D. Martin (VM 14) A 4 
e rivista Lola Gracy 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Vivo per la tua morte, con S. 
Reeves (VM 14) A 4 

AMERICA (TeL 586.168) 
sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

ANTARES (TeL 890347) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 

Polnt Blank 

ARI SION (Tel. 353.230) 

II mosaico del crimine, con B. 

Dillman (VM 14) G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Manna 70, con C. Deneuve 
(VM 18) 8 4 

AVANA 

Natascia, con S. Bondarcluk 

DB 444 

A VENTINO (TeL S72J37) 

Il marito è mio e l'a mm az z o 
quando mi pare, con C- Spaak 

SA 4 

BALDUINA (TeL U7IK) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
New York ore 3, con T. Mu¬ 
sante (VM 18) DB 44 

BOLOGNA (TeL 426.70» 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DB 44 

BRANCACCIO (TeL 735355 ) 

Il marito 0 mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

CAPITOL 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 
CAPRANICA (TeL 472.4*5) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA 444 
CAPRANUMETTA (T. «72.465) 
Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 18) S 444 

COLA DI RIENZO (T. 558384) 
Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C- Spaak 
SA 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


«) auto MOTO CICLI L $C 


SVI FIERA DI ROMA (4 
ptansrta Nazionale) 

25 maggio • C giugno iota 
Apertura or* 6-24 Quartiere 
fioristi co Via C. Colombo, dal¬ 
li i morsala FICAI. 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto aaziooaie TeL 4*7/lise 
Aeroporto Intera**- TeL MUI1 
Air terse Usai TeL 474M7 
Proszi giornalieri validi sino ai 
31 Ottobre IMO (Incitai km 50) 

FIAT 500/F.I* 1*130 

FIAT 500/F Giardinetta » 1-550 
BIANCHINA Panoram. . s LSOO 
FIAT 750 (OQO/D) . . . B L650 

FIAT 850 S 2.100 

VOLKSWAGXN 1200 . S 2300 

FIAT 1100/D .... » 2.500 

RAT 850 Coup* . S 2.500 

FIAT 850 ram (8 posti) • 1600 
FIAT 1100/R _ ._ . e 2.600 

p mT iiw/n ó w i r aui) * *«wv 

FIAT 8MJ Spyder • 2.750 

FIAT 124 * *.*» 

FIAT 1500 S.W. (Tarn) * 3 000 
PIAI I5O0 . • 5 00C 

FIAT 125 . . . • 3000 

FI Al 1500 Lunga . . . • 3.200 

PIAI 1800 . . . s 3300 

FIAT 1800 S W (Fan ) . » 3.400 

FIAT 2300 Lusso . . S 3.800 
toma Tel «2*.S24 - 423 <24 - 42*31» 


AVVISI SANITARI 


DOTTO* 

DATO 




Cure ect e r oee n te 


iamou la tonale 
» dell* 


EMOMKNM e VBf VARKOSt 


Cura deOe 
OebhL 

VRMBIIB 

DBSFUNKIOMl 


PILLI 

SESSUALI 


VU (OLA M RENZO il 152 


festivi 2-12 



CORSO (Tel. 671.691) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, con 
D. Martin SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 273-207) 

Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

EDEN (TeL 380J88) 

I Uè superman a Tokio, con 

G. Martin A 4 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G M 
Volomé DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
Eur - Tel. 59JU386) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA 444 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La spia dal naso freddo, con 
L. Harvey SA 4 

FIAMMA (Tei. 47000) 
Week-end una donna e un 
uomo, con M. Dare 

_(VM 18) DR 444 

FIAMMETTA (TeL 470364) 
Doctor Zhivago 
GALLERIA (TeL 673.287) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero DR 44 

GARDEN (Tel. 582384) 

II marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

GIARDINO (Tel. 891.946) 

Natascia, con S. Bondarcluk 

DR 444 

IMPERIATINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

L’errore di vivere, con A. 
Finney (VM 14) S 44 

IMPERIATINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.681) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 44 
ITALIA (TeL 856.030) 

Chiusura estiva 

MAESTOSO (TeL 786366) 

Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C- Spaak 
SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674308) 
L’amore senza mi. con G. 
Meurisse (VM 11) SA 44 
MAZZINI (TeL 315342) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60-90-243) 

Sfida oltre il fiume rosso, con 
G. Ford A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Grazie aia, con L Gattoni 

(VM 13) DR 444 

MIGNON (TeL 869.493) 

Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM 14) DR 44 
MODERNO (TeL 488.285) 

Rose rosse per II Fuhrer. con 
A. M. Pierangeli A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460385) 

11 dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 
MONDI AL (TeL 834376) 
Escalation, con L Capolicchio 
(VM 18) SA 444 
NEW YORK (lei 180371) 
Vivo per la tua morte, con S 
Reeves (VM 14) A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755302) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

OLIMPICO (TeL 312335) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A 4 

PALAZZO 

Vivo per la tua morte, con S. 
Reeves (VM 14) A -4 

PARIGLI 

Doppio bersaglio, con Yul 
Brynner A 4 

PARIS (TeL 754J0I) 

Rose rosse per II Fuhrer, con 
A. M. Pierangeli A 4 

PLAZA (lei. 681.133) 

tldllS CUIUp EJlpi 02 (fi ptiie 

nuda), con J L Tnnttgnant 
(VM 18) DR 44 

QUATTRO FUMANE ( (etma¬ 
no 478J19) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 
QUIRINALE (TeL 46Z35Ì) 
Helga DO 44 

QU1K1 NETTA (TeL C7UJ12) 
n dottor Stranamore. con P. 
Sellerà SA 

RADIO CITY (Ita. «Ufi) 
Gangster story (Bonnie and 
Clyde), con W. Beatty 

(VM 14) DR 44 

REALE (TeL MAI) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 
REX (TeL 984J65) 
n giorno della civetta, con F 
Nero DR 44 

KITZ (Tel. 837.481) 

Rose rosse per il Fuhrer. con 
A. M. Pierangeli A 4 

RIVOLI (Ita. 4*030) 

La calda notte dell'ispettore 
Tlbba. con S Poltier G 44 
ROYAL (TeL 778349) 

A casa dopo l'uragano» con R. 
Mitchum • 4 

ROSY (Ita. I715M) 

Benjamin, con P. Clementi 

(VM 18) • 4+* 




m Lo siglo che appaiono 

* canto al titoli del 

* corrispondono alla 
fi gnento ei»— 

* generi: 


A «■ Avrei! 

C ■ Comico 
DA *■ Disegno 
DO « Documentarle 
DB « Drammatico 
fi — Giallo 
M » Musicalo 
8 « SonUmeatata 
SA — l a titi no 
8 M ■ fitorto*-mttotofteo 
■ 

viene 

tegnente: 

♦♦♦♦♦ - 
♦ ♦♦♦ - 
«44 - 
44 ™ discrete fi 

TX X -“vieta*# al sti» 2 
■ori di Ifi ami * 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essai: Ladri di bi¬ 
ciclette, con L Maggiorenti 
DR 4+++ 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Via dalia pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

SMERALDO (TeL 351381) 
Senza un attimo di tregue, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Èva La verità sull'amore 

(VM 14) DO 44 
VIGNA CLARA (Ita. 320359) 
L’errore di vivere, con A- 
Finney (VM 14) 8 44 
TREVI (Ita. 689319) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 444 
TRIOMPHE (TeL 8330303) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C 40 
AIRONE: Io due figlie tre va¬ 
ligie, con L. De Funes C 44 
ALASKA: Il dottor Zivago, con 
O. Sbarif DR 4 

ALBA: 11 favoloso dottor Do- 
little, con R. Harrison A 44 
ALCE: Impiccalo più In alto, 
con C. Eastwood A 4 

ALCYONE : operazione San 
Pietro, con L. Buzzanca 

SA 4 

ALFIERI: Gli occhi della notte 
con A Hepbum (VM 14) G 4 
AMBASCIATORI : Arabella, 
con V. Lisi SA 4 

AMBRA JOVTNELU: I tre su¬ 
perman a Tokio, con G. Mar¬ 
tin A 4 e rivista 
ANIENE: Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C 44 
APOLLO: Quella sporca doz¬ 
zina. con L Marvin 

(VM il) A 4 
AQUILA: lì dottor Zivago, con 
O. Sharif DR 4 

ARALDO: Io due figlie tre va¬ 
ligie, con L- De Funes C 44 
ARGO: Django killer per onore 
ARIEL: Le grandi vacanze, 

con 1 * De Funes C 44 
ASTOR: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
ATLANTIC: 11 # comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

AUGUSTUS: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin A 4 
AUREO: Ognuno per sè, con V. 

Heflin A 44 

AURORA: Violenza per una 
monaca, con R. Schiaffino 

. DR 4 

AvoGìuiA» a iv tuiuauuamcnii. 

con C Heston SM 4 

AVORIO: Quella sporca storia 
nel West, con A. Giordana 

A 4 

BELSITO: Natasela, con S 

Bondarcluk DR 444 

BOITO: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C. Heston A 44 
BRASIl: Impiccalo più In alto 
con C. Eastwood A 4 

BRISTOL: Violenza per una 
monaca, con R. Schiaffino 
DR 4 

BROADWAY: Senza un attimo 
di tregua, con L Marvin 

(VM li) G 44 
CALIFORNIA: Via dalla paaza 
folla, con J- Christie DR 44 
CASTELLO: 11 dotter Zlvago. 

con O Sharif DR 4 

CINESTAR: Il giorno della ci¬ 
vetta, con F Nero DR 44 
CLODIO: Frank Costello fac¬ 
cia d’Angelo. con A Delon 
DR 44 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: D pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 44 
CRISTALLO : Itallaa Secret 
Service, con N. Manfredi 

SA 4 

DEL VASCELLO: Via dalla 
pazza folla, con J. Christie 

DR 44 

DIAMANTE: Una bara per Rln- 
go, eoa L. Barttst A 4 


DIANA: Natasela, con S. Bon- 
darciuk DR 444 

EDELWEISS: 11 grande colpo 
del 7 uomini d'oro, con P. 
Leroy SA 44 

ESPERIA: Ognuno per sè, con 
V. Heflin A 44 

ESPERO: Le pistole non di¬ 
scutono, con R. Cameron A 4 
e rivista 

FARNESE: Una bara per Rin- 
go, con L. Barker A 4 

FOGLIANO: A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda S 4 
GIULIO CESARE: Operazione 
San Pietro, con L Buzzanca 
SA 4 

HARLEM: 11 segno di Zorro, 
con T. Power A 4 

HOLLYWOOD: Il favoloso dot¬ 
tor Dolittle, con R. Harrison 

A 44 

IMPERO: Django killer per 
onore 

INDUNO: Tre. superman a To¬ 
kio, con G. -Martin A 4 

JOLLY: Quella sporca storia 
nel West, con A. Giordana 

A 4 

JONIO: Django killer per onore 
LA FENICE: Ognuno per sè, 
con V. Heflin A 44 

LEBLON: Milite, con J. An¬ 
drews ■ M 4 

LUXOR: Via dalla pazza folla, 
con J. Christie DR 44 
MADISON: L’investigatore, con 
F- Sinatra G 44 

MASSIMO: Natasela, con S. 

Bondarcluk DR 444 

NEVADA: Il padre di famiglia. 

con N. Manfredi S 44 
NIAGARA: Django killer per 
onore 

NUOVO: Natasela, con S. Bon- 
darciuk DR 444 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Nemico pubblico, con 
J. Cagney DR 444 

PALLADIUM: B dottor Ziva¬ 
go, con O. Sharif DR 4 


PLANETARIO: 11 padre di fa¬ 
miglia con N. Manfredi S 44 
FRENESTE : Operazione San 
Pietro, con L. Buzzanca 

SA 4 

PRINCIPE: Preparati la bara, 
con T. Hill A 4 

RENO: Django killer per onore 
RIALTO: Nlck mano fredda, 
con P. Newman 

(VM 14) DR 444 
RUBINO : Arabella, con V. 

Lisi SA 4 

SPLENDID: L’oro del mondo, 
con Al Bano S 4 

TIRRENO: 1 10 comandamenti 
con C Heston SM 4 

TRIANON: Django killer per 
onore 

TUSCOLO: Il dottor Zlvago, 
con O- Sharif DR 4 

ULISSE: A piedi nudi nel par¬ 
co, con J. Fonda S 4 

VERSANO: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 
‘ 1 (VM 14) A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: II gioco delle 

spie, con G. Cochom A 4 
ARIZONA: L'oro del mondo, 
con Al Bano S 4 

ARS CINE: Diabollk, con J.P. 

Law A 4 

CASSIO: Il dottor Zlvago, con 
O. Sharif DR 4 

COLOSSEO: La bisbetica do¬ 
mata, con E. Taylor SA 44 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: C'era una 
volta, con S- Loren S 44 
DELLE RONDINI: Brutti di 
notte, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DO RIA: L’oro del mondo, con 
Al Bano 8 4 

ELDORADO: Impiccalo più In 
alto, con C. Eastwood A 4 
FARO: Una colt in pugno al | 
diavolo 


FOLGORE : Wanted, con G. 

Gemma (VM» 18) A 4 

NASCE’: La valle delle ombre 
rosse A 4 

NOVOCINE: Faccia a faccia, 
con T. Milian A 4 

ODEON: Per 100.000 dollari ti 
ammazzo, con G. Hudson 

A 4 

ORIENTE: 1 barbieri di Sicilia 

con Franchi - Ingrassi» C 4 
e rivista 

PLATINO: Nel sole, con Al 
Bano S + 

PRIMAVERA: «rutti di notte. 

con Franchi-tngi assi» C 4 
PUCCINI: 1 fantastici tre su¬ 
perman, con T. Kendall A 4 
REGILLA: Gungala la vergine 
della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
ROMA: Professionisti per un 
massacro, con G. Hilton A 4 
SALA UMBERTO: Diabolik, 
con J.P. Law A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Per qualche 
dollaro in meno, con L. Buz¬ 
zanca A 4 

BELLARMINO: Sette pistole 
per 1 Mac Gregor, con R. 
Wood A 44 

BELLE ARTI: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con Mi Sannia 

M 4 

CINE SAVIO: Cat Ballou, con 
J. Fonda A 44 

COLUMBUS: 11 meraviglioso 
paese, con R. Mitchum A 4 
CRIBOGONO: E! Royo, con R. 

Harrison A 4 

DELLE PROVINCIE: I due figli 
di Rlngo, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

DEGLI SCIPIONI: Danza di 
guerra per Rlngo, con S. 
Granger A 4 


Ktli/ntnt -itr:io 1 ilinaria 


VITTORIA ! 


UN ABBUNAMENTO SPECIALE 

per gli ABBONATI ELETTORALI 
per festeggiare la vittoria 


FINO A NOVEMBRE 

gli abbonati elettorali riceveranno 
l’Unità tutti i giorni e 
S uno splendido dono per sole 6.000 lire 

fi 

1 Si impegnino le organizzazioni 

2 del Partito e tutti gli attivisti 

d... 


DON nosco: Texas John con¬ 
tro Geronimo, con T. Tijon 

A 4 

DUE MACELLI: Il grande sen¬ 
tiero, con R. Wldmark A 44 
ERITREA: Davide e Golia, con 
O. Wclles SM 4 

EUCLIDE: Killer Kld, con A 
Stcflcn A 4 

FARNESINA: La valle dell’eco 
tonante, con K. Morris A 4 
GIOV. TRASTEVERE: 1 can¬ 
noni di Navarone. con G 
Peck A 444 

LIBIA: I predoni della steppa 

A 4 

MONTE OPPIO: E divenne II 
più spietato bandito del Sud, 
con P. Lee Lawrence A 4 
MONTE ZKI1IO: Tohruk. con 
R. Hudson I)R 4 

NATIVITÀ’: Gli Implacabili, 
con J Russell I)R 4 

NOMENTANO: Colpo maestro 
al servizio di S.M. Britan¬ 
nica. con II. Harrison G ♦♦ 
NUOVO I). OLIMPIA: Il bello 
il brutto il cretino, con Fran¬ 
chi-Ingrassi» C 4 

ORIONE: La montagna di luce, 
con R. Harrison A 4 

PANFILO: Tohruk, con Rock 
Hudson DR 4 

PIO X: 11 compagno Don Ca¬ 
millo, con Fernandel SA 4 
PIO XI: Il compagno Don Ca¬ 
millo, con Fernandel SA 4 
QUIRITI: Jnlle perchè non 
vuol? con J. Christie SA 4 
REDENTORE: Solo contro Ro¬ 
ma, con P. Leroy SM 4 
RIPOSO: I due vìgili con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

SACRO CUORE : Pronto c’è 
una certa Giuliana per te, 
con M. Medici S 4 

SALA 8 . SATURNINO: Nel so¬ 
le, con Al Bano S 4 

SALA TRASPONTINA: Texas 
oltre II fiume, con D. Martin 
A 44 

SALA URBE: La valle dell’eco 
tonante, con K. Morris A 4 
SALA VIGNOLI: Mille dollari 
per un Winchester, con D. 
Robertson A 4 

6 . FELICE: II colosso di Roma. 

con P. Leroy SM 4 

8 ESS ORIANA: La feldmare- 
scialla, con R. Pavone C 4 
SORGENTE: Starhlack. con R. 

Woods (VM 14) A 4 

TIZIANO: Sugar Colt, con H. 

Powers A 4 

TRASTEVERE: Due marine» e 
un generale, con Franchi-In- 
grassia C 4 

TRIONFALE: La 25 a ora, con 
A. Quinn DR 4 


aija&uiaciità JueJelè. 

ROGÉ 

PAM FARINA 

$fiu)ujantè jie/L tutte £e età 
' e tutte à ótàyuML . 


L. 130 


(ACiS 11173) 


Officine 


Cetlarosi tripartizioni auio). 
Circonvallazione Nomentana 214, 
tei. 426.763; Castellani (elettrau 
to). via Poggio Ameno 54. teief. 
54 02 882; Rejna lelettrauto) via 
Velletri 12. lei. 866 795; Marcei- 
lini (elettrauto), via G. Mameli 
n. 32, Tel. 580.741, Cavallo (ripa¬ 
razioni autorizzato Skoda - car¬ 
rozzeria). via Dacia 7. telefono 
774.492; Savetli (riparazioni au¬ 
to), via Monte Buono 16, telefo 
no 833.706; Longo (riparazioni 
auto-elettrauto), via Jenner 
112, Telefono 533 477; Mar¬ 
roni (elettrauto), via Monti di 
Primavalle 183, tei. 62.78.209- Di 
Tivoli (elettrauto), via dei Tau¬ 
rini 34, tei. 49.58.371; Giovanno- 
ne (riparazioni auto - elettrauto - 
carb.). via Tuscolana 158. tele¬ 
fono 727.246; Super Garage Co¬ 
lumbus (riparazioni auto - elei 
trauto - carrozzeria) - Circ. O 
stiense 240. tei. 51.35.775; Glu- 
celli (riparazioni auto - elettr.). 
via Ravenna 20, teief. 423 725; 
Mommi Attilio (rip. auto), via 
due Ponti 162, tei. 30 73 702; Soc¬ 
corso Stradale: segreteria tele 
fonica n. 116; Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colombo 
n. 261. tei. 510 510. 51.26 551: 
OSTIA LIDO: OOìcina SSS 
n. 393 - Servizio Lancia Via 
Vasco de Gama 64. tei. 60.22.744; 
off. Lambertiui A., Staz. Serv. 
Agip. p.le della Posta, telefono 
60220.909; POMEZIA: Off. S.S.S. 
n. 395. Morbinatl via Poitmia, 
tei. 910 025- Oli. De Lellis, via 
Roma 48. tei. 910.645; ACILIA: 
Supergarage S. Leonardo (ripa¬ 
razioni auto) - Via A. Alabanti 
18 - Tel. 60 51.990; ARDEA: Au¬ 
toriparazioni Pontina - S.S. 148 - 
Km. 34.200 - Tel. 910 008 - 910.497. 
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PAG. 17 / fatti nel mondo 


Intensa mobilitazione popolare in Francia a ventitré giorni dalle elezioni 

i. 

Braccio di ferro fra il regime e gli operai 

I comunisti contro ogni ritorno alle discriminazioni e ai cedimenti della Quarta Repubblica - Brutale violazione governativa del co¬ 
dice elettorale - 11 ministro Messmer prospetta una mobilitazione di riservisti -11 governo costretto a riprendere la trattativa alla Renault 

. r- ——— ■ — (Dalia prima pagina) versazioni politiche importanti eazionì dogli operai della 

! j&T **1^ mazioni e le organizzazioni ?a. ^hanno accettato oggi pò- 

j^mmm A mA a apsa I- ^ \ JpF^l i» iLi-feSi cali e politiche di grande im- a sinistra. meriggio di incontrare i rnp- 

mlTIIOTIflIlO nArT!l OflL ti l WWmmté mmwm portanza - : da una parte lo , * questo proposito va file- presentanti sindacai! e d. apri- 

I I I Jl # Il II llli I I *' Jt .» >. -KT* ' v. ■> ' A. -iSfcS r * '■ irriaidimentn evidente del do* vato che u governo, flssan- re il dossier delle loro esi¬ 
li ■ UiaLIUI mWZ Oud LO SI ; Jtm v.l ^ cSTTwStìuSK £££ do al prossimo 23 giugno il gonze particolari. A proposi- 

VI1NNMVIIV Ili I ^ SbKL $£*£ pSSSSSe Udito K%lXalf\con CO SlS: dUSSra V « to -V'si TvTsto 


Da oso dei nostri inviati 

i PARIGI, 1. 

La situazione continua a es¬ 
sere tesa, pesante e aperta a 
tutti gli sbocchi, anche i più 
drammatici. Il regime induri¬ 
sce la sua posizione. La sua 
pressione sui lavoratori si fa 
minacciosa. Il ricatto dell'eser¬ 
cito alle porte di Parigi con¬ 
tinua a essere sfruttato aper¬ 
tamente e anzi aggravato dal 
ministro della Difesa il quale 
ha dichiarato che « se la si¬ 
tuazione lo richiederà potran¬ 
no essere richiamati i riser¬ 
visti »; il sostegno ai « comi¬ 
tati di azione civica ». cioè di 
azione di tipo fascista, diven¬ 
ta sempre più massiccio da 
parte del governo. L'obiettivo 
è chiaro: ottenere con tutti i 
mezzi possibili la ripresa del 
lavoro e andare alle elezioni 
del 23 giugno in un clima di 
intimidazione anticomunista, di 
rinnovato vigore della destra 
e possibilmente di rottura del¬ 
l'unità della sinistra. In altri 
termini il regime tenta di ro¬ 
vesciare a suo favore la si¬ 
tuazione creata in sepnifo alla 
paralisi della Francia deter¬ 
minata da più di due setti¬ 
mane di straordinaria avan¬ 
zata del movimento delle 
masse. 

I risultati pratici fino ad ora 
ottenuti, a quarantott'ore di 
distanza dal rifiuto di De 
Gaulle di andarsene, sono tut¬ 
tavia scarsi. La mobilitazione 
di strada della destra è risul¬ 
tata. anche nelle città di pro¬ 
vincia, inferiore alle previsio¬ 
ni. Gli operai tengono le fab¬ 
briche, gli studenti l'universi¬ 
tà e la ripresa del lavoro, in 
generale, riguarda una picco¬ 
lissima parte delle masse in 
movimento. E’ un fatto che i 
telefoni non funzionano, le po¬ 
ste funzionano a ritmo ridot¬ 
tissimo. i treni sono fermi (un 
intervento della polizia stama¬ 
ni alla Gare de Lyon ha dato 
come solo risultato il ritiro 
della bandiera rossa che vi 
sventolava senza che ciò ab¬ 
bia tuttavia permesso la par¬ 
tenza di un solo treno), la 
maggior parte degli uffici pub- 


tardato l'accordo. Il Partito 
comunista, dal canto suo, fa 
di tutto per facilitarlo. Ma al 
tempo stesso si prepara ad 
andare alla battaglia con le 
sue bandiere, il suo program¬ 
ma, i suoi candidati. Istruzioni 
precise sono state impartite 
alle federazioni. Tra il 4 e il 
9 giugno tutte le candidature 
devono essere presentate, 
ovunque sarà possibile, in ac¬ 
cordo con le altre formazioni 
di sinistra. Anche in questa 
diffìcile, pericolosa, situazione 
il Partito comunista conferma 
dunque la sua politica di unità 
della sinistra senza tuttavia 
far dipendere dal successo im¬ 
mediato di questa politica la 
sua azione, che rimane quella 
del partito che organizza la 
grande parie della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori. 

Molli, naturalmente, som i 
problemi che affiorano da una 
analisi, anche frettolosa, del 
modo come sono andate le co¬ 
se a partire dalle barricate 
nel Quartiere Latino, passan¬ 
do attraverso il grande rno 
vimento di massa che ne è 
risultalo per /inire al discorso 
di De Gaulle dell’altro ieri. 
Il primo è senza dubbio quel¬ 
lo dell'ampiezza e della forza 
insospettate raggiunte dal mo¬ 
vimento. Nessuna formazione 
politica lo aveva previsto. Lo 
stesso De Gaulle, come si ri¬ 
corderà, aveva creduto di po¬ 
tervi far fronte con l’idea del 
referendum, che è stata boc¬ 
ciata nel giro di poche ore. 
E* a partire da questo dato, 
che si è accompagnalo al ri¬ 
fiuto della classe operaia di 
accettare il cosiddetto proto¬ 
collo della rue de Grenelle, 
che si è compresa la portata 
del movimento e la enorme 
carica rivoluzionaria che esso 
sprigionava. Ed è a partire 
da questo momento che si à 
posto un problema di potere. 
I comunisti francesi — che 
avevano condotto una polemi¬ 
ca aspra contro taluni diri¬ 
genti estremisti del movimen¬ 
to studentesco — sono stati 
i primi, senza dubbio, a com¬ 
prenderlo. La laro parola d'or¬ 
dine per un governo popolare 


blici sono chiusi, le fabbriche I di unità democratica corrispon 


sono occupate, le miniere an¬ 
che. i porli paralizzati, gli ae¬ 
roporti anche. 

Le trattative sindacali pro¬ 
seguono settore per settore e 
dove una ripresa del lavoro 
si annuncia per i prossimi gior¬ 
ni ciò avviene in base ad ac¬ 
cordi che sanciscono impor¬ 
tanti vittorie dei lavoratori. 
1 militanti comunisti, ovunque. 
sono attivi, senza lasciarsi mi¬ 
nimamente intimidire dalle 
minacce del regime. 1 dirigen¬ 
ti dei partito parlano alle 
masse, milioni di manifesti con 
la parola d’ordine di un go¬ 
verno popolare di unità demo¬ 
cratica vengono affissi dap¬ 
pertutto. l’Humanité è diffusa 
in quantità eccezionali di co¬ 
pie. Gli incontri tra comunisti 
e federati proseguono Pur 
tra grandi difficoltà si sfanno 
abbozzando le linee dell’azio¬ 
ne comune per la battaglia 
elettorale e per il programma 
di governo. Gelosie e attriti di 
varia natura affiorano all’in¬ 
terno dei federati e ciò ha ri¬ 


derà, in quel momento, alla 
situazione che si era creata. 
E in effetti tale parola d’or¬ 
dine è stata accolta nelle fab¬ 
briche e dovunque come una 
parola d'ordine che poneva la 
questione del potere. 

De Gaulle e il suo governo 
se ne sono resi confo. Frattu¬ 
re si sono prodotte all'interno 
dello stesso governo della bor - 
ghk.na. Per alcuni giorni, tra 
domenica e mercoledì, è sem¬ 
brato che il capo dello Stato 
volesse andarsene. E’ adesso 
ancora difficile raccogliere 
con precisione tutti gli elemen¬ 
ti di fatto per poter valutare 
esattamente cos’è accaduto 
nello schieramento di sinistra 
in quei giorni. Alcune mano¬ 
vre contro i comunisti sono 
state certamente tentate attra¬ 
verso. ad esempio, la candida¬ 
tura. non concordata, di Men- 
dès-France alla testa di un 
goremo provvisorio. 

E probabilmente non è stato 
tutto. Lo schieramento rivo¬ 
luzionaria degli operai e de¬ 


gli studenti, d'altra parte, era 
tutt’altro che unito, la situa¬ 
zione nelle campagne incerta, 
l'esercito taciturno ma minac¬ 
cioso. I discorsi violentemen¬ 
te anticomunisti e antisinda¬ 
cali di alcuni leaders studen¬ 
teschi non hanno certo con¬ 
tribuito a operare la saldatu¬ 
ra necessaria. Al contrario. 
In alcune grandi fabbriche 
gli operai hanno reagito con 
asprezza al tentativo di alcu¬ 
ni studenti di porli contro il 
loro partito. Tutto questo ha 
posto un problema centrale e 
decisivo: la suggestione di 
una conquista materiale del 
potere poteva sembrare atten¬ 
dibile, ma la situazione gene¬ 
rale era tale che la possibi¬ 
lità di conservarlo era prati¬ 
camente nulla. L'avanguardia 
rivoluzionaria della classe ope¬ 
raia sarebbe stata certamen¬ 
te massacrata in una situazio¬ 
ne in cui, all'indomani stesso 
di una improvvisa presa del 
potere, la repressione sareb¬ 
be passata anche attraverso 
il varco aperto dalla divisione 
della sinistra In ogni caso era 
l'avventura L'avventura che 
i partiti comunisti combattono 
da decine di anni. 

A questo punto De Gaulle 
non ha perduto tempo. Dopo 
aver preso contatto con i capì 
militari ed essersene assicu¬ 
rato l’appoggio ha dato il via 
alla ripresa della destra. Il 
potere era momentaneamente 
in salvo ma. a sua volta, tut¬ 
t’altro che sicuro di reggere. 
Tanto è vero che De Gaulle 
ha dovuto ricorrere alla pro¬ 
messa di consultazione eletto¬ 
rale e politica che rappresen¬ 
ta una soluzione di mezzo tra 
l’impossibilità della dittatura 
aperta e la decisione di non 
abbandonare il potere. 11 che 
significa in sostanza che se 
oggi è passata la riscossa da 
parte della destra, tra alcune 
settimane, con le elezioni, può 
passare la vittoria della si¬ 
nistra. 

Si tratta, come abbiamo av¬ 
vertito. solo di una prima ana¬ 
lisi che crediamo sta giusto 
offrire al movimento operaio 
italiano quale materia di ri¬ 
flessione sul * maggio rosso » 
della Francia. La situazione, 
ad anni modo, è in pieno mo¬ 
vimento. Niente è sicuro. Sal¬ 
vo una cosa: molto dinende, 
da aui al 23 giugno, dalla ca¬ 
pacità della sinistra di offrire 
un'alternativa reale e persua¬ 
siva. dalla sua vigilanza, dal¬ 
la sua disciplina rivoluziona¬ 
ria. Le prospettive sono buo¬ 
ne. Un movimento di massa 
come quello che sì è creato 
in Francia e che è tuttora Hi 
atto non aiuoca certo a favo¬ 
re della destra. Porta slancio, 
passione, forza alla sinistra. 
A condizione che essa, in tut¬ 
te le sue formazioni, si mo¬ 
stri combattiva, decisa a te¬ 
nere l’iniziativa. L’accordo 
elettorale e la bozza di pro¬ 
gramma d’urgenza sanciti ov¬ 
ai costituiscono una testimo¬ 
nianza della volontà detta si¬ 
nistra di procedere unita. 1 
comunisti, per quel che ti rf- 
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Da Xuan Thuy 
una delegazione 

del P. C. I. 

La delegazione italiana era formata dai com¬ 
pagni Berlinguer, Galluzzi e Trombadori 


guarda, fanno tutto il neces- I vietnamita, dal portavoce delia 


Alberto Jacoviello 


La sessione del Comitato centrale a Praga 


% 

Il 9 settembre Congresso del PCC 

: Rinnovate critiche a Novotny e a tutti i vecchi dirigenti che rifiutano 
• di dimettersi - Ceraik sottolinea l’importanza della disciplina di partito 


Hai anttrn Mmttuiailvirf* I organizzare per 1 giorni 13 e 14 i partito. Cesti ni ir Cisar ha dichìa- 
irel eostro corrispondente gjugno a Bratis u va una code- rato che bisogna opporsi ai due 


PRAGA, 1 

U XIV Congresso del PCC si 
aprirà a Praga il 9 settembre 
prossimo. Per questa data si è 
espressa la maggioranza del co¬ 
mitato centrale del partito che 


giugno a Bratislava una conie- 
rertta nazionale dei dirigenti e 
dei comitati regionali e delle 
commissioni di controllo E* pro¬ 
babile che in luglio si svolga in¬ 
vece una nuova sessione del Co¬ 
mitato Centrate, dedicata alla 


anche oggi, per la quarta gior- I preparazione dell'Assise nazio- 
nata. ha proseguito i suoi lavo naie dei comitali cecoslovacchi, 
ri nella sala spagnola del ca- I Anche oggi, come nei giorni 


stello di Hradcam. (eri sera si 
è discusso Ano a tardi, e anche 
oggi si prevede che la riunione 
ri protrarr* a lungo, anche per¬ 
chè si è intenzionati a concludere 
la sessione. Mentre telefoniamo 
la discussione è ancora In corso; 
a conclusione dei lavori — nel¬ 
la tardissima serata oppure nel¬ 
la notte — dovrebbero essere 
resi noti alcun» documenti: sul- 
l’attuate situazione politica, sul¬ 
la preparazione del- prossimo 
congresso, sul nuovo assetto fe¬ 
derativo del paese, sulle riabi¬ 
litazioni. e sulle conclusioni del¬ 
ia commissione di inchiesta per 
il caso Sejna. 

Per quanto riguarda la pre- 

S razione del XIV congresso, fl 
mitato Centrale ha deciso di 


Anche oggi, come nei giorni 
scorsi, la discussione ha visto 
impegnata la stragrande mag¬ 
gioranza dei membri del Comi¬ 
tato Centrale e della commis¬ 
sione di controlla Nesswo dei 
vecchi dirigenti del gruppo di 
Novotny — chiamati in causa 
dalia base che esige le loro di¬ 
missioni — ha sentito il dovere 
di prendere la parola. Un inter¬ 
venuto ha chiesto che tutti 1 
maggiori ex dirigenti del partito 
e del paese siano espulsi dal par 
tito, dai momento che non in¬ 
tendono rassegnare le dimissioni. 

U presidente dell'assemblea 
nazionale, Josef Smrkovsky, sì è 
espresso per una lotta a fondo 
perchè, egli ha detto, non si 
possono usare te mezze misure- 
Dal canto suo il segretario del 




estremismi, mentre Zdeaek Mty- 
oar ha richiamato l'attenzione 
sui pericoli che affiorino nuove 
tendenze al potere II primo mi¬ 
nistro Oldrich Cernili ha fatto, 
da parte sua. una ampia ana¬ 
lisi della situazione politica e 
ha raccomandato la disciplina 
di partito, che in questo mo¬ 
mento è particolarmente im¬ 
portante. 

Nel suo intervento fi presiden¬ 
te della commissione di con¬ 
trollo, Miloa Lairea, ha annun¬ 
ciato che complessivamente sono 
state presentate 1500 domande 
di riabili tallone politica, un ter¬ 
zo delle quali erano giustificate. 
Egli ha anche reso noto che con¬ 
tro 29 ex appartenenti alla poli¬ 
zia politica sono state adottate 
sanzioni di partita Da gennaio 
a oggi sono state presentate 76 
richieste di riabilitazione di cui 
62 accolte. Attualmente si stan¬ 
no esaminando i casi di Barak 
e di Jenes, che furono ministro 
deU'Intemo e rispettivamente 
suo segretaria E’ stato infine 
annunciato die l'ex presidente 




SAIGON — Un cimitero americano: gli elmetti dei soldati sepolti vengono messi sulle tombe, 
sostenuti dal fucile M-16, l'arma Individuale regolamentare 

Combattimento nel 

Incontro a Parigi quartiere di Cholon 

Da Xuan Thuy “ 

il • sul centro 

una delegazione di Saigon 

Ad Hanoi il « Nhandan» 
A-A D f I scrive che i negoziati 

UCI ■ • Va lo americani mancano di 

serietà 

La delegazione italiana era formata dai com- SA1GON L 

pagni Berlinguer, Galluzzi e Trombadori 

truppe scelte collaborazionista, 

Del nostro COrrisDOndente Xuan Thuy ha riassunto i dati contro i partigiani che stamat- 
PARin i dl fondo militari, politici, diplo- tina all'alba avevano lanciato un 

PAttiui. L matici della situazione che ha attacco nel cuore stesso di Cho- 

(au. p.) — I compagni tn- costretto il governo americano i 0 n. il quartiere industriale e 

nco Berlinguer Carlo Gal- agli incontri di Parigi, ha sotto- commerciale di Saigon. L’iater- 

*V zzi e Antonello _ Trombadori. lineato lo spirito di buona volon- vento americano, limitato nelle 

che nel dicembre del 1S66 si e- tà e di sincerità col quale il go- ultime due settimane — per ra¬ 
fano recati ad Hanoiin delega- verno di Hanoi partecipa ai col- gjoni psicologiche e propagandi¬ 
none ufficiale del PCI. haJino loqui per aprire la via, se ces- stiche — ai dintorni della ca- 

reso visita stamane nella loro seranno incondizionatamente e pitale, conferma die le truppe 

residenza di Choisi Le Roi ai totalmente i bombardamenti con- scelte del regime non riescono 

compagni della delegazione della tro la RDV. alla soluzione paci- a combinare nulla. Ma neanche 

Repubblica Democratica del fica del conflitto, le truppe statunitensi, che han- 

Vietnam impegnati nei oolloqui Xuan Thuy ha contemporanea- no usato cannoni da 75. hanno 

di prenegOTiato con i mente posto l'accento sulla san- ottenuto gran che. se nco di 

sentanti degli Stati Uniti d Ame- gi^nosa. e tuttavia inutile, prò- distruggere blocchi interi di edi- 

ri ^ a : _ , ......... , secuzione e intensificazione dei Ad. Stasera 1 combattimenti in 

L incontro amidievole durato bombardamenti USA Tra il 17. vari quartieri di Saigon conti. 

J invera nvattmata si è svolto „ 2 0 parallelo dopo l'inizio nuavano mentre forre partigia- 
ne l atmosfera ^a M frMerna colloqui di ParjgTsu! con- ne. secondo fonti americane, 

solidarietà. I compagni Berlin- aumento degli effettivi « premono verso il centro della 

dTcoi^T °spe3?riL e Sri. città ». Si «imbatte, riferiscono 

cano ^ Sud ^etnam. sulla le agenzie d mfonnaziooe «ca- 

Xuan Thuy ministro p^enipot»- doppiez2a manifestata dai de- sa per casa ‘- V erno all impor¬ 
rano e capo della delegazione . J?,- di w.-binetoo ne ii- tante ponte di Long Binh 200 

rrttiuunita. dal porta™» dalla **£ £, 'SuoSdStóSd ^ Patrioti rt aooo trinceratì rert- 

delegazione Nguyen Than Le e , ostinata nchlesta di stendo a ogni attacco, 

dal Ddegato generale drfla RDV una assurdi * A ?* 1 * 00 e -. n £ le .!“* 

• Parigi compagno Mai Van Bo. Hano} tendente a £rre ^ sUnu ia capitale, riferisce dal 

_ SSm."*” *“” More * M fflsoSd m IS^taS^dS 

■ ’Jt v'ir 

inoltre manifestato lalto ap- ^ nem i cj< fra , quali *00 

prezzarrxmto e fl ringraziameli- americani ed australiani. Tre- 

Partito dei lavoratori del cento aerei ed elicotteri sono 

Vietnam e del governo deila stati distrutti o danneggiati in 

a a Pf. r l 1 contributo dato volo o a terra. Dieci unità na- 

■ ■ dalla _ Direzione dei PCI, da vali sono state incendiate o af- 

ì comunisti italiani e da fondate, tre delie quali di una 

■lui HH tutte le forze di pace e di prò- stazza variante tra le 10.000 e 

■■kZI m gresso dd nostro paese a so- j e 30 000 tonnellate . 

rn ^ ^ -degno della giusta causa del I bombardamenti sono prose- 
popolo vietnamita e alla con- anche sul Vietnam del 

. « danna dell aggressione ameri- nord, con ('ausilio anche degli 

ntl che rifiutano ca ® a - . . apparecchi della portaerei .4me- 

.... . Nel corso dell incontro è sta- n - ea . da 80 000 tonnellate, che si 

doliti» fii rk»rt;f-n sottolineata 1 importanza è unita da oggi a quelle già 

*“ *” cne uopo i unz«> e iu »%u>gì- opranti nei golfo del Toncbino. 

mento dei pre negoziati di Pa- A< j Hanoi l'organo del Partito 

della gioventù cecoslovacca. Zde- dei ^voratori, fl Shandan. scri- 

nek Hejzlar. è stato riabilitato ve 0221 ! . negoziatori ame- 

assume a un altro gruuao di co- ,e e e ‘ orre realmente nram a Paigi t mancano di re- 

assieme a un altro gruppo di co jntere „ afe ad a ?iusta ^ ce n>fà „ Harriman a gior . 

Novotnv e g» altri — «crire ® compagno Enrico Berlin- na j e <3 £ recato a Parigi con 
oggi if « y Rude^ PraVo > - i2oo ha affronta , to Ia medesi * « molti assistenti, decine di ton- 

rtati sospesi dal partito alto peliate di documenti e ogni ge- 

chè non potessero influenzare lo ? ere dl mod€rnL ” lmi ^nozzi di 

svolgimento delle indagini sui * la ? r °‘ 1 ” ancora riu ' 

processi politici. Da parte sua d SClto . a . trovare d!je co ^ «: 

Semedelsk Noviny rileva che 5e ” oal * f>er a.s.stcurare che I 

n eoo tire ouesta volta I’pt ore- e tui'C «e forre di colloqui giungano a buoni risul- 

siS iteUrReSica ha^ ® «li^resso italiane al tati: la serietà e la lucidità ne- 

luto riconoscere teorie ^ S 988 / 18 p !L- scor l ere f a Veri ' 

... , berti e della pace del Vietnam, tà.„ questione è molto sem- 

soprattutto Defl'aaoae immedia- plice: gli Stati Uniti hanno sen- 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1. 

(au. p.) — I compagni En¬ 
rico Berlinguer, Carlo Gal¬ 
luzzi e Antonello Trombadori. 
che nel dicembre del 1966 si e- 
rano recati ad Hanoi in delega¬ 
zione ufficiale del PCI, hanno 
reso visita stamane nella loro 
residenza di Choisi Le Roi ai 
compagni della delegazione della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam impegnati nei colloqui 
di prenegoziato con i rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. 

L’incontro amichevole, durato 
l’intera mattinata, si è svolto 
nell'atmosfera della più fraterna 
solidarietà. I compagni Berlin¬ 
guer. Galluzzi e Trombadori so¬ 
no stati ricevuti dal compagno 
Xuan TTiuy ministro plenipoten¬ 
ziario e capo della delegazione 


delegazione Nguyen Than Le e 
dal Delegato generate della RDV 
• Parigi compagno Mai Van Bo. 


della gioventù cecoslovacca. Zde- 
nek Hejzlar. è stato riabilitato 
assieme a un altro gruppo di co¬ 
munisti. 

Novotny e gli altri — scrive 
oggi il « Rude Pravo » — sooo 
stati sospesi dal partito affin¬ 
chè non potessero influenzare lo 
svolgimento delle indagini sui 
processi politici. Da parte sua 
Semedelsk Noviny rileva che 
neppure questa volta l’ex pre¬ 
sidente della Repubblica ha vo¬ 
luto riconoscere le proprio colpe. 

Infine, in relazione alle pros¬ 
sime manovre militali delle for¬ 
re del trattato di Varsavia, il 
ministero della Difesa ha emes¬ 
so un comunicato in cui smen¬ 
tisce tutte le voci secondo cui 
unità alleate si stabilirebbero 
definitivamente sul territorio 
cecoslovacca II comunicato con¬ 
ferma che il lavoro preparato- 
rio viene svolto da un gruppo 
interalleato, e che saranno for¬ 
niti prossimamente ampi partico¬ 
lari sui principali aspetti mili¬ 
tari e politici delle esercitazioni. 

Silvano Go ruppi 


Xuan Thuy ha riassunto i dati 
di fondo militari, politici, diplo¬ 
matici della situazione che ha 
costretto il governo americano 
agli incontri di Parigi, ha sotto- 
lineato lo spirito di buona volon¬ 
tà e di sincerità col quale fl go¬ 
verno di Hanoi partecipa ai col¬ 
loqui per aprire la via, se ces¬ 
seranno incondizionatamente e 
totalmente i bombardamenti con¬ 
tro la RDV. alla soluzione paci¬ 
fica del conflitto, 

Xuan Thuy ha contemporanea¬ 
mente posto l’accento sulla san- 
gufnosa. e tuttavia inutile, pro¬ 
secuzione e intensificazione dei 
bombardamenti USA fra 1 ! 17. 
e il 20 parallelo dopo l'inizio 
dei colloqui di Parigi, sul con¬ 
tinuo aumento dogli effettivi 
del corpo di spedizione ameri¬ 
cano nel Sud Vietnam, sulla 
doppiezza manifestata dai de¬ 
legati dì Washington nella con¬ 
dotta dei colloqui parigini me¬ 
diante la ostinata richiesta di 
una assurda c o ntropartita di 
Hanoi tendente a porre sullo 
stesso piano aggressore e ag¬ 
grediti 

n compagno Xuan Thuy ha 
inoltre manifestato l’alto ap¬ 
prezzamento e fl ringraziamen¬ 
to del Partito dei lavoratori del 
Vietnam e del governo della 
RDV per il contributo dato 
dalla Direzione del PCI, da 
tutti i comunisti italiani e da 
tutte le forze di pace e di pro¬ 
gresso del nostro paese a so¬ 
stegno della giusta causa del 
popolo vietnamita e alla con¬ 
danna dell'aggressione ameri¬ 
cana. 

Nel corso dell’incontro è sta¬ 
ta sottolineata l'importanza 
che dopo l'inizio e Io 5 > uìpi¬ 
mento dei pre negoziati di Pa¬ 
rigi. assume la mobilitazione 
dell'opinione pubblica mondia¬ 
le e di tutte te forze realmente 
interessate ad una giusta pace 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha affrontato la medesi¬ 
ma questione nel quadro delle 
nuove possibilità e prospettive 
di lotta apertasi in Italia dopo 
il voto dei 19 maggio, assicu¬ 
rando il crescente contributo 
del PCI e di tutte le forre di 
pace e di progresso italiane al 
successo della causa della li¬ 
bertà e della pace del Vietnam, 
soprattutto nell'aaooe immedia¬ 
ta per rivendicare la incondi¬ 
zionata cessazione dei bombar¬ 
damenti e di ogni altro atto di 
guerra contro la RDV. 

Nel pomeriggio i compagni 
Berlinguer. Galluzzi e Trom¬ 
badori, insieme a! compagno 
Luca Pavolini. direttore di Ri¬ 
nascita. sooo stati ricevuti nel¬ 
la sede della Direzione del Par¬ 
tito comunista francese per un 
cordiale incontro ne] corso del 
quale si è proceduto ad uno 
scambio di informazioni sulla 
situazione politica ia Italia a 
io Francia. 


(Dalla prima pagina) 

mi due giorni festivi saranno 
dedicati a trattative sinda¬ 
cali e politiche dì grande im¬ 
portanza — : da una parte lo 
irrigidimento evidente del po¬ 
tere ohe, accentuata la sua 
pressione poliziesca e milita¬ 
re. taglia brutalmente di una 
settimana la campagna elet¬ 
torale, violando tutte le dispo¬ 
sizioni di legge; dall'altra, ia 
determinazione del PCF di of¬ 
frire a tutti i lavoratori, a tut¬ 
te le sinistre, a tutti i demo¬ 
cratici, una chiara prospetti¬ 
va dì lotta incentrata su tre 
obiettili di massima: prose¬ 
guire gli scioperi per il soddi¬ 
sfacimento immediato delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori e 
degli studenti; assicurare la 
disfatta definitiva del golli¬ 
smo attraverso le prossime 
consultazioni elettorali: sosti¬ 
tuire al regime gollista un go 
verno popolare e di unione 
democratica con la partecipa¬ 
zione dei comunisti. 

Questi tre obiettivi sono sta¬ 
ti fissati ieri sera dal compa¬ 
gno Waldeck Rochet, segreta¬ 
rio generale del PCF. al termi¬ 
ne di un comizio pubblico svol¬ 
tosi in un popolare rione di 
Parigi. 

« Dieci anni di potere gollista 
— ha esordito l’oratore facen¬ 
do la genesi del movimento di 
contestazione sviluppatosi nel 
paese con una ampiezza senza 
precedenti — dieci anni di po¬ 
litica al servizio del monopoli, 
hanno accumulato nelle masse 
popolari una collera profonda. 
Disoccupazione, tagli di van¬ 
taggi sociali acquisiti in de¬ 
cenni di lotte, aumento dei 
prezzi e diminuzione del pote¬ 
re di acquisto dei salari; letar¬ 
go del sistema di insegnamen¬ 
to universitario: imbavaglia- 
mento dell’opposizione; questi 
i tratti caratteristici dell’azio¬ 
ne politica, sociale ed econo¬ 
mica del regime gollista con¬ 
tro cui si sono sollevati operai 
contadini e studenti. 

c I lavoratori in lotta — ha 
detto a questo punto Waldeck 
Rochet — riprenderanno il la¬ 
voro soltanto quando stime¬ 
ranno che. nella tappa attuale 
della battaglia, i negoziati in 
corso si concluderanno col 
soddisfacimento delle loro ri¬ 
vendicazioni... Noi comunisti 
diciamo loro: la vostra risolu¬ 
tezza è ampiamente giustifica¬ 
ta tanto più che il regime del 
grande capitale è in dilflcoità. 

Quale è dunque la questione 
centrale che sta davanti a que¬ 
ste masse in lotta? La questio¬ 
ne centrale riguarda il cam¬ 
biamento del regime. Ora, il 
regime gollista, dimostratosi 
incapace di risolvere i proble¬ 
mi scaturiti dal suo stesso fal¬ 
limento. ha praticamente « di¬ 
chiarato guerra ai lavoratori 
in sciopero per le rivendica¬ 
zioni salariali e sociali, agli 
studenti e agli insegnanti in 
lotta per una università demo¬ 
cratica. ai milioni di francesi 
che vogliono un profondo cam¬ 
biamento di politica ». 

Dal canto suo il PCF, riaf¬ 
fermando il suo appoggio sen¬ 
za riserve alle rivendicazioni 
sostenute dalle organizzazioni 
sindacali, intende ora prose¬ 
guire la propria azione sul 
piano politico per mettere fi¬ 
ne al regime del potere per¬ 
sonale e per dar vita ad un 
governo popolare e di unione 
democratica. « Noi abbiamo 
detto e lo ripetiamo — ha pro¬ 
seguito Waldeck Rochet — che 
il potere gollista ha fatto il 
suo tempo, che non risponde 
più alle esigenze del momen¬ 
to. Questo potere deve essere 
battuto alla prossima consul¬ 
tazione elettorale, alla quale il 
PCF parteciperà attivamente 
con i suoi candidati ed un suo 
programma..- D solo modo per 
rispondere alle aspirazioni del 
grande movimento popolane 
sviluppatosi nel paese, è dun¬ 
que quello di sostituire fl po¬ 
tere gollista con un governo 
di unione democratica, fonda¬ 
to sui partiti della sinistra e 
deciso ad applicare un pro¬ 
gramma comune che soddisfi, 
nell'immediato, te rivendica¬ 
zioni dei lavoratori, che si 
impegni a costruire una uni¬ 
versità moderna e democra¬ 
tica ». 

Ma questo non basta. Que¬ 
sto governo dovrà andare mol¬ 
to più lontano nella trasforma¬ 
zione delle strutture della so¬ 
cietà francese, e. per farlo, 
dovrà prevedere La naziona¬ 
lizzazione progressiva delie 
grandi imprese industriali, as¬ 
sicurare a tutti i cittadini i 
mezzi e U diritto di interve¬ 
nire nella gestione della cosa 
pubblica; applicare un piano 
economico e sodale che assi¬ 
curi contemporaneamente la 
espansione della produzione, 
l’equilibrio finanziario e fl mi¬ 
glioramento del tenore di vita 
della popolazione. Non si trat¬ 
ta dunque di sostituire al go¬ 
verno gollista un altro qual¬ 
siasi governo centrista o di 
terza forza, ma un governo 
di sinistra che si impegni a 
compiere i primi passi impor¬ 
tanti sulla via dd socialismo. 

Cosa rispondono le altre for¬ 
se della sinistra, I sindacati 
socialista e cattolico, a que¬ 
ste proposte? Si sa che con¬ 


versazioni polìtiche importanti 
sono in corso tra tutte le for¬ 
mazioni e le organizzazioni 
della sinistra. 

A questo proposito va rile¬ 
vato che il governo, fissan¬ 
do al prossimo 23 giugno il 
primo turno della consulta¬ 
zione elettorale (con ballot¬ 
taggio 0 secondo turno la do¬ 
menica successiva) ha brutal¬ 
mente violato il codice elet¬ 
torale. In effetti la legge pre¬ 
vede che le candidature deb¬ 
bono essere presentate ven¬ 
tuno giorni prima della con¬ 
sultazione e che La campa¬ 
gna elettorale dura tre set¬ 
timane. Fissando il primo 
turno al 23. il governo sape¬ 
va benissimo, ieri, che nes¬ 
sun partito avrebbe potuto 
presentare le proprie candi¬ 
dature nel giro di 24 ore. 
Così, in mattinata, è stato 
emanato un decreto legge che 
prolunga alla mezzanotte del 
9 giugno la presentazione 
delle candidature, col risulta¬ 
to di decurtare di una set¬ 
timana la campagna eletto¬ 
rale. che si aprirà soltanto 
il 10 giugno per concludersi 
alla vigilia delle elezioni. 

Avendo in mano enormi 
mezzi di pressione politica e 
tutte le leve delia propagan¬ 
da, il governo colpisce in 
questo modo, e duramente, 
i partiti dell’opposizione. 

Ma le pressioni del gover¬ 
no e del regime non si eser¬ 
citano soltanto attraverso la 
violazione del codice eletto¬ 
rale. A partire da questa 
mattina, per esempio, la ra¬ 
dio ha cominciato una mas¬ 
siccia campagna tendente a 
dimostrare che lo sciopero si 
è disgregato, che masse sem¬ 
pre più grandi di lavoratori 
vogliono riprendere il lavoro. 

Parallelamente, la polizia è 
entrata con la forza alla 
Gare de Lyon a Parigi, slog¬ 
giandone i picchetti di con¬ 
trollo degli scioperanti e in¬ 
stallando negli uffici una 
trentina di impiegati che ave¬ 
vano formato un c comitato 
di azione civica » all'appello 
del generale. 

E la stessa cosa è avvenu¬ 
ta alla Posta centrale di Mar¬ 
siglia e in altre località mi¬ 
nori. L’azione dei prefetti di 
polizìa, nominati da De Gaulle 
commissari della Repubblica 
con poteri straordinari, e quel¬ 
la combinata dei « comitati 
di azione civica », ha anche 
un altro scopo psicologico ol¬ 
tre a quello pratico e intimi¬ 
datorio di rompere il fronte 
compatto degli scioperi: di¬ 
mostrare all’opinione pubbli¬ 
ca che. dopo l’allocuzione del 
generale, come per incanto, 
migliaia di lavoratori hanno 
sentito un improvviso slancio 
a riprendere il lavoro, senza 
attendere i risultati delle trat¬ 
tative fra sindacali, padrona¬ 
to e governo 

Risultato: alla Gare de 
Lyon non un treno è stato mes¬ 
so in movimento, alle poste 
centrali di Marsiglia non uno 
sportello è stato aperto al 
pubblico nonostante l’interven- 
to poliziesco. E Io sciopero 
continua compatto su tutta la 
rete ferroviaria, nelle poste, 
nelle grandi fabbriche mecca¬ 
niche e metallurgiche, negli 
aeroporti, nei trasporti urba¬ 
ni, nelle centrali elettriche, 
nei depositi del gas, insomma 
in tutti i settori vitali del pae¬ 
se. Per contro numerosi ac¬ 
cordi settoriali sono stati rag¬ 
giunti dai sindacati — come 
ad esempio nelle aziende na¬ 
zionalizzate del gas e della 
elettricità, nella società dei 
trasporti urbani parigini, ac¬ 
cordi che superano largamen¬ 
te i termini del c protocollo ». 
Ma soltanto quando i lavora¬ 
tori si saranno pronunciati sui 
nuovi accordi potrà essere 
esaminata l’eventualità di una 
ripresa del lavoro: dunque 
non prima di martedì, in ogni 
caso, e non certo sotto la mi¬ 
naccia della polizia o la pres¬ 
sione delle squadre d’azione 
golliste. 

Davanti a questa fermezza 
perfino i dirigenti delle offi¬ 
cine Renault, che fino a ieri 
avevano rifiutato di prendere 
in considerazione le rivendi¬ 


cazioni degli operai della 
grande fabbrica automobilisti¬ 
ca, hanno accettato oggi po¬ 
meriggio di incontrare i rap¬ 
presentanti sindacali e di apri¬ 
re il dossier delle loro esi¬ 
genze particolari. A proposi¬ 
to della volontà del governo 
di mostrare — e si è visto 
quanto vanamente — il pugno 
di ferro, oggi si ò appreso 
che il ministro della difesa 
Messmer ha esaminato In 
possibilità dì richiamare al¬ 
le armi una parte della riser¬ 
va dell'esercito « qualora In 
situazione lo renda necessa¬ 
rio » Di solito le decisioni dei 
comandi militari sono tenute 
rigorosamente segrete: ma In 
pubblicità che viene loro datn 
in questi giorni (tutti hanno 
saputo che corpi corazzati si 
sono installati nei dintorni di 
Parigi, tutti hanno saputo che 
interi reparti sono consegnati 
nelle caserme, tutti hanno sa¬ 
puto che il generale De Galli¬ 
le ha incontrato in territorio 
tedesco il generale Massa) fn 
parte dello stesso piano di 
pressione e di intimidazione, 
fa parte di una atmosfera che 
il governo e il potere vogliono 
creare nel pieno della cam¬ 
pagna elettorale per convince¬ 
re la popolazione francese che 
il paese è minacciato di sov¬ 
versione e che soltanto un vo¬ 
to massiccio al generale ga¬ 
rantirà la pace interna e In 
stabilità economica. 

All’appello dell'Unione na¬ 
zionale degli studenti di Fran¬ 
cia (ITNEF) circa quaranta 
mila persone, in gran parte 
studenti e ingegnanti univer 
sitari. sono sfilati questa sern 
in un lungo corteo dalla sta 
zione di Montpama R se a quel¬ 
la di Ansterlitz. dove la ma¬ 
nifestazione si è conclusa con 
un comizio dei dirigenti dei 
sindacati studenteschi e in¬ 
segnanti. H corteo si è sno¬ 
dato nella massima calma, 
contenuto da un perfetto ser¬ 
vìzio d’ordine organizzato da¬ 
gli stessi studenti, e animato 
dalle parole d’ordine: « Ab¬ 
basso fl potere gollista * e 
« Potere popolare ». 

Studenti italiani 
partecipano 
alle lotte 
in Francia 

PARIGI. 1. 

Un groppo di studenti di Ro 
ma, Torino, Milano. Pisa. Ge¬ 
nova cd altre città italiane ha 
formato un comitato per por 
tare, fra gli studenti e gli o 
perai italiani emigrati in Frati 
ci. la lìnea unitaria del movi 
mento studentesco italiano. II 
comitato si propone di lottare 
contro il carattere verboso e 
inconcludente di talune assem¬ 
blee e contro il riformismo da 
un Iato, e i gruppi soltanto pro¬ 
testatari. dall'altro. 11 proble¬ 
ma, si afferma, è di erigere 
« barricate politiche ». Sono 
state tenute numerose assem¬ 
blee e stabiliti contatti stabili 
con gli operai e gli studenti 
italiani residenti in Francia, 
ed è stato svolto un lavoro di 
mobilitazione particolarmente 
intensa ed efficace fra i nostri 
connazionali residenti nella 
banlieu parigina. Ieri sera, è 
stata occupata la Maison 
d'Italie. 

Se] corso di assemblee ope¬ 
raie e studentesche è stato 
approvato un documento che 
ora è stato stampato e diffuso 
in ventimila copie. I^a linea uni¬ 
taria del comitato sta ottenendo 
una larga approvazione.. 

Filogollisti 
provocano 
incidenti 
a Strasburgo 

STRASBURGO. 2. 

Un 1 groppo di azione civica * 
flè nuove formazioni filogolli- 
ste) ha tentato oggi l'assalto 
all’università di Strasburgo da 
diversi giorni occupata dagli 
studenti. I gollisti, che hanno 
mandato in frantumi molti ve¬ 
tri dell'edificio, sono stati re¬ 
spiriti 
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l’Unità / domenica 2 giugno 1968 


Domani alle 17,30 raduno in piazza Indipendenza 

corteo perle vie del centro e comizio neh piazzale degli Uffizi 



Tenute ieri da studenti e professori di Magistero 


E' stata consegnata ieri 


Lezioni e seminari La risposta dei parlamentari 
in piazza del Duomo comunisti al sindaco Bausi 


Affollata assemblea degli studenti medi in solidarietà con i lavoratori francesi 


Mentre prosegue l’occupa¬ 
zione del Rettorato, attuata 
dagli studenti in segno di soli¬ 
darietà con j lavoratori fran¬ 
cesi in lotta contro il golli¬ 
smo. una originale forma di 
protesta è stata messa in atto 
ieri mattina dagli studenti 
della facoltà di Magistero del¬ 
la nostra università i quali si 
sono recati a fare lezioni in 
piazza del Duomo di fronte 
al battistero di San Giovanni. 
Insieme agli studenti hanno 
partecipato numerosi docenti 
fra cui i proff. Antonio Car¬ 
bonaro. Gastone Tassinari. 
Giovanni Lombardi. Franco 
Lumachi. Alberto L’Abate. 
Antonio Melis. Mazzino Fossi, 
1 quali hanno tenuto dei se 
minari sui seguenti temi: 

♦ La riforma dell’università *: 

♦ Lotta o|>eraia *; * Il proble¬ 
ma pedagogico nel pensiero di 
Gramsci »; t Collegamento fra 
università e '’ocietà ». 

Al dibattito hanno parteci¬ 
pato anche numerosi cittadini 
i quali hanno visibilmente 
espresso la loro simpatia per 
l’iniziativa degli studenti la 
quale ha consentito di far co 
nosccre — anche ad altri 
strati della popolazione — i 
problemi reali dell'utiiversi- 
tà al di fuori delle interes¬ 
sate deformazioni della stam 
pa di destra e dei predicatori 
di sventure. 

Le lezioni sono proseguite fi 
nn alle 11.30: di tanto in tan¬ 
to uno studente — attraverso 
il megafono — spiegava le ra¬ 
gioni della protesta che ap 
parivano anche dai numerosi 
cartelli issati ai lati dei se¬ 
minari e nei quali stava scrit¬ 
to: ♦ Vogliamo una scuola li¬ 
bera »; ♦ Basta con la scuola 
dì classe »; ♦ D’alogate con 
noi ». Nessun incidente ha tur¬ 
bato il regolare svolgimento 
delle lezioni che sono state 
tenute ed ascoltate seduti per 
trrra. Dato il successo della 
Iniziativa non è improbabile 
che essa venga ripetuta nei 
prossimi giorni. 

■Ieri sera alle ore 16.30 ha 
avuto luogo l’assemblea gene¬ 
rale degli studenti medi (cui 
hanno partecipato anche stu¬ 
denti universitari e docenti) i 
quali hanno discusso sulla lo¬ 
ro presenza alla manifestazio 
ne di solidarietà indetta dalla 
sinistra unita per domani sera 
al piazzale delle Uffizi. La riu¬ 
nione. affollatissima, ha af¬ 
frontato i problemi inerenti 
alla situazione francese ed ha 
espresso viva solidarietà con 
i lavoratori in lotta. Applau- 
ditissimo. ha preso la parola 
un rappresentante degli stu¬ 
denti francesi. 

Successivamente è stato ap¬ 
provato il seguente o.d.g. : « Il 
movimento studentesco deU’as 
semblea di Ateneo ha deciso 
di prender parte alla manife¬ 
stazione indetta per domani 
In appoggio alla lotta defili 
operai e degli studenti fran¬ 
cesi. rilevando anche, nella 
attuale situazione sostanzial¬ 
mente eversiva si» per la lot¬ 
ta alla FTAT. a Valdagno. a 
Csporizzuto sia per la situa¬ 
zione post-elettorale, e la crisi 
nell’area europea, che tale ap¬ 
poggio non si rivolga solo ad 
una manifestazione formale di 
solidarietà, insita le masse 
operaie e studentesche alla 
lotta incisiva tesa a riaffer¬ 
mare oggi e nei msi successivi 
una opposizione alle strutture 
oppressive dello Stato borghe 
se mettendolo in crisi con 
uno scontro diretto che veda 
unite tutte le forze rivoluzio¬ 
narie ». 


E' morto a Prato 
il compagno 
Domenico Bandini 

Una breve, inesorabile malat¬ 
tia ha stroncato, all’età di 68 
anni, la vita del compagno Do¬ 
menico Bandmi, noto soprattut¬ 
to con l'affettuoso soprannome 
di « Menghìno *. com’era chia¬ 
mato da tutti i compagni pra¬ 
tesi- 

Figura umanissima, profonda¬ 
mente legalo agli ideali di li 
bertà e di giustìzia sociale. Do¬ 
menico Bandini godeva della 
Stima e dell’affetto di tutti i 
compagni pratesi e di quanti lo 
«•nascevano. Ai suoi familiari 
giunga il cordoglio vivissimo di 
tutti i comunisti pratesi e dell* 
redazione dell'Unità. 
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I parlamentari comunisti 
eletti nella circoscrizione Fi¬ 
renze Pistoia hanno inviato al 
sindaco avvocato Bausi la se¬ 
guente lettera, in risposta al¬ 
la missiva da lui indirizzata 
a tutti i parlamentari nella 
quale si denunciava la grave 
situazione in cui versa la no 
stra città a 18 mesi daH’aliu- 
vione e con la quale, oltre a 
confermare implicitamente la 
giustezza della denuncia svol¬ 
ta dal nostro partito circa il 
fallimento a tutti i livelli del¬ 
la politica di centro sinistra, 
si prospettava assurdamente 
una sorta di sciopero, in segno 
di protesta, della Giunta e del 
Consiglio: 

« Ill.mo signor Sindaco, 
abbiamo ricevuto la lettera 
da lei indirizzata ai parla¬ 
mentari fiorentini con la qua¬ 
le ella sollecita un incontro 
per esaminare i problemi che 
la città ha urgente bisogno di 
risolvere. La denuncia della 
drammaticità della situazione 
contenuta nella sua lettera 
non fa che confermare sia 
il discorso da lungo tempo 
portato avanti dal gruppo 


Il « giallo » del Galluzzo 


Sono di sangue umano le macchie 
sul vestito di Luigi Bini 

La perizia dovrà accertare *e il sangue appartiene al gruppo di Lorina Rulli 
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Lorina Rulli 


Luigi Faras Bini 



Dibattito sol toatro 


Questa mattina alle ore 9,30 presso la SMS di Rifredi, 
nel quadro della prima Rassegna del teatro sperimentale, 
promosso dall’ARCI, avrà luogo un dibattito sul tema 
e Iniziative e prospettive dei gruppi sperimentali di teatro ». 
Introdurrà il prof. Ferruccio Masini. 

Premio «Dot arti» a Rifrodi 

Domani alle ore 21,30. presso la SMS di Rifredi avrà 
luogo la premiazione del concorso nazionale di poesia 
« Due Arti », promosso dal Circolo Culturale e dal gruppo 
« 2 più ». La proclamazione dei vincitori avrà luogo secondo 
le decisiord prese dalla giuria. Al termine della serata il 
Gruppo Proposte Teatrali della SMS di Rifredi ed il CUT 
di Firenze leggeranno le poesie finaliste. 

Falsi membri del LANMIC 

La Libera Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili 
(LANMIC) è stata informata che associazioni e privati non 
precisati si rivolgono a ditte e a liberi professionisti per 
chiedere denaro a nome dei mutilati e invalidi civili. A 
tale proposito la LANMIC, oltre a comunicare di non aver 

quanto sopra, diffida chiunque 
si presenti a chiedere offerte in nome e per conto della 
LANMIC. 


Apprewate le variezieei . .. | 

al P.R.6. di Barge Sai Lereeze i 

E’ stata approvata dalla GPA la delibera a suo tempo * 
adottata dal Consiglio comunale di Borgo San Lorenzo I 
con la quale si approvava una variante al PRG (tabella | 
17). Gli atti relativi sono depositati fino al 30 giugno pros¬ 
simo presso la segreteria comunale a disposizione di chi I 
volesse prenderne visione. Possono anche essere presen- I 
tata osservazioni entro 60 giorni dal 1* luglio prossimo. ^ 


Lunedi mattina sarà decisa 
la sorte di Luigi Feres Bizzi. 
Tuono fermato per il ♦ giallo » 
del Galluzzo. La perizia sulle 
macchie trovate sul vestito di 
flanella ha accertato che si 
tratta di sangue umano. E’ un 
importante punto a favore de¬ 
gli inquirenti. Il dottor .Maurri 
dovrà compiere un ulteriore 
esame per conoscere a quale 
gruppo appartiene per metter¬ 
lo a confronto con quello di 
Lorina Rulli, l’anziana signori¬ 
na aggredita e seviziata nella 
sua camera di via Gionfighazzi. 

Le macchie sono sulla giacca 
e sui pantaloni del vestito di 
flanella che s*-coikìo alcuni te¬ 
stimoni il Bizzi indossava la 
sera del fattaccio ( l'uomo però 
nega questo particolare). E’ ri¬ 
sultato che le macchie sui pan¬ 
taloni e sulla giacca sono nu¬ 
merose ma in gran parte can 
celiate (sembra sia stata usata 
della benzina). 

Come si difende il Bizzi? L’uo¬ 
mo ha escluso di essersi mac¬ 
chiato il vestito con del san¬ 
gue: né suo, né di altri o di 
animali. E allora come spiega 
quelle macchie di sangue uma¬ 
no che l'analisi del dottor Maur¬ 
ri ha rivelato? Il Bizzi si strin¬ 
ge nelle spalle e non risponde. 
Come non rispoode quando gli 
viene chiesto dose ha acqui¬ 
stato la torcia elettrica identi¬ 
ca a quella sparita dall'abita- 
ziooe della Rulli. 

II Sostituto Procuratore della 
Repubblica dottor Vigna, che 
segue le indagini, deciderà per 
la scarcerazione o Tincrimina- 
zione dopo aver conosciuto 
l'esito dell'esame sul sangue. 

Ieri i carabinieri hanno se¬ 
tacciato via Gianfigliaz 2 i e le 
vie adiacenti alla ricerca del- 


Rinviato il 
processo per il 
tentato omicidio 


Il processo per il tentato o- 
micidio di Prato è stato rin¬ 
viato dopo una drammatica u- 
dienza. Il P.M. dottor Vigna 
ha chiesto la condanna dell'im¬ 
putato. Salvatore Caruso, a ot¬ 
to anni e quindici giorni di re¬ 
clusione per tentato omicidio, 
sfruttamento, favoreggiamento 
minacce e porto abusivo di 
coltello, e di Concetta Freni a 
6 mesi per atti osceni e favo¬ 
reggiamento. La donna, appena 
giunta nel corridoio, veniva 
colta da una violenta crisi iste¬ 
rica (spaccava il vetro di una 
finestra ferendosi ad un polso) 
per cui era necessario ricove¬ 
rarla all’ospedale di Santa Ma¬ 
ria Nuova dove la giudicava- 
n o guaribile in cinque giorni. 
Il processo è stato quindi rin¬ 
viato al 1* giugno, 


Tarma con la quale il malvi¬ 
vente colpi la Rulli. L'esito è 
stato negativo: Tarma, molto 
probabilmente una pistola (nel¬ 
la camera da letto della Rulli 
furono rinvenuti dei frammenti 
dì bachelite che gli investiga¬ 
tori ritennero del calcio di una 
pistola) non è stata trovata. 


Riprende la 
battaglia per 
le pensioni 

Si è svolto l'attivo della 
Camera Confederale del La¬ 
voro per esaminare la ripre¬ 
sa e lo sviluppo dilla lotta 
per le pensioni. Nel corso 
della riunione è stato deciso 
di indire tutta una serie di 
assemblee nella provincia 
per illustrare le ragioni del 
la opposizione critica alla 
legge attuale e il progetto 
di piattaforma che si inten 
de presentare. A questo pro¬ 
posito la CCdL ha provvedu¬ 
to a diffondere un comunica¬ 
to nel quale si afferma che 
« la CGIL e TINCA ricon 
fermano il loro giudizio ne¬ 
gativo sulla legge delle pen 
stoni (giudizio convalidato 
dalla grandiosa riuscita dello 
sciopero del 7 marzo 1968) e 
«tanno elaborando un proget¬ 
to di piattaforma rivendica¬ 
li a per la riforma del si¬ 
stema pensionistico sulla 
quale lavoratori e opinione 
pubblica saranno chiamati ad 
esp-imersi ed a lottare. 

Si rende intanto necessario 
— prosegue il volantino — 
che i lavoratori contestino la 
legge attuale sul piano del di¬ 
ritto co«titui7K>nale. presen¬ 
tando ricorso contro la trat¬ 
tenuta e dando vita ad un 
grande movimento che mobi 
liti nella prospettiva della 
lotta per la riforma del siste¬ 
ma pensioni«ttco. Infatti le 
aziende, per conto deU'INPS. 
in questi giorni effettuano la 
prima trattenuta sul salano 
dei pensionati di invalidità 
vecvhiaia o di anzianità. Que 
sto fatto, che annulla ì diritti 
acquis ti. frutto di dure e 
lunghe lotte combattute dalla 
classe operaia, si pone anche 
in aperto contrasto con gli 
articoli 3. 36 e 38 della Co 
stitu7ione repubblicana. 

Poiché TINCA promuover* 
tutti i necessari procedimenti 
giudiziari atti a portare fl 
problema davanti alla Corte 
Costituzionale, si invitano i 
lavoratori pensionati a pre¬ 
sentarsi. prima possibile, al¬ 
le organizzazioni sindacali 
aziendali, alle sedi del sinda¬ 
cato dell’INCA le quali sono 
a completa disposizione per 
tutte le informazioni do) ca- 
ao e per l'inoltro dei rioorai. 


consiliare comunista di Palaz- ■ 
zo Vecchio sia la costante 
azione .«molla dal PCI a livel¬ 
lo parlamentare. 

Lei ricorderà come il grup¬ 
po consiliare comunista dopo 
l'alluvione del 1996. che ri¬ 
propose drammaticamen’c la 
attenzione di tutti i vecchi e 
nuovi problemi che avvilisco¬ 
no la vita della nostra città, 
agi responsabilmente, al fine 
di esercitare una pressione 
unitaria delle forze politiche 
rappresentate in Palazzo Vec¬ 
chio sul governo e sul Par¬ 
lamento. per modificare i 
provvedimenti legislativi che 
avrebbero dovuto provvedere 
alla soluzione di quei proble¬ 
mi da lei denunciati. Però ri¬ 
corderà anche che poi in Par¬ 
lamento furono lasciate sole 
le forze di opposizione a so¬ 
stenere quelle modifiche indi¬ 
spensabili che se approvate 
avrebbero potuto consentire a 
Firenze di essere oggi in una 
situazione diversa di quella 
che lei tanto drammaticamen¬ 
te ha denunciato. 

Lei si augura, signor Sinda¬ 
co, che con l'inizio della nuo¬ 
va legislatura possa inaugu¬ 
rarsi un rapporto diverso tra 
eletti ed elettori. Questo au¬ 
gurio che è anche, da parte 
sua, un giudizio critico sul 
passato, ci autorizza a ricor¬ 
darle come il nostro partito 
non solo abbia sempre auspi¬ 
cato un rapporto diverso tra 
eletti ed elettori e tra mag¬ 
gioranza ed opposizione, ma 
abbiamo anche cercato con 
una azione costante e conti¬ 
nua di realizzare tale fecondo 
e democratico rapporto per 
facilitare la soluzione di gran¬ 
di ed urgenti problemi inte¬ 
ressanti tanto la città di Fi¬ 
renze quanto Finterà società 
nazionale. 

Noi pensiamo che il voto del 
19 maggio abbia espresso 
chiaramente la volontà da 
parte del paese di realizzare 
questo mutamento profondo 
nella situazione italiana in 
modo di assicurare le condi¬ 
zioni indispensabili per af¬ 
frontare e risolvere i gravi 
problemi che ci attendono. Di 
fronte a questa necessità non 
si può pertanto, come ella fa, 
minacciare un ripiegamento 
su posizioni di ordinaria am¬ 
ministrazione. Firenze non è 
una città che ha bisogno di 
farsi ricordare con gesti più 
o meno clamorosi. Quello che 
occorre è una lotta unitaria 
e tenace, una battaglia aper¬ 
ta per mutare il corso delle 
cose. Per questa battaglia Fi¬ 
renze troverà sempre disponi¬ 
bili tutti i parlamentari co¬ 
munisti fiorentini e tutte le 
forze politiche che essi rap¬ 
presentano. Siamo però con¬ 
vinti che questa battaglia con¬ 
dotta da Firenze per gli in¬ 
teressi di Firenze strettamente 
connessi agli interessi di tutta 
la nazione può essere vinta so¬ 
lo se si rimuovono te cause 
che hanno impedito fino ad 
oggi di andare nella direzione 
giusta. Queste cause risiedo¬ 
no esclusivamente nell'indi¬ 
rizzo politico dominante a li¬ 
vello di governo centrale e 
locale di cui il suo partito è 
stato il maggior responsabile. 

Come parlamentari non cl 
sentiamo autorizzati ad inter¬ 
ferire sulle decisioni autono¬ 
me del Consiglio comunale, 
tuttavia ci permettiamo ricor¬ 
dare lo stato di precarietà 
dell'attuale Giunta di Palazzo 
Vecchio che per il momento 
rende perlomeno intempestiva 
Viniziativa da lei suggerita. 
Con dislinti saluti. 

I parlamentari comunisti 
fiorentini: Giulietta Fibbi, Car¬ 
lo Galluzzi. Roberto Giovanni- 
ni, Roberto Marmugi. Cesare 
Niccolai. Vasco Palazzeschi. 
Marino Raicich, Umberto Ter¬ 
racini. Mario Fabiani ». 


Oggi si apre 
la piscina 
delle Bagnesi 

Questa mattina, alle 9.30. sarà 
riaperta la piscina delle Ba¬ 
gnesi di Scandirci. Come è 
noto anche quest'anno saranno 
organizzati dei corsi di nuoto 
eba avranno inizio il 1$ giugno. 


O.d.g. della Commissione Interna della Rangoni 

Solidarietà con 
gli operai francesi 

Domani avrà luogo una manifestazione a Prato 


I» Commissione Interna del 
calzaturificio Rangoni — costi 
tinta da rappresentanti della 
CGIL e della CISL — ha appro¬ 
vato un ordine del giorno che 
è stato discusso nel corso della 
assemblea che ha riunito la 
maggior parte degli 800 lavora 
tori dello stabilimento. 

Ecco il testo del documento: 
* L’assemblea dei lavoratori 
«iella Rangoni. d«>;>«> aver discus¬ 
so la situazione francese ed 
aver preso atto della partico¬ 
lare involuzione politica, econo¬ 
mica e sociale del governo e 
«lei regime autoritario istaurato 
dal generale sulla manifestata 
intenzione di fare ricorso alla 
repressione con l’impiego delle 
forze annate contro un po;x>lo 
che si batte per la trasforma¬ 
zione della società, plaude alla 
lotta della classe lavoratrice 
che esige migliori condizioni di 
lavoro, riforme di struttura e la 
assunzione di poteri nella dire¬ 


zione della vita nazionale ». 

Il documento conclude espri¬ 
mendo la solidarietà dei lavo 
ratori del calzaturificio Rangoni 
ai lavoratori francesi in sciopero 
ai quali augura il pieno suc¬ 
cesso della lotta intrapresa. 

Anche la Federazione fioren¬ 
tina del PCI ha diffuso un vo¬ 
lantino nel quale afferma che 
t in questo momento cruciale 
JH.T le sorti della democrazia 
in Francia siamo a fianco dei 
compagni, degli operai, degli 
studenti die lottano contro il 
iH>tere personale e per la for¬ 
mazione di un governo che as¬ 
sicuri il rinnovamento demo¬ 
cratico del paese ». 

Domani lunedi a Prato, alle 
ore 18 in piazza del Comune, 
avrà luogo una manifestazione 
di solidarietà con le forze popo¬ 
lari francesi, organizzata dalla 
Federazione giovanile comunista. 
Parlerà il compagno Gianfran¬ 
co Borghim. della segreteria del¬ 


la F(ìCT. 

Sulla gravo situazione f-an 
ceso si è pronunciato, con ‘in 
comunicato, il direttivo tir 1 n 
dacato tensili o abbigli.uno ito 
«Iella CGIL 11 «lo.uimentti «roti 
«latina « Tirre.sixm-sab'lo attor 
giumento «h sfida alla g ic a 
civile che il i>iom lenti* IK> 
Gaulle ha lanciato al pue.-e » 
ed esalta x il valine demo, li¬ 
tico e civile delle grandi nn 
nifesta7ioni oi>oraie e studen¬ 
tesche » alle quali espiline ai- 
condizionata solidarietà nel lini¬ 
mento in cui sono impegnati 
♦ in un decisivo sconti» di 
classe con le for/<> della eoa 
sensazione » |>or insta,ira: e • u. 
regime di effettiva domtv m/i t. 
di libertà e «ti maggio-e g, i 
stizia sociale e civile* 

II direttivo del sindacato in 
vita tutti i lavorato-i tos> ,, i 
e deiTabbigbamcnto di Prato ad 
esprimere unitariamente la loro 
piena solidarietà 


La riunione è fissata per l # ll giugno 

LE DIMISSIONI DEL PSU 
AL CONSIGLIO COMUNALE 

Tra (e delibere della Giunta quella relativa al «giuoco del calcio in costume» 


Ieri mattina si è tenuta 
la preannunciata riunione 
dei capigruppo, convoca¬ 
ta dal sindaco in Palazzo 
Vecchio. I capigruppo han¬ 
no concordato la data del 
prossimo Consiglio comu¬ 
nale che si terrà mercole¬ 
dì 11 alle ore 17,30. Non si 
conosce, al momento attua¬ 
le, l'ordine del giorno dei 
lavori: è indubitabile tutta¬ 
via che al primo punto dei 
lavori consiliari figureran¬ 
no le dimissioni della com¬ 
ponente socialista dalla 
giunta di centro sinistra. 
Tali dimissioni furono «t so¬ 
spese » in occasione della 
campagna elettorale, tutta 
via, in una delle ultime se¬ 
dute consiliari, il capogrup¬ 
po del PSU ebbe a ri¬ 
confermare la volontà del¬ 
la delegazione socialista in 
blocco (socialdemocratici 
compresi) di rassegnare le 
dimissioni. 

L’altra sera la giunta co¬ 
munale, riunitasi sotto la 
presidenza del sindaco av¬ 
vocato Bausi, ha approva¬ 
to la deliberazione relativa 
al bando di appalto-concor¬ 
so per 1 nuovi stabilimen¬ 
ti carcerari. Altro provve¬ 
dimento è quello relativo 
all'affidamento della pro¬ 
gettazione della funicolare 
che, partendo da piazza Pit¬ 
ti, dovrà raggiungere il 
Forte di Belvedere. Per la 
esecuzione dì tale opera ii 
sindaco ha preso da tempo 
contatti con il sovrinten¬ 
dente ai monumenti, pro¬ 
fessor Morozzi, agli effet¬ 
ti di reperire, attraverso Io 
Stato, il finanziamento 

E’ stata poi deliberata 
la spesa di oltre 12 milio¬ 
ni per il completamento del 
giardino pubblico e di quel¬ 
lo per ragazzi in via Augu¬ 
sto Novelli. E’ stata inol¬ 
tre deliberata la richiesta 
allo Stato del personale in¬ 
segnante per venti sezioni 
di scuola materna e rela¬ 
tivo all’anno scolastico 
1968-1969. 

La giunta ha anche esa¬ 
minato le varie proposte e 
proteste per 11 « giuoco del 


calcio in costume ». 

La giunta ha confermato 
la propria decisione, assun 
ta fino dallo scorso anno 
— d’intesa con il comitato 
organizzatore — di ripor¬ 
tare il giuoco del calcio nel¬ 
la sua originaria sede di 
piazza Santa Croce dove 
ancora sulla facciata del 
palazzo degli Antellesi esi¬ 
ste il segno marmoreo del¬ 
la linea di centro campo. 

Ha ritenuto però che 1 
lavori in corso sul sacra¬ 
to della basilica e che im¬ 
pegnano anche parte del¬ 
la sede stradale non con¬ 
sentano la sistemazione de¬ 
gli oltre 500 figuranti, re¬ 
sa inoltre ulteriormente 
difficoltosa sia dalle pun¬ 
tellature della scuola Peruz- 
zi sul lato della piazza San¬ 
ta Croce sia, per quanto 
riguarda gli accessi, dai la¬ 
vori stradali di molte del¬ 
ie vie che conducono alla 
piazza. 

Ha pertanto unanime¬ 
mente deciso che la torna¬ 


ta di giugno abbia ancora 
luogo in piazza Signoria, 
adottando particolari ac¬ 
corgimenti tecnici che con¬ 
sentano un rapidissimo 
montaggio e smontaggio 
delle gradinate. Ha inoltre 
deciso di chiedere al comi¬ 
tato la effettuazione di una 
partita straordinaria in 
piazza Santa Croce non ap¬ 
pena siano terminati ì la¬ 
vori in corso. 


INGROSSO 

CONFEZIONI 

VI» Zannai U r - FIRENZE 

Vasto assortimenti arti¬ 
coli da pesca e caccia 
Campeggio - Abiti uomo 
donna, pantaloni - Cami¬ 
ceria Casserà 

PREZZI ECCEZIONALI 


Il negozio di fiducia 

di Oberici Luciano 

Via Martiri «lei Papaia, «749 51-53 r. — TaL 1(7.757 
Via Piefraplana 94 r. — Tafafona ttitS — Firame 


SUPERWAFERS 

GENSINI FERRERÒ 

Bomboniere confetti 


nozze - cresime - comunioni 

FIRENZE - Via S. Antonino 36-r 
SESTO F.no - Piazza Mercato 23 
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Dibattito aii'Andrea dei Sarto 
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Le prospettive aperte dal 



Nella Valdelsa «rossa» la 


successo del 19 maggio sinistra unita sfiora il 70% 


I 


Hanno introdotto il com¬ 
pagno on. Marmugi e il 
prof. Pagiiazzl aderente 
all’appello di Parri 


Non una celebrazione for¬ 
male della vittoria del 19-20 
maggio, ma una analisi appro¬ 
fondita del significato del voto 
che ha dato luogo a una situa¬ 
tone profondamente nuova, 
creando le condizioni per una 
nuova unità della sinistra ita¬ 
liana e ponendo concretamen¬ 
te le basi per una alternativa 
a In elio del potere, è stato il 
centro del dibattito introdotto 
dal compagno Marmugi, a cui 
hanno partecipato oltre ai 
compagni del PSIUP, gli ade¬ 
renti all’appello di Pam e i 
rappresentanti delle commis¬ 
sioni interne di varie fabbriche 
cittadine. 

Nella sua attenta e lucida 
analisi delle condizioni che 
hanno determinato il fallimen¬ 
to non solo della politica di 
centro sinistra ma della social- 
democrazia in Italia, il compa¬ 
gno Marmugi. mettendo m ri¬ 
salto come per la prima volta 
in Europa una fase di espan¬ 
sione economica non si è tra¬ 
dotta in un rafforzamento della 
socialdemocrazia, ha sottoli¬ 
neato come .questa sconfitta 
riveli l’impossibilità di una 
afTermazione della linea social- 
democratica nel nostro paese. 

L> stesso recupero di voti a 
destra da parte della DC, che 
rende ancora più problematico 
il cosiddetto « continuare >, la 
crisi che travaglia il Partito 
Socialista Unificato, al cui in¬ 
terno si vanno radicalizzando 
le diverse posizioni, rivelano 
le difficoltà per una ripresa 
del centro sinistra, mentre si 
delinca sempre più chiaramen¬ 
te uno spazio per una reale al¬ 
ternativa di sinistra. 

Nel sottolineare che questa 
nuova alternativa di sinistra, 
espressa dal voto del 19 mag¬ 
gio. è in rapporto al matu¬ 
rarsi di una situazione nuova 
a livello europeo, il compagno 
Marmugi ha fatto presente 
come questa nuova situazione 
è valida nella misura in cui 
acuisce la crisi del centro sini¬ 
stra e le contraddizioni del 
partiti di governo, creando a 
sinistra un più ampio schiera¬ 
mento, aperto a tutte quelle 
forze socialiste deluse dalla 
sconfitta a cui le ha portate la 
linea socialdemocratica del 
PSU e a tutte quelle forze del¬ 
la sinistra cattolica e democri¬ 
stiana che sono rimaste legate 
agli ideali di classe e del so¬ 
cialismo. 

C’è tutta una serie di temi su 
cut è possibile costruire opera¬ 
tivamente un largo schiera¬ 
mento di sinistra, sia nel cam¬ 
po della politica estera che 
per quello che riguarda la 
lotta per una trasformazione 
delle strutture ■ della società 
italiana. 

Nel vivace dibattito che è 
seguito sono stati variamente 
ripresi e approfonditi i temi 
trattati dalla relazione di Mar¬ 
mugi. L’intervento del compa¬ 
gno Pagliazzi, aderente all'ap¬ 
pello di Parri, ha sottolineato 
il diverso rapporto che si è 
venuto a creare in queste ele¬ 
zioni fra le masse e le diri¬ 
genze politiche, per cui la base 
del PSU non può non ricono¬ 
scersi nella nuova prospettiva 
a sinistra che si è venuta 
creando. 

Il compagno Paoli del 
PSIUP, da parte sua, ha mes¬ 
so in luce come un rafforza¬ 
mento della prospettiva unita¬ 
ria passi oggi attraverso una 
politica di classe. 

. Dopo numerosi altri inter¬ 
venti che hanno variamente 
ripreso la critica al PSU e 
affermato la necessità di una 
apertura a tutte quelle forze 
che sono oggi disponibili per 
una battaglia socialista, il 
compagno Marmugi ha conclu- 
ao precisando ulteriormente il 
significato di classe della nuo¬ 
va unità delle sinistre. 
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In via G.P. Orsini 


Si abbatte il «tosone 
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Squadre di operai stanno lavorando (nella foto) alla demolizione del «Casone» di via G. I Or¬ 
sini che a seguito dell'alluvione del 4 novembre 1966 rimase gravemente danneggiato 


tesarne del voto del 19 maggio 

» 

Maggioranza assoluta PCI-PSIUP 
in tutto il mandamento di Prato 

L’intero schieramento di sinistra supera per la prima volta il 60 per cen¬ 
to dei voti — Significativi risultati a Montemurlo — La classe operaia 

ricostruisce l’unità a sinistra 


Abbiamo già avuto occasione di sottoli¬ 
neare le dimensioni notevoli del successo 
conseguito da partito comunista nella cit¬ 
tà di Prato e come questo successo 
grazie anche alla bella e consistente affer¬ 
mazione del PSIUP — abbia consentito 
l’avanzata dell’intero schieramento di si¬ 
nistra, malgrado la notevole flessione del 
partito socialista unificato. La conferma 
di questa tendenza la troviamo in un più 
ampio panorama e cioè nel complesso dei 
risultati ottenuti nel mandamento pratese 
che — riferito alla giurisdizione della fe¬ 
derazione comunista di Prato — compren¬ 
de i comuni di Prato. Vemio, Vaiano, Can- 
tagallo. Poggio a Calano, Montemurlo « 
Carmignano. 

Il partito comunista rispetto al 1963 ot¬ 
tiene un aumento percentuale del 2.5 per 
cento toccando la percentuale del 46.4. 
Insieme al PSIUP raggiunge e supera la 
la metà dell’elettorato con il 50,5 per cen¬ 
to. Pesante il crollo delle posizioni del 
PSU nell’intero mandamento. Nel 1963 
i due partiti insieme totalizzarono 16.356 
voti parti al 16.1 per cento. Il solo par¬ 
tito socialista ottenne 12.130 voti pari al- 
l’li.9 per cento. Nelle recenti elezioni il 
PSU ottiene in totale 11.716 voti pari al 
10.4 per cento con una perdita in cifra 
assoluta di 4.640 voti e il 5.7 per cento. 
Come si vede, i due partiti non hanno ri¬ 
preso insieme neppure i voti ottenuti dal 
solo PSI nel 1963. che ottenne anche una 
percentuale più elevata (11,9 per cento). 

Ebbene, malgrado questo consistente ca¬ 
lo dei socialisti unificati lo schieramento 
di sinistra (PCI, PSIUP. PSU). aumenta 
dell’1,1 per cento passando dal 59.8 per 
cento al 60.9 per cento che costituisce il 
più alto risultato fino ad oggi ottenuto. 
Nell'intero mandamento su un totale di 
112.623 voti validi il PCI ha ottenuto 
52.307 voti, il PSIUP 4.639 e l’intero schie¬ 
ramento di sinistra 68.662. 

La città di Prato ha dato un contributo 
determinante a questo balzo in avanti, 
ma non mancano altri significativi risul¬ 
tati. A Carmignano, come già abbiamo 
avuto occasione di scrivere, indicativi d 
sembrano i confronti con i risultati di ap¬ 
pena sei mesi fa. in occasione delle ele¬ 
zioni amministrative che ebbero come da¬ 
to essenziale l'aumento del PSU di quasi 
l’I per cento. L’elettoFato apprezzò» l’am- 
ministrazlooe di sinistra e la posizione 
chiaramente unitaria con la quale il PSU 
si presentò all’elettorato. Le elezioni poli¬ 
tiche. però, hanno visto il PSU su ben al¬ 


tre posizioni e l’elettorato toglie a quel 
partito il 4,36 per cento, mentre il PCI 
avanza del 3,64 per cento. 

Addirittura più clamorosi i risultati di 
Montemurlo, un comune in rapida espan¬ 
sione. Per la prima volta il PCI raggiun¬ 
ge la maggioranza assoluta passando dal 
49,3 per cento del 1963 al 54.40 per cento 
attuale con un aumento del 5,10 per cen¬ 
to. Assieme al PSIUP, che si afferma con 
il 5.29 per cento, si raggiunge il 59.38 per 
cento, assai vicina alla percentuale che 
PCI e PSI ottennero nel 1963. Particolar¬ 
mente pesante è stato qui il crollo delle 
posizioni socialiste che vengono quasi di¬ 
mezzate. Bisogna ricordare che qualche 
tempo fa vi fu una crisi comunale pro¬ 
vocata proprio dai consiglieri del PSU 
che pure furono eletti nella lista unitaria. 
La crisi fu superata con un accordo tra 
PCI e PSIUP che vide i socialisti pas¬ 
sare all’opposizione insieme alla DC. Eb¬ 
bene i socialisti hanno visto ridurre la loro 
percentuale di voti, rispetto al 1963 del 
7 per cento. Anche qui, però, la forte 
avanzata comunista consente un balzo 
avanti dello schieramento di sinistra che 
raggiunge il 68.52 per cento. 

Come si vede le cifre parlano un lin¬ 
guaggio eloquentissimo. L’unificazione su 
posizioni socialdemocratiche ha provoca¬ 
to qualcosa di più di una scissione o, come 
si dice, di un «doloroso ma inevitabile 
prezzo * da pagare. Ha provocato un ve¬ 
ro e proprio sfaldamento. Di contro lo 
schieramento di sinistra avanza, con il 
forte irrobustimento comunista e l’affer¬ 
mazione del PSIUP. L’elettorato va rico¬ 
struendo 1’unità di sinistra e già assicura 
una nuova e robusta maggioranza unita¬ 
ria. senza dubbio punto di partenza per 
futuri consistente successi. 

E’ significativo che queste tendenze che 
hanno una validità nazionale, abbiano 
avuto a Prato e nell’intero mandamento 
una più profonda accentuazione. Ciò sta 
a significare il peso della volontà della 
classe operaia e dei lavoratori che certa¬ 
mente hanno pagato il prezzo più ele¬ 
vato della rottura dell’unità politica dello 
schieramento di sinistra e della politica 
di centro sinistra e più urgente hanno 
avvertita l'esigenza di una nuova, più ro¬ 
busta unità, come premessa per ima nuo¬ 
va e più ampia maggioranza che apra al 
nostro paese prospettile per ima politica 
più giusta e democratica. 

Oreste Marcelli 


Nella Valdelsa la sinistra 
unita raggiunge ormai il 
68,91 per cento, sfiorando 
così il « muro » del 70 per 
cento che, In alcuni comu¬ 
ni — come Castelfiorenti- 
no — viene addirittura su¬ 
perato grazie al contribu¬ 
to del PCI che, da solo, ha 
raggiunto il 68,81 per cento 
dei voti. Arretrano pesan 
temente i partiti del cen¬ 
tro sinistra (DC-PSU) e la 
destra che, complessivamen¬ 
te, perdono circa il 7 per 
cento del suffragi in una 
zona che erano in molti a 
ritenere ormai satura per 
i comunisti e la sinistra. 

Sul valore di questi ri¬ 
sultati si discute molto nel¬ 
la Valdelsa. Superata la pii- 
ma legittima ondata dì 
gioia, superato il fragore 
della « festa », si cerca di 
cogliere appiemo il signifi¬ 
cato del voto espresso il 
19 e 20 maggio, di analiz¬ 
zarne tutte le componenti 
per iniziare subito una azio¬ 
ne che rafforzi i couega- 
menti stabiliti nel cor¬ 
so della campagna eletto¬ 
rale, che rinsaldi i rap¬ 
porti con i nuovi strati 
della cittadinanza, con i 
giovani, in particolare — 
che massicciamente hanno 
dato il voto al PCI e che 
sono stati l’anima dell'ini¬ 
ziativa e dell’attività del 
partito — per dar vita im¬ 
mediatamente ad un mo¬ 
vimento di massa capace 
di rivendicare il supera¬ 
mento del centro sinistra 
al quale hanno detto no 

10 milioni di elettori, per 
porre con forza quei prò 
blemi (condizione opera’a 
e contadina, pensioni, svi¬ 
luppo economico, riforme) 
che sono stati al centro del¬ 
l’azione del PCI in questi 
anni e che lo dovranno es¬ 
sere nel parlamento della 
V legislatura. 

Siamo tornati in Valdel¬ 
sa dopo le elezioni ed ab¬ 
biamo constatato la legit¬ 
tima soddisfazione di chi 
vede confermata da una ul¬ 
teriore consistente spinta a 
sinistra, una già grande 
forza democratica e sociali¬ 
sta, di chi vede coagular¬ 
si una sempre maggiore 
unità a sinistra frutto di 
una azione costante e mi¬ 
nuziosa e della responsa¬ 
bile scelta politica del Par¬ 
tito. Siamo ritornati ed 
abbiamo partecipato ad 
ima riunione della segrete¬ 
ria di zona del PCI, nella 
quale l’esame delle cifre 
esaltanti è stato soltanto 
la condizione necessaria 
per individuare l’azione da 
condurre, le iniziative da 
prendere per concretizzare 
i risultati rapidi e deicsi- 
vi i vot iche al partito ed 
alla sinistra unita sono 
giunti così copiosamente. 
Le cifre infatti, parlano da 
sole: a Castelfiorentino al 
68,81 per cento del PCI 
(più 3,11%) ed al 3,13 per 
cento del PSIUP, corrispon¬ 
de il meno 0,7 della DC 
ed il meno 4,32 del PSU, 
mentre le destre arretrano 
del 2,3 per cento; a Cer- 
taldo, mentre il PCI rag¬ 
giunge il 65,15 per cen¬ 
to (più 3,25%) ed il PSIUP 

11 3,92, la DC arretra del 
2,46 per cento, il PSU del 

4.7 ed il PLI dell’U; a 
Gambassi, ad una avanza¬ 
ta del PCI che raggiunge il 

61.7 per cento dei voti (più 
1%) e del PSIUP che ottie¬ 
ne il 2,96 per cento dei vo¬ 
ti, corrisponde l'arretra¬ 
mento dei partiti del cen¬ 
tro sinistra che perdono il 
4,5 per cento (lo 0.5 la DC 
e 11 4 per cento il PSU). 

All'Interno di questo vo¬ 
to che caratterizza una zo¬ 
na a rossa » come la Val¬ 
delsa, non mancano tutta¬ 
via risultati contradditto¬ 
ri, anche se spiegabili oer 
le ragioni oggettive e sog¬ 
gettive che li hanno deter¬ 
minati. A Montaione, infat¬ 
ti, 11 partito perde V1J52 
per cento. 


Le ragioni di questo ri¬ 
sultato — che va misura¬ 
to con la forza ■ che 
anche qui ha la sinistra 
unita la quale raggiunge il 
59,28 per cento dei voti 
(54,58 al PCI e il 4,70 al 
PSIUP) — vanno, infatti, 
ricercate da una parte nel¬ 
l’esodo che ha prodotto 
una grave emorragia nel 
corpo elettorale diminuito, 
dal '63 al '68, di 570 vo¬ 
tanti (per gran parte mez¬ 
zadri), rimpiazzati per una 
parte dai 170 elettori del¬ 
la casa di risposo per an¬ 
ziani « Villa Serena »; dal¬ 
l’altra — come riconosco¬ 
no i dirigenti in un gra¬ 
do minore di mobilitazio¬ 
ne del Partito. 

Un voto 
operaio 

Le cifre, però, non indi¬ 
cano soltanto la forza di 
un partito che nella Val¬ 
delsa raggiunge gli 8083 
iscritti e che è stato capa¬ 
ce di reclutare 474 nuovi 
compagni (300 a Certaldo, 
96 a Castelfiorentino, 40 a 
Montaione, 38 a Gambas¬ 
si), sfiorando così l’obbiet- 
tino dei ‘500 reclutati, pro¬ 
posto all’inìzio della cam¬ 
pagna del tesseramento; es¬ 
se indicano anche un altro 
dato di grande importan¬ 
za che riguarda la « qua¬ 
lità » del voto. Non c’è dub¬ 
bio, infatti, che i suffragi 
al nostro partito sono ve¬ 
nuti innanzitutto dalla clas¬ 
se operaia, oltre che dai 
contadini e dallo stesso 
ceto medio, che sta voltan¬ 
do le spalle ai partiti del 
centro sinistra; un voto la 


cui caratteristica fondamen¬ 
tale è data dalla presenza 
dei giovani che in manie¬ 
ra massiccia — pari al 70- 
75 per cento — hanno scel¬ 
to il PCI. Ecco, quindi il 
significato preciso di una 
scelta che testimonia il fal¬ 
limento di una politica an- 
tioperaia di « una politica 
— come ci disse un ope¬ 
raio durante un incontro 
che avemmo prima delle 
elezioni — che non ha sa¬ 
puto neppure attuare lo sta¬ 
tuto dei diritti dei lavora¬ 
tori che, pure, non sareb¬ 
be costato niente sul pia¬ 
no finanziario, ed il cui co¬ 
sto sarebbe stato valutabi¬ 
le soltanto in termini di 
volontà politica ». 

E’ stato proprio da quel¬ 
l’incontro con gli operai 
della Valdelsa che noi raf¬ 
forzammo il convincimento 
di un voto a sinistra che 
non era soltanto espressio¬ 
ne della denuncia che ci ve¬ 
niva fatta sulle intollerabi¬ 
li condizioni di vita nelle 
fabbriche e sulla mancanza 
di una seria prospettiva 
economica per una zona 
dominata dalla piccola e 
media industria, ma anche 
ricerca di una prospettiva,, 
di una alternativa che essi 
hanno trovato nel partito 
comunista la cui vittoria — 
ci dissero allora — sareb¬ 
be stata la molla per una 
rpiresa unitaria e per la 
avanzata di tutta la socie¬ 
tà italiana. 

Questi voti, Infatti, han¬ 
no « peso » proprio perché 
essi non sono il frutto di 
una azione di sottogover¬ 
no o di vacue promesse, 
ma perché sono conquista¬ 


ti con la convinzione e con 
la lotta, discutendo il pro¬ 
gramma che il PCI ha ela¬ 
borato e proposto; sono 
voti conquistati al partito 
dalla sua organizzazione, 
dalla sua capacità di met¬ 
tere in movimento nella 
Valdelsa centinaia di a. ri¬ 
visti, di giovani che han 
no diffuso migliaia di co¬ 
pie del nostro giornale, che 
hanno parlato, discusso, 
convinto i cittadini. 

Ecco la « qualità » di un 
voto, che per il partito si¬ 
gnifica oggi Impegno di ' 
lotta e capacità di inizia¬ 
tiva perché si possa tra¬ 
durre in risultati concreti. 

Si guarda 
alV avvenire 

Le elezioni, infatti, sono 
ormai nlle spalle ed i di¬ 
rigenti del partito nella Val¬ 
delsa sono in condizione di 
guardare a loro, pur nel 
legittimo entusiasmo, con 
quel distacco che consen¬ 
te non soltanto un esame 
sereno ed anche critico, ma 
anche una valutazione in 
rapporto all’azione ed alla 
prospettiva che i risultati 
aprono. Il fatto che il PCI 
abbia scelto i problemi 
della condizione operaia e 
contadina (si ricordi la 
conferenza operaia di Tori¬ 
no e la conferenza agraria 
nazionale di Sesto Fioren¬ 
tino) come asse della cam¬ 
pagna elettorale e come lo¬ 
gica conseguenza della azio¬ 
ne che ha caratterizzato la 
sua iniziativa e la sua po¬ 
litica in questi anni, impo¬ 
ne oggi una messa a pun¬ 
to degli obbiettivi proposti 
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iENATO: PCI-PSJUP 


UN ABBONAMENTO SPECIALE | 

per gli ABBONATI ELETTORALI S 
per festeggiare la vittoria es 


FINO A NOVEMBRE 

gli abbonati elettorali riceveranno 

l’Unità tutti i giorni e 

uno splendido dono per sole 6.000 lire 


Si impegnino le organizzazioni 
del Partito e tutti gli attivisti 


alla classe operala perché 
la sua condizione venga 
modificata, liquidando pri¬ 
ma di tutto 11 governo di 
centro sinistra al quale — 
è stato dimostrato — esi¬ 
ste una alternativa. 

Occorre quindi, ora — 
si è affermato nella riu¬ 
nione della segreteria di 
zona — sviluppare un 
, processo unitario che sal¬ 
ga dalle masse, dalle fab¬ 
briche, che trovi un rap¬ 
porto con le stesse forze 
di sinistra del PSU e del 
movimento cattolico, attor¬ 
no ad una serie di scel- 
te precìse sulle quali ch’a¬ 
mare tutti a misurarsi: le 
pensioni, i salari, la salu¬ 
te, la libertà nelle fabbri¬ 
che, lo statuto dei diritti 
dei lavoratori, la Riforma 
agraria che eonsenta una 
vita civile nelle campagne. 
La battaglia della classe 
operala potrà così trovar# 
un suo naturale collega¬ 
mento (ferma restando la 
difesa del salario, della sa¬ 
lute. della libertà dei la¬ 
voratori) con lo stesso ce¬ 
to medio oppresso da una 
politica governativa che ha 
limitato le sue possibilità 
di sviluppo, creando spes¬ 
so le premesse di una eri- 
si, pagata dai lavoratori a 
che si ripercuote sulla eco¬ 
nomia di tutta la valle. 

Se si compie una som¬ 
maria analisi della situa¬ 
zione economica della Val¬ 
delsa — la cui ossatura è 
costituita dal ceto medio 
produttivo — ci si accor¬ 
ge che essa è caratterizza¬ 
ta da difficoltà che sono il 
frutto di una crisi che esor¬ 
bita dalle normali stasi sta¬ 
gionali, ma che subisce già 
le conseguenze della crisi 
monetaria e della minore 
recettività dello stesso mer¬ 
cato Interno. Ecco, quindi, 
che una azione unitaria 
che colleghi la battaglia 
della classe operaia all’azio¬ 
ne del ceto medio, può es¬ 
sere il presupposto per 
aprire non soltanto nuo¬ 
ve e migliori prospettive 
alla economia della valle, 
ma anche per influire sul¬ 
la stessa formazione del 
governo per realizzare una 
programmazione davvero 
democratica e per la costi¬ 
tuzione di un ente regione 
i cui contenuti corrispon¬ 
dano alle esigenze politi¬ 
che, economiche e sociali 
che la Toscana ha Indi¬ 
cato col voto del 19 e del 
20 maggio. 

Assieme a questi proble¬ 
mi, che dovranno caratte¬ 
rizzare la V legislatura, 
altri dovranno essere al 
centro dell’impegno del 
partito e sono i problemi 
della pace (che hanno vi¬ 
sto coscientemente impe¬ 
gnate le organizzazioni di 
Partito per il Vietnam e 
oggi per la Francia) s del¬ 
le libertà democratiche per 
la cui difesa occorre la 
costante vigilanza della 
classe operaia e di tutti i 
veri democratici per garan¬ 
tire che nessun ostacolo si 
frapponga a questa spinta 
a sinistra che deve tradur¬ 
si in una definitiva liqui¬ 
dazione del centro-sinistra 
ed in un governo che af¬ 
fronti ed avvìi a soluzione 
1 problemi di fondo della 
società italiana. 


DISCO ROSSO 

Via Ariento X3 r - FIRENZE 

Abito uomo Lanaterital 
Marzotfo - Lanerossi 
L. 16.900 

Gabardina pura lana Li¬ 
re 22.900 

F A C I S 

SCONTI ECCEZIONALI 
Abito ragazzi cerimonia 
L 12.500 

Misure speciali calibrate 
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Al Galluzzo 


Inaugurato un 
nuovo Supercoop 



Un nuovo Supercoop è stato aperto al Galluzzo, in una delle vie piu centrali del paese. Si tratta 
di un'importante realizzazione a favore dei lavoratori e del consumatori deila zona. Nella 
foto: H nuovo Supercoop 


MOSTRA DI MELLO 
A «IL VAGLIO» 



Una interessante mostra personale di Gianfranco Melto è stata inaugurata alla galleria d'arte 
« Il Vaglio ». lui personale resterà aperta fino al 18 giugno. Nella foto: una delle opere di 
Mallo esposte 


Rassegna dei iealri sperimentali 


Successo de 
«La metamorfosi» 


Per la prima Rassegna del 
teatri sperimentali, promossa 
dall’ARCI, il Gruppo Teatro 
Sperimentale della SMS A. del 
Sarto, diretto da Nino Filastò 
• Puccio Speroni ha presen¬ 
tato, al teatro Giardino d’in¬ 
verno, « La Metamorfosi », li¬ 
bera riduzione teatrale del rac¬ 
conto di Kafka. 

Gregorio Samsa, divenuto in¬ 
setto, scopre la dimensione del 
verticale e della antigravità 
camminando sui muri e sul 
soffitto; ha detto no al suolo 
e alla sua integrazione nel 
mondo. Questo, ci dice il GTS, 
è ciò che è stato sfruttato del 
racconto, la parte più scottan¬ 
te alla quale è stato sacrifi¬ 
cato il resto. Noi diciamo che 
è sufficiente per creare un for¬ 
midabile spettacolo. 

Dall’ultima volta che II grup¬ 
po dell'A. del Sarto, in colla¬ 
borazione col gruppo Propo¬ 
ste 'teatrali di Rifredi, presen¬ 
tò «Omobono e gli incendia¬ 
li » di Prisch, si deve ricono¬ 
scere che esso ha accresciuto 
tn novità e validità il teatro 
fiorentino. L’opera di Prisch 
fu uno spettacolo dominato 
da una grande precisione regi¬ 
stica, calcolato in minimi par- 
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ticolari mirabilmente unifica¬ 
ti. Ma da Frisch a Kafka il 
salto è stato grande: anche se 
« La Metamorfosi » aveva già 
di per sè una struttura tea¬ 
trale la sua riduzione per le 
scene ha necessitato il contri¬ 
buto di ogni appartenente al 
gruppo. E’ chiaro, non per 
una insufficienza del regista 
Nino Filastò, la cui mano si¬ 
cura riconosceremmo dovun¬ 
que, ma per un presupposto 
ben preciso che, se vuole un 
diverso modo di avvicinarsi al 
pubblico, deve esigere anche 
un nuovo rapporto fra attori, 
regista e quanti altri hanno 
lavorato per questa esempla¬ 
re rappresentazione. 

Molto riuscito riuscito fatto 
da Marco Boninsegni: Mario 
Cassoli è stato un ottimo si¬ 
gnor Samsa, e oltremodo bra¬ 
ve Loretta Beilesi e Laura Fi¬ 
lastò nelle parti di Grete e del¬ 
la madre di Gregorio; brava 
la domestica Letizia De Stefa- 
nis e il gerente Carlo Conti. 

Nuova e funzionalissima la 
scena di Puccio Sperono. 

L’ultimo spettacolo della 
Rassegna sarà « Il potere della 
prigione » che il Teatro Prova 
presenterà il 4 giugno. 


Un bravo 
diffusore 



Il compagno Giuseppe Santi 
di Vaiano si è distinto duran¬ 
te la campagna elettorale rac¬ 
cogliendo 280.800 lire per la 
sottoscrizione a favore dei 
Partito e di ff ondendo da solo 
240 copie deii'c Unità » in due 
giornate di diffusione straor¬ 
dinaria. Nel segnalarlo a tutti 
i nostri compagni gli inviamo 
i nostri più fraterni ringra¬ 
ziamenti 


AVVISI SANII AMI 

Dott. MAGLIETTA 

Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
malattie dei capelli 
pelle veneree 

VIA ORIUOLO, 49 • Tel. 291.971 


S. I. F. L 

SOCIETÀ IMPRESE FUNEBRI EMPOLESI 

SERVIZI COMUNI E 01 LUSSO 
M. MARRAOI - Via Masacclo, il • Tel. 72.108 


$SKODA 

CONSUMOt km. I» con I litro 
VELOCITA'! IH km/h 
ECONOMICA • ROBUSTA . VELOCE 

ORA a SOLE L. 840.000(30 RATE URIA CABRI ALI) 

FIRENZE - AUTOSAB • Via Masaccio, 284 - Tel. 53.368 
PRATO - BORETTI LEDO - Via Pomaria, 30-32 - Tel. 20.376 












TEATRI 


COMUNALE 

Domani sera alle ore 21.30 
concerto sinfonico diretto dal 
'maestro Arvid Jansons. Or¬ 
chestra Filarmonica di Lenin¬ 
grado Musiche di Sclostako- 
vic e Ciaikowski. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Roma gnosi • 
Tel 483.607) 

L’uomo che valeva miliardi 
ALMAMBRA (Piazza Beccarla 
• Tel 663.611) 

L’uomo che valeva miliardi 
AKIbltJN (Piazza Ottaviani • 
Tel 287.834) 

Uno sconosciuto in casa, con 
J Mason G 4 

ARLECCHINO (Via de' Bar¬ 
di Tei 284.332) 

Ventimila sterline per Araan- 
da |VM 18) 

CAPlTllL (Via Castellani • 
Tel 272.320) 

11 lungo coltello di Londra 
EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel- 23.110) 

Il mio amico 11 Diavolo, con 
P Cook, (VM 18) SA 44 
CMKLMOH (Via Cerretani 
Tel 272 798) 

I caldi amori 

UAMBRINUs (Via BruneUe- 
schi Tel. 275.112) 

Belga DO 44 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Siduto alla sua destra, con 
W Strode DR 444 

ODEON (Via del Bassetti • 
Tel 24.068) 

La notte infedele 

PRiNCit'E (Via Cavour • Te¬ 
lefono 575.891) 

Èva, la verità sull'amore 
(docum.) 

SUPEHC1NEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 Tel. 272.474) 

La leggenda di Lobo, di W. 
Disney A 4 

VERDI (Tel. 296.242) 

Ognuno per se, con V. Heflin 
A 4 + 

Seconde visioni 

ALUEBARAN (Tel. 410.007) 
Oggi a me domani a te, con 
Mu Ford A 4 

A FOLLA) tVla Nazionale 41 
Tel 271)049) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S 444 
CAVOUR (Tei 587 (DO) 

Un cadavere (n fuga 
COLUMBIA (Tel. 272.178) 

La cinese, con A. Wiazemskl 
DR 44 

EOLO (Borgo San Frediano 
Tel 296 822) 

Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
FULGOR (Via M Fini guerra 
Tel. 270.117) 

Io non perdono, uccido 
GALILEO (Borgo Albizi • Te¬ 
lefono 282.687) 

I.a sposa In nero, con J. Mo- 
reau (VM 14) DR 44 

ri alia (Via Nazionale Tele¬ 
fono 21.069) 

Professionisti per un massa¬ 
cro. con G. Hilton A 4 
MANZONI (Tel. 366.808) 
Professionisti per un massa¬ 
cro. con G. Hilton A 4 
NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel. 270.170) 

II pianeta delle scimmie, con 

C. Heston A 44 

N1CCOLINI (Via Ricasoll 
Tel. 23.282) 

Grazie zia, con L. Gastonl 

(VM 18) DR 444 
VITTORIA (Via Pagnini - Ta 
lefono 480.879) 

L'ora del lupo, con M. Von 
Sydow (VM 14) DR 44 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo - 
Tel 282.137) 

10 due ville, quattro scoccia¬ 
tori, con C. Brasseur C 4 

ASTI IR (Tei 222.388) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

ATTORIA ( lei. 663-945) 

La corsa del secalo, con Bour- 
vil C 4 

AURORA (Via Pacinottl Te 
lefono 50.401) 

Gii occhi delia notte, con A- 
Hfpburn (VM 14) G 4 
AZZURRI (Via Fedeltà Te 
lefono 33.102) 

Due per la strada, con Audrey 
Hepbum 8 44 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

All’ombra di ani colt, con S. 
Forsyth A 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo 
Tei 289.505) 

Preparati la bara, con T. Hill 
(VM 14) A 4 
CRISTALLO (Piazza Beccarla 
Tel 668.552) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volonté DR 44 

EDEN (Via F. Cavallotti Te 
lefono 225.643) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

FIORELLA (Tel 660.240) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volonte DR 44 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia Tel 470.101) 

11 sesso degli angeli, con R- 
Dezeter (VM 18 ) DR 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia Tel 470.101) 

Il sergente R)ker. con L. Mar¬ 
vin DR 4 

GARDENIA (Tel 600SR2* 

E venne la notte con J. Fonda 
DR 44 

GIARDINO COLONNA (Tele 
Tono 660.916) 

Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Hombre. con P. Newman 

DA 444 

GOLDONI (Via del Serragli 
Tel 222.437) 

Trans Europ Express, con J- 
L. Tnntignant 

(VM 18) DR 44 


IDEALE (Tel 50.706) 

Gangster story, con W Beatty 
(VM 18 ) DR 44 
IL PORIICO (lei 675.tU0> 
Itallan Secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

Marmimi (Tei. 680.644» 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18 ) DR 44 
NUOVO CINEMA (Figline Vai- 
damo) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

PULCINI (Piazza Puccini * 
Tel 32 067) 

Preparati la bara, con T. Hill 
(VM 14) A 4 
STADIO (Tel 50.913) 

Il mio sangue brucia 


UNIVERSALE (Tel. 228.196) 
La leggenda di Robin Hood, 
con E. Flynn A 4 

DANCING 

AL POGGETTO (Tel. 480.998 - 
Bus 1, 8, 20, 14) 

Stasera alle 21.30 danze con 
il complesso « I Musichieri ». 
Servizio Bar - Tavola calda - 
Pizzeria - Posteggio. La pisci¬ 
na è aperta ogni giorno dalle 
9 alle 19 

ANTELLA - CIRCOLO RI¬ 
CREATIVO (Bus 32 • Tele!. 
640.207) 

Ore 16.30 e 21,30: danze nel¬ 
la caratteristica pista alfa- 


Aperto ieri 


Parco divertimenti 
al Campo di Marte 
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Un parco divertimenti è stato allestito al Campo di Marte, li 
parco, che presenta numerose attrazioni moderne come l'otto- 
volante, l'autopista gigante, l'autoscontro, la grande ruota 
panoramica, l'aviogiostra, la giostra volante, il motel viennese. 
Il muro deita morte, il padiglione degli scimpanzè ammaestrati, 
la giostra uragano, il padiglione della donna a due teste, otto 
rotonde a premio, cinque giostre per i più piccoli, un piccolo 
parco e varie interessanti attrazioni, i stato aperto ieri. 
Nella foto: due scimpanzè ammaestrati mentre eseguono un 
numero 


perto. Suona il complesso « I 
Jaguars ». In caso di piog¬ 
gia. danze in sala 

ASSOCIAZIONE CASA DEI 
POPOLO (Impruneta) 

Alle 21 trattetnimento dan¬ 
zante. Suona il complesso « Gli 
Stranieri ». Canta « Tony ». 

B ROZZI - DANCING «LA 
PALMA » (Bus 35 - Telefono 
370691) 

Tutti t giorni festivi ore 16.30 
danze con il complesso « La 
Setta » 

CASA DEL POPOLO MERCA- 
TALE VAL DI PESA 

Alle 16,30 e 21.30. danze Suo¬ 
na il complesso « I Dakota » 

CIRCOLO RICREATIVO CUL¬ 
TURALE S. DONNINO (Te 
lefono 899.204 • Bus 35 e 
Saca) 

Stasera alle 21,30 al dancing 
del circolo serata danzante 
con il complesso « I Jolly » 
Canta Tony. 

GIARDINO D’INVERNO 
S.M.S. * RIFREDI (Via V. 
Emanuele, 303 - Tel. 473190) 
Alle 16.30 trattenimento dan¬ 
zante. Orch. « Gli Astratti ». 

IL PINO (Casa del Popolo - 
Ponte a Signa) 

Tutti 1 sabati alle 21 e 1 fe¬ 
stivi alle 16 danze Suonano 
1 « Diamond’s ». Canta Ivan. 
Alle ore 16,30 pomeriggio dan¬ 
zante. Ore 21 night club del 
giovani con giochi ed attra¬ 
zioni. 


M1LLELUC1 (Campi Bisenzio) 
Alle ore 21,30 danze. Suona il 
complesso ac Athos Marini » e i 
complesso ai Joe e i Messen- 
gers ». 


VJA DE' PUCCI 


OGGI - CINEMA 

COLUMBIA 

Via Faenza 


All'Ippodromo 


delle Mulina 


Velocisti a confronto 
nel Pr. Appennino 

U convegno domenicale di 
trotto alle Mulina verrà dispu¬ 
tato in diurna con inizio alle 
ore 16. Il programma è dei più 
belli ed aperti in tutte le prove 
in cui si articola. Particolar¬ 
mente riuscita appare la corsa 
di centro. Premio Appennino. 
L. 2.000.000. m. 1660. Si tratta 
di un confronto in linea che 
vedrà in lizza tutti i migliori 
soggetti oggi disponibili a ecce¬ 
zione della pigliatutto Vaipiana. 

Con almeno auattro grossi 
scattisti in prima fila come 
Grignone. Hasi. Selmonson e 
Segugio, la corsa promette una 
girandola di artificio fin dalie 
prime battute, anche perché 
rincaìzi del calibro di Quinte¬ 
rio, Sicolone e Panorama non 
tarderanno a entrare in azione. 

Il pronostico è assai labile: 
noi proviamo ad indicare Hasi. 
per la favorevole posizione ini¬ 
ziale. ma è anche facile pen¬ 
sare che il rullo compressore 
Selmonson possa ridimensio¬ 
nare la chance di quello che 
andrà in testa. In tal caso Se¬ 
gugio. eventualmente sussidiato 
da Quinterio. suo compagno di 
colori, appare il più valido rin¬ 
calzo. 

Ecco i nostri favoriti: prima 
corsa: Trionfatore. Topsy: se¬ 
conda corsa: Parker. Uccellone: 
terza corsa: Frinquello. Zebro- 
ne: quarta corsa: Sadko. Gab- 
beri: quinta corsa: Quebei. Con¬ 
cilio. Thelonius; sesta corsa: 
Hasi. Selmonson: settima corsa: 
Autorità. Pelopia. Traspontina: 
ottava corsa: Solange, Gutdo- 
riocio. Burrascoso. 

DISCO ROSSO 

Via Ariento 83 Rosso, Firenze 

CERCA APPRENDISTA AB¬ 
BIGLIAMENTO 




Via CANTO DET NELLI. 20-24 r. - Vìa ARIENTO. 5-9 r. 

FIRENZE 

I migliori prezzi ed il più vasto assortimento 

CONFEZIONI - CAMICIE - PIGIAMA 
MAGLIERIA - COSTUMI DA BAGNO 

per fO.in), 5ivr.>vh,-v e oa.ìidl\u 

BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - CORREDI 
COMPLETI - FORNITURE ALBERGHIERE 

N.B. • L’ingresso da via Canto de’ Nelli è tmico 


Farmacie di turno 


TURNO SETTIMANALE 
E FESTIVO 

Via Calzaiuoli 7r: Molteni dot¬ 
tor Alitti — Via del Corso 13r: 
Ceccherini — Via dei Servi 80r: 
SS. Annunziata — Via Toma¬ 
buoni 97r: Inglese — Via Pan- 
zani 65r: Stazione — Piazza San 
Lorenzo llr: S. Lorenzo — Via 
Ginori 65r: Franchi — Piazza 
S. Aiaria Nuova Ir: S.M. Nuova 
— Viale Lavagnini Ir: S. Ca¬ 
terina — Piazza delle Cure 2r: 
Della Nave — Viale Calafatimi 
n. 2-a: Comunale n. 6 — Via 
Gioberti 129r: Bargioni — Via 
Ghibellina 87r: Sel\a — Piazza 
S, Spirito 12: S. Spirito — Via 
Senese 41r: Gest. Provv. D.ssa 
Bianciardi — Borgognissanti 40r: 
S.G. di Dio — Piazza Isolotto 5r: 
Comunale n. 5 — Piazza S. Ja- 
copino 3r: S. Jacopino — Via 
G. Milanesi 19: Del Romito — 
Via G.P. Orsini 107r: Cortesi. 

FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r: Ta¬ 
verna — Piazza S. Maria Nuova: 
S.M. Nuova — Via Ginori 50r: 
Codecà — Via della Scala 49r: 
Paglicci — Via Serragli 4r: Co¬ 
munale n. 1 — Piazza Dalmazia 
24r: Di Rifredi — Via G.P. Or¬ 
sini 27r: Morelli — Piazza Iso- 
lotto ór: Comunale n. 5 — Viale 
Calatafimi 2-a: Comunale n. 6 , 
Borgonissanti 40r: S.G. di Dio — 1 
Piazza delle Cure 2r: Delia Na¬ 
te — Via G.P. Orsini 107r: Cor¬ 
tesi — Via Senese 60r: Del Gal¬ 
luzzo — Viale Guidoni 89r: Co¬ 
munale n. 8 — Via di Brozzi 38r: 
Paoietti. 
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ROGÉ 

PASTOR FARINA 


TRIONFA AL 

Teatro VERDI 

UN WESTERN DI CLASSE ! 

« MALEDETTO IL PENSIERO 
CHE TI OSSESSIONAVA » 
« MALEDETTO IL BIONDO 
CHE TI PORTASTI DIETRO » 
« MALEDETTO IL GIORNO 
CHE TI CHIESI DI VENIRE 
CON ME...» 


VANHEFUNÌGUÌHTROUND 



, •[* ■ 


L 130 


(ACiS 11723) 


OGNUNO 
PER SE 


TE L_VC\E 3DLDR-TED-WSOTPE 
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S.M.S. «G. MODENA» • LA 
FONTE (Bagno a Ripoli) 
Tutte le domeniche alle 21.30 ' 
danze. ’ 1 


t 


VIA Ot' PtCORI 



DISCHI - ELETTRODOMESTICI 
Radio TV - Hi-Fi Zenith 
Macchine Necchi - Cicli Bianchi 

VENDITE RATEALI 


ODEON 

STREPITOSO SUCCESSO 

UNA LEZIONE D’AMORE 

CHE DURA DAL TRAMONTO ALL'ALBA 


UHC pNtMtl 

CHRISTIANE M1NAZZOU ANDRE'OUMANSKY 



Là MOTE INFEDELE 


LOUIS VEILE - CHRISTINE OUVIFR mixiMTOINE D 0RMESSCN 

KIKMiiW «ni JbUViTMAMU)LOtt-WU>iW»bn<Jbfil 

UNA ESCLUSIVITÀ' KING FILM INTERNATIONAL 

RIGOROSAMENTE VIETATO MINORI ANNI 18 


Ai CINEMA 

ITALIA - MANZONI 

GRANDE SUCCESSO 


Dove /a violenza 
era legge vennero /... 



PROFESSIONISTI MASSACRO 


FASTVtAMCOLOR 


EXCELSIOR 

GRANDE SUCCESSO DEL FILM PIU’ 
SMALIZIATO E SPREGIUDICATO DI 

_ ROGER VADIM _ 

CATHERINE DENEUVE 

in un film di 

ROGER VADIM 


I CALDI 


JACQUES pirrin 
FRANCOIS! BRI0N 

SEVERAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI ANNI 1S 



ai «CRISTALLO 

RISTORANTE . PIZZERIA - TAVOLA CALDA 

Troverete on ambiente accogliente per 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici I 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R, FIRENZE 




L’equilibrio del mondo è in pericolo, solo nn uomo può salvarlo .. 



L’UOMO CHE 
VALEVA MILIARDI 
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l'Unità / domenica 2 giugno 1968 


Si teme un colpo di mano per la smobilitazione 


Mentro I liberali ri dichiarano pronti a sostenere il centrosinistra 


La Marzotto di Pisa vegliata L obiettivo della sinistra senese 

giorno e notte dalle maestranze ~ èlanconi,uista ^ e [^ omune 


Nella settimana scorsa un tentativo è istato sventato con la lotta — In pochi 
anni ci sono stati circa 500 licenziamenti — Una battaglia di rilievo regionale 


Dichiarazioni del segretari del PCI e del PStUP ■ La 
DC manovra per rinviare le elezioni municipali ? 


Dal nostro corrispondente 

SIENA. 1 


oseudp seandalistk» eh* i par¬ 
ati Ori centro-sinistra hanno 
portato avanti par «nni contro 


\ * 'J* •*+ 
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Io tutti i partiti ai «tanno & **» nel capohsogo. L’aumento 


1$ 


«volgendo in questi giorni riu¬ 
nioni per esaminare con più 
precisione i risultati elettorali. 


nostro e del PSIUP rispetto al 
'67, il regresso del partiti del 
centro-sinistra suonano condan- 


r ~ i 
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E' noto ormai il giudizio po- na i* r , fautrici della rot- 

aitivo che ti POI e il PSIUP tura dell unità della Giunta po- 
hanno dato ai voto del 10 mag- P 01 ,*™ f responsabili del rinvio 
gio; e non sono mancati oomu- dej)* elezioni amministrative e 


nicati ufficiali che hanno con¬ 
fermato quel giudizio. Da parte 


della permanenza di una gestio¬ 
ne commissariale che si rivela 


icilliaw UUVI 51 uuil.IV. HU» . 

dei partiti del centro-sinistra P' ù j*>? lva P“ Siena • 

invece fino ad oggi non si sono 1 i 001 cittadini ». 


•> *. 
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avute oomunicazìoni ufficiali: 
ma in ogni modo si conoscono 
le impressioni che i due par¬ 
titi. DC e PSU, hanno ripor¬ 
tato dopo il 19 maggio. 

La DC. sebbene soddisfatta 
per l’elezione del candidato doti. 


Su questo stesso problema li 
compagno Aristeo Biancolini. se¬ 
gretario del PSIUP, ha dichia¬ 
rato: « L’aumento del PSTUP 
e del PC3 rispetto alle elezioni 
di un anno fa, rimette senza 
dubbio in discussione l'equili- 


uvi 1 ctctiuuc uvj voiiuiuuiv uwv. , , . . , .. 1 

.Martino Bardotti, «il deputato brio di forze che ha portato al¬ 
di Siena ». si ritiene molto la ««tiene commissariale. Oggi 

Wf !• P»r- i..rt?^"i ar i , l a .,: i s 


Dopo la caduta della 

- -—---—- 

Giunta di centrosinistra 

Prospettiva unitaria 
a Montecatini T. 

Due consiglieri socialisti, votando contro il bi¬ 
lancio comunale, hanno espresso l’esigenza di 
respingere la formula di centro sinistra e dì rive¬ 
dere radicalmente la politica delle alleanze 


=V 
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uiwt-vut/ava iati ir iivi^vvu pvi- : . , . « , . , 1 

dite a sinistra che ha avuto <H»,sta de ] Comune da parte del 
Perdite non compensate neppu- forze della sinistra unita. An- 
re dall’apporto della destra, con c h* P? r Questo già oggi nume- 

la quale nelle passate elezioni, ros * . Clt * adl .™- hanno ,'9^^ 

per merito dello stèsso Bardotti, P 61- 1 partiti del centrosinistra 

vi è stato un vero e proprio con- sentono appunto la necessita d 

w/biQ rimettere in discussione molte 

cose >. 

Afflitti e scontenti ì sociali- p /.ha. cri 1 ah 


è possibile guardare alla ricon- Dal nostro corrispondente to negativo che la maggio- 
quista del Comune da parte del- ptqtota 1 ronza del Consiglio cornu¬ 
te forze della sinistra unita. An- j 11 2l \ naie espresso nei con¬ 
che per questo già oggi nume- , a caduta della Giunta fronti del bilancio prevetv 

rosi Cittadini, che hanno votato di centro-sinistra di Mon- t ivo 1968 presentato dalia 

per i partiti del centrosinistra tecatini Terme ha suscita- , oinntA rii centro sinistra 

sentono appunto la necessità di to enorme interesse negli AlWo entrarlo deHasT 

2ST* r b ' en “ P ? IU,Cl C ", , . adln . 1 nisu-a e dona dèstra ? a» 




~g* 1 I / 

. | / » - 




i 

r u 




« scontenti i sociali- C °7 ’ h# gli eIettor , senesi ab- *** ™f. ta oItre 1 no associati due consiglia¬ 
sti del risultato elettorale che diario voluto con il loro voto di- confini della nostra prò- r j socialisti, 

ha riproposto alla attuale din- nios trare la tendenza della nuo^ vincia. Con trediei voti favore- 

TZSfcStenS 2 va consultazione comunale e che Comeè notolacrls! è voli (nove democristiani. 

j 1 j- .P reS ° n ‘ ■ • t sn , , siano sempre piu orientati a stata determinata dal vo- nunttrn snamlicHi o ritmo.» 

del direttivo provinciale e del- strappare 5 alle h man i del com- WMHoswMlstl) e d CMS- 

missario il comune, lo dimostra- _ __ __ ___ _____ _____ _ * e . contrari (dodici co¬ 
no i vari interventi delle forze I n , , , I riunisti, un liberale, dii# 

del commissario registrati nel- I 001113111 POI116rÌ££ÌO ■ missini e i due socialisti 

I n ri o ►» \ n i niil'irltno Qìfl # t 3 • _ I rllCCÌHnDfl \ 41 nntr\ A 


le sezioni per un serio ripensa- 
mento sulle posizioni assunte fi¬ 
no ad oggi. Comunque il grup¬ 
po estremista socialdemocrati- 


(a stampa cittadina. Sia «La i 
co sarebbe sempre propenso a Nazione , infatti, die « Siena 
continuare ad ogni costo con la Cronache , n giornale demo- 


missario il comune, lo dimostra¬ 
no i vari interventi delle forze 
del commissario registrati nel¬ 
la stampa cittadina. Sia « La 


formula di centro-sinistra, an 


Cronache », il giornale demo- 
cristiano, si affannano a dimo- 


\ 

# 


* a Sien a c J. uesta a ! s,1,Tie strare che se il voto del 19 mag- I 

ed assumerebbe 1 invisa forma gj 0 s j ripetesse neTautunno , 

della gestione commissariale. prossimo, niente cambierebbe. I 

Dal canto suo il PIJ si è dichia- t„tto rimarrebbe immutato. A 

rato disponibile ad unire le sue questo punto si potrebbe dimo- I 

forze per sostenere la formuli <;t ra re come ciò non corrisponda { 


di centro sinistra. 


a verità, ma il fatto fondamen- 




Dal nostro corrispondente 

PISA. 1. 

Le operaie e gli operai di 
Marzotto vigilano. Da tempo 
Lavorano pochi giorni la setti¬ 
mana. portano a casa salari 
che raggiungono solo le 15-18 
mila line in una quindicina. 
Vogliono evitare che nei giorni 
in cui la fabbrica è deserta si 
provveda a smobilitare reparti 
interi, a portar via materiale 
semilavorato, macchinari. Sanno 
che se questo succedesse si¬ 
gnificherebbe la chiusura dello 
stabilimento proprio mentre la 


I^a vigilanza operaia è un aspet¬ 
to di questa lotta, 


vrebbero far le spese, anche a 
Pisa, della politica che que- 


(4 IVI IIU, MIU 1» IUL11/ * 

Ed è proprio in vista delle tale non crediamo sia questo. I 
prossime elezioni comunali a Dobbiamo rilevare infatti, ob- 1 

Siena, che si terranno (stando biettivamente. come l’elettorato i 

alle promesse dell’on. Fanfani abbia voluto dimostrare, con il | 

e dello stesso Taviani) neH’au- voto delle elezioni politiche, il 


Nella riunione del sindacato industriale ha condotto, in 

tessili della CGIL sono state pieno accordo e con il pieno 


tessile dovrebbe essere dura dimostrato ogniqualvolta sono tunno prossimo, che vanno visti proprio disappunto per dei par- 

mente ridimensionata ed a far- scesi in lotta. Sanno che gli i risultati elettorali del capoluo- titi che. come abbiamo già det- 

ne le spese, ancora una volta. obiettivi die vengono proposti. go. A questo proposito il com to. hanno respinto più volte gli 


prese alcune decisioni: nei 
giorni che separano da quello 
della trattativa — questo è sta¬ 
to chiesto anche agli altri sin¬ 
dacati — vi saranno contatti 
con le autorità e con la popo¬ 
lazione. 

Per iniziativa del sindacato 
tessili CGIL e della sezione 
sindacale è stata proposta la 
costituzione di un comitato uni- 
tario di agitazione aperto a 
tutti gli operai, iscritti e non 


pieno accordo e con il pieno dovrebbe essere anche la clas- quali quello del salario setti- 

sostegno del governo di centro- se operaia. manale garantito e di nuove 

sinistra. Infatti gli industriali Un siffatto piano dovrebbe produzioni che vadano ad ag- 
tessili hanno concordato a suo suscitare l'immediato interessa- giungersi alla tessitura, si pos- 

tempo un piano di ristruttura- mento di tutte le forze toscane sono raggiungere. 


quali quello del salario setti- pagno Vasco Calonaci, segreta- appelli del PCI e del PSIUP a 
manale garantito e di nuove rio delia federazione comunista procedere ad elezioni quanto 


senese, alla domanda, « se i ri¬ 
sultati del comune di Siena 


prima possibile. 

Da registrare un accoralo con 


zione che prevede la riduzio per impedire un attacco all'oc- 

ne di 200.000 posti di lavoro e cupazione ed all’apparato indù 

prevede crediti agevolati ai striale pisano e toscano senza 

padroni e sussidi per gli operai il quale diviene arduo, del re 

che rimarranno senza lavoro. sto. Io stesso discorso sulla prò 

Con questi accordi, palesi o grammazione. 


Il disegno di Marzotto non così risposto: 


aprono nuove prospettive », ha sig’do ctie « La Nazione ». nelle 


Manifestazione 
unitaria 
per la Francia 
a Livorno 

Solidarietà della CCdL 
di Grosseto 


LIVORNO. 1. 

Lunedì 3 giugno I lavorato¬ 
ri e lo forzo democratiche li¬ 
vornesi manifesteranno la lo¬ 
ro solidarietà agli opera), agli 
studenti a al popolo francese 
In lotta contro II regime di 


avrà vita facile. 

Alessandro Cardulli 


«. Tale voto, che costituisce 
un consistente progresso rispet- 


sottobanco. con il governo di 


Gli operai sanno che Mar- 


centro-sinistra. la occupazione i zotto si può battere, lo hanno l ferendum sull'orario di lavoro 


direzione del grande complesso iscritti al sindacato, per meglio 


Alessandro Larauill t 0 a i ‘63 e un non indifferente dj ce il giornale di destra — pri- 

aumento nei confronti delle am- ma di tornare nuovamente alle 
Nella foto: operaie della Mar- ministrative del *67 del PCI e ume per le amministratbe co 

zotto di Pisa votano per il re- del PSIUP. fa piena giustizia di munali. ma fin da ora è ne- 

ferendum suH’orario di lavoro ogni campagna calunniosa e cessarlo che le segreterie prò 

linciali e sezionali dei partiti 
_del blocco, che non intendono 


>15 qu Lite a liO lSUUVUS- V, I - -— -- • 

pagine di cronaca cittadina, dà I D* Gaulle per la libertà a la 
ai partiti del centro-sinistra: ■ democrazia. La decisione è 
c Vi sono ancora molti mesi — 1 stata presa unitariamente dai 
dice il giornale di destra — pii- I rappresentanti provinciali del 


stata presa unitariamente dai 
rappresentanti provinciali del 
PCI. del PSIUP e del MAS. 
riunitisi ieri a seguito dei 
preoccupanti sviluppi della si¬ 
tuazione francese. 

La manifestazione si svol¬ 
gerà con un corteo che per- 


tessile si è impegnata, anzi è 
stata costretta, a scendere a 
trattative. Non vogliono arri¬ 
vare alla trattativa quando le 
cose sono già combinate a loro 
danno. Ormai da tanti anni non 
»i fidano più delle promesse, 
delle parole e dei colloqui. Per 
questo operaie ed operai — la 
granile maggioranza della ma. 


coordinare le varie iniziative 
di lotta. Uguale attenzione si è 
posta ad un esame approfon¬ 
dito della situazione, alle ri¬ 
chieste da avanzare alla dire¬ 
zione del complesso. 

Se da una parte si intende 
— le intenzioni sono dimostra¬ 
te dai fatti — ridurre sempre 
più le maestranze impegnate 


Il « dopo-elezioni » in Maremma 


riconregnare il Comune ai co- I correrà le vie cittadine: Il 

munisti (nia al commissario si. 1 corteo partirà alle ore 11 da 

n d.r.) preparino per tempo i loro ■ piazza Garibaldi, per conclu- 


nodopera è femminile — stanno in questa fabbrica, dall’altra 

davanti alla fabbrica, hanno ri- la produzione non diminuisce e 

«posto alle iniziative proposte lo sfruttamento operaio si in 

dal comitato direttivo del sin- tensifica. Le donne che levo^ 

ducato provinciale tessili che rano ai telai sono sottoposte a 

si è riunito ieri assieme alla ritmi produttivi impossibili: il 

sezione sindacale presente la loro sforzo fisico e mentale si 


compagna Lina Fibbi segreta¬ 
ria nazionale dei tessili ade¬ 
renti alla CGIL. 

Alla Marzotto c’è una grande 


è raddoppiato o triplicato, i 
telai che devono controllare 
sono aumentati di numero. 

Il lavoro, insomma, non è di¬ 


forza operaia: la dimostrazio- miniato. Marzotto non è diven¬ 
ne si è avuta nei giorni scorsi tato improvvisamente un « po- 


Il sindaco repubblicano di Follonica 
esalta la collaborazione di sinistra 

Gli elettori hanno apprezzato la nostra opposizione al commissario e l'intesa ammi¬ 
nistrativa col PCI — Il progressivo calo socialista e l'incremento comunista 


programmi, studino la situazione. 
I dati relativi all’ultima compe 
tizione politica, che come ab¬ 
biamo visto ha segnato, rispetto 
alle comunali dello scorso anno 
un aumento dei comunisti e degli 


dersi in piazza Magenta, do¬ 
ve prenderanno la parola 
•ulti | rappresentanti delle 
forze aderenti. 

La Commissione Interna 
della Cementlr ha emana- 


psiuppini. dovrebbe essere di I nato una nota nella quale si 
monito e far valutare seriamente I proclama solidarietà con i la- 


quando due autocarri con ri¬ 
mordilo si presentarono ai can¬ 
celli della fabbrica. Erano ve- 


verello » che non regge più. che 
deve ridimensionare la sua at¬ 
tività. Alla TV. al cinema la 


miti senza portare materia pri- propaganda abbonda. 1 vestiti 
ma : erano venuti cioè solo per che portano il « marchio * sono 
caricare del semilavorato, il quelli che tutta Tltalia dovreb- 


« ritorto ». e trasportarlo in al¬ 
tro stabilimento. 

Tutti si opposero, interpretan¬ 
do questo atto come un momen 
to della smobilitazione di cui 
da tempo si parla. Immedia¬ 
tamente nei reparti le macchine 
« 1 telai si inchiodarono, de¬ 
cine di donne uscirono sull’am¬ 
pio piazzale e quando giunse 
l’ora dell'uscita del «turno nor¬ 
male » nessuno se la senti di 
lasciare la fabbrica. Si chiese 
« si ottenne di anticipare al 
giorno 7 p.v. la trattativa pre¬ 
vista per il giorno H. Solo a 
queste condizioni, dopo una ra- 

J iide discussione in assemblea, 
u lasciata la fabbrica. 

Ma i lavoratori sono ben co¬ 
scienti che nei giorni che se¬ 
parano dalla trattativa, quando 
non sono in fabbrica, tutto po¬ 
trebbe succedere: da qui la vi¬ 
gilanza operaia che è una nuo¬ 
va dimostrazione della grande 
fon» operaia, m grado di con¬ 
trastare i disegni di Marzotto. 

Cosa sta succedendo in que¬ 
sto stabilimento? Perché si par¬ 
la di smobilitazione anche se. 
«(finalmente, questa parola non 
è mai stata pronunciata? 

Tempo fa operaie ed operai 
furono gravemente minacciati: 
un reparto venne smobilitato. 
Di fronte alla reazione delle 
maestranze la direzione del 


be acquistare. Allora perché 11 
ridi mensiona mento? 

La realtà è che le operaie • 
gli operai del complesso do- 


Dal nostro corrispondente 

FOLLONICA. 1 
32.7% nel 1958. 40.8 nel *63 
« 45.37 il 19-20 maaoio scorsi: 
sono i risultati elettorali consm- 


0 rossi e popolosi comuni della 
provincia di Grosseto. 

L’incremento demografico ve¬ 
rificatosi in questa località 
(l’unica zona, oltre a Grosseto, 
che in questi anni in provincia 


A Follonica, la classe ope- PCI ci ha senza dubbio favo- 
raia. ha votato in modo da rito»; Abati ha poi soggiunto: 

accrescere lt forze del PCI. « io sono convinto che se » re- 
Ciò però pone nuovi proble- pubblicani in Maremma aves¬ 


te reali possibilità che le estre¬ 
me sinistre hanno di raggiunge¬ 
re. da sole, la maggioranza » 

Come si vede dunque la reale 
possibilità che le sinistre unite 
« riportino la bandiera del po¬ 
polo sulla Torre del Mangia * esi¬ 
ste e non è fantasia. 

Il settimanale democristiano 
« Siena cronache * con un artico¬ 
lo dì prima pagina basato tutto 
e solo su aride cifre che poi 
manipola a proprio vantaggio, 
vuol nascondere ciò che invece 
in realtà esiste: la condanna dei 
cittadini del centrosinistra che 
ha dato nei giorni precedenti 
le politiche un esempio di bas¬ 
sa politica (a dir poco) sulla 


voratori e con II popolo fran¬ 
cese In lotta contro De 
Gaulle. 

GROSSETO. 1. 

La segreteria CGIL di 
Grosseto esprime, » nome dei 
lavoratori della provincia, 
la sue piena solidarietà ai 
lavoratori ed agli studenti 
francesi impegnali nella 
grandiosa lotta In questi 
giorni in atto nel loro Pae¬ 
se per rivendicare migliori 
condizioni di vita, una effet¬ 
tiva democrazia e un profon¬ 
do rinnovamento politico e so¬ 
ciale. 

L'ampio ed Impegnato mo- 


«rno , Zunita,I e«.«/ru., aumentato i propri abi- sanno che il dirado esistente te rivolto alla posizioni 

*•'*! ^ "Si ^ tanti) è copioso: si passa dai tra organizzati al Partilo ed fronti del PCI n.d.r. 


lina riunione di sindaci livornesi 


M .... Ami Minili C CUVIUÒU* o» Ut a wr»'*v 

nume ai Follonica, uno dei pt» poco pi ^ 8.000 abitanti del elettori è troppo grande e bi- 

1955 ai quasi 14.000 (esattamen- sogna colmarlo: non sijpuò ccn- 

-- te 13.793 al primo maggio) di tentarsi del solo voto. Per avan- 

- . ’ oggi. Se si considera che la zare bisogna concretizzare in 

• I popolazione complessiva della potenziale permanente di lotta 

ici livornesi I provincia di Grosseto nello stes- tutta la forza comunista 


Ciò però pone nuovi proble- pubblicani in Maremma aves- - “ET ’ . . , 

m. al PCI a livello locale e sere «Mrtompe* P“*oraggio. qu estiÌ5e delle nomile nei vari I vlmenTo p^Tra' 8 francò 
provinciale: 1 nostri compagni — il riferimento i chiaramen- _ itt _j: n .- | poppiere francese 

sanno che il dirado esistente fe rivolto alla posizione nei con- ' rafforza I esigenza d| rinvi- 

fra organizzati al Partito ed fronti del PCI. n.d.r. - oltre Comunque tutti aspettano que- gerire l'azione sindacale uni- 
oiottnri i trnnnn marni* e hi- ad amministrare un maaaior elezicnii comunali ad autun- | tarla sul piano Internaziona- 

no; ma c e chi dice che già una 


ad amministrare un maggior 
numero di comuni avremmo 


anche riportato un più cospicuo parte della DC -sarebbe propen- 

aumento di voti ». Del calo Io- 5a a i 1 ~' rna " darI , e . al 69 9° Pa¬ 
cale del PSU dice che « lo pre- T J* contrasterebbe con l impe- 

r edera» e conclude: «per quel gw ««unto pubblicamente da 

_ n pcrr _ Fanfani il 31 marzo scorso e 


Fanfani il 31 marzo scorso e 
dallo stesso ministro Taviani in 


gortre l'azione sindacale uni¬ 
taria sul piano Internaziona¬ 
le ed indica al lavoratori ita¬ 
liani, sul piano interno, la 
necessità di uno sviluppo im¬ 
mediato del movimento di 
lotta per portare avanti le 
loro più Importanti rivendi- 


Il coordinamento 
dei piani urbanistici 

Verso Felaborazione di un piano intercomunale 


so periodo è sensibilmente di- La destra è < calata » con- partito - il PSU - hanno in- dal j p «Wso ministro’Taviani in I lmport • n,, r,vendI ' . 

miniata (tremila persone se ne sentendo alla DC di recuperar risposta ad una bìmSSiiiS ì 

tono andate rispetto al censi- re. limitando allo 0.1% la sua rnunah e tutte [ejotte intestine delron Guerr i n i. comunista. - 

mento del 1961) la « cosa » ha flessione. che ne sono conseguite ». 

lenza dubbio la sua importan- Oltre ai partiti della sinistra ftlulj-riev Rertelneel Fabia RìIiaHÌ !.. 


! missini e 1 due socialisti 
dissidenti) il bilancio è 
stato respinto dal Consi¬ 
glio. La Giunta di centro- 
sinistra si presenta perciò 
, dimissionaria. 

Notevole Interesse ha su- 
scitato la motivazione con 
la quale i due esponenti 
, socialisti dissidenti hanno 
accompagnato la loro di¬ 
chiarazione di voto. Ri¬ 
chiamandosi alla sostanza 
del documento politico, re 
datto dalla sezione del par¬ 
tito alla quale appartengo¬ 
no, i due consiglieri socia¬ 
listi hanno espresso l’esi¬ 
genza di un mutamento n*. 
dicale nella politica di al¬ 
leanze, dichiarando senza 
mezzi termini l’impos.Mbi 
lità della prosecuzione dei 
l’attuale maggioranza di 
centro-sinistra. 

La posizione sostenuta 
dai due consiglieri sociali¬ 
sti in Consiglio comunale 
trova, come abbiamo de’- 
to, l'adesione di gran par¬ 
te della base del partilo. 

Il documento politico di 
una delle due sezioni nei 
PSU di Montecatini Terme 
contiene interessanti eie 
menti di valutazione sulla 
nuova situazione politica 
italiana a seguito del vo 
to del 19 maggio. In es^o 
si dice che occorre inter 
pretare la volontà del’e 
classi lavoratrici dei no 
stro Paese, le quali si so 
no espresse per un chiaro 
spostamento a sinistra dei 
l'asse politico italiano. E’ 
necessario quindi, afferma 
nella sostanza il documen¬ 
to, rivedere tutta la politi¬ 
ca di alleanze iniziando a 
respingere la formula di 
centro-sinistra, non più at¬ 
tuale nella situazione nuo¬ 
va che si è venuta creando. 

d. c. b. 


La famiglia NICCOLAI ringra¬ 
zia i Dirigenti Compagnia l’or- 
tiiali. del U. S. Livorno, e tutti 
i partecipanti al funerale del 
Suo 

GIOVANNI NICCOLAI 

Livorno. 2 giugno 1968 


senza dubbio la sua importan- Oltre ai partiti deila sinistra 
ta. Ma non i di questo che unitaria chi è andato aranti t 


che ne sono conseguite ». 

Giuliano Bartalucci 


Fabio Biliotti 


Dogliamo parlare. 


il PRI. Abbiamo già scritto. 


Siamo venuti nella città del nei giorni scorsi, come Vai* 

golfo del sole per tentare di mento repubblicano a Folloni- 

capire chi siano I 1200 elei- ca sia da attribuirsi particolar- 

tori die alle ultime « politiche » mente alla posizione che chio¬ 
sano venuti ad aumentare lo meremo conciliante, di questo 

schieramento elettorale del PCI Partito nei confronti del PCI. 

fotttmichese. Follonica i posto A Follonica il partito dell’eri*- 

neì quale la matrice socialista ra è passato dal 7,7% del ’63. 

è decisamente consistente; si al 6.8 delle provinciali del 1964 

pensi che nel 1958 tl PSI toc- ed ha raggiunto oagi I’8.26 e r; 


Un sistema completo e tutto nuovo 

PER VINCERE LA 


coglieva il 24.8% del corpo elei- 


Castiglione della Pescaia 


torale (sólo il 7.9% in meno — qui al comune i nella mag- 

„ del PCI) ed alle elezioni di due gioranza di centrosinistra — il 

LIVORNO, I. mentallone cartografica della domeniche fa la percentuale an PRI nel ’63 riportò VII.7%. nel 

A Palazzo Granducale, «otto * on * 9 data agli « uiti/icati » è il 1727 ’C4 salì al 12.2. oggi t ancora 

la presidenza del presidente no a 3 chilometri dall Aurelia, esattamente il 18.10 in meno dei disceso aìVl 1.7. A Monteargen- 

della Provincia, compagno FI- “ commissione potrà disporre comunisti! Dada Liberazione a tario — comune retto dal cen- 

lippelli, si sono nuovamente «elle carte complete. un ann0 e mezzo ] a . inìnter- trasinistra — nel ’63 il 19.6%. 

Incontrati i sindaci dei Comu- Considerato che la carta con rottamente, c’era stato un sin- nel 1964 il 29.3 nel ’68 il 1 2,8%; 

ni di Bibbona, Castagneto Car- la quale saranno formulati 1 daco socialista a capo di una per questo ultimo comune i 1 in¬ 
duce!, Cecina • Sassetta, pre- piani intercomunali di coordl- maggioranza consiliare social- portante ricordare che all’au- 

••>»*>• »u ««.iitu**! iuiil mmmin iirhanidiivi «ri ai. comunista, poi le note vicende mento repubblicano delle « prò- 


t j ., m __ _ - . I 4 duo C UV* IVtvitl uiiviiiu, 

ccrnpl^so doyette fare marcia , funzionari dei vari en- 

Indietro. Fu redatto, m un m I .. . . .. -- . 

centro con i sindacati, un pia¬ 
no che prevedeva il riassorbi¬ 
mento e la qualificazione dei 
lavoratori di questo reparto. 

«he doveva portare elio svilup- 


senti anche gli architetti Melo- namento urbanistico sarà di- —.......— ~ - - - - - . 

grani di Roma, Giorgìni di Fi- sponibile nei primi giorni del che portarono od una maggio- rinciati » certamente non fu 
reme e Bortolotti di Livorno, prossimo agosto, nel corso del- ronza PRl-PCI MSA con sin indifferente il fatto del can- 
oltre a funzionari dei vari en- la riunione, anche per solle- daco repubblicano: ma questa didato locale che aveva no re¬ 
ti interessati, per discutere i citazione dei sindacati, è stata è storia troppo recente per sof voli posiihihtà di elezioni fin 

problemi connessi alla formu- valutata la prospettiva di po- fermarcisi ancora. PSI PSDI fatti, venne eletto): ebbene. 

lazione dei piani intercomuna- I ter disporre di un piano di sommarono nel ’5S il 29.3 % og- qveda volta il fatto del can¬ 
ti di coordinamento urbanisti- fabbricazione inteso come pri- 0» wio scesi dì oltre 12 punti aidato locale (magari con mol 


In attesa del riassetto delle qualifiche 

Un acconto mensile 
ai dipendenti comunali 

La Giunta municipale di Livorno ha 
accolto le richieste dei sindacati 


ITA' 


LIVORNO, 1. 


da di cx>]iegamento tra II via- 


Finito il periodo elettorale le Leonardo da Vinci e la Bar- 
si è tornato a riunire il Consi- riera del Porto per l’accesso 


co dei Comuni di Bibbona, mo stralcio del piano rego»a- 


deirarienda. La realtà è che Cec^C^eto^rducci. tote 


r dell azienda, iji realta e cne 
lento processo che ha falci¬ 
diato operaie ed operai, in 


San Vincenzo e Sassetta. 


Questa opportunità è stata 


gì sono scesi ax oure 1 . punì, j glio comunale. Tra i punti al- a quest’ultimo. L'assessore ha 

pe ^ 7t ^ 0 f ! PT a ?* !" a ZSZ, l’ordine del giorno è stato ap- assicurato che la strada sarà 

\* ^ 5 i ,or ? 5 ■ ha -J ,ÌU v!^l rm 777 H nnst* provato il rinnovo del consi- fatta in due fasi e le mura 

to in maniera severissima lope elettorato non h fa) si ripete .. Do ir, 


corso già in precedenza, è con- no stati presi in esame gli 
tinuato: in pochi anni sono avanzamenti del lavoro di do- 


Nel corso della riunione so- Stravista in relazione alla pre- 
j stati presi in esame gli vedibile dilazione di tempo 
ranzamenti del lavoro di do- c ^* e ^ approvazione del piano 


rato del PSU nazionale e locale ra anzi.. addirittura il sindaca 

Le strutture portanti dell’eco- in carica era in lizza per Mon 


__ _, iutuinc uc a kiuniu c Otri ttA 3 iLuiniu tilt id ououa 

elei, Zn, n ini 7 7 3 Provato il nnnovo del consi- fatta in due fasi e le mura 

_* .-.JftLlf, gho di amministrazione del Pa- medicee saranno rispettate in 

£? S; scolastico. I. ma*, quanto la strada sarà costruì- 


■tate messe a casa più di 500 cumenfazione cartografica e 
persone. Ora. in questo stabili- geodetica approntati nel frat- 


regolatore indubbiamente ri¬ 
chiederà ed in tal senso si so¬ 
no orientati i membri della 


tronato scolastico. Per la mag- quanto la strada sarà costrui- 

namia maniche se sono • picciv i tentarlo e. stando al si dice. Jt 

le e medie aziende artigiane, sembra non abbia davvero n- compagni Aldo Chesi e Lucia- destra e a sinistra delle mura 

turismo e classe operaia. Dal sparmiato mezzi per andarci, so- ? mi 110 ™ 112 ® 71 1 .7.^1 n!i L Ùm n 7^1 °,1 

la classe operaia è venuta la lo che.. la cosa — leaoasi Vele- 1 Dan ' I ° Crlni - verranno minimamente danneg¬ 
ante rossa che ha consentito zione a deputato — ero troppo Sono «tate poi approvate . . 

la travolgente avanzata del PCI lontana. Comunque, nonostante > e nomine del rappr^entante Altri punti approvati riguar- 
e del PSIUP che. ora. ansie- tutto, rispetto alle provinciali daI Comune per i! Comitato dano le proposte delle tre or- 

me sommano a 50%. Questi ove del 1964 in quel comune il PRI provinciale di assistenza ospe- gsnl«azioni sindacali per la 


mento lavorano circa 800 fra tempo dalla ditta Berlini di no «Tremali ì memori oeiia 5pinta rosva che ^ consentito zione a deputato — ero troppo Sono state poi approvate 
operaie ed operai, fra giovani Firenze, alla quale appunto to trardoente avanzata del PCI lontana. Comunque, nonostante nomine del rappr^entante 


ed anziani da tempo in kxta erano stati commissionati 1 la 
per difendere il salario. Tesi- vori di ricerca e documenta 


stenza stessa della fabbrica e 
l'intera economia pisana. 


erano stati commissionati 1 la- ™ regoUre sviluppo delle at- 

vori di ricerca e documenta- Jività edilWe nei Jàrt comuni, mg sommano a 50%. Questi ope 
rione preliminari. Tra una ven- ln tnta stagione che * certa- f(ji prr ,., 0 ,7 comples 

Una di giorni la commissione niente la piu propizia all inten- J0 ^Ila vicina Piom 


la classe operaia è venuta la lo che., la cosa — leooasi Vele- ^«nilo Crini. 

_ _ vyvei rt atata 


e del PSIUP che. ora. assi e- tutto, rispetto alle provinciali 
me sommano il 50%. Questi ope del 1964 in quel comune il PRI 
rai lavorano presso iì comples- ha perduto molte posizioni. 


L'incontro del 7 p.v. assume potrà disporre del montaggio «idearsi di questa attività 


ròi lavorano presso il comples- ha perduto molte posizioni. dallera • per il Comitato Re- concessione di un acconto 

so luàsider della vicina Piom - Di questi problemi abbiamo gionale per la programmarlo- mensile ln Attesa del riasset¬ 
tino. presso le miniere della parlato con il sindaco di Fai - ne ospedaliera. Sono stati elet- to delle qualifiche e delle re- 


nerciò grande importanza : la fotografico che, unitamente ai- Nel corso della riunione è MontedLson di Garonano e Nic- Ionica, il repubblicano Dino I ti lrspettivamente il compe- tribuzioni e un altra proposta, 

a™ B ■ .. _A. _ 1. —a . . AB AM : i. a. AMA**»* In eala _ V. .a _ - a*. t 1 MZ XI ^ t J.al. -1 I mnn TVunanlivi IV Umm a 1 I Mmnr» tnnnta dalla era nr 


direzione sa perfetta mefite che le carta a scala 25.000 già in stata anche avanzata, in rela- | cicHetà. presso lo stabilimento 

nui la lotta può divampare ed possesso degli architetti, po- rione a questa prospettiva, la — pure esso proprietà dei Mon- 

«mi momento, che 1 lavoratori trà consentire Tinirio cono re- opportunità di verificare pres- tecRson — del Casone: lavora- 


Abati. il quale ri ha detto che gno Domenico Di Mauro e il sempre avanzata dalie tre or- 
« gli elettori hanno apprezzato compagno dotti Rodolfo Gatti, ganizzarionl sindacali, e fat¬ 
ta nostra posizione per le vi- Tra gli altri punti aU’o.g.d. ta propria dalla Giunta, per 


non sono disposti a farsi met- to del lavoro di formulario!» so 11 provveditorato alle Ope- no neWedilizia (natu-almente cende comunali: la nostra net- l’assessore al lavori pubblici il passaggio a tempo Indeter- 

*ere 1 piedi in capo ed a la- dei piani. re pubbliche della Toscana la fiorente in questa incantevole ta opposizione alla gestione lecchini ha risposto a una minato del personale non di 

«lare ki silenzio, tranquilla- Entro sessanta giorni, arri e- possibilità di dar luogo a que- località balneare) e. infine, nel- commissariale e la conteguen- interpellai»» dei consiglieri ruolo con Incarico annuale o 

girne peate 4 àmia «fette ari ùmttanpe te linea Me pAwe 41 atnlele. le esistale ■ Mjlsiis le ‘-’rr mmmtmktmtm eri Morendo e Morelli «ulte atre- trimestrale. 


Entro 


L'ISTITUTO TIMPAN Concessionaria 

MAICO 

STEREOMAGIC 

invisibile. Applicabile in entrambe le 
orecchie con un consumo di L 250 MENSILI 

Per informazioni rivolgersi al nostro Consulente 
presso: 

SIENA - OTTICA RICCI - Banchi di Sotto, 34 - 
Tel. 25.079: tutti i MERCOLEDÌ' 

PISA - OTTICA AllEGRINI - Borgo Stretto, 43-R 

- Tei. 42.485: i giorni 6-20 GIUGNO 
LIVORNO - OTTICA A. BOLAFFI - Via Grande, 227 

- Tel. 34.638: i giorni 7-21 GIUGNO 
LUCCA - Farm. LANDI & TRONCI - Fillungo, 240 

- Tel. 45.487: il giorno 15 GIUGNO 

PISTOIA - ALBERGO MILANO - Tel. 23.061: il 
giorno 8 GIUGNO 

PRATO - ALBERGO FLORA . Tel. 20.021: il giorno 
17 GIUGNO 

ISTITUTO TIMPAN - Conc. MAICO 
VIA CAL2AI0U, 10 - FIRENZE - Tel. 262.294 
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Un'Importante integrazione de! contralto 

Ecco l’accòrdo sindacale 
concluso alla Magona 

Riguarda le qualifiche, i cottimi, il salario, l'assistenza 
e l'ambiente di lavoro - I problemi ancora da trattare 


Nostro servizio 

‘ PIOMBINO, 1. 

Le assemblee del lavoratori 
della Magona hanno dato 11 
mandato al sindacati di firma¬ 
re raccordo concluso dopo 
lunghe trattative che hanno 
fatto seguito al larghissimo 
sciopero che si svolse due 
giorni prima della fine della 
campagna elettorale. 

L'accordo affronta numero¬ 
si problemi aziendali ed è 
quindi da considerarsi un Im¬ 
portante episodio delle conqui¬ 
ste operale di non pura e sem¬ 
plice difesa o gestione contrat¬ 
tuale ma di Integrazione e di 
aggiunta al contratto. - 

Diversi di questi problemi 
vengono risolti solo In parte 
o lasciati a successive soluzio¬ 
ni, ma anche questo poggia 
su una crescente decisione e 
unità del lavoratori e sullo 
sviluppo della democrazia sin¬ 
dacale, ciò che Impedisce alla 
contrattazione di essere usata 
dal padrone per mettere a ta¬ 
cere 1 lavoratori. 

Diamo di seguito una sinte¬ 
si dell'accordo: avanzamento 
dei capi-linea (laminatoi, zin¬ 
catura e stagnatura elettroli¬ 
tica), dei « secondi » e dei ca¬ 
pi-squadra dei meccanici e de¬ 
gli elettricisti; modifiche del 
5-15% della partecipazione al 
cottimo di lavoratori addetti 
a servizi collaterali agli Im¬ 
pianti a produzione; per la « fu¬ 
sione anodi»: elevamento della 
paga base ed Istituzione di 
un compenso per lavoro disa¬ 
giato di L. 25 orarle; aumento 
di un terzo lavoratore nell’or¬ 
ganico della linea di stagnatu¬ 
ra elettrolitica; verrà assunto 
un altro infermiere diplomato 
ed assicurata una più conti¬ 
nua presenza del medico in 
fabbrica; per tutti gli operai 
un aumento di 20 lire orarie 
(26 dal 1969); creazione am¬ 
bienti idonei alla consumazio¬ 
ne del pasti; permanenza di 
un membro di Commissione 
interna a disposizione dei la¬ 
voratori durante l'orario di la¬ 
voro per 2 giorni la settima¬ 
na; aumento del contributo del¬ 
la azienda alla Cassa mutua in¬ 
tegrativa (70.000 lire mensi¬ 
li); contributo per i bambini 
che frequentano l'asilo. 

Problemi che restano sco¬ 
perti rispetto alle rivendicazio¬ 
ni avanzate riguardano una 
revisione degli organici In re¬ 
lazione al notevole aumento 
della produttività del lavoro 
(di conseguenza al ritmi), un 
riesame del meccanismo de-, 
gli Incentivi che resta ancora¬ 
to al dati terminali della pro¬ 
duzione e che perciò escludo¬ 
no altri dati da considerare 
per settori di lavorazione an¬ 


che In relazione alla qualità 
che viene pretesa e realizzata 
e che non si misura In ton¬ 
nellaggio. La trattativa per lo 
avanzamento di categoria con¬ 
tinua per gli operai addetti 
alle linee di laminatoi, zinca¬ 
tura e stagnatura elettrolitica, 
nella sede del Comitato Pari¬ 
tetico previsto dal contratto. 


Restano da risolvere aspetti 
dell'ambiente di lavoro da ri¬ 
sanare in alcune parti e del 
regime di fabbrica, notevol¬ 
mente migliorato, è vero, ma 
solo In rapporto alle capacità 
crescenti di lotta del lavora¬ 
tori. Del resto, al padrone an¬ 
che questo non si può chie¬ 
dere come una concessione. 



Sciopero in difesa della 
Commissione interna 







67 famigli# ospitar» a Livorno rispondono ai pro fano 

i 

Non si sentono di riportorei bambini 

nelle zone terremotate dello Sicilia 

* 4 * ' * 

Tornando a votare nell’Isola hanno visto quanto grave sia ancora la 

» 

situazione — Sospesa la decisione di tagliargli l’assistenza 


LIVORNO, 1 

I lavoratori della Cementlr 
di Livorno hanno Interrotto 
Ieri II lavoro per mezz’ora, 
dalle 10 alla 10,30. per prote¬ 
stare contro certe posizioni as¬ 
sunte dalla direzione dello sta¬ 
bilimento tendenti a una limi¬ 
tazione del compiti della Com¬ 
missione Interna. I dipendenti 
della Cementlr di Livorno con 
questa azione hanno Inteso re¬ 
spingere tutti gli atti antide¬ 


mocratici che la direzione ha 
preso negli ultimi tempi con¬ 
tro 1 lavoratori, affermando. 
Inoltre, che ogni tentativo di 
repressione che dovesse veri¬ 
ficarsi nel futuro troverà la 
ferma risposta di tutti i lavo¬ 
ratori. 

Nelle foto (sopra 11 titolo): 
una veduta panoramica della 
Cementlr; (sotto): l’Ingorgo 
stradale a seguito di un re¬ 
cente sciopero nella fabbrica 


Nostro servizio 

LIVORNO, 1. 

I terremotati siciliani ospi¬ 
ti nella nostra città all'alber¬ 
go Corallo non intendono, al 
momento, tomaré In Sicilia, 
Questo hanno detto al prefet¬ 
to e questo hanno ripetuto al¬ 
la stampa. Si tratta di 6 fa¬ 
mìglie, con 32 bambini, pro¬ 
venienti da Alcamo, Partanna e 
Camporeale. . 

Subito dopo il terremoto le 
famiglie ospiti dell’albergo Co¬ 
rallo, gestito nell’occasione dal- 
l’E.C.A. per conto della prefet¬ 
tura di Livorno, erano 130; og¬ 
gi sono 67. La metà quindi 
delle famiglie terremotate 
ospiti nella nostra città sono 
tornate nel loro luoghi di ori¬ 
gine per cominciare di nuovo 
a vivere e dare inizio all'ope¬ 
ra di ricostruzione, che, visto 
quello che ha fatto 11 gover¬ 
no di centro-sinistra, sono co¬ 
strette a Intraprendere con lo 
ausilio delle sole amministra¬ 
zioni locali del luoghi colpiti 
dal terremoto più di quattro 
mesi fà. Questo dimostra che 
la volontà di tornare esiste 
nelle popolazioni siciliane vit¬ 
time del terremoto. 

Sono rimaste le famiglie 
che hanno bambini, le quali 
di ritorno dal loro paesi, do¬ 
ve recentemente si sono ' re¬ 
cate per le elezioni politiche 
del 19 maggio, hanno denun¬ 
ciato lo stato In cui ancora 
versa la Sicilia a più di 4 
mesi dal sisma tellurico. La 
gente vive ancora, cl dicono, 
nelle tendopoli; le case nella 
loro maggioranza sono anco¬ 
ra inabitabili; 1 bambini e gli 
animali mancano della neces¬ 
saria assistenza e del nutri¬ 
mento, le prospettive di lavo¬ 
ro sono pressoché Inesistenti. 

Denunciando questa 1 ter¬ 
remotati ospiti di Livorno 
hanno risposto al prefetto che 
l’altro giorno aveva annuncia¬ 
to che dal 3 di giugno sarebbe 
cessata ogni assistenza ai ter¬ 
remotati ospiti dell’albergo Co¬ 
rallo, in quanto, a detta del 
Preretto, solo tre famiglie ri¬ 
sultavano con casa compieta- 
mente distrutta, mentre le abi¬ 
tazioni delle altre erano sta¬ 
te classificate « apparentemen¬ 
te abitabili » o # lievemente 
lesionate» o tcon lesioni ri¬ 
parabili ». 

Gli interessati al sono allo¬ 
ra recati In prefettura mo¬ 
strando ciascuno un certifica¬ 
to del Comune di provenien¬ 
za, nel quale al attestava 
che le loro case erano distrut¬ 
te o Inabitabili. 

Di fronte a questi documen¬ 
ti 11 prefetto ha dovuto ao- 
spendere la sua decisione e 
nel corso di una conferenza 
stampa (alla quale ha invi¬ 
tato tutti 1 giornali Ignorando . 







LIVORNO 






PISA 





A 
LLY 


VIAREGGIO 


SUPERMARKETS 


SENSAZIONALE! 


DAL 3 GIUGNO 


VINO DA PASTO 

Al fiasco (v.e.) L. 195 

DOPPIO CONCENTRATO 

DI POMODORO 
Scatola gr. 500 norm. L. 95 


POMODORI PELATI 

Scatola gr. 300 norm. L. 35 


FETTINE VITELLONE 

Tipo famiglia » 


L’etto 


L. 140 


CARNE IN SCATOLA 

« LUCHEON MEAT » 

Gr. 340 L. 210 


BISCOTTI FROLLINI 

Pacco gr. 800 L. 230 


pi£OPDATEI per il prezzo e per la qualità’ 

niWILWM I E • C , E , UNA S0LA STRADA DA SEGUIRE: 

SMEC - SAFA - JOLLY i supermercati del risparmio 


faziosamente, fi nostro) ha 
annunciato che l’assistenza 
continuerà, almeno fino a 
quando si sarà chiarita la di- 
discordanza tra le sue in¬ 
formazioni e 1 certificati di 
cui sono In possesso le fa¬ 
miglie siciliane assistite al 
« Corallo ». 

Sulla questione ha avuto un 
colloquio con 11 prefetto di 
Livorno anche il compagno 
Bruschi, presidente dell’E.CA. 
Le famiglie « terremotate » 
hanno comunque tenuto a ri¬ 
badire che ò loro volontà di 
tornare in Sicilia, dove molto 
vi è da fare stante l’incuria del¬ 
le autorità governative, per la 
rinascita delle zone distrutte 
dal terremoto; ma vogliono 
garanzie, non tanto per sé, 
quanto per 1 loro bambini 
che ora sarebbero portati In 
una realtà che dà loro solo 
la prospettiva del denutrimen¬ 
to, della mancanza di assisten¬ 
za e di condizioni estremamen- 
te disagiate, dove ancora non 
è garantita un’abitazione de¬ 
gna di tale nome. 

r. b. 

NELLA POTO: terremotati 
siciliani al loro arrivo a Li¬ 
vorno subito dopo il disastro. 



schermi e ribalte 


CARRARA 


MARCONI 

I commedlaaM 
GARIBALDI ■ 

Sfida oltre 11 fiaaae rowe 
8UPERCINEMA 

II >e<so degli angeli 
ANIMOSI 

Rose rocie per li Fnhrer 


PISA 


(VM 18) 


ARIBTON 
Manoa Tf > 

ASTRA 
Èva, la verità mU’amore 

(VM 18) 

ODEON 

L'oro del akenAe 
ITALIA 

I dieci eomandameatt 

MIGNON 

II pianeta delle eelmmle 
NUOVO 

I due vigili 

LANTER1 

La capanna dello ito Tom 
CENTRALE (Rigllone) 

La feldmareiclalla 
MASSIMO (Mezzana) 

002 agentt tegreUttlml 

ESTIVO SIRENELLA (Via 
Marconi) 

L’uomo che venne da Kanlon 
City 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 

II giorno della civetta 
8. AGOSTINO 

Atialto al Queen Mary 
VARII 

(Nuovo programma) 

PISCINA OLIMPIA 
Alle 21 notturno damante 

: PONTEDERA 

ITALIA 

Avventure In Oriente 
MASSIMO 
L’oro del mondo 
ROMA 

Banditi a Milano 
PAI.A/ZO AURORA 
.Trattenimenti danzanti pome¬ 
ridiani e aerali ■ 

AREZZO 

POLITEAMA 

Quella sporca storia del West 


PETRARCA 

Le due facce del dollaro 
CORSO 

Il verde prato dell’amoro 
SUPERC1NEMA - 
Violenta per una monaca 
ODEON 

La contesta di Hong Kong 

SIENA 

ODEON 

Il dolce corpo di DeboraB 
MODERNO 
Natasela 
SENESE 
Eldorado 
IMPERO 

Bamby 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 
La tunica 
GRANDE 

Per 11 re, per la patria a pse 
Susanna 

GRAN GUARDIA 

I giovani lupi (VM 11) 

MODERNO 

Due croci a Danger Paaa 
METROPOLITAN 

II mio amico 11 diavolo 

(VM 18) 

ODEON 

L'affare Gothenko 

SECONDE VISIONI 
ARLECCHINO 
Nodo scorsolo - Un dollaro 
d'onore 

aurora 

JIiti, l'Irresistibile detective 
JOLLY 

I tre supermrn a Tokio 
QUATTRO MORI 

La morte ha fatto l'uovo 

(VM 1» 

SORGENTI 

James itomi 007, Casino Rovai 
ALTRE VISIONI 
LAZZE RI 

Due once di plonihn - Ray 
Master l'Inafferrabile 
POLITEAMA 

DJango killer per onore - Ua 
a\ venturiero a Thaltl 
S. MARCO 

i I.a più bella coppia del mon- 
> do . Intrigo 

VICAUELLO 

II più grande colpo del secolo 

ARDENZA 
Il pirata del re 


In un anno non si è riusciti ad appianare I dissensi! 

L'allenatore Remondini tasterebbe il Livorno 
per l'«instabile situazione dirigenziale» 

Non esistono le condizioni per varare il programma d'attività 


Nostro servizio 

LIVORNO, 1 

Remondini lascerà il Li¬ 
vorno al termine del cam¬ 
pionato in corso? Diamo 
la notizia dubitativa dato 
che, probabilmente, vi sa¬ 
ranno negli ambienti vici- 
ni alla società amaranto e 
netta « tifoseria » pressioni 
perché Leandro Remondi- 
ni rimanga anche per il 
prossimo anno alla guida 
del Livorno. 

Ma le operarne di una 
permanenza di Remondini 
nel futuro alla gulla del 
Livorno sono assai scarse 
dato il tono della lettera 
che il tecnico ha inviato al¬ 
la segreteria dell’U.S. Li¬ 
vorno. 

La lettera dice testual¬ 
mente: «Per vostra valu¬ 
tazione e per la conseguen¬ 
te azione, vi informo che 
non è mio Intendimento, 
eventualmente, allo atato 
attuale delle cose, rinno¬ 
vare il contratto con code¬ 
sta spettabile Soc’età per 
la conduzione tecnica del¬ 
la squadra per 11 campio¬ 
nato calcistico 1968 1969», 

Dopo aver ringraziato 
tutti coloro che hanno col¬ 
laborato nel corso del tor¬ 
neo di quest’anno fino al 
termine del quale U traU 
ner amaranto darà tutta 
la sua opera, e aver rivol¬ 
to un ringraziamento par¬ 
ticolare al pubblico livor¬ 
nese, la lettera di Remon 
dlnl prosegue: « La mia de¬ 
terminazione deriva soltan¬ 
to dal fatto che, nou esi¬ 
stendo, almeno al momen¬ 
to, 1 presupposti minimi 
necessari a garantire la 
funzionai tià e la tranquil¬ 
lità necessaria alia squa¬ 
dra per le troppe incertez¬ 
ze causate dalla instabile 
situazione dirigenxuue, non 
potrei garantire Isolazio¬ 
ne dì un programma futu¬ 
ro, cosi come ritengo in¬ 
vece sla nelle aspettativa 
a nel legittimi desideri del¬ 
la massa sportiva, tanto 
generosamente manifesta¬ 
tasi nel corso di questa 
stagione. Vi confesso — 
conclude la lettera dello 
allenatore — che esiste tu 
me un profondo rammari¬ 
co ed anche una certa com¬ 
mozione nel prendere que¬ 
sta determinazione, ma la 
mia onestà professionale 
mi impone di essere chia¬ 
ro e preciso anche in que¬ 
sta circostanza ». 

Come si vede dal testo 
della lettera. Leandro 
Remondini quando parla 
della non esistenza, al mo¬ 
mento, « dei presupposti 
minimi necessari a garan¬ 
tire la funzionalità e la 
tranquillità della squadra 
per le ■ troppe incertezze 
causate dalla instabile si¬ 
tuazione dirigenziale », si 
riferisce chiaramente a 
quanto sta accadendo tra 
i dirigenti deU’U.S. Livor¬ 
no. Tedeschi, presidente 
della società, è ufficialmen¬ 


te dimissionario e al mo¬ 
mento non è che un sem¬ 
plice azionista. Corrono 
poi voci di profondi con¬ 
trasti tra i componenti del 
consiglio Di Giorgi, Vivai- 
di, Cioninì e Nigiottl. 

D’altra parte gli attuali 
dirigenti con la situazione 
di massima fluidità in at¬ 
to non possono responsa¬ 
bilmente varare un pro¬ 
gramma per il prossimo 
anno. La lettera del tecni¬ 
co amaranto suona quin¬ 
di polemica nei confronti 
dei dirigenti che nell’arco 


di un anno, non sono riu¬ 
sciti a rendere stabile una 
situazione che ogni anno, 
alla fine di ogni torneo, 
si ripresenta piena di in¬ 
certezze e di dissensi. 

L’U.S. Livorno sembra 
che anche quest’anno chiu¬ 
da con un passivo di 60 
milioni, mentre non è sta¬ 
to ancora varato un pro¬ 
gramma e al momento non 
può esserlo, della campa¬ 
gna acquisti e cessioni.' 

r. b. 

NELLA FOTO: Leandro 
Remondini. 




IL VEICOLO COMMERCIALE D’AVANGUARDIA 

DISPONIBILE IN 44 VERSIONI 

prove e prenotazioni presso: 


AREZZO — Aulotlda di Gigli Foriero - Via P. Uccello, IMI - 
Telefono 24909 

SAN GIOVANNI V. — Bianchini Roberto - Via Siena. 1 - 
Telefono 29306 

MONTEVARCHI — Di Mella Benito - Via Trieste. 18 * 
Telefono 980270 

LIVORNO - ACAV - Via Roma, 

CECINA — Gerì 


Corso 


68 - Telefono 33388 
Matteotti. 47 • Telefono 61757 
ISOLA D’ELBA — Fantozzi • Via Carpanl. 100 - Telefono 93019 
PIOMBINO — Falchi - P.xa Costituzione, 54 - Telefono 33017 
PERUGIA — Autosalone dei F.1H Rosati - Via A. Vecchi, 33 - 
Telefono 45191 

FOLIGNO — Bamocchi Odoardo • Viale Battisti n. 17-A 
PISA — Sbrana • Poeta Nuova • Telefono 23310 


PONTEDERA — Alberto Demi - Via G. Bruno, 15 - Tel. 53394 
S. CROCE SULL’ARNO — Franco Bini - Via Prov.le Fran¬ 
cesca Nord, 45 - Telefono 30670 
S. GIOVANNI ALLA VENA - SUverio Verdini - Via Roma, 
n. 42 - Telefono 79221 

VOLTERRA — Bruno Molesti - Via Buonparenti, 6 - TeL 2066 
PISTOIA — Uberto Magni - CAM - Garage Via C. Montana¬ 
ra. 67 - Borgo Melato. 2 • Telefono 25021 
MONTECATINI T. — Innocenti Lk> & C. - Garage Nazionale - 
Corso Matteotti. 73 - Telefono 2296 
SIENA - F.Ili Rosati G. R. - Via C. B. Cavour 36-38 - 
Telefono 42306 

CHIUSI SCALO - F.m Rosati G. & R - Vìa A. Meticci, 9 - 
Telefono 20031 

POGGIBONSI — Bottini • Lotti - Via Fiume, 8-7 


\ 













































pag. 14 / napoli 


»*> + ^ «nA V< • . > 

—» i+0 +ià.^ 4Jt*!. A * - 


•Mi • il* hi* Uè, M. Ol.ttl • ntm - CT f eslww «*l OLSM 

I CROMISTI RICEVONO TUTTI I GIORNI DALLE 19 ALLE » 


l'Unità / dominici! 2 giugno 1968 


IMPETUOSA RIPRESA DEL MOVIMENTO STUDENTESCO NAPOLETANO 

Per oltre tre ore 



corteo di giovani 
attraversa la città 

La manifestazione si è conclusa davanti all’Università centrale che è 
stata simbolicamente occupate per alcune ore 

Gli studenti napoletani hanno vissuto ieri una nuova giornata di lotta, più importante e 
incisiva di quella di giovedì che già aveva rappresentato una notevole ripresa del mo¬ 
vimento studentesco. Per le 10,30 era stata organizzata una manifestazione per la Francia 
nel cortile di Architettura, della facoltà cioè che rappresenta attualmente la punta più 
avanzata del movimento. E a Palazzo Gravina sono convenuti moltissimi studenti, sia 
di Architettura che di altre facoltà. Con loro erano numerosi anche gli operai e I giovani 
intellettuali raccolti intorno ai centri culturali più vivi sorti In questi ultimi tempi. Ha par¬ 
lato brevemente uno studente di Roma, facendo una rapida cronaca del gravi incidenti di 
venerdì sera. Poi si è deciso di tenere un corteo. Si è formato subito un servizio d'ordine 
formato da studenti con una fascia rossa ai braccio. Il corteo è partito da Palazzo Gra* 
vina con decine e decine di 


NAPOLI 
CHE VUOLE 
CAMBIARE 


Nel quartiere il PCI 
■' conferma la sua po- 
' ' sizione di primo par- 
tito mentre la I)C 
%<* scende dal 29,80 al 
^ 25,93% - I giovani 

; dell'Azione cattolica 
<1 \ non hanno votato per 
la D C ma per la 
sinistra 


Bagnoli: nelle fabbriche 
maggiore potere agli operai 

« Ho votato comunista — dice un operaio dell’ltalsider, fino a quattro 
anni fa democristiano — perchè disgustato dei metodi di gestione della 
DC e dello stesso PSU » - La lotta per migliori condizioni di lavoro 


corteo attraversa il corso Umberto. 



cartelli e striscioni inneggian 
ti alla lotta anticapitalista, al¬ 
l’unità fra studenti e olierai, ai 
movimenti di liberazione. Per¬ 
corsa via Monteoliveto il cor¬ 
teo — che intanto si arricchiva 
sempre più di partecipanti, e 
in cui sono confluite a un certo 
punto delegazioni della FOCI e 
degli altri movi nienti giovanili 
di sinistra — ha infioccato via 
Diaz, immettendosi poi in via 
Roma. 

In via Diaz abbiamo assistito 
a scene molto significative: da 
alcuni autobus dell’ATAX fermi 
per l'interruzione del traffico 
tranvieri e cittadini hanno calo¬ 
rosamente applaudito i manife¬ 
stanti. cosi come hanno fatto 
folti gruppi di lavoratori all'al¬ 
tezza dell'Intendenza di Finan¬ 
za e. poi. i tassisti fermi poco 
più su. Ci sono stati calorosi 
scambi di saluti, inviti a con¬ 
durre insieme la lotta, mentre 
si levavano ininterrotte le gri¬ 
da di « Francia rossa ». « Potere 
operaio » e numerosi altri slo- 
gans. 

In piazzetta Augusteo — dove 
sostavano in atteggiamento pro¬ 
vocatorio una decina di missi¬ 
ni — Io stesso servizio d'ordine 
del corteo provvedeva a isti¬ 
tuire un cordone per evitare 
possibili provocazioni. 

Dopo aver attraversato piaz¬ 
za Trieste e Trento e via San 
Carlo i manifestanti hanno per¬ 
corso piazza Municipio c via 
Medina, immettendosi poi in 
via Sanfelice per fermarsi da¬ 
vanti alla sede centrale del¬ 
l'Università. Qui i giovani si so¬ 
no seduti per terra, mentre i 
vigili urbani e la polizia prov¬ 
vedevano a dirottare per altre 
strade il traffico molto intenso 
(erano passate le tredici). Do- — 
I» una nutrita serie di inter¬ 
venti — in quello che è diven- 
tato una specie di improvvi- | 
sato sit-in — è stata decisa una . 
occupazione simbolica di alcu- | 
ne ore della sede centrale del¬ 
l'università. I giovani sono per- I 
ciò entrati nell’ateneo, dove si * 
sono poi svolte assemblee per | 
definire il programma delle lot- ' 
te da portare avanti nei pros¬ 
simi giorni per estendere sem¬ 
pre piu il movimento. 

In merito alla solidarietà I 
espressa da alcuni docenti alla * 
lotta degli studenti il prof. Giu¬ 
lio EH? Luca ci prega di preci¬ 
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Nella sezione comunista può anche non essere Ini- dotto al minimo anche per¬ 
di Bagnoli arriviamo men- portante o giusto; ma non ché gli altri partiti, atte- 

tre i giovani st appresta- importa, perché poi avran- stati su posizioni modera¬ 
no a discutere su «Stato no tutto il tempo, sulla ba- te (se la DC è gaviana, 

e rivoluzione»: i presenti se della esperienza e del- qui il PSU è nennianoì al 

sono numerosi e molti la riflessione, di maturare sono sempre rifiutati di 

fanno parte del gruppo di- e quindi arricchire le loro aprire un discorso sui prò- 

riqente dell'Azione cattoli- posizioni di oggi. Importati- blemi della condizione ope- 

ca Veramente l'Azione cai- te è, invece, che sia stata raia e dello sviluppo eco- 

tolica a Bagnoli, hu deci- la loro rivolta contro la nomico. Oggi però questo 

so tempo fa di sciogliersi DC ed il tnoderatismo del- « quietismo » ha subito una 

visto che non c’era altro l e forze governative, sia scossa violenta per opera 

rn-r sottrarsi ai ve- stato il loro voto per il | dell'impegno giovanile e 


mezzo per sottrarsi ai pe- stato il loro voto per il dell impegno giovanile e 

santi condizionamenti della FC7 a dare una svolta, un della forte avanzata comu- 

qerarchia ecclesiastica lo- tono nuovo al panorama nista. I dati sono confor¬ 
cale Ma prima di scioglier- politico di questo quartie- tanti: già nel ’63 il PCI 

si questi giovani hanno re tradizionalmente abba- era. nel quartiere, il primo 

avuta il temilo di riunirsi stanza «quieto». partito, ma lo dividevano 
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: di questi giovani cattolici 

ANCHE GLI STUDENTI DELL'ORIENTALE 

ri mattina. Da molto tempo, circa due mesi, l'istituto è occu- cupazione a venire nella se. 

pato: gli studenti ne chiedono la trasformazione. Come unica zione comunista per disctt- 

risposta da parte dei docenti è venuta la pubblicazione del tere con i compagni della 

diario d’esami, cosa che gli studenti hanno interpretato come FOCI di Lenin, delle lotte 

una vera e propria provocazione. Di qui la protesta, e la ma- universitarie, della rivolu¬ 
titi est azione di ieri mattina zione. Quello che dicono 


avuto il tempo di riunirsi stanza « quieto ». 
e di decidere che « non Zoiìa residenza dei In¬ 
avrebbero votato per la voratori dell’ltalsider del- 

DC » ma per le forze del- Cementir, della Eternit, 
la sinistra - è stata qtte- Bagnoli è sempre stato in¬ 
sta la migliore risposta che nanzitutto un « domitorio » 


Zona dì residenza dei In- dalla DC appena IH voti, 
voratori dell’ltalsider, del- Dopo il 19 maggio lo stac- 
la Cementir, della Eternit, C o è diventato di quasi 
Bagnoli è sempre stato in- duemila voti. I comunisti, 
nanzitutto un « domitorio » percentuale sono passa- 
operaio con le caratteristi- fi dal 28,90 al 35.02; la DC 
che di arretratezza e di è scesa dal 28,80 al 25.93. 


universitarie, della rivolu¬ 
zione. Quello che dicono 


squallore tipici delle peri¬ 
ferie industriali. Lo scontro 
politico è stato sempre ri- 


Giovedì riunione 
del Comitato cittadino 
e dei segretari di sezione 

Giovedì alle ore IH è con¬ 
vocata in Federazione l'as¬ 
semblea congiunta del Co¬ 
mitato cittadino e dei se¬ 
gretari delle sezioni di città. 
All'ordine del giorno: « Lo 
impegno del Partito a Napo¬ 
li dopo l'avanzata eletto¬ 
rale ». 


< sit- in » davanti alla sede centrale dell'Univer*sità 


il 


Pagherò per questa mia... 

JNon è giusto che sul boi- I soldi non ce ne sono e. a 
lettino dei protesti finisca- chi ha protestalo, è stato 
no soltanto i nomi di citta- detto: rivolgetevi ai comu- 


dint- che comprano il tele- 
i i.'uit- ii cambiaìi e poi non 
possono pagarle, o di com¬ 
mercianti oi quali vanno 
male gli affari. Bisogna 
creare anche un bollettino 
dei protesti per cambiali 
politiche: quelle che certi 
esponenti di governo fir¬ 
mano prima delle elezioni 
c più non rispettano. 

Questo è il caso . od c- 
sempio. dei galoppini di 
Cava, che hanno lavorato 
per lui a Gragnano. Questi 
signori si sono serviti rìel- 
VECA per fare la propa¬ 
ganda al € padrone » della 
DC napoletana: prima del 
19 maggio hanno messo In 
circolazione buoni per due 
e tremila lire, inviati a po¬ 
veri c non poveri. Buoni 
da riscuotere, però, nella 
settimana successiva al 
voto. 

Ora i destinatari si sono 
recati al Comune per otte¬ 
nerne il pagamento; ma si 
sono sentiti rispondere che 


detto: rivolgetevi ai comu¬ 
nisti, dato che a loro ave¬ 
te dato i voti... Gragnano 
si trova nel collegio di Ca¬ 
stellammare. il collegio di 
Gava. E il sindaco del po¬ 
sto si era impegnato a far 
avere al vecchio senatore 
un congruo numero di pre¬ 
ferenze anche nelle elezio¬ 
ni alla Camera: 4.500 per 
l'esattezza. Viceversa Gara 
ne ha ottenute appena mil- 
lecinquecento, contro te 
2.500 di altro candidato de, 
Napolitano. 

Uno smacco senza prece¬ 
denti. che adesso — per 
ripicca — si vuol far pa¬ 
gare... agli assistiti ECA, 
non pagando i buoni a sca¬ 
denza post-elettorale. Il 
bollettino dei protesti poli¬ 
tici non c'è ancora: ma /or¬ 
se ce n’è bisogno. Certi no¬ 
mi si ricordano a memoria, 
perchè le loro grossolane 
insolvenze non si possono 
dimenticare tanto facil¬ 
mente. 

Meridiane 


| Comizi del PCI 

| - - --- > 

| Solidarietà 
col popolo 

lotta degli studenti il proL Giu- I | l^fllf £ftSfì 

lio EH? Luca ci prega di preci- I ■■ MllwWW 

sare che non è dimesso dal con- • 

sigli odi facoltà in quanto « ta- 1A Pompei manifestazio- 

le appartenenza non e una scel- r . 

ta volontaria, ma un obbligo | 08 Unitaria PCI-PSU*PRI 

derivante dalla qualifica di pro- 

, lotta delle masse 

popolari francesi per 

battere i ricatti e le 
minacce di De Gaulle, 
il voto del 10 maggio, 
l'esigenza di portare 
avanti il processo uni¬ 
tario che si manifesta 
alla base in Italia e in 
Francia: questi i temi 
sui quali s’incentrano 
le manifestazioni in¬ 

dette per oggi dalla 
Federazione comunista 
napoletana. 

Ecco le manifesta¬ 
zioni: S. Anastasia, 
ore 20. Massimo Ca- 

prara e Liberato Bron- 
zuto; Portici, ore 20, 
I Massimo Caprara. Li- 
, berato Bronzuto. Tina 

Entusiasmo intorno al PCI j 

La settimana trascorsa è stata caratterizzata da numerose ore 20. Adolfo Stellato 
manifestazioni di entusiasmo per la splendida affermazione | e Pietro Valenza. Ar 
del PCI nella recente consultazione elettorale. Dopo il comizio ■ 7ano - ore 19.30. Mario 
di Longo al Metropolitan, la cui presenza ha sottolineato la I ^ e a " 

possente avanzata del Partito a Napoli, altre manifestazioni I ^ erm0 ’ A 0 I T e , 

si sono svolte ad Afragola, a Resina, a Melilo, a Pozzuoli. I co * ore 0 ‘ ^ 

tra l'entusiasmo dei cittadini che hanno caldamente testimo- I nan ^ e ,na a 

.... | tu- racnnu Qrf» JM. AH- 

malo la oro f,due,a noi Partito comunista por un rinnova Geremicca e An . 

mento delle strutture della nostra sorteti. | tonjo D - Auria . Secon- 

» m . _ . - I digitano (Masse- 

Torre Annunziata: Municipio occupato I ria cardoneì. ore 20. 

I Gino Bertoli e Luigi 
bianca e per chiedere la re- I D*-\ n g e lo 

voca dei cinquanta licenzia I ^ Fuorigrotta. ore 
menti decisi dal padrone per 1 2 0. assemblea cor. Ga- 


fessore di ruolo. Con la mia 
firma — dice il prof. De Luca — 
ho inteso sottolineare che non 
sono legato ad alcuna posizione 
di potere ma soltanto a posi¬ 
zioni di responsabilità ». Il pre¬ 
side di architettura, a sua vol¬ 
ta. comunica che i docenti in¬ 
tendono partecipare attivamente 
alle assemblee per « dibattere 
con gli studenti i problemi che 
impegnano oggi la vita univer¬ 
sitaria ». Il consiglio di facol¬ 
tà. pertanto, decide di sospen¬ 
dere. oltre che l'attività didat¬ 
tica, anche le proprie riunioni. 


A Torre Annunziata le Mae- bianca e per chiedere la re- I D’Angelo 

stranze del pastificio * Gallo * voca dei cinquanta licenzia- I ^ Fuorig 

hanno occupato tenerdì il pa- menti decisi dal padrone per * assembli 

lazzo del Comune per piote- rappresaglia. I lavoratori del I S pare Papa, 

stare contro il disinteresse pastificio « Gallo » continano * * 

delie autorità verso la grave l'occupazione dello stabili- | Una man 

crisi che attra\ersa l’arte mento. . unitaria rii 


Rottura M centro sinistra 


Una manifestazione 
unitaria di solidarietà 
col popolo francese, 
contro il gollismo e per 
un governo democrati¬ 
co in Francia avrà 
uogo stasera, alle ore 


Larga parte del partito socialista unificato ha chiesto la I CO in Francia avra 
rottura del centro sinistra al Comune ed alla Provincia. La uogo stasera, alle ore 
Agenzia « socialismo » che fa capo all’ex parlamentare del | 19» in piazza Sehetti- 
PSU Bruno Romano (quando Bruno Romano si dimise da ni a Pompei. Parleran- 
as se sso re chiedendo l’apertura della crisi moltissime sezioni | no il dr. Arpaia del 
si pronunciarono in suo favore) ha diffuso una nota nella • PRI* Antonio Morese 


pivniuuviqiiniu All auu ia\UIC/ I1A UI11U30 UI14 1HJU1 nella I * -- - 

quale sì chiede appunto, in conseguenza dei recenti sviluppi I PSU e il sen. Car- 
della situazione sul piano nazionale, di aprire la crisi al | Fermariello del PCI. 
Comune ed alla Provincia. I__ _ .. - « 


Intraprendente « uomo d'affari » 


«Inventa» un fantomatico 
motore rotante e truffa 
centinaia di milioni 

Si tratta di un ex esponente del MSI — Acquista un suolo per soli sette 
milioni e riesce poi a farlo valutare un miliardo — Anche banche sviz¬ 
zere coinvolte nell'operazione truffaldina 


Davanti alla IX sezione pe- modo meraviglioso. Era tale che 
naie del tribunale — presidente 1 avrebbe potuto essere agcvol- 


Intanto al Catapano si con 


/ socialisti hanno perso 
1300 voti ed il PSIUP a 
sua volta ha avuto una 
buona affermazione conqui¬ 
stando 687 roti. L'aumento 
nostro è stato omogeneo 
dovunque anche se più si¬ 
gnificativa è stata l'avan 
zata del partito in zone, — 
come quella dì viale Ken¬ 
nedy — dove solitamente 
la nostra presenza era 
scarsa. 

Perchè questo aumento ’ 
Parliamo con un operaio 
dell’ltalsider, fino a quat¬ 
tro anni fa democristiano. 
Ha votato comunista per¬ 
ché disgustato — dice lui 

— dei metodi di gestione 
della DC e dello stesso 
PSU. Molti — ci dicono i 
compagni della sezione — 
hanno votato comunista 
anche se appartenenti alla 
CISL: anche se socialisti. 

Siamo andati avanti — di¬ 
ce Scherillo commissario 
di fabbrica alla Italsuler 

— perché questa è una zo¬ 
na operaia, dove tutti han¬ 
no potuto sperimentare nel 
corso di questi anni Pag- 
gravamento delle condizio¬ 
ni di lavoro in fabbrica, lo 
aumento dei ritmi di lavo¬ 
ro e degli infortuni mor¬ 
tali (l'Italsider a tale pro¬ 
posito balte ogni record>, 
il blocco dei salari, il sof¬ 
focamento di ogni prospet¬ 
tiva di miglioramento sia ^ 
salariale che professionale. ' 
E quando noi ci siamo pre¬ 
sentati in fabbrica con la 
parola d'ordine che « biso¬ 
gnava cambiare », era 
« possibile cambiare » era 
possibile cioè conquistare 
maggiore potere per la 
classe operaia, allora la 
scelta è stata fatta senza 
indugi, e i lavoratori han¬ 
no volato, in maniera an¬ 
cora più compatta che in 


Rocco. P.M. Basile — è com- 


■ r> —imamu a» ^aulitami 21 «si ___ • » __ _ _ z „ _ 

avrebbe potuto e.S'Kire agevol- testa di non a\er dato conto passato, per il nostro par- 

mcnte applicato ai treni, agli di alcune centinaia d: milioni Dto. 


parso ieri Giuseppe Catapano. aerei, alle a.ito. Un gioiello che. ricevuti da vari enti. 1,'impti- 
fantartico personaggio dei no- ripetiamo, le ca=e costruttrici tato reagisce con vieore, di- 


II voto, nel quartiere, di¬ 
ce ancora Scherillo è un 


stri tempi, imputato di banca- di automotori avrebbero sabo- cendo di essere stato vittima di rn f n w; w; n i PT>n rn . 

rotta fraudolenta, truffa ed altro tato per salvarsi: se il motore manovre E' un processo in cui ,j„i 

T ff» n ri ■ * O da I IAM fosse stato costruito :n se I si sente un certo sottofondo po- I sc * enza aggravarsi del - 


Una sarabanda di centinaia di i am _rosse costruito :n se 

milioni, operazioni gigantesche r * e - Quella zona del Pollino, 


che avrebbero dovuto radicai verso ^ìoaru nella formidabile 
mente trasformare Teconomia di industria che si andava alle 

alcune zone depresse del S-id. -stendo, mo’/i grossi nomi d 

Giuseppe Catapano, candidato ^ropee o mondiali sa 


fallito del MSI. aveva acqui¬ 
stato dal comune di Castrovil- 
lan una vasta zona di terreno 
al prezzo simbolico di sette mi¬ 
lioni per impiantarvi la I.A.M.. 
Industria Automotrici Meridio¬ 
nali. Chiese una sovvenzione per 
tale .nd istna e pare ottenesse 
una cifra intorno ai 238 mil'om. 

F nnnebe 'ma banca svizzera 
finanziò ner ciica 60 milioni. 
Il terreno, che di fatto era stato 
acquistato per «oli sette milioni 
— anche se a prezzo simbolico — 
fu in tana ufficialissima perizia 
valutato oltre m miliardo, dopo 
però che erano state compiute 
alcune opere di sbancamene. 

Obiettivo oeiìa I.A.M. doveva 
essere la costruzione di nuova 
ritrovati tecnci, soprattutto di 
un motore rotativo, riioluziona- 
no. tale — come hanno affer¬ 
mato aie.ne perone vie,ne agl: 
imputati — da far tremare la 
FIAT e la \Volk«v3gen. Tale 
motore è de.-cr.tto. ,n un fogl.o 
pubblicitario, con caratteristiche 
sbalord.t've- cen^irno irrisoro 
d; cari) irante. rapporto peso- 
po’enza altissimo, ed mfine. ea- 
ratter.'.tica p.ù importante, fun¬ 
zionamento con quals'asi tipo di 
carburante: benzina, naft3. me¬ 
tano. eco. 

Il prototipo di questo mera¬ 
viglioso motore, che p3re sia 


rie. in quella zona del Pollino. liticoaflaristico strano. ia cuniraa 

verso Sibari. nella formidabile Comunque alcune eccezioni di- genze del capitalismo e bt- 
indurtria che si andava alle- fcnsive sono state esaminate ieri sogni e diritti della clat- 

stendo. molli grossi nomi di dal tribunale in una atmosfera se operaia 

industrie europee o mondiali sa- arroventata ed il processo è sta- p ^ 

rebbero scomparsi. to rinviato al 25 giugno. 


la contraddizione tra csi- 


Domani 


L'uiu,icr o mouuiau sa- i arro\^maia u e sia- p b 

rebbero scomparsi. 1 to rinviato al 25 giugno. Fer Q ues t to * un , hoto 

* per noi particolarmente tm- 

___ pegnativo. 

E’ un altro compagno di 
fabbrica che parla, Tutino 
Doiimnl e dice: n Ho sentito vnol- 
" ' ti lavoratori e in tutti c’i 

- la coscienza che questa 

avanzata della sinistra c 
|g 0 questa conferma della DC 

Otto ore di scionoro 

r W conservatore porteranno, 

più o meno a breve ter- 

- - - mine, ad una * stretta » nei 

mIImm m t rapporti sociali, nel paese 

alla cut ai ). uiorgio 

^ come reazione padronale 

un rinnovato attacco alla 

Astensioni dal lavoro anche all’AERFER di Capo- <* 

dichino ed al CIFAP - Martedì invece si fermano ™ , possan ‘ ,<> 

quelli dell’Alfa Romeo - Ferma ieri per due ore Anche , Scheri ; i ° ******* 

n r su questo aspetto: i lavo- 

anrhf* la | pnptit rotori ci hanno votato per- 

anwie la Lepeni ché noi abbiamo detto ^ he 

era ora di cambiare; bene. 

Si sviluppano e si allargano tive circa il futuro della fab- ora Questi lavoratori si 
le lotte articolate nel settore brica che. a quanto pare, non aspettano che il partito si 
metalmeccanico. Numerose produrrà più frigoriferi e metta alla testa di concre- 
fabbnrbe sono infatti in scio- quindi ha lavoro solo per 5 te iniziative, di concrete lot- 


Otto ore di sciopero 
alla CGE di S. Giorgio 

Astensioni dal lavoro anche all’AERFER di Capo¬ 
dichino ed al CIFAP - Martedì invece si fermano 
quelli dell’Alfa Romeo - Ferma ieri per due ore 
anche la Lepetit 


pero — continuando azioni in settimane. 


le per conquistare quei mi- 


stato nveotato dal prof Monaco traprese nelle scorse settima- Sempre domani scioperano glioramenti, quel maggio- 

di Roma, è «tato un po' il gran ne — e molte altre sono in quelli del CIFAP ed i lavo- re * potere » di cui noi 

mistero dell’udienza di ieri. agitazione e si apprestano a ratori dell’AERFER di Cape» abbiamo parlato nel corso 

Fra le varie accuse mosse scendere in lotta per rivendi- dichino. Martedì invece ri- della campagna elettorale. 

aU’imputato si contesta appunto care, attraverso azioni arti- prende la lotta all’Alfa Ro- D’ un compito al quale non 


agitazione e si apprestano a 


Fra le varie accuse mosse scendere in lotta per rivendi- 

all’imputato si contesta appunto care, attraverso azioni arti- 


di aver sottratto questo proto^ colate aziendali, un sostanzia meo die continuerà mercole possiamo venire meno per- 

ne le miglioramento della con- ! di con uno sciopero di due ché la tensione, nelle fab- 

che esso fu sequestrato da» Cre- j; i„__ ___ 1 ... a »•»_jj» 


che esso ru sequestrato dai ere- .__ _ 

dito Svizzero, ina delle banche dizione di latore e per con- ore. 

creditrici, e che ormai è rimasto quistare un p.u forte potere Di 

11 abbandonato. contrattuale del sindacato. inve 


11 abbandonato. 

Qualcuno, che fu ed è rimasto 
amico del Catapano, ci ha assi¬ 
curato che tale motore ha fun- 


ore. briche, è forte, l'insoddi- 

Due ore di sciopero si sono sfazione ed il malcontento 
invece avute ieri alla Petit crescono sempre di più e 


Domani infatti per otto ore di Torre Annunziata per im- chiedono risposte e solu- 

scioperano i dipendenti della porre, attraverso il rifiuto del- zioni avanzate per le qua- 

CGE di S. Giorgio per avere io straordinario, nuove assun- lì oggi vi sono tutte la 


sonato, ia sua presenza, in l risposte precise ed impegna- l rioni. 


condizioni ». 


r#Ì 1 
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PAG. 15/ napoli 


14 8 ora in un cantiere 
edile a Fuorigrotta 

Drammatica 
protesta di 

5 disoccupati 



Cinque operai disoccupati sono saliti ieri mattina su una gru 
— in un cantiere edile a Fuorigrotta — ed hanno minacciato 
di lanciarsi nel vuoto se non fosse stato loro assicurato un posto 
di lavoro. Il drammatico episodio è avvenuto all’interno del can¬ 
tiere di Vincenzo Catello, che sta costruendo una scuola per conto 
dell'amministrazione provinciale, al viale Kennedy. Da diversi 
mesi era stato promesso il lavoro a Domenico Filippone. padre 
di 13 figli; Damiano Barbato. 9 figli; Antonio Donato. 2; Raf¬ 
faele Elefante. 8 e Vincenzo Fasano. 5 figli. Quest’ultimo ha in 
corso da cinque mesi una mediazione di sfratto dalla modesta 
abitazione che occupa. 

In tutto questo tempo nessuno di questi cinque lavoratori era 
■tato assunto. Attualmente sono occupati nel cantiere soltanto tren¬ 
ta operai. Altrettanti vi potrebbero trovare lavoro. Nessuno dei 
responsabili del cantiere ha voluto assumere alcun impegno ver¬ 
so i cinque disoccupati. Fino a tarda ora questi sono rimasti sulla 
gru. alta una ventina di metri. 

NELLA FOTO: I cinque operai sulla gru 


Condannati i due « mostri » dei Tribunali 

Seviziava la figlioletta 
con l'aiuto dell'amante 


Bimbo 
investito 
da un autobus 
a Marianella 

Un bimbo di 3 anni è stato 
travolto da un autobus del- 
l’ATAN mentre attraversava 
la strada, davanti al salone 
del padre a Marianella. Il pic¬ 
colo si è lanciato improvvisa¬ 
mente sulla strada ed a niente 
è servita la brusca frenata e 
la sterzata deU’autista che 
hanno fatto finire il pullman 
sul marciapiedi. H bambino è 
•tato preso in pieno e trasci¬ 
nato per qualche metro. Le 
sue condizioni sono gravis¬ 
sime. 

Ieri pomeriggio Biagio Pa- 
: Jumbo, di 3 anni, si tratteneva 
nel salone del padre. Alessan- 
■ dro in via Santa Maria a Cu- 
: bito quando improvvisamente 
; è uscito di corsa fuori dal k>- 
| cale. Ha attraversato la strada 
I proprio nel momento in cui 
L giungeva l’autobus ddl’ATAM 
: cidLi linea 23. proveniente da 
[ Chiaiano e guidato da Enrico 
[ Reppueri, di 38 anni. L’inve¬ 
stimento è stato inevitabile. 

Prontamente soccorso il bim¬ 
bo è stato accompagnato dal 
nonno. Gaetano Rusciano, al 
pronto soccorso dell’ospedale 
Cardarelli, dove è rimasto ri¬ 
coverato per le gravissime fe¬ 
rite riportate. 


Bimbo di 5 anni 
fravolto da 
un autobus 

Ieri sera poco prima delle 21 
un bimbo di 5 anni è stato in¬ 
vestito da un autobus della 
linea 180 al viale Dohm, alla 
altezza del monumento a Diaz. 
Il piccolo £ stato soccorso da 
una macchina di passaggio e 
accompagnato all’ospedale Lo¬ 
reto CrispL 


Nunzia Bevilacqua e Rosa¬ 
rio Giglio, i due « mostri » di 
Vico Fico ai Tribunali, sono 
stati condannati dalla IH pe¬ 
nale del Tribunale rispettiva¬ 
mente a tre anni e mezzo e 
quattro anni e 9 mesi di re¬ 
clusione. 

Un fatto bestiale, orribile. 
I due amanti vivevano nella 
loro stamberga con una figlia 
che la donna aveva avuto con 
altro uomo. All’epoca dei fat¬ 
ti. nel luglio 1967. la piccola 
aveva appena 16 mesi. 

Spesso i due amanti usciva¬ 
no. serravano la porta a chia¬ 
ve e lasciavano la piccola 
chiusa, sola, all’intemo per 
intere giornate. Poi al ritor¬ 
no si udivano urla e lamenti 
della bambina, come se la 
maltrattassero. 

Vi fu qualche segnalazione 
alla questura; infine una co¬ 
raggiosa vicina — superando 
la paura che il Giglio incute¬ 
va per la sua « guapperia » — 
un giorno non ne potette più: 

La perizia sul corpo di Lui¬ 
sa Bevilacqua è una delle più 
raccapriccianti che si siano 
mai viste in un processo. Ma¬ 
gra.- emaciata, malnutrita: 
tutto il corpo cosparso di li¬ 
vidi ed ecchimosi, viso gon¬ 
fio e deformato, segni eviden¬ 
ti di morsi sulle natiche, una 
piaga neH’intemo della ma¬ 
nina destra, procurata con un 

tlìOZZiCOne 3CC05O. 

Le due belve, catturate 
mentre tentavano di fuggire, 
non trovarono di meglio che 
accusarsi a vicenda. Ed ognu¬ 
no descrisse dettagliatamente 
le sevizie cui l’aUro sottopo¬ 
neva la piccola. 

Da notare che alcune con¬ 
giunte deila Bevilacqua ave¬ 
vano tentato di prendere la 
piccola con loro, prima che si 
giungesse allo scandalo: fu¬ 
rono respinte dal Giglio con 
la minaccia di un coltello. 

Anche in dibattimento la di¬ 
fesa di ciascun imputato si 
è scagliata contro l’altro. 
L’aw. Salvatore Sergio ha so¬ 
stenuto che la donna era ter¬ 
rorizzata dall’uomo; per que¬ 
st’ultimo l’aw. Marasco ha 
detto che fu la donna a tra¬ 
scinarlo. 

Il P. M. dott. Ormanni ave¬ 
va chiesto 4 anni e nove mesi 
per la donna; 7 anni e mezzo 
per il Giglio. Il tribunale ha 
ridotto lievemente tali ri¬ 
chieste. 



Accogliendo le richie¬ 
ste pervenuteci dalle 
sezioni del Partito e da 
numerosi compagni pub¬ 
blichiamo I dati com¬ 
pleti e definitivi delle 
elezioni per la Camera 


del deputati comune per 



comune, nella 
eia di Napoli. 

Acerra 

provln- 


19(8 

1963 


. 

-- 

PCI 

5214 

6280 

PSIUP 

475 

— 

PSU 

552 

1203 

PRI 

204 

66 

DC 

6697 

4741 

PLI 

109 

258 

PDIUM 

140 

128 

MSI 

597 

1065 

Voti validi 14.229 

Afragola 



1968 

1963 


— 

— 

PCI 

8186 

7247 

PSIUP 

1839 

— 

PSU 

1479 

4787 

PRI 

417 

67 

D n 

101M 

7351 

PLI 

309 

860 

PDIUM 

574 

1009 

MST 

fii2 

721 

Voti validi 23921 

Agerola 



1968 

1963 


— 

- 

PCI 

274 

340 

PSIUP 

97 

— 

PSU 

619 

525 

PRI 

22 

7 

DC 

2060 

1735 

PLT 

264 

739 

PDIUM 

86 

184 

MSI 

170 

63 

Voti validi 3710 

Anacanri 



1968 

1963 


■ 

— 

PCT 

183 

248 

rctrjp 

58 

— 

pcu 

118 

134 

pri 

11 

11 

DC 

1417 

1377 

PLI 

133 

130 

PDIUM 

66 

54 

MSI 

211 

152 

Voti validi 2252 

Arzano 



1968 

1*3 

per 

3522 

3194 

PSTUP 

234 

— 

PSU 

925 

935 

PRI 

103 

11 

DC 

2918 

2460 

PLI 

98 

r>\ 

PDTQm 

140 

265 

MSI 

308 

464 

Voti validi 8485 

Bacoli 



1968 

1*3 


— 

...-, 

PCI 

2744 

2719 

PSTUP 

342 

_ 

PSU 

1817 

1412 

PRI 

123 

18 

DC 

1915 

3262 

PLI 

235 

1205 

PDIUM 

176 

157 

MST 

329 

251 

Voti validi 7887 

Barano 



1968 

1963 


-■ 

. 

PCI 

327 

502 

PSTUP 

46 

_ 

PSU 

908 

119 

PRI 

15 

4 

DC 

1400 

1238 

PLI 

28 

8.36 

PDIUM 

45 

59 

MSI 

111 

106 

Voti validi 2966 


Boscoreale 



1968 

1*3 


-— 

—. ■ 

PCI 

3352 

3149 

PSIUP 

428 


PSU 

1041 

1401 

PRI 

94 

28 

DC 

3978 

3835 

PLI 

138 

178 

PDIUM 

161 

147 

MSI 

158 

107 

Voti validi 9492 



Boscotrecase 



1968 

1963 

PCI 

3790 

3529 

PSIUP 

443 


PSU 

1873 

3272 

PRI 

74 

75 

DC 

3427 

3351 

PU 

128 

230 

PDIUM 

389 

351 

MSI 

372 

268 

Voti validi 

10648 


Bru sciano 



1*8 

1963 

PCI 

310 

465 

PSIUP 

111 


PSU 

1793 

1965 

PRI 

52 

2 

DC 

1773 

1415 

PU 

32 

40 

PDIUM 

24 

48 

MSI 

90 

137 

Voti validi 

03 


Caivano 



1968 

1963 

PCI 

4370 

3316 

PSIUP 

650 


PSU 

1514 

1265 

PRI 

95 

25 

DC 

3921 

3378 

PU 

£95 

2257 

PDIUM 

145 

140 

MSI 

1240 

529 

Voti validi 

12863 



Calvizzano 

IH! Itti 


Camposano 



1968 

1963 


■ 

■—■- 

PCI 

715 

674 

PSIUP 

55 

— 

PSU 

184 

112 

PRI 

43 

2 

DC 

1052 

1286 

PLI 

39 

38 

PDIUM 

30 

30 

MSI 

41 

19 

Voti validi 

2193 

Capri 



1968 

1963 


— 

- ■ ■ 

PCI 

651 

468 

PSIUP 

107 

— 

PSU 

360 

533 

PRI 

146 

13 

DC 

2373 

2075 

PLI 

- 251 

768 

PDIUM 

195 

184 

MSI 

330 

284 

Voti validi 

4508 


V 

Carbonara di Nola 


1968 

1963 


. .. 

• 

PCI 

102 

164 

reiup 

27 

— 

PSU 

101 

144 

PIU 

- . 12 

3 

DC 

561 

566 

PU 

6 . 

38 

PDIUM 

7 

26 

MSI 

■ 72 , 

97 

Voti validi 

• 906 


Cardito 



1968 

1963 


— 

—-- 

PCI 

1.767 

1.683 

PSIUP 

159 

— 

PSU 

908 

651 

PRI 

47 

5 

DC 

2.244 

2.500 

PU 

185 . 

346 

PDIUM 

100 

189 

MSI 

126 

88 

Voti valid 

5.663 


Casalnuovo 



1968 

1963 


— 

-- 

PCI 

1586 

2020 

PSIUP 

193 

— 

PSU 

2248 

2276 

PRI 

2.462 

11 

DC 

1741 

3925 

PLI 

86 

136 

PDIUM 

137 

173 

MSI 

112 

146 

Voti validi 

8562 


Casamarciano 



1968 

1963 


— 


PCI 

208 

208 

PSIUP 

31 

— 

PSU 

437 

487 

PRI 

18 

— 

DC 

463 

454 

PU 

9 

33 

PDIUM 

2 

3 

MSI 

15 

11 

Voti validi 

1193 


Casamicciola 



1968 

1963 


■ 


PCI 

98 

169 

PSIUP 

25 

— 

PSU 

578 

188 

PRI 

17 

3 

DC 

2009 

1960 

PLI 

47 

236 

PDIUM 

78 

127 

MSI 

29 

49 

Voti validi 

2.926 


Casandrino 



1968 

1963 


- 

■ 

PCI 

758 

607 

PSIUP 

115 

— 

PSU 

502 

539 

PIU 

15 

— 

DC 

1072 

1273 

PU 

56 

57 

PDIUM 

77 

79 

MSI 

124 

79 

Voti validi 

2760 


Casavatore 



1968 

19(3 



.—.—— 

PCI 

1222 

772 

PSIUP 

110 

— 

PSU 

291 

169 

PRI 

26 

11 

DC 

1112 

879 

PU 

531 

981 

PDIUM 

128 

64 

MSI 

194 

62 

Voti validi 

3692 


Casola 



1968 

1963 


■ ■ ■■ 

— 

PCT 

399 

321 

PSIUP 

109 

.— 

PSU 

127 

360 

PRI 

1 

4 

DC 

777 

873 

PU 

3 

29 

PDIUM 

29 

04 

MSI 

136 

22 

Voti validi 

1610 


Casoria 



1968 

1963 


— 


PCI 

6012 

4140 

PSIUP 

653 

— 

PSU 

2060 

2406 

PRI 

504 

75 

DC 

6525 

4920 

PLI 

317 

468 

PDIUM 

534 

1257 

MSI 

1146 

567 

\o:i validi 

18089 



Castellammare 
di Stabia 



1968 

1963 

PCT 

16235 

11223 

PSIUP 

1241 


PSU 

3069 

7657 

PRI 

1022 

204 

DC 

12025 

11917 

PU 

903 

2103 

PDIUM 

1350 

830 

MSI 

1609 

1349 

Voti validi 

37885 



Castel Cisterna 

1*0 1W3 


Cercola 



1968 

1963 

PCT 

2424 

2124 

PSIUP 

333 

— 

PSU 

483 

627 

PRI 

57 

9 

DC 

2336 

1763 

PLI 

233 

828 

PDIUM 

112 

131 

MSI 

156 

119 

Voti validi 

6336 


Cicciano 



1968 

1963 

PCI 

492 

479 

PSIUP 

122 

— 

PSU 

145 

232 

PRI 

1362 

1272 

DC 

2494 

2370 

PLI 

88 

108 

PDIUM 

39 

117 

MSI 

107 

56 

Voti validi 

4907 


Cimitile 



1968 

1963 

PCI 

771 

872 

PSIUP 

113 

— 

PSU 

261 

258 

PRI 

41 

8 

DC 

’ 1553 

1837 

PLI 

46 

51 

PDIUM 

71 

51 

MSI 

103 

80 

Voti validi 

3039 


Comiziano 



1968 

1963 

PCI 

119 

112 

PSIUP 

6 

— 

PSU 

90 

65 

PRI 

10 

6 

DC 

657 

734 

PLI 

9 

41 

PDIUM 

16 

22 

MSI 

15 

25 

Voti validi 

940 


Crispano 



1968 

1963 

PCI 

376 

253 

PSIUP 

58 

— 

PSU 

181 

47 

PRI 

27 

3 

DC 

859 

1075 

PLI 

84 

67 

PDIUM 

14 

29 

MSI 

68 

38 

Voti validi 

1694 


Forio 

d’Ischia 


1968 

1963 

PCI 

455 

362 

PSIUP 

47 

.— 

PSU 

616 

472 

PRI 

18 

15 

DC 

2675 

2554 

PU 

106 

272 

PDIUM 

97 

139 

MSI 

60 

73 

Voti validi 

4162 


Frattamaggiore 

• 

1968 

1963 

PCI 

4427 

4185 

PSIUP 

504 

— 

PSU 

2066 

2583 

PRI 

260 

44 

DC 

6478 

5366 

PU 

669 

1197 

PDIUM 

439 

656 

MSI 

1334 

1171 

Voti validi 

16513 


Frattaminore 



1*8 

1963 

PCI 

1594 

938 

PSIUP 

156 

— 

PSU 

603 

1029 

PRI 

29 

12 

DC 

1449 

1412 

PLI 

66 

71 

PDIUM 

37 

152 

MSI 

61 

26 

Voti validi 

4070 


Giugliano 



1968 

1963 

PCI 

4528 

4632 

PSIUP 

2100 

— 

PSU 

3234 

4071 

PRI 

163 

106 

DC 

5487 

5387 

PLI 

324 

396 

PDIUM 

187 

300 

MSI 

714 

637 

Voti validi 

16985 


Gragnano 



19(8 

1963 

PCI 

3113 

2803 

PSIUP 

1055 

— 

PSU 

696 

1900 

PRI 

115 

18 

DC 

5342 

4389 

PLI 

100 

412 

PDIUM 

178 

273 

MSI 

531 

510 

Voti validi 

11366 


Grumo 

Nevano 


19(8 

19(3 

PCI 

1790 

1093 

PSIUP 

163 

— 

PSU 

1110 

1478 

TRI 

37 

9A 

là 

DC 

3186 

2723 

PU 

84 

120 

PDIUM 

113 

187 

MSI 

416 

603 

Voti validi 

7177 


Ischia 



19(8 

1963 

PCI 

828 

423 

PSIUP 

140 

.— 

PSU 

660 

544 

PRI 

142 

22 

DC 

4626 

3330 

PLI 

321 

1186 

PDIUM 

221 

243 

MSI 

353 

260 

Voti validi 

7445 


Lacco 

Ameno 



19(8 

19(3 


Lettere 



1968 * 

1963 


- -, 

—- 

PCT 

299 

235 

PSIUP 

131 

— 

PSU 

170 

351 

PRI 

21 

9 

DC 

1134 

944 

PU 

30 

245 

PDIUM 

180 

85 

MSI 

48 

63 

Voti validi 

2070 

Liveri 



1968 

1963 


— 

- — 

PCI 

83 

88 

PSIUP 

8 

— 

PSU 

132 

135 

Pili 

23 

— 

DC 

724 

746 

P1J 

25 

56 

PDIUM 

14 

85 

MSI 

33 

16 

Voti validi 

1070 


Marano 



1968 

1963 


— 


PCI 

4012 

2478 

PSIUP 

443 

— 

l'SU 

771 

1167 

PIU 

310 

123 

DC 

3861 

2828 

PLI 

291 

199 

PDIUM 

253 

1244 

MSI 

765 

243 

Voti validi 

10933 


Mariglianella 



1968 

1963 


— 


PCI 

286 

28S 

PSIUP 

14 

— 

PSU 

965 

1039 

PRI 

44 

1 

DC 

669 

582 

PU 

11 

23 

PDIUM 

24 

21 

MSI 

65 

105 

Voti validi 

2221 


Marigliano 



1968 

1963 

PCI 

2021 

1315 

PSIUP 

467 

— 

PSU 

2428 

3433 

PRI 

160 

HI 

DC 

4915 

4339 

PU 

142 

213 

PDIUM 

167 

505 

MSI 

878 

1121 

Voti validi 

11427 


Massa Lubrense 


1968 

1963 

PCI 

369 

454 

PSIUP 

74 

— 

PSU 

103 

294 

PRI 

12 

21 

DC 

2615 

3341 

PLI 

101 

262 

PDIUM 

■ 1671 

361 

MSI 

364 

250 

Voti validi 

5366 

Melito 



1*8 

1963 


--- 


PCI 

1577 

1356 

PSIUP 

132 

— 

PSU 

438 

496 

PRI 

16 

8 

DC 

1754 

1688 

PLI 

90 

133 

PDIUM 

50 

69 

MSI 

142 

81 

Voti validi 

4280 


Meta 

di Sorrento 


1968 

1963 


— 


PCI 

633 

578 

PSIUP 

91 

— 

PSU 

252 

450 

PRI 

53 

11 

DC 

1828 

1800 

PLI 

70 

298 

PDIUM 

570 

302 

MSI 

119 

163 

Voti validi 

3668 



Monte di Procida 



1968 

1963 


— 

— 

PCT 

647 

588 

PSIUP 

91 

— 

PSU 

1730 

419 

PRI 

41 

10 

DC 

2219 

2924 

PU 

153 

302 

PDIUM 

111 

188 

MSI 

154 

469 

Voti validi 

5325 


Mugnano 



19(8 

1963 


- - 

-- — 

PCI 

1981 

1583 

PSIUP 

202 

— 

PSU 

886 

938 

PRI 

88 

8 

DC 

2778 

3029 

PLI 

79 

119 

PDIUM 

75 

222 

MSI 

308 

123 

Voti validi 

6345 

Napoli 



19(8 

19(3 


- 

- 

PCI 

182628 

155135 

PSIUP 

19434 

_ 

PSU 

65587 

96012 

PRI 

132UU 

4190 

DC 

189643 

187294 

PLI 

40596 

52619 

PDIUM 

59747 

62572 

MSI 

66864 

51940 

Voti validi 

650131 

Nola 



1968 

1963 


--- 

- 

PCI 

3139 

3052 

PSIUP 

402 


PSU 

1655 

1591 

PRI 

221 

33 

DC 

6782 

6423 

PU 

339 

515 

PDIUM 

465 

843 

MSI 

865 

660 

Voti validi 

14129 


Ottaviano 

IMI 1*43 


Palma Campania 



1968 

1963 

PCI 

1086 

950 

PSIUP 

234 

_ 

PSU . 

319 

467 

PRI 

84 

9 

DC 

2930 

2961 

PU 

61 

78 

PDIUM . 

56 

55 

MSI 

1632 

1903 

Voti validi 

6558 


Piano 

di Sorrento 


1968 

1963 

PCI 

615 

510 

PSIUP 

65 

— 

PSU 

’ 118 

395 

PRI 

57 

10 

DC 

2946 

2696 

PLI 

* 109 

476 

PDIUM 

837 

367 

MSI 

115 

230 

Voti validi 

4921 


Pimonte 



1968 

1963 

PCI 

481 

420 

PSIUP 

49 

— 

PSU 

130 

156 

PRI 

12 

— 

DC 

693 

638 

PLI 

160 

301 

PDIUM 

34 

27 

MSI 

60 . 

37 

Voti validi 

1671 


Poggiomarino 


1968 

1963 

PCI 

2037 ' 

1934 

PSIUP 

202 

— 

PSU 

753 

927 

PRI 

63 

5 

DC 

3000 

3105 

PLI 

101 

191 

PDIUM 

108 

187 

MSI 

165 

127 

Voti validi 

6590 


Pollena Trocchia 


1968 

1963 

PCI 

569 

638 

PSIUP 

55 

— 

PSU 

134 

177 

PRI 

34 

10 

DC 

1565 

1293 

PLI 

35 

63 

PDIUM 

46 

118 

MSI 

77 

94 

Voti validi 

3017 


Pomigliano d’Arco 


1968 

1963 

PCI 

2985 

3374 

PSIUP ■ 

375 

— 

PSU 

1891 

1726 

PRI 

417 

- 38 

DC - . . 

5321.. 

4274 

PLI 

833 

1523 

PDIUM 

143 

235 

MSI 

416 

273 

Voti validi 

12942 


Pompei 



1*8 

1963 

PCI 

2127 

1979 

PSIUP 

328 

— 

PSU 

1121 

1499 

PIÙ 

468 

298 

DC 

5445 

4486 

PLI 

131 

378 

PDIUM 

348 

420 

MSI 

723 

509 

Voti validi 

10878 


Portici 



1*8 

1963 

PCI 

10436 

8144 

PSIUP - 

1649 

.— 

PSU 

3492 

4551 

PRI 

640 

78 

DC 

11342 

9363 

PLI 

1994 ' 

2040 

PDIUM 

1196 

1418 

MSI 

3277 

2297 

Voti validi 

35058 

- 

Pozzuoli 

. 


1*8 

19(3 

PCI ’ 

10447 

9793 

PSIUP 

984 

— 

PSU 

2536 

3440 

PRI 

1334 

156 

DC 

10020 

9742 

PLI 

887 

788 

PDIUM 

661 

1044 

MSI 

2012 

1223 

Voti validi 

29335 


Procida 



1968 

19(3 

PCI 

63 

60 

PSIUP 

63 

.— 

PSU 

1401 

616 

PRI 

221 

5 

DC 

2855 

3412 

PU 

104 

203 

PDIUM 

203 

298 

MSI 

130 

427 

Voti validi 

5157 


Quaiiano 



19(8 

19(3 

PCI 

580 

~407 

PSIUP 

432 

— 

PSU 

1246 

1604 

PRI 

24 

61 

DC 

1506 

1400 

PU 

44 

96 

PDIUM 

42 

106 

MSI 

67 

41 

Voti validi 

4111 


Quarto 



19(8 

1963 

PCT 

1412 

1171 

PSIUP 

120 

— 

PSU 

622 

447 

PRI 

24 

206 

DC 

1211 

1043 

PU 

33 

34 

PDIUM 

19 

112 

MSI 

69 

45 

Voti validi 

3593 


Resina 



19(8 

19(3 


Roccarainola 


- 

1968 

1963 

PCT 

389 

533 

PSIUP 

110 


PSU 

518 

500 

PRI 

44 

29 

DC 

1162 

1383 

PLI 

45 

91 

PDIUM ■ 

16 

35 

MSI 

59 

70 

Voti validi 

2417 



San Gennaro 
Vesuviano 



1968 

1963 

PCI 

817 

833 

PSIUP 

112 

_ 

PSU 

516 

724 

PRI 

66 

3 

DC 

1511 

1341 

PLI 

22 

36 

PDIUM 

31 

83 

MSI 

ino 

69 

Voti validi 

3315 


San Giorgio 


a 

Cremano 



1968 

1963 

PCI 

4927 

3028 

PSIUP 

927 

_ 

PSU 

1828 

2594 

PRI 

191 

29 

DC 

5182 

4218 

PLI 

504 

434 

PDIUM 

565 

521 

MSI 

1709 

1196 

VotL validi 

16100 - 



San Giuseppe 
Vesuviano 



1968 

1963 

PCI 

’ 1676 

2060 

PSIUP 

350 

— 

PSU 

2776 

2557 

PRI 

145 

32 

DC 

5157 

5024 

PLI 

144 

224 

PDIUM 

222 

245 

MSI 

504 

463 

Voti validi 

11369 


San Paolo Beisito 


19(8 

1963 

PCI 

124 

130 

I>S1UP 

33 

— 

PSU 

521 

553 

PRI 

35 

10 

DC 

639 

677 

PLI 

44 

70 

PDIUM 

15 

60 

MSI 

68 

54 

Voti validi 

1516 



San Sebastiano 


al 

Vesuvio 

' - 


1968 

19(3 

PCI 

• / 706 

*462 

PSIUP 

88 

— 

PSU 

628 

864 

PRI 

32 

3 

DC 

611 

435 

PLI 

30 

53 

PDIUM 

32 

21 

MSI 

86 

52 

Voti validi 

2292 



Sant’Agnello 



1968 

1963 

PCI 

374 

264 

PSIUP 

80 

_ 

PSU 

112 

308 

PRI 

24 

5 

DC 

2071 

2101 

PLI 

57 

259 

PDIUM 

753 

323 

MSI 

101 

130 

Voti validi 

3614 



Sant’Anastasia 



1968 

1963 

PCT 

2151 

1460 

PSIUP 

252 


PSU 

1739 

2.300 

PRI 

165 

23 

S>C 

3072 

4058 

PLT 

384 

318 

PDIUM 

140 

266 

MSI 

193 

221 

Voti validi 

9521 


S. 

. Antimo 



1968 

1963 

PCI 

3844 

3256 

PSIUP 

162 

— 

PSU 

951 

945 

PRI 

105 

17 

DC 

3719 

3623 

PLI 

402 

669 

PDIUM 

86 

252 

MU 

284 

215 

Voti validi 

9686 


S. Antonio Abate 


1968 

1963 

PCI 

582 

607 

PSIUP 

190 

— 

PSU 

1163 

731 

PRI 

13 

11 

DC 

3411 

3475 

PLI 

43 

274 

n^iTnr 

102 

93 

MSI 

179 

97 

Voti validi 

5396 


s. 

Vitaliano 



19(8 

19(3 

PCT 

.314 

267 

PSTTTP 

88 

— 

PSU 

659 

531 

PRI 

72 

99 

DC 

604 

616 

PLI 

24 

56 

PDIUM 

40 

79 

MSI 

23 

8 

Voti valid: 

1802 


Saviano 



1968 

1*3 

PCI 

1220 

1016 

PSIUP 

.346 

— 

PSU 

537 

1314 

PRI 

228 

ID 

DC 

2821 

2676 

PLI 

47 

66 

PDIUM 

.31 

76 

MSI 

66 

160 

Voti validi 

5390 



Scisciano 

IH* 1WJ 


Serrara Fontana 



1968 

1963 

PCI 

- 141 

88 

PSIUP 

17 

— 

PSU 

282 

65 

PRI 

7 

—- 

DC 

791 

742 

PLI 

6 

266 

PDIUM 

31 

43 

MSI 

16 

16 

Voti validi 

1323 


Somma 

Vesuviana 


1968 

1963 

PCI 

2421 

1773 

PSIUP 

• 294 

— 

PSU 

2.160 

3135 

PRI 

149 

30 

DC 

4135 

3915 

PLI 

1.56 

303 

PDIUM 

142 

226 

MSI 

238 

126 

Voti validi 

103/3 



Sorrento 



1968 

1963 

PCI 

362 

571 

PSIUP 

97 

— 

PSU 

389 

808 

PRI 

50 

1.3 

DC 

3153 

3666 

PLI 

120 

383 

PDIUM 

3317 

934 

MSI 

212 

368 

Voti validi 

7774 



Striano 



1968 

1963 

PCT 

616 

550 

PSIUP 

101 

— 

PSU 

194 

316 

PRI 

6 

2 

DC 

1224 

1126 

PLI 

54 

69 

PDIUM 

39 

76 

MSI 

73 

61 

Voti validi 

2366 



Terzigno 



1968 

1963 

PCT 

1063 

1323 

PSIUP 

263 

— 

PSU • 

676 

955 

PRI 

22 

27 

DC 

23U 

2062 

PLI 

173 

214 

PDIUM 

498 

395 

MSI 

83 

87 

Voti validi 

5240 



Torre Annunziata 



1968 

1963 

PCI 

12983 

imo 

PSIUP 

1808 

— 

PSU 

4221 

5401 

PRI 

412 

130 

DC 

. 9493 

9992 

PU 

..-541 

- 844 

PDIUM ' 

t ’ 650 

799 

MSI 

Voti validi 

960 
' 31467 

744 


Torre del Greco 



1968 

1963 

PCI 

B127 

9250 

PSIUP 

1372 - 

— 

PSU 

4314 

4561 

PRI 

2521 

103 

DC 

17241 

16601 

PLT 

1767 

1291 

PDIUM 

2619 

2523 

MSI 

1714 

1249 

Voti validi 

40478 


Tufino 



19(8 

1963 

PCI 

130 

203 

PSIUP 

33 

— 

PSU 

185 

386 

PRI 

21 

3 

DC 

1026 

918 

PLI 

5 

29 

PDIUM 

21 

18 

MSI 

1.3 

5 

Voti validi 

1462 


Vico 

Equense 



1*8 

1963 

PCI 

1249 

817 

PSTUP 

- 294 

— 

PSU 

596 

1564 

PRI 

112 

21 

DC 

4769 

4320 

PLI 

349 

552 

PDIUM 

439 

308 

MSI 

527 

M3 

Voti validi 

8566 



Villaricca 



1968 

1*3 

PCI 

1114 

614 

PSIUP 

225 

— 

PSU 

647 

1133 

PRI 

10 

20 

DC 

1750 

1659 

PLI 

116 

121 

PDIUM 

19 

115 

MSI 

165 

116 

Voti validi 

4133 



Visciano 



19(8 

19(3 

PCI 

163 

27 

PSIUP 

51 

— 

PSU 

522 

1053 

FRI 

65 

1 

DC 

802 

682 

PLI 

22 

21 

PDIUM 

16 

12 

MSI 

64 

S9 

Voti validi 

1798 



Volla 



19(8 

9*3 

PCT 

559 

«9 

PSIUP 

166 

— 

PSU 

262 

278 

PRI 

53 

5 

DC 

1532 

1196 

PU 

58 

99 

PDIUM 

51 

«6 

MSI 

67 

17 

Voti validi 

2834 



Provincia 


PCI. 373.3R 

PS1UP. 47.3* 


PCI 

660 

670 

PSIUP 

103 

— 

PSU 

671 

442 

PRI 

28 

13 

DC 

1202 

1376 

PLI 1 

67 

72 

PDIUM 

41 

107 

MSI 

92 

86 

Voti validi 

' 2827 



PCT 

435 

481 

PSIUP 

46 


PSU 

176 

349 

PRI 

49 

11 

DC 

757 

554 

PU 

33 

46 

PDIUM 

35 

87 

MSI 

30 

21 

Voti validi 

1598 



PCT 

71 

126 

PSIUP 

13 

_. 

PSU 

116 

101 

PRI 

13 

67 

DC 

1349 

993 

PU 

35 

126 

PDIUM 

23 

41 

MSI 

29 

26 

Voti validi 

1671 


PCI 

2493 

2177 

PSIUP 

431 


PSU 

1755 

3192 

PRI 

ì29 

9 

DC 

3269 

2331 

PU 

101 

178 

PDIUM 

152 

226 

MSI 

' 390 

210 

Voti validi 

8957 



PCT 

9732 

9038 

PSIUP 

801 


PSU 

1970 

1959 

PRI 

230 

37 

DC 

8312 

8424 

PLI 

376 

449 

PDIUM 

357 

604 

MSI 

825 

816 

Voti validi 

23453 

- 


PCT 

429 

168 

PSIUP 

30 


PSU 

479 

874 

PRI 

32 

6 

DC 

883 

879 

PU 

29 

23 

PDIUM 

8 

22 

MSI 

20 

46 

Voti validi 

2028 



PSU .... 

. . . 154.412 

PRI .... 

. . . 30.3(4 

OC • • • • • 

. . . 470.910 

PLI .... 

. . . 51-905 

PDIUM . . . 

. . . 81785 

MSI .... 

. . . 190-3* 

utm 
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PAG» 16 / napoli _ 

Una richiesta dei lavoratori in Setta 

Nominare il nuovo Consiglio 
por lo psichiatrico di Aversa 

La politica commissariale cerca di risanare il bilancio dell’ente a spe¬ 
se dei dipendenti — Le responsabilità della Democrazia cristiana — Do¬ 
mani incontro da Mariotti — Prosegue l’occupazione 


l’Unità / domenica 2 giugno 1968 


.lurgentiaslnl^ll® mm 


11?» RIBALTE; 


Riunione in Prefettura 
per i danni alle campagne 

Numerose assemblee promose dall’Alleanza dei 
contadini — Chiesta la convocazione della Com¬ 
missione tecnica provinciale 


Numerose assemblee si sono 
•volte nei giorni scorsi, pro¬ 
mosse dall’Alleanza dei conta¬ 
dini, nelle zone della nostra 
provincia maggiormente clan 
neggiate dai recenti nubifragi. 
A Casamarciano, a Visciano, 
a Qualiano, a Marano ed in 
altri centri agricoli la produ¬ 
zione è stata quasi del tutto 
distrutta. Nel corso di queste 
assemblee è stata denunciata 
con forza la mancata appro¬ 
vazione, nel corso della tra¬ 
scorsa legislatura, della legge 


istitutiva del fondo di solida¬ 
rietà nazionale, per l’opposi¬ 
zione della DC e dell’organiz¬ 
zazione bonomiana. 

Intanto l’Alleanza dei conta¬ 
dini ha chiesto la convocazione 
urgente della commissione tec¬ 
nica provinciale per la ridu¬ 
zione degli aflitti. Per domani 
è prevista in Prefettura una 
riunione nel corso della quale 
saranno prese in esame tutte 
quelle agevolazioni che sarà 
possibile adottare a favore dei 
contadini delle zone danneg¬ 
giate. 


Era stato eletto sei mesi or sono 

Dimissionario il 
sindaco de di Cesa 

Beghe interne tra democristiani hanno paraliz¬ 
zato la vita amministrativa del centro casertano 
Le strade sono in condizioni disastrose • Non 
si ritira la spazzatura al rione nuovo 


Paralisi amministrativa a 
Cesa, un comune della pro¬ 
vincia di Caserta, dove i de¬ 
mocristiani, che hanno avuto 
per pochissimi voti la maggio¬ 
ranza assoluta nelle ultime 
elezioni amministrative, sono 
dilaniati da eterni contrasti 
Interni. 

Tempo addietro il sindaco 
D’Ettore, con tre assessori ab¬ 
bandonò la Giunta e fatico¬ 
samente, dopo lunghe tratta¬ 
tive sottobanco i dirigenti del¬ 
la locale sezione democristia¬ 
na decisero la « scomunica » 
per il traditore ed elessero 
sindaco, non senza altre be- 
ghe Domenico Migliaccio, che 
è durato in carica per sei o 
sette mesi. L'altro giorno an¬ 
che il Migliaccio ha annun¬ 
ziato le sue dimissioni in vi¬ 
sta del prossimo Consiglio co¬ 
munale. Pare infatti che il 
« transfuga » D’Ettore sia ri¬ 
tornato all’ovile e, in conse¬ 
guenza delle sue parentele tra 
1 dirigenti democristiani del¬ 
la sezione, verrebbe imposta 
nuovamente la sua elezione 


a sindaco. 

Ed in tutto questo periodo 
di assurde corse per le pol¬ 
trone chi ne ha pagato le con¬ 
seguenze è stata la popolazio¬ 
ne di Cesa, che attende an¬ 
cora la risoluzione di annosi 
problemi. Le strade sono in 
condizioni disastrose ed 1 de¬ 
mocristiani avevano promes¬ 
so, durante la campagna elet¬ 
torale, che, con gli appoggi 
in alto di cui disponevano, 
avrebbero provveduto subito 
ad un’adeguata ripavimen¬ 
tazione. Intanto hanno licen¬ 
ziato un netturbino ed in un 
rione di recente costruzione 
non si ritira più l’immon¬ 
dizia. 

I rifiuti vengono accatasta¬ 
ti lungo la strada con gravis¬ 
simi pericoli per la salute 
pubblica. E gli amministrato¬ 
ri comunali, incapaci di af¬ 
frontare e risolvere questi e 
gli altri problemi, continuano 
la lotta sottobanco per acca¬ 
parrarsi 1 posti nella Giunta, 
suscitando l’indignazione di 
tutti 1 cittadini. 


| L’occupazione dell’ospedale 
psichiatrico di Aversa decisa 
dai lavoratori perchè le loro 
rivendicazioni rimangono tut¬ 
tora insoddisfatte, prosegue 
ancora oggi, ed è al suo quin¬ 
to giorno. 

Domani ci sarà rincontro a 
Roma da Mariotti, annuncia¬ 
to con un fonogramma del mi¬ 
nistero. Una soluzione urgen¬ 
te comunque occorre non so¬ 
lo per i problemi specifici che 
sono sul tappeto, ma anche e 
soprattutto per la situazione 
complessiva dello psichiatrico 
per il quale è necessario in¬ 
nanzitutto nominare il consi¬ 
glio di amministrazione. 

Le rivendicazioni dei dipen¬ 
denti si sono sempre scontra¬ 
te nella opposizione del com¬ 
missario Giulio Coletta, un 
funzionario del ministero del¬ 
la Sanità sopravvenuto da cir¬ 
ca un anno e mezzo dopo i no¬ 
ti fatti e le denuncio alla ma¬ 
gistratura per irregolarità am¬ 
ministrative, del decaduto con¬ 
siglio. 

L’azione del commissario 
tesa a risanare il bilancio del¬ 
l’ospedale facendone pagare 
le spese ai dipendenti ha fini¬ 
to per esasperare tutti. Per e- 
sempio — sostengono i lavo¬ 
ratori — ha collocato in pen¬ 
sione parecchi del personale 
che ricevevano un certo sti¬ 
pendio, assumendone alcuni 
nuovi a sottosalario, realiz¬ 
zando in tal modo delle eco¬ 
nomie. 

Tuttavia le rivendicazioni 
più immediate e importanti, 
per le quali si è giunti alla 
lotta in corso, sono l’indenni¬ 
tà accessoria: un diritto ac¬ 
quisito che era stato revocato 
e poi ripristinato, ma che i 
dipendenti dello psichiatrico 
non riescono ad ottenere per 
la opposizione ora del com¬ 
missario ora del prefetto: la 
approvazione della pianta or¬ 
ganica e la « cassa fine ser¬ 
vizio ». 

In ogni caso, e questo vie¬ 
ne riconosciuto unanimemente, 
la normalità nell’ente potrà 
essere riportata dopo la nomi¬ 
na di un nuovo consiglio di 
amministrazione. 

. Da tutta la situazione emer¬ 
gono le gravi responsabilità 
della DC. Innanzitutto la pre¬ 
senza di un commissario al¬ 
l’ospedale psichiatrico è diret¬ 
ta conseguenza della loro pes¬ 
sima amministrazione. Inoltre 
il permanere tanto a lungo 
del commissario deriva dal 
fatto che ancora non viene no¬ 
minato un nuovo consiglio di 
amministrazione. 

Questo dovrebbe essere no¬ 
minato dal consiglio comunale 
di Aversa e dal Consiglio pro¬ 
vinciale di Caserta. Ma gli 
amministratori democristiani 
non si decidono a convocare 
le sedute anche perchè esisto¬ 
no grossi interessi che ri si 
oppongono. 




l’Unità 

m MTTO CMMiri ffiaM» 


Cnnlrmuto dai risultati dfTmilitl il 


granir «orewo «Irllr »ini»tre unite 




: UN ABBONAMENTO SPECIALE | 

• per gli ABBONATI ELETTORALI S 
i: per festeggiare la vittoria es 


: FINO A NOVEMBRE 

j* gli abbonati elettorali riceveranno 
£ l’Unità tutti i giorni e 
; uno splendido dono per sole 6.000 lire 


Farmacie di turno 

S. Ferdinando: Romano, lar¬ 
go Carolina 14; Veltri, p.zza Du¬ 
ca d’Aosta 360. Chlala: Igea, 
via dei Mille 21: Paparatti, via 
Nazionale 26-f. Riviera: Nazio¬ 
nale, via Mergellina 148. Mon- 
tecalvarlo: Chiavino, via Tar¬ 
sia 2; Palosci», p zza Carità 9. 
Avvocata: Miccinelli, via S. Ro¬ 
sa 101: De Iorio, via G. Mala- 
terra 19. S. Giuseppe: Buonaiu- 
to, via Monteoliveto 1; MuseLla, 
via N. Ponte di Tappia 49. S. 
Lorenzo: Arabia, Corso Gari¬ 
baldi 218. Poggioreale: La Roc¬ 
ca, via Stadera 139; Basile. Pon¬ 
te dei Francesi 65. Porto: Man- 
giapia. Corso Umberto 25. Stel¬ 
la: Macri, S. Teresa al Museo 
n. 106; Girone, via Sanità 30-b. 

S. C. Arena: Maurelli, S. Giov. 
e Paolo 97: Parrella, via Vergi¬ 
ni 39; Giannattasio. via S. An¬ 
tonio 15. Mercato: De Chiara, 
Duca S. Donato 80. Vicaria: Ra- 

Farmacie notturne 

Arenella: Moschettim. «la M 
Pisciceli) 138 Bagnoli: De Vita 
via Acato 14 Barra: Auncchio 
mazza De Franchi» 16. Capodl 
monte: Crispino via Lieto Par 
co Giuliano 12, Maddalum. Coll' 
Aminei là Chlalaro: Ruecieru 
via XX Settembre 2: Foretich 
via L. Bianchi Fuortgroiia: Co 
tronco :n ( olonna 11: (ìtier 
ra. via (’avallegeen Aosta nal 
M: Ora coni via Cassiodoro A 
gnano Marlanella: Ferrara, ■tff 
so Napoli 82 Mercato- Pendino 
Pollice corso Umrw»rto I 64; 
Russo, via Duomo 459 Mlano; 
Keoia via lacuna 49 Montecal 
vario: Pastore piazza Dante 71 
Avvocala: Castellane Chirivmo 
via Tarsia 2: De Marco via Viti i 
Emanuele 43? Pianura- Llnnel i 


ai iaUimaita cbecletk 

ROGÉ 

PASTOR FARINAI 

it?nuÀqa/itè neh tutte tte età 

v f +b e t- • ’ i 

e luHè recianumi 


(ACIS 11723) 


to. piazza Provi.le 18. PI 
scinola: ChI-rrolanza piazza Mu 
mcipio I Pogglorenle: Pezza 
via Taddeo da Sessa 19: Gian 
grieco. via Nuova Pnggiorealf 
45: Colella vie Stadera 187 Pon 
Ocelli: Zamparella via P. di 
Napoli 85 Porto: Riccio (Lon 
irai piazza Municipio 54 Posti 
tipo: Haparatti. via Man/om 2b. 
Putaturo. piaz7a Barbala 34; Pa 
Usi via del Casale 5 S. Perdi 
oando: Verde, via Roma ’^2. 
De Maffutis Gradoni di Chiaia 
18: Pandarese, via Roma 348; 
Lannellriti. via Carducci 21: 
Martino, via Riviera di Chiaia 
D: Pisani via MerBellina UH; 
Brancaccio re U Serra 41. “an 
Glov. a Tedimelo: Capozzi. cor 
so S Giovanni 909: laniero Ror 
Seta Villa 54 S. Lorenzo: Mat 
tera. via Carbonara 83 Vicaria: 
Heneriure rio S. Paolo 20 San 
Pietro a P.itlerno: Pascale, via 
Nuovo Tempio Secondlgllano. 
Martino, corso Secondigliene 
174 Manrelb via Viti Emanoe 
le 83 Soccavo: De Falco via 
del*’ pr >oineo 121/A Stella: D' 
Maggio via Porla 201 S Carle 
Arena: Carrelli, via SS Gin* 
e Paolo 142: Di Donna, marza 
Cavour 119 hi*- Pali»! via Ame 
deo 212/D Vomern: Waeria ma 
Merhani '?: tiatrio. via Morgher 
163: (raso, via L Giordarv- 
89'A r* .- ,, Leonardo 2R 


« Chiamata taxi » 


ZONA POSILLIPO Piazza S. Luigi: 301.100. Via Manzoni: 380.100 
Piazza Mergellina: 380 900 Piazza Amedeo: 380.700. Piedigrotta: 
380 600. Piazza Principe di Napoli: 388 400. 

CENTRO Piazza Nicola Amore: 320.900. Piazza Bovio: 320 800 
Piazza Carità: 320.700. Parco del CasteUo: 310.300 Via Monta 
santo: 310 800 P.zza Municipio: 320 200 P.zza Augusteo: 390 300 
Piazza Carolina: 39U 600 Via Partenopei 390 709 Piazza Vitto 
ria: 390.200 Piazza Trento e Trieste: 230 500 Piazza Uaribaidi: 
350.700 351.500 31/ 700 Piazza S. Francesco: 220 900 Piazza Tri 
o un ali: 350.600. Piazza Dante: 210 260. Piazza Cavour: 210 800 
Piazza Mazzini: 340 600 Puzza Museo: 340700 Piazza Carlo 111: 
350 500 Piazza Nazionale: '220 400. 

VOMERO Piazza Arenella: 360.600. Piazza degli Artisti: 370 900 
Via Chea: 640.200. Piazza Medaglia d’Oro: 370.800. Via Mor- 
ghen: 360.800. Piazza Vanvitelli: 370.600. 

ALTRE ZONE • Bagnoli: 303.300. Piazzale lecchio: 616.000. Piazza 
S. Vitale: 616.200. Piazza Capodichino: 540.100. 


Chiamate urgenti 

CARABINIERI (pronto intervento) » • § a • • 

POLIZIA (pronto intervento) . . • • « e » s 

VIGILI DEL FUOCO.» • » . 

ACQUA (riparazione guasti) 

ELETTRICITÀ* (riparazione guasti) ENEL . • « « 

GAS (nparaziooe guasti).* < 

SOCCORSO A.C.I.. . t « 


Stamane a Villa Camaldoli 


Neurologi 
a convegno 


Si s\o!ge oggi a Villa Ca¬ 
maldoli un convegno scienti¬ 
fico di neurologi, ncurochirur- 
gi, e neuroradiologi ospeda¬ 
lieri. Il convegno è organizza¬ 
to dai professori Fasanaro e 
Crispini, primari neurologi di 
Napoli. 

Le relazioni principali so¬ 
no due e verteranno la prima 
sul tema: c L’alcoolismo nei 
suoi vari aspetti » (essa verrà 
svolta dall’équipe composta 


dai professori Alema, Por¬ 
ta. Fontanari, Garello, Cor¬ 
bella, Bergamo, Dalla Barba) 
la seconda sul tema: < Poline- 
friti da collanti » e sarà svol¬ 
ta dall’équipe formata dai pro¬ 
fessori Montanari, Sanguine- 
ti. Porta, Grisoni. Sono previ¬ 
ste numerose comunicazioni 
svolte dall’équipe di Napoli, 
composta dai professori Ca¬ 
stellano, Crispini, Fasanaro, 
Puoti e Viparelli. 


La IX medaglia d’oro Fausto Coppi 


Corso ciclistica per allievi 
oggi a Ponticelli 


Ricchissimi premi sono stati 
messi in palio dagli organizza¬ 
tori della nona medaglia d'oro 
j Fausto Coppi, la corsa cicli- 
stiea per allievi, che in questi 
ultimi anni è diventata la gara 
più interessante del ciclismo 
eamoano. Il comitato organiz¬ 
zatore composto dal consiglio di¬ 
rettivo e dai soci della Polispor- 
, tiva « Fausto Coppi » è riuscito 
a raccogliere numerosissime 
coppe e tanti .tanti altri premi 


Dibattito 
svi piano 
regionale 


2 Si impegnino le organizzazioni 
Ì del Partito e tutti gli attivisti 


Domani alle ore 17 presso la 
Camera di Commercio di Na¬ 
poli, si riunisce, il comitato re¬ 
gionale per la programmazione 
economica della Campania per 
la conclusione della discussione 
generale sullo » Schema di svi¬ 
luppo economico della Cam¬ 
pania ». 

Chiusa la discussione gene¬ 
rale si passerà a quella sui sin¬ 
goli capitoli dello « schema » 
che si articolerà attraverso la 
presentazione e vota sono di 
specifici emendamenti. 


che andranno quasi a tutti i 
corridori. 

La partenza verrà data alle 
15 di oggi pomeriggio a Ponti¬ 
celli e si snoderà su un percorso 
particolarmente interessante di 
90 chilometri attraversando Vol- 
la. Tasemanosa. Pomigliano. 
Somma. Sant'Anastasia, Cerco- 
la. San Sebastiano al Vesuvio 
per poi concludersi al viale Mar¬ 
gherita a Ponticelli. 

Negli aru» precedenti la vit¬ 
toria è andata ad ottimi corri¬ 
dori. come Antonio Cristiano. 
Alberto Ruotolo. Antonio Gioiel¬ 
lo. La scorsa edizione è stata 
vinta dal portacolori della po¬ 
lisportiva di Secondigliano. Sal¬ 
vatore Balestrieri. Quest’anno il 
pronostico è quanto mai incerto. 
Una coppa è stata messa in 
palio anche dal nostro giornale. 


Lux Radio-TV 

di MARIO DF STF.NA 

R U>IO 

TI l-K.N 1MONF. 

li i rrKonoMLSTTLi 
I.VMT\I>\RI 
OTTICIf (X ( 4SH)\1 
n croci 

VI A DI OMO ir 
TTI.FFONO 34Z5H 


TEATRI 


go.Maddalena alla Annunziata 
n. 24; Terrosi, vicolo Casanova 
n. 26: Maurelli, S. Antonio Aba¬ 
te 102; Fusco, p.zza Mura Gre¬ 
che 14. Pendino: Cantore, via 
Duomo 294. Vom. Arenella: Gal- 
do, via Morghen 163; Elifani, 
via Belvedere 109: Moschettine 
via M- Piscicclli 138. Posi Dipo: 
Palisi, via Casale 5 Barra: 
Monaco, via Velotti 99. Fuori- 
grotta: Mottola, via Leopardi 
n. 205. S. Giov. a Teduccto: Ca¬ 
pozzi, Corso 909. Bagnoli: De Vi¬ 
ta, via Acate 34. M. Piscinola: 
Feda, via Liguria 29. Chiaianoff 
Ruggiero, via XX Settembre 2. 
Pianura: Lionetto, via Provin¬ 
ciale 18 Ponticelii: Scamarcio, 
viale Margherita. Soccavo: De 
Falco, via dell’Epomeo 154. Se¬ 
condigliano: Martino, Corso Se¬ 
condigliano 174; Matterà. Corso 
Italia; Borrelli. via Monte¬ 
rasa 115. 


Tel. 312.222 
Tel. 344.444 
TeL 325.222 
Tei- 341.552 
Tel. 515.322 
TeL 520.722 
Tei. 116 


CINE-TEATRO 2000 (Via 
della Gatta • T. 331.680) 

La compagnia di sceneggiata 
presenta: « K ddoie serenate • 

MARGHERITA (Galleria 
Umberto I - Tel. 392.426) 

Compagnia del Teatro Comi¬ 
co Napoletano Segue film 

ORIONE (Via Donnalbìna 
14 • Tel. 322.333) 

Alle 21..<0 • Ni-uioiandem • di 
S Ambrogi con A Salinea e 
M Mercatall 

S. CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Venerdì alle 20.45 Spettacolo 
di balletti. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomona- 
co 3 . Tei. 393.680) 

Èva, la verità sull amore 

AUGUSTEO (Piazza Duca 
d’Aosta . Tel. 390.361) 
Sangue chiama sangue 

BELLINI (Via Conte dì 
Bovo 16 • Tel. 341.222) 
Wnrklll 

DELLE PALME (Via Ve¬ 
treria - Tel. 393.134) 

li segreto dei vestito rosso 

FIAMMA (Via C. Poe- 
rio n. 16 - Tel. 391.988) 

Belga DO 44 

FIORENTINI (Via R. 
Bracco 9 • Tel. 310.483) 

Voglio vivere la mia vita 

METROPOLITAN (Via 
Chiana n. 39 - Tel. 393.880) 

I sette fratelli Cervi, con G.M 
Volonté DR 444 

SALA ROMA (Via Roma 
n. 353 - Tel. 233.360) 

Inferno degli croi, con B Da- 
rin A 44 

SANTA LUCIA (Via S. Lu¬ 
cia 59 - Tel. 390.572) 

lo. una donna 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Taranti- 
no, 12 - Tel. 370.871) 

I giovani tigri, con M. Malie 

A 4 

ADRIANO (Via Monteoli- 
veto. 12 - Tel. 313.005) 

li lungo cortcllo di Londra 

ARCOBALENO (Via C. Co- 
re 111 7 - Tel. 377.583) 

I cinque draghi d’oro 

ARISTON (Via Morghen 
n. 37 . Tel. 377.352) 

II garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) DR 44 

ARLECCHINO (Via Ala¬ 
bardieri, 10 - Tel. 391.731) 

Poveri, belli e Innamorati 

BERNINI 

Gangster Story con \V. Beatty 
(VM 18 ) DR 44 
DIANA (Via Luca Giorda¬ 
no 71 - Tel. 377.527) 
Mouchette, con N Nortier 

DR 4444 

EXCELSIOR (Via Milano 
n. 104 - Tel. 353.479) 
Warkltl 

FILANGIERI (Via Filan¬ 
gieri, - Tel. 392.437) 

Tre camere a Manhattan 

MIGNON (Via Armando 
Diaz - TeL 324.893) 

Luana, la figlia della foresta 
vergine 

ODEON (Piazza Piedigrot- 
ta, 12 - TeL 384-369) 

Gangster Story con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 

PLAZA (Via Kerbaker 75 - 
TeL 370.519) 

Poveri, belli e innamorati 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 
IL 56 - TeL 619.923) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

ALLE GINESTRE (Viale 
Augusteo - TeL 616.303) 

Escalation, con L. Cnpolicchio 
(VM 18) SA 444 



■ HELGA di IL. P. Rendei 

■ Documentano di aito Uvei 
I to scientifico sul problemi 

sessuali delia donna (Flartv 
I ma) 

I GANGSTER STORY di A. 

, Penn, con F. Dunaway. Le 
I imprese dt Bonny e Clide, 

• giovani gangster americani 
1 degli anni trenta. (Bernini e 
I Odeon). 

I 7 FRATELLI CERVI, di 

I G. Puccini con G. Volontà. 
I Film ispirato al celebre epi- 

• sodio della Resistenza d’Ita- 
I lia. (Metropolitan). 

1 GRAZIE ZIA di S. Sam- 
I peri con L. Castel. Il fi- 
I glio di un industriale si fa 
. uccidere da una zia per pro- 
I testa contro la società. 
I (Smeranldo, Astra). 

1 ESCALATION di R. Faen- 
I za, con L. Capolicchio. Un 
giovane hippie rifiuta in tut- 
I ti i modi di integrarsi nella 
I società. (Alle Ginestre). 

■ MOUCHETTE di R. Bres- 
I son, con N. Nodier. Squal- 
1 lida esistenza di una adole- 
| scente in un villaggio fran- 
| cese torpido e violento. 

(Diana). 


AMEDEO (Via Martucci 63 
- TeL 385.766) 

Itaiian Secret Service, con N- 
Manfredi SA 4 

AMERICA (Via Tito Ange- 
lini 2 . Tel. 377.978) 

1 due vigili, con Frnnehi-In- 
grassia C 4 

ASTORI A (Santa Tarsìa 
n. 28 - Tel. 343.722) 

I giovani lupi, con C. Hnv 

S 4 

ASTRA (Via Mezzocanno¬ 
ne 109 - TeL 321.984) 

Grazie zia, con L. Gastonl 
(VM 18 ) DR 444 

AURORA (Piazza Dante nu¬ 
mero 93 . Tel. 342.352) 
L’imboscata, con R. Taylor 

A 4 

AUSONIA (Via F. Caverà - 
Telef. 444.700) 

II pistolero segnato da Din 


AZALEA (Via Cumana 23 • 
Tel. 619.280) 

'Angelica e il Gran Sultano, 
con M. Morder A 4 

BOL1VAR (v. Caracciolo 23) 

Ilruttl di notte, con Franchi- 
Ingrassin C 4 

CAPITOL (Via L. Marsìca- 
; no - TeL 343.469) 

Al di là deila legge, con L- 
Van Clecf A 4 

CARIATI (Salita Cariati, 62 
- TeL 342.552) 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

CASANOVA (Corso Gari¬ 
baldi 330 - Tel. 352.441) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin (VM 1-1) A 44 

COLIBRÌ’ - Via F. De Mu¬ 
ra 19 - TeL 377.046) 

Goldface 

COLOSSEO (Galleria Um¬ 
berto 1 - TeL 391.334) 
L’imboscata, con R Taylor 

A 4 

CORALLO (Piazza G.B. Vi¬ 
co • Tel. 444.800) 

Il pistolero segnato da Dio 

CRISTALLO (Via Speran- 
zelle • Montecalvario) 

Play Hov 

DOPOLAVORO P.I. (Via 
del Chiostro - Tel. 321.339) 

L'ultimo killer, con A Ghidra 

A 4 

EDEN (Via G. Sangelì- 
ce, 15 . Tel. 322.774) 

Marinai In coperta, con L. 
Tony S 4 

ESPERIA (Via G. Leonar¬ 
di 24 - Tel. 619.682) 

L’ora delia pistola, con J 
Garner A 44 

EUROPA (Via Nicola Roc¬ 
co, 49 - TeL 351.736) 

La cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

FELIX (Via Sanità - Tele- 
fono 217.061) 

Per amore, .per magia, con G. 
Morandi M 44 

FERROPOL1 (Via Nuova 
Bagnoli 151 - Tel. 302.334) 

Voltati tl uccido 

GLORIA (Via Arenacela 
n. 151 - Tel. 353.143) 

Sala A: Al di là della legge, 
con L. Van Cleef A 4 
Sala B: 1 tossisti, con A. Fa- 
brizi (VM 18) C 4 

ITALIA (Corso Garibaldi • 
Tel. 357.911) 

Preparati la bara, con T. Hill 

A 4 






Il Partito 


COMUNALI E OSPEDALIERI 

Domani alle ore 18. in fede¬ 
razione. assemblea dei comuna¬ 
li e degli ospedalieri con Mo¬ 
reno. 

CONE CGE 

Domani alle ore 13 a S. Gior¬ 
gio a Cremano incontro con i 
lavoratori della Cone-CGE con 
l’on. Luigi D’Angelo. 

Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi domenica 2 giugni) fe¬ 
sta della Repubblica (domani 
onomastico: Clotilde. 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 75. nati morti 1, ri¬ 
chieste pubblicazioni 21. matri¬ 
moni religiosi 3, matrimoni ci¬ 
vili 2, deceduti 15. 
COMMERCIO ESTERO 

Presso la Camera di Commer¬ 
cio di Napoli si è concluso il 
giorno 31 maggio il 6. corso di 
aggiornamento in commercio 
estero. 

Al corso — svolto dal presi¬ 
dente del Centro italiano per lo 
studio delle relazioni estere e 
dei mercati, prof. Giuseppe Tuc- 
ci — hanno partecipato opera¬ 
tori economici, funzionari ban¬ 
cari e camerali. 


ATTIVO FGCI 

Domani alle ore 18,30 si terrà 
in federazione la riunione dello 
attivo provinciale della FGCI. 
All’ordine del giorno: « Risultati 
elettorali, prospettive politiche 
e problemi di rafforzamento e 
di rilancio delle iniziative della 
FGCI ». Relatore Giuseppe 
D'Alò. segretario provinciale del¬ 
la FGCI. 


■ Alla cerimonia di chiusura del 
corso e distribuzione dei certi¬ 
ficati di frequenza sono interve¬ 
nuti il presidente della camera 
dott. Ceriani, il componente di 
Giunta dott. Giustino e il se¬ 
gretario generale dell’ente dott. 
Longo. 

LUTTO FERMARIELLO 

Si è spenta la signora Anto¬ 
nietta Fermariello vedova Di 
Gennaro, che fu sindaco di Na¬ 
poli. Nota figura di antifasci¬ 
sta, ella visse da vicino le 
vicende della lotta per la de¬ 
mocrazia nel nostro paese. Ai 
figli Ugo e Isa. al nipote, com¬ 
pagno Carlo Fermariello. e ai 
familiari tutti le condoglianze 
dell’* Unità * e dei comunisti 
najwletani. 


LAURO 

1 giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

LUX (Via G. Nicotera 6 - 
. Tel. 390.803) ^ 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

MARILISA (Via Bosco (U 
Capodimonte - Telefo¬ 
no 413.341) 

Tecnica di una spia, con T. 
Russell A 4 

MAXIMUM (Via Cotugno • 
telefono 347.149) 

Dlabolik, con J P. Law A 4 


• L* ilglt eh» appaiono ae- 4 

• canto al titaìf del film • 
_ corrispondono alla m- 

• guanto claaslflcatlona par * 

• tenerli • 

• * s Avventurano 4 

• C s Comico • 

• DA ss Disagno animato 4 

4 DO s Documentarlo 4 

4 DR s Drammatica 4 

4 O a Giallo 4 

• Ma Musicala • 

• • a Icnttmcntala 4 

• SA a Satirico • 

• SM a itortco-tnltologtoa • 

4 fl 

11 nostro gtudlxlo sol film 
4 viene espresso nal modo 4 

• seguenta: • 

4 04444 = ecceslonala 4 

4 4444 ta attimo 4 

4 444 = buono 4 

4 44 a discreta • 

4 4 e mediocre 4 

4 V M U c’ vietato al mi- 4 
a novi di 16 anni ^ 

*•• . : 


MODERNISSIMO (Via Ci¬ 
sterna dell’Olio, 49 - Te- 
lefono 310.062) 

SI sjIvì citi può. con L De 
Funcs C 4 

NUOVO 

Preparati la bara, con T. Hill 

A 4 

ORCHIDEA (Via Paisiello 
n. 45 - Tel. 377.057) 

Gentleman Jo uccidi 

ORFEO (Via A. Poerio 
n. 4 - Tel. 224.764) 

Al di là della legge, con L. 
Van Clecf A 4 

QUADRIrOGLIO (Via Ca- 
valleggeri Aosta 41 - Te¬ 
lefono 616.925) 

I.'Indomabile Angelica, con M 
Mercicr A 4 

R(> • ì > '•*•)!ilio 36 - Te¬ 

lefono 302.352) 

Pronto...c’ò una certa Giulia¬ 
na per te, con M Medici S 4 

S. tLv 11 :- 1 )A (Galleria Um¬ 
berto I - TeL 233.701) 

li sergente II) ker con L Mar¬ 
vin IMI 4 

SA ».*• * '.ZAPO (Via Ghiaia 
n. 187 - Tel. 231.723) 

Caroline Chrrir, con F An- 
glatlc (VM 18) 8 4 

S \L1>1> (Via Tarsia - 
Telefono 313.149) 

Grane zia. con L. Castoni » 
(VM 18) UH 444 
SPLENDORI- (r\\ Galee- 
da - Tel. 355.908) 

Guerra, amore e fuga, con P. 
Newinan SA 4 

SUPERCINE (Via Vicaria 
Vecchia, 24 . Tel. 325.551) 

Al di là della legge, con L- 
Van Cleef A 4 

TITANUS (Corso Novara 
n. 38 - TeL 353.122) 

Il pistolero segnato da Dio 

VITTORIA (Via M. Pisci- 
celli 8 - TeL 377.937) 

A 4 

I Nibelunghi, con U. Beyer 


Dentiere rotte ? . 

RIPARANSI IN 10 MINUTI 
Telefonare al 313193 
Laboratorio « COSMOS » 
NAPOLI 


STREPITOSO SUCCESSO AL METROPOLITAN 

UNO ERA COME DIRE SETTE, SE TTE ERA COME DIRE UNO 

UNA STORIA DRAMMATICA E COMMOVENTE 


GIAN MARIA VOIDNIf-USA GASIQNI 
DON BACKY-CARLA GRAVINA 


r 




I /FRATELLI CERVI 
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RAl^TTA■ M(MAGNANI-LAVAGETTO-MITI- LEV - DEL PRETE - CHECCHI - FOSCHI».ALBANI.JAKOV 

,».ù£RGE REGGIANI U« film i\ GIANNI PUCCINI P ™'Kr ’ci-nro’m»»** 1711 EASTMANCOL0R 


IL FILM NON E’ VIETATO - ORARIO SPETTACOLI: 17,30 • 20 • 22,45 


Trattoria 

l’antica 

0 PUUASTIEUO 

di Secondigli ano 
Nel oommeora H tuo quoto 
indulso: 

VI* REGINA MARGHERITA 80 
SECONDIGLIANO • ROANO 
ricorda ella sua affezionata 
CUanteta la sue letalità. 

Ai lattai dell'Unità 

m omaggio spedale 


MILKO 

LAI 

LA MODERNA BEVANDA DI LATTE 

all’ANANAS 

Latte intero 

al TORRONE 

alla NOCCIOLA 

SOC. LATTE LAI — Napoli — 

Telefono n. 420402" 
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MARCHE: dopo il successo del PCI 

---— --- - — e 

e delle sinistre unite il 19 maggio 


Compiti nuovi nella 
quarta regione rossa 



ANCONA, 1. 

I risultati delle elezioni 
politiche hanno creato una 
ondata di fiducia e di entu¬ 
siasmo nei comunisti e nel¬ 
le popolazioni deila regione 
marchigiana. 

Le sinistre unite hanno 
avanzato sensibilmente al Se¬ 
nato; più forte ancora il loro 
successo alla Camera dove 
riportano ri,8% in più ri¬ 
spetto al Senato, il che ci 
autorizza a ritenere che cir¬ 
ca la metà dei giovani hanno 
votato per il PCI e il PSIUP. 

II nostro partito passa alla 
Camera dal 20,9% del 1963 
al 32,23%. Aumenta cioè del 
2,3% dopo i grandi passi in 
avanti compiuti dal 1953 che 
gli avevano permesso di gua¬ 
dagnare, in dieci anni, ben 
il 7%. 

A questo grande successo 
del nostro partito hanno con¬ 
tribuito in primo luogo la 
classe operaia (soprattutto 
la gioventù operaia nelle 
zone di sviluppo industriale 
come quella calzaturiera), 
contadini, studenti e intel¬ 
lettuali. 

Un altro dato di rilievo è 
costituito dalla perdita (qua¬ 
si il 6%) di voti del centro- 
sinistra nel suo complesso, 
che cala in misura notevol¬ 
mente superiore alla media 
nazionale, dimostrando che 
le popolazioni marchigiane 
respingono decisamente il 
centro-sinistra, i metodi del¬ 
la provocazione anticomuni¬ 
sta e della corruzione, del¬ 
l’uso degli strumenti pubbli¬ 
ci e del clientelismo più 
deleteri a cui hanno fatto 
ricorso, durante la campa¬ 
gna elettorale, la DC e i suoi 
alleati. 

Chi paga più chiaramente 

10 scotto nell’ambito del cen¬ 
tro-sinistra è il PSU che per¬ 
de ben il 7% di voti (quasi 

11 40% del proprio eletto¬ 
rato). 

Un altro argomento che 
dovrebbe far profondamente 
riflettere i compagni del 
PSU è questo: le sue per¬ 
dite assumono proporzioni 
catastrofiche in grossi cen¬ 
tri (e sono decine) dove si 
è rifiutato di costituire giun¬ 
te di sinistra e dove le am¬ 
ministrazioni di centro-sini¬ 
stra sono dilaniate da con¬ 
traddizioni interne e in pre¬ 
da al caos e alPimmobilismo. 

La DC, che rimane al di 
sotto di 4 punti rispetto ai 
risultati conseguiti nel 1958, 
strappa l’l% alle destre, che 
restano — altro dato estre¬ 
mamente significativo — 
umiliate sia per la bassa per¬ 
centuale di voti ottenuti, sia 
per la scomparsa nella re¬ 
gione delle loro rappresen¬ 
tanze parlamentari. 

Un altro spostamento a 
sinistra, dunque, quello veri¬ 
ficatosi nelle Marche, che 
apre nuove prospettive di 
lotta per lo sviluppo econo¬ 
mico, sociale e industriale 
della regione. 

Certo, la condizione essen¬ 
ziale è che il nostro partito 
utilizzi le energie fresche 
dei giovani che hanno dato 
tanto contributo, anche di 
partecipazione entusiastica, 
alla campagna elettorale, e 
che chiedono di iscriversi ad 
esso; quindi reclutamento, 
avanzamento dei giovani, con 
coraggio, nei posti di respon¬ 
sabilità in tutte le istanze, 
aperture e dispiegamento 
del colloquio, dell’iniziativa 
• delle lotte unitarie con 


tutti i lavoratori, con le si¬ 
nistre laiche e cattoliche, 
per realizzare l’obiettivo di 
uno schieramento di sini¬ 
stra, sempre più largo e ar¬ 
ticolato. 

Intensificare la lotta poli¬ 
tica e le manifestazioni di 
massa per dare uno sbocco 
più rispondente alla volontà 
popolare, e una partecipa¬ 
zione di solidarietà attiva 
con le forze democratiche 
francesi; promuovere inizia¬ 
tive in collegamento con gli 
obiettivi che il nostro partito 
porrà in sede parlamentare 
e con problemi concreti de¬ 
gli operai, dei contadini, de¬ 
gli studenti, dei ceti medi 
della regione. 

In questo quadro, 11 no¬ 
stro partito porrà l’accento 
sulla lotta per la Regione. 
Già oggi, in base ai risul¬ 
tati delle elezioni politiche 
esisterebbe una maggioranza 
in seno alla futura assem¬ 
blea regionale delle forze 
che si collocano alla sinistra 
della DC. Questa lotta va 
sostanziata dagli obiettivi ri¬ 
spondenti alle scelte deter¬ 
minanti per lo sviluppo eco¬ 
nomico delle Marche. 


Altro compito è quello di 
imporre immediatamente le 
elezioni amministrative nel 
capoluogo della regione, e di 
rovesciare le giunte di cen¬ 
tro-sinistra in tutte le ammi¬ 
nistrazioni (a partire dalla 
provincia di Pesaro) dove la 
crisi del centro-sinistra vie¬ 
ne accentuata e resa insa¬ 
nabile dal voto del 19 mag¬ 
gio e dove le maggioranze 
di sinistra sono uscite raf¬ 
forzate. 

Ci rendiamo conto che i 
compiti e le responsabilità 
del nostro partito sono quan¬ 
to mai ardui e complessi per 
rispondere all’attesa e alla 
fiducia delle masse, ma la 
sua forza ideale, morale e 
organizzativa, la coscienza 
socialista e democratica di¬ 
mostrata dai marchigiani 
— la quarta regione « ros¬ 
sa » d’Italia — ci autorizza¬ 
no a credere che, ancora 
una volta, non deluderemo 
le attese e le speranze di 
quanti vogliono che cambi 
la società italiana e si tra¬ 
sformino veramente le strut¬ 
ture della nostra regione. 

Giuseppe Angelini 


Accordo sindacati-Terni: 

gli operai 
dicono «sì» 
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Gli operai dell'Acciaieria di Terni leggono il comunicato dei 
sindacati sui risultati della trattativa 


Piccoli e grossi problemi cittadini ancora irrisolti 


Pericoloso quadrivio ad Ascoli 
per Roma S. Benedetto-Venagrande 

Indispensabile almeno un lampeggiatore giallo per evitare incidenti - Pol¬ 
vere e fango al Borgo Solestà - La polemica sulle costruzioni edilizie 


ASCOLl. 1. 

A Borgo Solestà gran 
parte delle strade, in parti¬ 
colare quelle intestate ai 
grandi musicisti (Zandonai 
Bellini, Donizetti, ecc.) so¬ 
no ancora rimaste senza 
asfalto. L’intervento, popo¬ 
lare, che è riuscito ad otte¬ 
nere almeno una segnaleti¬ 
ca (fino a pochi mesi fa 
del tutto assente) si è e- 
spresso concretamente e at¬ 
tivamente con delegazioni, 
petizioni e manifesti che 
hanno costretto il sindaco 
Saldar! ad assumere p reci¬ 
si impegni anche per ’.’a- 
sfalto. Resta ora da stabi¬ 
lire quando tale impegno 
si tradurrà in attuazione. 

Questo non è un discor¬ 
so vecchio: è quanto sen¬ 
tiamo ogni giorno ripetere 
dai cittadini che sono co¬ 
stretti a camminare non so¬ 
lo fra la polvere e li fango, 
ma addirittura a fare sal¬ 
ti acrobatici per superare 
buche profondo come fossi. 
Tutto ciò è ancora più gra¬ 
ve in questi giorni, perchè 
la pioggia ha creato d**i 
veri e propri « laghetti » ren 
dendo molto difficile il pas¬ 
saggio pedonale. E’ dunque 
necessario che il Comune 
provveda con la sollecitu¬ 
dine necessarie, tanto più 
che il problema è di vec¬ 
chissima data e la protesta 
degli abitanti è sempre più 
viva e indignata. 

C’è poi la situazione del 


pericoloso quadrivio che u- 
nisce, in fondo alla via Ri- 
gantè, le strade Ascoli-Ro- 
ma-S. Benedetto-Venagran¬ 
de. Su questo quadrivio so¬ 
no stati finalmente apposti 
dei segnali di «stop» e di 
« precedenza » tuttavia, da¬ 
ta la particolare posizio¬ 
ne del crocevia, sarebbe ed 
è indispensabile almeno un 
lampeggiatore giallo poi¬ 
ché le auto che transitano 
sulla strada con preceden¬ 
za (la circonvallazione Ro- 
ma-S. Benedetto) non han¬ 
no modo di rendersi con¬ 
to dell’incrocio se non al¬ 
l’ultimo momenro. 

Ci pare che questa sia 
una minima richiesta che 
il Comune non può man¬ 
care di prendere in consi¬ 
derazione anche perchè 1 ri- 


I comizi 
del PCI 


ANCONA, 1 
Nella provincia di Ancona, 
avranno luogo domenica 2 giu¬ 
gno i seguenti comizi: Arcevia, 
ore 10.30: Diotallevi: Serra S. 
Quirico. ore 10.30: Fabretti; Co- 
rinaldo. ore 10: Mancinelli; Ca- 
stelleone di Suasa. ore 10: Se- 
verini: Castelcolonna, ore 10: 
Seri: Ripe, ore 10: De Matteis: 
Ostra. ore 10: Binci; Filottrano, 
ore 10: Piermarioli: Cupramon- 
tana. ore 11: Angelini; Loreto, 
ore 10.30: Florenzano. 


correnti incidenti stradali 
fanno della città un con¬ 
centrato di circolazione di¬ 
sorganizzata. 

Un altro tema che vor¬ 
remmo sottolineare e quel¬ 
lo delle costruzioni edilizie 
E’ recente la polemica che 
si è accesa sulla stampa 
cittadina a seguito deli’a 
zione giudiziaria iniziata da 
alcuni condomini nei con¬ 
fronti del nuovo fabbricato 
che sta sorgendo al qua¬ 
drivio delia stazione ferro¬ 
viaria, all'angolo di viale 
Indipendenza con viale Be¬ 
nedetto Croce. 

A parte la contestazione 
giudiziaria, quel fabbricato 
è indubbiamente molto 
strano. Sorge su un ango¬ 
lo e si allarga a trapezio 
verso est. Il fatto più appa¬ 
riscente è che il lato nord 
è a così pochi centimetri 
dalla fila degli alberi del 
viale Indipendenza per cui 

I rami entrano addirittura 
nel perimetro dell’edificio. 

II che vuol dire che, doma¬ 
ni, questi rami entreranno 
nelle stanze, quando si a- 
priranno le finestre. 

Abbiamo interpellato l’Uf¬ 
ficio tecnico comunale, il 
quale ci ha risposto che 
tutto è « regolare » e che 
il progetto « è stato vaglia¬ 
to ed esaminato a dovere ». 
Resta da capire come mai 
tale esame non abbia tenu¬ 
to conto degli alberi. En¬ 
treranno nelle finestre o sa¬ 


ranno abbattuti « nottetem¬ 
po », così com’è ormai co¬ 
stume dei costruttori nella 
« Bengodi » ascolana? Vo¬ 
gliamo chiederlo proprio al 
Comune, poiché non ci ren¬ 
diamo conto di come si sia 
concessa una autorizzazio¬ 
ne senza calcolarne le con¬ 
seguenze, a meno che lo 
stesso Comune non intenda 
rinunciare al viale alberato, 
a evidente danno di tutti 
i cittadini. 

Comunque, non ci pare 
che si tratti di una esem¬ 
plare realizzazione a par¬ 
te, ripetiamo, le contestazio¬ 
ni sollevate dai condomini 
di altri palazzi confinanti 
a proposito di certi abusi¬ 
vi sconfinamenti della nuo¬ 
va costruzione per quanto 
riguarda le distanze rego¬ 
lamentari. 


Culla 


ANCONA. 1. 

La famiglia del compagno 
Bruno Bravetti — membro del¬ 
la segreteria dei Comitato cit¬ 
tadino del partito e redattore 
capo de «La voce di Ancora » — 
è stata allietata dalla nascita 
della primogenita, alla quale 
è stato imposto il nome di Cri¬ 
stina, 

Alla compagna Rosella Piero- 
ni e al compagno Bravetti. le 
più vive felicitazioni ed auguri 
del partito e della redazione an¬ 
conetana de « l’Unità ». 


Pesaro: alla presenza delle auforità e degli amministratori locali 

Inaugurata la mostra del mobile 

Vi prendono parte oltre 170 espositori in 240 stands — Non tutte le richieste sono state accolte — Pro¬ 
grammata la costruzione di una zona fieristica in cui ospitare anche altre manifestazioni 


PESARO. 1. 

Alla presenza di autorità 
In rappresentanza del gover¬ 
no. di amministratori locali 
e operatori economici, si è 
inaugurata al Palazzo dello 
Sport l’ottava mostra del mo¬ 
bile. 

Alla rassegna, che è secon¬ 
da nel suo genere in campo 
nazionale, quest'anno pren¬ 
deranno parte oltre 170 espo¬ 
sitori che occuperanno oltre 
240 stands allestiti su un'area 
che supera i 5.500 metri qua¬ 
drati. 

Nonostante che gli organiz¬ 
zatori avessero allargato la 
area dell’esposizione rispetto 
agli anni scorsi, non sì sono 
potute accontentare tutte 
quante le richieste di allesti¬ 
mento di stands venute da 
vari imprenditori. Venticin¬ 
que domande infatti sono state 
respinte per mancanza di po¬ 
sto e molte altre che chiede¬ 
vano l’allargamento dei padi¬ 
glioni non sono state tenute 
in considerazione. 

Questa difficile situazione 
verrà probabilmente supera¬ 
ta fra qualche anno con la 
costruzione da parte dell’am¬ 
ministrazione comunale in 
collaborazione con gli altri 
tnU locali di una sona fieri* 
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La mostra del mobile — carne si presentava nalla scorsa edizione — inaugurata ieri a Pesaro 


stica che dovrà sorgere alla 
periferia della città che potrà 
accogliere, oltre all'annuale 
rassegna del mobile, altre ma¬ 
nifestazioni quali la rassegna 
della ceramica pesarese e 
mostre dell’artigianato pesare¬ 


se in genere. 

Quest’anno gli organizzato- 
ri prevedono una affluenza 
della manifestazione che su¬ 
pererà senz'altro quella delle 
precedenti edizioni. La Came¬ 
ra di commercio, sotto il cui 


patrocinio la manifestazione si 
svolge, ha infatti diramato 
oltre diecimila imiti a com¬ 
mercianti e operatori. 

Anche quest’anno l’ingres¬ 
so del pubblico al Palazzo 
dello Sport sarà limitato da 


un erario ben preciso, mentre 
i commercianti avranno l’ac¬ 
cesso libero durante tutta la 
giornata. Questo per permet¬ 
tere che all'interno della mo¬ 
stra si instauri una atmosfe¬ 
ra ideale per lo svolgimento 
delle contrattazioni tra esposi 
tori e commercianti che si 
pretede saranno numerose. 


TERNI, 1. 

Un importante accordo sin¬ 
dacale si firmerà, molto pro¬ 
babilmente tra la Terni e i 
sindacati Fiom-Fim-Uilm. Per 
lunedì infatti, è fissato il nuo¬ 
vo incontro tra i sindacati e 
la Terni: le due parti dovran¬ 
no sciogliere le riserve sui ri¬ 
sultati raggiunti la notte scor¬ 
sa a conclusione della tratta¬ 
tiva durata cinque mesi, nel 
corso della quale gli operai 
dell'Acciaieria sono scesi per 
72 ore in sciopero. 

I sindacati hanno consulta¬ 
to gli operai che hanno giudi¬ 
cato positivamente i risultati 
raggiunti nella trattativa, con 
la lotta, ed hanno dato man¬ 
dato ai tre sindacati di con¬ 
cludere l’accordo. 

I tre segretari dei sindacati, 
Nulchis della Fiom, Cherubi¬ 
ni della Fini, Amadei della 
Uilm avevano illustrato i pun¬ 
ti che dovrebbero costituire la 
base dell’accordo, sui quali la 
Terni è stata costretta a pie¬ 
garsi. Lo accordo dovrebbe 
quindi prevedere: introduzio¬ 
ne della quarta squadra, se¬ 
condo lo schema indicato dai 
sindacati: quattro giorni di 
lavoro ed uno di riposo, quat¬ 
tro di lavoro ed uno di riposo, 
quattro di lavoro e due ripo¬ 
so. I tempi della introduzio¬ 
ne della quarta squadra do¬ 
vranno essere questi: il 10 giu¬ 
gno al treno a freddo, l’otto 
luglio ai forni Martin, ai for¬ 
ni a riduzione, alla produzio¬ 
ne acciai, il 26 agosto al tre¬ 
no a calco, il 2 settembre per 
i manutentori. E’ questo un 
successo pieno, che aecoglie 
le richieste dei sindacati. 

Altro importante successo 
riguarda l'ambiente di lavoro, 
la eliminazione della nocività. 
Nell’accordo si deve prevede¬ 
re la costituzione di una com¬ 
missione paritetica tra azien¬ 
da e sindacati che affidi l’in¬ 
dagine e lo studio sulla noci- 
vilà ad un Istituto specializ¬ 
zato nominato, di comune ac¬ 
cordo; la commissione parite¬ 
tica deve decidere le misure 
da attuare, volte ad elimina¬ 
re la nocività, a salvaguardare 
la integrità fisica del lavora¬ 
tore. Su questo punto il risul¬ 
tato raggiunto è di grande in¬ 
teresse generale, in quanto è il 
primo a livello nazionale e spo¬ 
sta il problema della salute del 
lavoratore dalla monetizzazio- 
ne del lavoro nocivo e peri¬ 
coloso al terreno nuovo delle 
misure atte a prevenire gli 
infortuni, le malattie. 

Altro grosso successo riguar¬ 
da il premio di produzione la 
cui base sale dalle attuali 22 
mila lire a circa 42 mila lire. 
Inoltre, dopo la discussione 
sulla maggiorazione del lavo¬ 
ro domenicale si è trovato un 
punto di accordo per « una 
tantum » di 20 mila lire a tut¬ 
ti gli operai, che dovrà essere 
liquidata entro giugno, mentre 
una parte del premio di pro¬ 
duzione sarà corrisposta a fer¬ 


ragosto. 

Sugli organici i sindacati 
hanno ottenuto l’impegno del¬ 
la Terni di conoscere ogni 
modifica ed ampliamento, die¬ 
ci giorni prima della attuazio¬ 
ne di ogni decisione, per por¬ 
re i sindacati nelle condizio¬ 
ni di contestare ogni scelta. 

Sulla programmazione del¬ 
le ferie è stato ottenuto l’im¬ 
pegno di garantire almeno 8 
giorni di ferie net mesi cal¬ 
di ed una fermata di quattro 
giorni a ferragosto. 

Anche su questo punto si 
sono fatti passi avanti, quan¬ 
do si consideri che vi sono 
ancora centinaia di operai che 
debbono usufruire delle ferie 
del ’67. Sono stati conquista¬ 
ti altri due giorni di ferie an¬ 
nue, con le festività dei gior¬ 
ni successivi al Natale ed alla 
Pasqua. 

Dai punti di accordo, se ne 
ricava un giudizio positivo da 
dare sull’approdo di questa 
trattativa, di questa lotta. Un 
successo, che va attribuito al¬ 
l’unità sindacale ed alla lotta 


Amelia 


Sull'ospedale 

il PCI chiede 

una inchiesta 


Foligno: domani 
si riunisce il 
Consiglio comunale 

FOLIGNO. 1 

Si riunisce lunedi alle ore 
19 il Consiglio comunale. Nu¬ 
merosi gli argomenti posti al¬ 
l’ordine del giorno, ma tutti 
o quasi di ordinaria ammini¬ 
strazione. 

Uniche cose di un certo ri¬ 
lievo sono: la richiesta di un 
mutuo per l’importo di 60 mi¬ 
lioni per la costruzione di al¬ 
cuni acquedotti frazionali; lo 
appalto dei lavori per la co¬ 
struzione del cavalcavia di S. 
Eraclio: l’approvazione del re¬ 
golamento per la gestione di¬ 
retta del servizio di nettezza 
urbana 


Felicitazioni di Longo 
per il successo del PCI 

Un telegramma di G.C. Pajetta - Oggi e 
domani manifestazioni in tutta {'Umbria 
in solidarietà con il popolo francese 


Il compagno Longo ha in¬ 
viato questo telegramma alla 
Federazione comunista terna¬ 
na: « Giungano a voi ed a tut¬ 
ti i compagni le mie pnt vive 
congratulazioni per la brillan¬ 
te avanzata del nostro partito 
e della sua politica di unità di 
tutte le forze ili sinistra e il 
ringraziamento del C’.C. per 
l’impegno, rintelligen/a e la 
passione politica con cui ave¬ 
te condotto questa grande bat¬ 
taglia. Si tratta ora di andare 
ancora avanti, di rafforzare ul¬ 
teriormente il partito con lo 
apporto delle nuove energie 
che sono venute avanti in que¬ 
sti mesi, di sviluppare con 
slancio la nostra iniziativa uni¬ 
taria, di assicurare alla nostra 
stampa una più larga diffusio¬ 
ne tra i milioni di lavoratori 
che partecipano con fiducia 
alla nostra lotta per il rinno¬ 
vamento democratico e socia¬ 
lista dell’Italia. Con un forte 
abbraccio, Luigi Longo ». 

Un telegramma è stato In¬ 
viato alla Federazione comu¬ 
nista ternana anche dal com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta il 
quale ha ringraziato i com¬ 


pagni di Terni per aver rag¬ 
giunto il 153% dell’obbiettivo 
nella raccolta degli abbona¬ 
menti all’Unità, superando il 
versamento di un milione 

* é * 

Intanto nella giornata di do¬ 
menica e di lunedì comizi di 
solidarietà con la lotta del po¬ 
polo francese si svolgeranno 
in tutta la regione umbra. Og¬ 
gi in provincia di Perugia: ore 
11 a San Giustino: Allegra; 
ore 11 a Montefalco: on. Ma- 
schiella; ore 18 a Spoleto: sen. 
Caponi e Tosrano; ore 12,30 a 
Montone: sen. Antonini; ore 18 
a Ferro dì Cavallo: on. Ma- 
schiena; ore 11 a Castiglion 
del Lago: sen. Caponi; ore 21 
a Ponte S. Giovanni: on. Ma- 
schiella; ore IH a Lama: Cor¬ 
ba; ore 17.30 a Castiglion Fo¬ 
sco: Mosconi. 

Domani a Terni, alle ore 
18,30 in piazza della Repubbli¬ 
ca. per iniziativa di un comi¬ 
tato promotore al quale han¬ 
no già aderito CGIL, PCI, 
PSIUP e MAS — che hanno 
invitato i lavoratori e 1 cit¬ 
tadini a partecipare in mas¬ 
sa — si svolgerà un comizio 


TERNI, 1.. 

Sulla gestione dell‘Ospedale 
di Amelia, presieduto da un 
democristiano. .”on. Guidi ita 
chiesto al ministro della Sani¬ 
tà di aprire una inchiesta: a 
sua volta ti g'.uppo consilia¬ 
re comunista ha presentato al 
Consiglio Comunale di Ame¬ 
lia questa mozione: 

« Il Consiglio Comunale di 
Amelia, ritenuto che gli indi¬ 
rizzi vigenti nel settore chi¬ 
rurgico dell’Ospedale Civile di 
Amelia restano affidati a cri¬ 
teri arcaici e di riconosciuta 
inidoneità tecnica e che, mal¬ 
grado la coraggiosa e costrut¬ 
tiva resistenza di nuove ener¬ 
gie professionali elio tendono 
a modificatela struttala orga¬ 
nizzativa eil a olirne presta¬ 
zioni professionali corrispon¬ 
denti alle necessità della po¬ 
polazione amenità, tali indi¬ 
rizzi perdurano per l'acqiue- 
scenza del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione dell’Ospedale; rile¬ 
vato altresì che tale stato di 
cose leclumn l'acquisizione di 
nuove attrezzature tecniche sa¬ 
nitarie e di altio personale 
specializzato; constatato che 
il etomcuuo versa m tali con¬ 
dizioni di ariti igienica» che re¬ 
clama una trasfui inazione ni 
dicale del trattamento dei vec¬ 
chi ospitati; valutato che il 
complesso della situazione de¬ 
riva da metodi caratteristici 
del sottogoverno nel quale fi¬ 
nalità clientelali ed elettorali¬ 
stiche prevalgono sulle esigen¬ 
ze sanitarie ed ospitaliere per 
cui il prezzo del predetto si¬ 
stema e pagato m termini di 
salute da quanti hanno biso¬ 
gno di ricorrere a tale Ente; 
ricordato die tali indirizzi si 
vogliono mantenere ad ogni 
costo fino a compromettere 
la permanenza di preziose col¬ 
laborazioni tecniche e fino ad 
escludere la presenza della im- 
notanza comunista onde impe 
dire un confronto sui metodi 
di gestione dell'O.spedale e la 
possibilità di ogni cambia¬ 
mento; invita il Sindaco e la 
Giunta a t appi esenta: e Lesi- 
genz-a della popolazione attie¬ 
nila di una radicale trasfor 
inazione degli indirizzi, dei mt- 
todi e delle attrezzature sani¬ 
tarie in modo da dare alla cit¬ 
tà di Amelia un Ospedale che 
corrisponda alle esigenze chia¬ 
ramente espresse da cittadini 
di ogni tendenza ed a ricor¬ 
rere anche o ad appoggiale 
sollecitazioni per un'inchiesta 
che identifichi il quadro com¬ 
pleto delle cause, delle respon¬ 
sabilità e dei rimedi ». 


TERNI, 1 

« Il rosa e il nero ». l'origi¬ 
nale spettacolo teatrale a cura 
di Mirella Baiocco sara pre¬ 
sentato al Teatro Cifap di Fon 
Urna giovedì 6 giugino alle ore 
21,30. 


L'EPT precisa sullo 
spettacolo-beat ; 
di Tolentino 

In relazione alla nota po¬ 
lemica nella nostra pagina 
di martedì scorso dal titolo 
• IVr il finanziamento-bea: d 
Toerrano i numeri noo quadra¬ 
no *. il presidente dell’Ente tu- 
ramo di Macerata c: ha inviato 
la soguerve precisazione: 

« Il man lato di pagamento d: 
lire duecentomila n favore del 
Circolo Paolo Rossi di Toktn- 
t no. organizzatore del Primo 
Festival regionale di musica 
beat, porta effettivamente il nu¬ 
mero 237. come risulta agli atti 
di questo Ufficio, e non il nu¬ 
mero 233 erroneamente segna¬ 
lato nella precedente del 16 mag¬ 
gio 1968. La confusione fra i 
numeri è purtroppo sorta a cau¬ 
sa di un mero errore dattilo¬ 
grafico». 



Il VEICOLO COMMERCIALE D’AVANGUARDIA 
DISPONIBILE IN 44 VERSIONI 

prove e prenotazioni presso: 


AREZZO — Autofido di Gigli Foriero - Via P. Uccello, 11-13 - 
Telefono 24809 

SAN GIOVANNI V. — Bianchini Roberto - Via Siena, 1 - 
Telefono 29308 

MONTEVARCHI — Di MeUa Benito » Via Trieste, 18 * 
Telefono 980270 

LIVORNO - ACAV - Via Roma. 68 - Telefono 33388 
CECINA — Gori - Corso Matteotti, 47 - Telefono 61757 
ISOLA D’ELBA — Fantozzi - Via Carpani, 100 - Telefono 93019 
PIOMBINO — Falchi - P.za Costituzione, 54 - Telefono 33017 
PERUGIA - Autosalone dei F.lli RosaU - Via A. Vecchi, 33 - 
Telefono 45191 

FOLIGNO — BamocchI Odoardo - Viale Battisti n. 17-A 
PISA — Sbrana - Porta Nuova - Telefono 23310 


PONTEDERA — Alberto Demi - Via G. Bruno. 15 - Tel. 53391 
S. CROCE SULL'ARNO — Franco Bini - Via Prov.le Fran- . 

ce se a Nord. 45 • Telefono 30670 
S. GIOVANNI ALLA VENA — Silverto Verdini - Via Roma, 
n. 42 - Telefono 79221 

VOLTERRA — Bruno Molesti - Via Suonparenti. 6 - Tel 2066 
PISTOIA — Uberto Magni - CAM - Garage Via C. Montana¬ 
ra. 67 - Borgo Melato. 2 - Telefono 25021 
MONTECATINI T. — Innocenti Lio & C. - Garage Nazionale - 
Corso Matteotti. 73 - Telefono 2296 

SIENA - F.lli RosaU G. R. - Via C. B. Cavour 36 38 - 
Telefono 42308 

CHIUSI SCALO - F.ni Rosati G. & R - Via A. Meticci, 9 - ’ 
Telefono 20031 

POGGIBONSI - Bettini • Lotti - Via Fiume. 5-7 
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ABRUZZO: di fronte sita incapacità delle forze dirigenti locali e del governo Per massicci investimenti industriai! nella zona 



delle tabacchine indie 


Ragusa: /'£NI tenta di 


per lo sviluppo economico s fuggire ai suoi impegni 


Lanciano esempio chiarificatore del fallimento di tutta una politica - Il sindaco de invita alla 
potenziare l'industria del tabacco - Il ruolo che debbono assolvere le Partecipazioni statali 


In base agli accordi dell’ottobre scorso l’ente di stato avrebbe dovuto allargare l'area dei suoi 
interventi: invece riduce il personale e stabilisce rapporti di collaborazione con i monopoli del 
cemento ■ Il dibattito tra i comunisti e una presa di posizione della Filie-Cgil 
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Nostro servizio 

LANCIANO, 1. 

Lo sciopero generale di 
martedì scorso, la lotta delle 
tabacchine e dei ferrovieri del¬ 
la Snngritana, hanno posto 
l’accento sulla realtà di una 
economia in disgrega/ione, ca¬ 
ratterizzata da un forte flus¬ 
so migratorio, dalla crisi del¬ 
l’agricoltura e dalla progressi¬ 
va diminuzione delle attività 
industriali. 

Il problema dell’ATI può es¬ 
sere considerato quale esem¬ 
pio chiarificatore dei risultati 
della politica condotta dai 
gruppi dirigenti de e di cen¬ 
tro sinistra. Mentre TATI ri¬ 
duceva il numero delle tabac¬ 
chine occupate e scoraggiava 
la produzione del tabacco nel¬ 
la zona, queste forze politi¬ 
che le facevano da copertura 
nei confronti delle popolazio¬ 
ni interessate, Questo ruolo 
non è stato da essi mutato 
neppure in questi giorni di 
lotta. Non a caso il sindaco 
de di Lanciano, D’Amico, an¬ 
cora una volta, dopo la « spa¬ 
rata * in consiglio comunale, 
ha fatto affiggere un manife¬ 
sto in cui egli cerca di rassi¬ 
curare la cittadinanza. 

D’altra parte ciò gli è stalo 
più volle richiesto dalla stessa 
ATI. ad esempio, con le due 
lettere del gennaio e del giu¬ 
gno 1967 nelle quali, mentre 
si annunciava come « non più 
prorastinnbile * la riduzione 
della occupazione, si doman¬ 
dava alle autorità locali « l’ap¬ 
poggio necessario per la at¬ 
tuazione del programma *. 
Tutto questo naturalmente in 
linea con una politica azien¬ 
dale di smohilitazionc, come 
risulta anche dalla privatizza¬ 
zione della fabbrica dì Chietì. 
la SIT. rilevata dall'Industria¬ 
le Hoselli. proprietario anche 
della SALTO di Vasto. Questa 
politica va certamente inqua¬ 
drata nel più vasto discorso 
sulla necessità di una profon 
da riforma del monopolio di 
Stalo e deU’abnlizione delle 
confessioni speciali, come ri¬ 
chiesto da varie forze politi¬ 
che democratiche e dalla 
CGIL. 

Ma per quanto concerne l’A¬ 
bruzzo ed in particolare il 
comprensorio del Sangro. il di¬ 
scorso si sposta sul ruolo delle 
Partecipazioni statali nella re¬ 
gione. La soluzione del proble¬ 
ma dell’ATI. infatti, può e de¬ 
ve trovarsi in questa direzio¬ 
ne. Prospettive concrete di 
sviluppo per l’industria del ta¬ 
bacco esistono nella zona. An¬ 
che in uno studio della Ca¬ 
mera di commercio di Chietì 
sul comprensorio del Sangro- 
Aventino. si legge: c Per l’in¬ 
dustria del tabacco. le indica¬ 
zioni muovono da due cle¬ 
menti basilari: il primo ri¬ 
guarda l'ambiente naturale 
particolarmente idoneo in va¬ 
stissime zona alla coltura del¬ 
la pianta industriale: il secon¬ 
do riguarda l’ambiente nei ri¬ 
flessi delle potenzialità degli 
opifìci esistenti, e interessanti 
alla stagionatura e manipola¬ 
zione delle foglie >. Due ele¬ 
menti. questi citati, che por¬ 
tano a considerare possibile 
ima nuova unità operativa con 
attività stagionali, similari al¬ 
l’industria ATI di lanciano. 


A proposito 
degli alloggi 
IACP di Foggia 

A proposito della notizia pub¬ 
blicata in questa pagina il 18 
maggio dal titolo « All IACP di 
Foggia — Si assegnano alloggi 
anche a chi non ne ha bisogno?», 
il signor Oscar Mele di Foggia 
ci scrive per precisare che nel 
1963 gli fu assegnato per diritto 
un alloggio INA-Casv. che per 
sopraggiunte circostanze fami 
bari non potè occupare. L’allog¬ 
gio rimase disponibile. 

Il signor Mele, accogliendone 
le richieste, convenne con un 
signore di cedergli l’apparta¬ 
mento essendosi quest’ultimo di¬ 
chiarato disposto a pagare lo 
stesso canone di locazione che 
il Mele avrebbe dovuto corri¬ 
spondere aU’INA-Casa, e previo 
rimborso delle spose sostenute 
per migliorie. 

L’inquilino subentrato al si¬ 
gnor Mele — che è divenuto 
consigliere d’amministrazione 
dcH IACP di Foggia nel 1964 — 
non avrebbe rispettato i patti 
convenuti esponendo lo stesso 
BÌole a morosità nei confronti 
éeU’istituta 


nonché nd una seconda nuo¬ 
va unità operativa per la la¬ 
vorazione dei tabacchi stagio¬ 
nali (fabbrica di sigarette), 
dando certezza di occupazione 
continuata alle nuove forze di 
lavoro e fondate speranze per 
una attenuazione deU’emigra 
zione ». 

Ma nè TATI (e per essa il 
governo di centro sinistra at¬ 
traverso la politica dei vari 
ministeri competenti), nè la 
stessa Camera di commercio, 
nè le classi dirigenti de a- 
bruzzesi. dominate da vecchi 
e nuovi notabili, hanno segui¬ 
to una simile indicazione. 

Si pensi, infatti, che men¬ 
tre l’INEA indica in 3.108 et¬ 
tari la superficie agraria da 
irrigare nel comprensorio del 
Sangro. nel piano pluriennale 
di coordinamento per il Mez¬ 
zogiorno — approvato dal go 
verno e sottoscritto in sede di 
comitato regionale della pro¬ 
grammazione dai dirigenti de 
abruzzesi — nel quinquennio si 
prevede l’irrigazione di soli 
170 ettari. Lo stes c o dicasi 
per i programmi delle Parteci¬ 
pazioni Statali che non stan¬ 
ziano una lira per la nascita 
di nuove industrie nel San¬ 
gro e in Abruzzo, e quindi 
per l’utilizzazione del metano 
scoperto nella zona. 

Ecco perchè lo sviluppo e-, 
conomico e sodale di Lnncia : 
no e dell’intero comprensorio, 
come di tutta la regione, pas¬ 
sa dalla lotta per sconfìgge¬ 
re la DC e le altre forze ad 
essa subalterne per fare af¬ 
fermare una nuova politira 
che veda negli investimenti 
pubblici in agricoltura e nella 
industria la molla per lo svi¬ 
luppo. 

Gianfranco Console 
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Tre momenti della occupazione delle tabacchine a Lanciano: le operaie dietro il cancello dello 
stabilimento, la cucina della mensa che funziona grazie alla solidarietà popolare, un momento 
di pausa sugli improvvisati giacigli 


SARDEGNA: DC e PSU fanno quadrato attorno alla Giunta 

Del Rio pone la fiducia 
ma la crisi si aggrava 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

Democristiani e socialisti so¬ 
no stati costretti a far quadra¬ 
to attorno alla Giunta quan¬ 
do la mozione comunista, che 
condanna la politica del go¬ 
verno regionale e di quello 
centrale nei confronti della 
Sardegna, è stata messa ai 
voti. 

Il presidente on. Del Rio. 
per paura che la mozione, 
nel segreto deU’uma. ottenes¬ 
se il votò favorevole non solo 
delle sinistre, ma anche di 
una larga parte della stessa 
maggioranza, ha posto la 
questione di fiducia per ap¬ 
pello nominale. La manovra 
ha evitato che si ripetesse, 
ed anzi si allargasse, il feno¬ 
meno dei franchi tiratori. 

La amministrazione di cen¬ 
tro-sinistra. ridotta a vegeta¬ 
re neH’immobilismo assolu 
to. può prendere un attimo di 
respiro. Questo non significa 
che la crisi è superata. La si¬ 
tuazione, per Fon. Del Rio e 
per i suoi assessori, si pre¬ 
senta sempre particolarmen¬ 
te difficile. Una parte della 
DC. per ragioni di potere, 
vuole sbarazzarsi della Giun¬ 
ta in carica. Dal suo canto, la 
base socialista reclama l’usci¬ 
ta de! partito « da un governo 
regionale che si è distinto in 
una polìtica di cedimenti, 
contraria agli interessi del 
popolo sardo *. 

Ili compagno on. Salvatore 
Nioì, rispondendo ad un di¬ 
scorso di Del Rio tutto teso a 
giustificare un’azione di go¬ 
verno rivelatasi deleteria, ha 
denunziato i risultati disastro- 
si costituiti dall’esodo di mi¬ 
gliaia di lavoratori dalie 
campagne, dalla pastorizia 
in agonia (per salvarla non 
bastano i provvedimenti pre¬ 
si finora, occorrono misure 
radicali come 5a riforma dei 
pascoli), dalla crisi del set¬ 
tore industriale, dallo sfrut¬ 
tamento semi-coloni ale dei 
lavoratori nella nuove fab¬ 


briche. dalla scomparsa di 
lavori pubhlici soprattutto 
nella provincia di Nuoro. I 
risultati elettorali — con la 
avanzata del PCI e il 31 per 
cento dei voti raccolti dalla 
sinistra — esprimono una con¬ 
danna di questa situazione. 
Non è più sufficiente am¬ 
mettere la gravità della crisi 
sarda. E’ necessario passare 
ai fatti concreti, cambiando 
indirizzo politico. Se questa 
esigenza non sarà compresa 
dalla maggioranza di centro 
sinistra, e dalla dirigenza del 
PSU. saranno allora le mas¬ 
se popolari, con la lotta, a 
rovesciare l’attuale insoste¬ 


nibile stato di cose. 

Respingere la mozione del 
PCI non vuol dire uscire dalla 
crisi. Pertanto la azione del 
gruppo comunista e dell’in¬ 
tero movimento autonomisti- 
co è destinata ad intensifi¬ 
carsi. Dai risultati delle ele¬ 
zioni del 19 maggio, bisogna 
trarre le necessarie conse¬ 
guenze perchè si apra nella 
assemblea e nell'isola un di¬ 
battito profondo che tenga 
conto dell’esperienza dei pri¬ 
mi vent'anni di autonomia e 
porti ad un totale rinnova¬ 
mento delle strutture 


Comizi del PCI 

Oggi. per festeggiare !a vit¬ 
toria elettorale del PCI e per 
esprimere solidarietà con la lot¬ 
ta del popolo francese si svol¬ 
geranno ì seguenti comizi. In 
provincia di Pescara : Torre dei 
Passeri (Massarotti). Catiznano 
<D'\ngelosante); in provincia di 
Sassari: lapunti (on. Marras e 
I.orelh). Sorso (Luigi Polano e 
i Luigi De'ogu). Sennon (Mano 
Rirardi). Aichero (B.rardi e 
rei. Sergio Morgana del Movi¬ 
mento socialista autonomo). 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1. 

La forte lotta che nell’autun¬ 
no scorso costrinse VENI ad 
assumere precisi impegni di 
intervento nel Ragusano (tra 
l'altro rilevando il complesso 
dell’ABCD) sta per riprende¬ 
re: ora bisogna costringere 
l'Ente dì Stato a rispettare gli 
impegni, e bisogna bloccare i 
gravi tentativi — portati avan¬ 
ti proprio dall’ENl — rii inglo¬ 
bare l’attività degli enti pub¬ 
blici regionali nella strategia 
dei monopoli e in particolare 
delVltalcementi e della FIAT. 
Questo l’orientamento che è 
moturato tra i lavoratori e 
nei loro sindacati (CGIL. 
CISL e UIL) e che troverà una 
eco precisa nelle iniziati ve del 
del nostro partito nella ripre¬ 
sa dell’attività parlamentare e 
anche prima: a Ragusa, per 
discutere su queste questioni 
si riunisce domani l’attivo dei 
quadri comunisti della pro¬ 
vincia. 

In base agli accordi dell’ot¬ 
tobre scorso VENI avrebbe do¬ 
vuto effettuare a breve termi¬ 
ne massicci investimenti per 
allargare alla provincia rii Ra¬ 
gusa l’area dei suoi interventi 
nel settore petrolchimico: e 
questo attraverso la triplica¬ 
zione della produzione di 
etilene dell’ABCD e del co¬ 
losso di GGela. la realiz¬ 
zazione di uri etilenodotto tra 
Ragusa e Gela, e l'impianto di 
uno stabilimento per le mate¬ 
rie plastiche a Ragusa da rea¬ 
lizzarsi in collaborazione con 
un ente regionale. 

Senonchc, invece di rispet¬ 
tare gli impegni, e in primo 
luogo quello del potenziamento 
delle strutture industriali esi¬ 
stenti, VENI sta attuando una 
lenta ma progressiva riduzione 
del personale dell’ABCD attra¬ 
verso la pratica dei pensiona 
menti non bilanciati da nuove 
assunzioni: non porta in alcun 
modo avanti i programmi de¬ 
cisi in autunno: e. ciò che è 
più grave, tende a sviluppare 
la propria iniziativa nel Ragu¬ 
sano — e quindi quella del- 
VABCD — nel solo settore del 
cemento avendo stabilito nuo¬ 
vi rapporti di collaborazione 
con l’Italcementi e con la Mar- 
clìino-FlAT. 

Obbiettivo (o conseguenza): 
il soffocamento di qualsiasi 
iniziativa autonoma dell’AZASI 
(l’Ente regionale che opera 
appunto nel settore degli asfal¬ 
ti, a Modica) cui l’ENI intende 
imporre la partecipazione in 
subordine ad un accordo per 
la produzione di cernenti 
espansi — investimenti previ¬ 
sti 1750 milioni — già pratico- 
mente siglato dall’Ente di Sta¬ 
to con i due potentati indu¬ 
striali privati. 

La via da imboccare — e 
per la quale si battono i sin¬ 
dacati e il nostro partito da un 
lato chiamando i lavoratori 
alla ripresa della lotta e dal¬ 
l’altro sollecitando l’apertura 
immediata di trattative trian¬ 
golari con il governo regiona¬ 
le — è ben diversa: rispettare 
gli impegni dell’anno scorso, 
innanzi lutto; impedire in se¬ 
condo luogo qualsiasi accordo 
tra enti pubblici e monopoli, 
che nel migliore dei casi ri¬ 
durrebbe l’AZASI a sgabello 
dell’ulteriore penetrazione ca¬ 
pitalistica: promuovere inve¬ 
ce. nel quadro di uno sviluppo 
di tutto il settore petrolchimico 
e non .di una parte soltanto, il 
coordinamento delle iniziative 
dell’ENI con quelle dell’AZASI, 
nel cemento come nei manu¬ 
fatti, cor. un programma di 
sviluppo dell’azienda regionale 
nel triangolo Modica Scicli-Poz- 
zallo che possa assicurare in 
prospettiva la nuova occupa- 
i zione di 700-1000 operai in ag¬ 


giunta al migliaio dell’ABCD i 
cui livelli di occupazione non 
l'anno in alcun caso e in nes¬ 
sun modo intaccati. 

Solo in questo quadro VENI 
— che nei portare avanti la 
sua manovra trova campo li¬ 
bero per il totale disimpegno 
del governo regionale di cen¬ 
tro-sinistra e per la concezione 
feudale che della AZASI hanno 
i locali notabili della DC (sal¬ 
vo. poi, ad esporre l'azienda al 
ricatto dell’Ente di Stato o, per 
contro alla crisi produttiva) — 
potrà effettivamente assolvere 
ad una funzione di sostegno 
degli enti regionali. Esatta¬ 
mente quello che oggi non ac¬ 
cade, come anche le vicende 
della industria mineraria inse¬ 


gnano. 

A proposito di tali vicende, 
si registra intanto una presa 
di posizione del Comitato re¬ 
gionale di coordinamento della 
FILZE CGIL che elenca cinque 
condizioni per una giusta im¬ 
postazione dei problemi della 
riorganizzazione zolfifera, della 
attuazione degli accordi trian¬ 
golari. della realizzazione del 
processo di verticalizzazione 
dello sfruttamento minerario 
extra zolfifero. 

Le condizioni sono: chiara 
gestione del piano di riorganiz¬ 
zazione varato dall’ARS, elimi¬ 
nando clientelismi e favoriti 
smi; programma di ringiova¬ 
nimento della mano d'opera, 
con l’immissione di almeno 


mille giovani nel processo pro¬ 
duttivo entro un anno; revi¬ 
sione degli accordi EMS ENI- 
Montedison per limitare lo 
strapotere del monopolio; d^ 
fesa del potere delle aziende 
pubbliche regionali: politica rii 
ubicazione delle aziende indu¬ 
striali rispondente all’obiettivo 
dello srilnppo della fascia cen¬ 
tro meridionale. 

Su questi temi, la FllAE 
CGIL, mentre ha chiesto un 
incontro col governo regionale, 
ha convocato, per le prossime 
ore. i Comitali direttivi delle 
Federazioni provinciali per la 
definizione di un programma 
di iniziative e di lotte. 


g. f. p. 


Gravemente danneggiati dai provvedimenti del MEC 

Decisi a scendere in sciopero 
i produttori di latte molisani 

Si tratta in gran parte di “bonomiani» che si sono rivolti all’Al¬ 
leanza per tutelare i loro interessi — Un incontro col prefetto 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 1. 

I produttori di latte del ca¬ 
poluogo e di numerosi comu¬ 
ni del Molisano sono scesi in 
agitazione. I recenti provve 
dimcnti comunitari di Bru¬ 
xelles, nonché l’approvazione 
della prima parte dei regola¬ 
menti, relativa al settore lat¬ 
tiero caseario, costituiscono 
l’ultimo colpo di grazia die 
l’ormai defunto governo Mo¬ 
ro ha voluto infliggere ai con¬ 
tadini italiani. 

A Campobasso, i produttori 
di latte — nella grande mag¬ 
gioranza bonomiani — dopo 
che gli industriali lattiero ca¬ 
seari della provincia hanno 
deciso di ridurre il prezzo del 
latte a 60 lire il litro, si sono 
rivolti all’Alleanza contadini e 
hanno tenuto numerose as¬ 


semblee dalle quali, unitaria¬ 
mente, è scatunta una piat¬ 
taforma di lotte e di rivendi¬ 
cazioni die i produttori han¬ 
no sancito in un ordine dd 
giorno: ripristino immediato 
del prezzo dd latte a 70 lire 
il litro alla produzione fran¬ 
co stalla, stipulazione di un 
regolare contratto con gli in¬ 


questo primo contatto si è 
altresi stabilito di provocare 
una riunione allargata alle 
altre organizzazioni prore-, 
sionali di categoria. aH’Unio 
ne industriali e all’Ufficio dd 
lavoro, al fine di dai e uno 
sbocco positivo alle conti o 
versie in corso. 

Frattanto l'Alleanza dei 


(lustrsiali caseari, regolamen- contadini dd Molise ha invi 

tazione dei tempi di pagamen- tat ° Mire orgaiiiz/azioii 

to, miglioramento del prezzo professionali di categoria ; 

dd latte a seconda della qua- f tab,, ": e V na Piattaforma uni 

tana di rivendicazioni e a de 


Una delegazione di conta¬ 
dini produttori di latte, gui¬ 
data dal compagno Alberico 
Magni presidente regionale 
dell’Alleanza dei contadini del 
Molise, è stata ricevuta dal 
prefetto per informarlo della 
grave situazione in cui versa 
la categoria. Nd corso di 


tato le altre organizzazioni 
professionali di categoria a 
stabilire una piattaforma uni 
taria di rivendicazioni e a de¬ 
terminare lo sviluppo della 
lotta in corso. 

Qualora, entro giovedì pros 
simo, non si approdasse a 
nulla di fatto, i produttori nm 
lisani di latte sono ferma¬ 
mente decisi a scendere in 
sciopero. 

Antonio Calzone 


Dopo la grande avanzala del PCI e delle sinistre 

A Ittiri è ora possibile 
la conquista del Comune 

Le promesse del ministro Taviani e del sen. Deriu non hanno incan¬ 
tato nessuno — Decisivo l'apporto dei lavoratori e dei giovani 


Nostro servizio 

SASSARI. 1. 

Ittiri, ancora una volta si è 
confermato il centro più rosso 
della provincia di Sassari e fra 
i più rossi della Sardegna. La 
forza comunista e della sinistra 
ha registrato una percentuale 
ormai superiore al 50'c del cor¬ 
po elettorale: il PCI ha raccol¬ 
to 2467 voti pari al 46.73'). il 
PSIUP 187 voti pari al 3 36"r; 
i due partiti da soli hanno quin¬ 
di totalizzato i! 50.09^ dei voti 
ponendo cosi una sena mot eoa 
per la riconquista del comune 
alle forze di sinistra. 

A questo proposito va anche 


| Chilometri di tubi inviati da Mancini prima del voto ora inservibili 

! 

Sdegno a Grotteria per l'acquedotto-elettorale 


Dal nostro corròpofidenlc j 

GROTTERIA. 1 

Stupore e sdegno sta suscitan 
do. in questi giorni, una specu¬ 
lazione elettorale ai danni degli 
abitanti delle contrade di Grot 
teria dove vivono quattromila 
abitanti. 

Il dramma è iniziato con la 
venuta del ministro Manc.ni a 
Grottena. a 15 giorni dal voto, 
quando, come per incanto, è sta¬ 
to disposto l’invio di alcuni chi¬ 
lometri di tubi per far arriva¬ 
re l’acqua nelle frazioni basse 
del comune. Gli autori sono: da 
una parte li ministro dei La¬ 
vori Pubblici — definito « mes 
sia dei calabresi » — il sindaco 
di Sidemo e quello di Grotteria. 
tutti e tre socialisti unificati; 
dall'altra — anche se in secon¬ 
do piano — gli abitanti delle 
contrade Marcìnà. Agliona e 
Mirgo. che avrebbero dovuto be¬ 
neficiare del prezioso liquido e 
che adesso sono costretti a con¬ 
statare che il miraggio al quale 
disperatamente si erano aggrap¬ 
pati. si va pian piano allonta¬ 
nando. 


.12 pCrCi.C pvVo.'ò o* una 

.dea reale del problema, è ne 
cessano seguire, cronologica¬ 
mente nel tempo. Io sv iluppo del 
la situazione: il 3 maggio, p ù 
di un migliaio di abitanti delle 
frazioni di Gretteria, con alla te 
sta donne e bambini, hanno da 
to vita ad una drammatica ma 
nifestaziore di protesta contro 
il governo di centro sinistra e 
la Cassa del Mezzogiorno per il 
mancato finanziamento dell'ac¬ 
quedotto per le contrade. A que¬ 
sta manifestazione, come nelle 
due precedenti svolteci nell'ago¬ 
sto del 1967 e del gennaio di 
quest’anno, erano arsenti i de e 
i socialisti. Questi ultimi, anzi, 
avevano tentato di far fallire 
la mamfe'tazione indetta dal 
partito comunista assicurando gli 
abitanti delle contrade che il 
giorno dopo sarebbe arrivato il 
ministro dei Lavori Pubblici. 

Il 4 maggio il ministro è arri¬ 
vato en ha fatto visita alla se¬ 
zione del PSU dove è rimasto so¬ 
lamente per 17 minuti: comun¬ 
que, fl breve lasso di tempo è 
bastato per far funzionare la 
bacchetta magica eho, come ve- 


s.mo molto pre-to. 

Tre giorni dopo, il 7 maggio, 
a cura de! Gemo Civile, sono 
arrivati alcuni chilometri di tu¬ 
bi da 3 4 di pollice e «ono stati 
ammonticchiati un po’ da per 
tutto nelle contrade, per far ve¬ 
dere che ì socialisti unificati, 
quando fanno una promessa la 
mantengono II giorno dopo tono 
iniziati i lavori; operai vo’en- 
terosi hanno cominciato a «ca¬ 
vare. altri hanno cominciato a 
mettere a dimora i tubi. Si è 
andati avanti, cori, per una die¬ 
cina di giorni con i socialisti 
che conducevano la loro azione 
elettorale e con i comunisti che 
denunciavano la corruzione, gli 
inganni che stavano consuman¬ 
dosi a danno delle frazioni 

All'antivigilia del voto, i lavo¬ 
ri si sono fermati: avrebbero do¬ 
vuto riprendere il giorno 21. 
Dobbiamo dire che. per i socia¬ 
listi unificati, lo scrutinio non è 
andato bene: anzi, vi è stato un 
vero e proprio disastro; il calo 
dei voti è stato del 25 per cento 
e le forze socialista si sono ri¬ 
dotta a 280 suffragi «u 2570 


Ma torniamo all’acqua: dopo 
le elezioni, i lavori non «ono sta¬ 
ti ripresi e non sembra vicino 
il giorno della ripresa, perchè 
<ta maturando la convinzione 
che. se anche dovessero ripren¬ 
dere. i lavori si rivelerebbero 
completamente inutili. 

Di ciò si sono re'i già conto 
alcuni rappresentanti delle con¬ 
trade che si sono recati presso 
i competenti uffici provinciali. 
Ma se l’azione politica portata 
avanti alla vigilia elettorale è 
da condannare, vi è pure un 
aspetto tecnico-amministrativo 
del quale bisogna tener conto: la 
spesa è stata investita senza una 
delibera del comune, senza cioè 
un progetto sottoposto al vaglio 
del consiglio comunale o quan 
to meno della giunta: senza ad¬ 
dirittura la nomina del progetti¬ 
sta e tanto meno di un tecnico 

Ora pare che le acque si sia¬ 
no mosse in alto loco: infatti il 
sindaco di Grotteria ha convoca¬ 
to la giunta per lunedi 3 giugno 
c pare che abbia intenzione di 
sottoporre il problema per la 
•dottane di uni delibera di oe- 


naioria con la quale «i sorrehhe 
nominare un progettista (e pa 
re che venga approvato un pra 
getto quando alcuni miiioni per 
acquisto di tubi e per lavori 
sono già stati consumat.) e de¬ 
cidere di condurre i lavori in 
economia Non sj «a come si re¬ 
goleranno ì de che assieme ai 
socialisti formano la maggioran 
za di centro sinistra al comune, 
e che in questi giorni pare che 
stiano decidendo di restituire la 
delega di vice sindaco e di as¬ 
sessore ai lavori pubblici. 

Per quanto riguarda i comuni 
sti. che hanno già denunciato nel 
corso della campagna elettorale 
lo sperpero del pubblico denaro, 
certamente essi non terranno il 
sacco a nessuno. Essi continue 
ranno a condurre la loro azione 
nell’amministrazione comunale 
e nel paese dove hanno già in¬ 
detto una larga assemblea po¬ 
polare per domenica prossima 
perchè il rifornimento dell’ac¬ 
qua alle frazioni che contano 
quattromila abitanti diventi ve¬ 
ramente una realtà. 

Camillo Milione 


tenuto presente che il PSU (che 
pure perde 203 voti nei confron- 
t* /b»l 1963) ha ottenuto 215 
y**U e il PSd’A 19 voti, crean 
do cosi uno schieramento a si¬ 
nistra della DC pan al 54.41 r >. 
Qjesto discorso ha una profon¬ 
da validità politica in quanto fra 

1 socialisti unificati di Ittiri pre 
vale la tendenza (buona parte 
sono schierati con lombardi e 
De Martino) per una prospetti 
va di unità delle forze di si- 
ni-tra nell'amministrazione co¬ 
munale. 

Questi risultati, anche in con¬ 
siderazione del valore unitario 
dei voti raccolti dai partiti di 
sinistra, rafforza, nei lavorato¬ 
ri ittire.si la convinzione che la 
squalificata giunta monocolore 
d c . sostenuta da imo squallido 
voto di in consigliere del MSI. 
sarà severamente sconfitta nel¬ 
le future elezioni amministrati¬ 
ve Anche a questo proposito il 
risultato del 19 maggio parla 
molto chiaro: la DC infatti rag¬ 
giunge appena 2061 voti pari a! 
38 71 ri. il MSI 122 voli pari al 

2 VI. Il MSI ha pagato, casi, 
d iramente il suo servilismo ver- 
-o la DC. perdendo oltre la me¬ 
tà dei voti raggiunti nel 1963: 
è passato da 250 a 122 voti <!). 

E da notare perciò che a it¬ 
tiri. oltre alla sonora sconfitta 
del centro sinistra, per il pro¬ 
fondo significato politico che 
hanno sempre saputo dare gli 
ittiresi al loro voto è scaturita 
dalle urne una chiara sconfitta 
dell’ attua’e maggioranza DC- 
MSI <11 consiglieri su 20) che 
disamministra il Comune. 

I/e’eMorato ha quindi risposto 
in molo entusiasta ai tre gran¬ 
di obiettivi politici prospettati 
dal nostro partito nel corso del¬ 
la campagna elettorale: I) far 
venire anche da Ittiri un con¬ 
tributo rilevante alla sconfitta 
del centro-sinistra in campo re¬ 
gionale e nazionale: 2) impedì 
re il realizzarsi di una maggio¬ 
ranza di centro-sinistra a livel¬ 
lo comunale: 3) sconfiggere so¬ 
noramente la maggioranza di 
centrodestra. I lavoratori itti- 
resi non si sono quindi fatti in¬ 
cantare dalle promesse (molto 
poche per la verità’) fatte dal 
ministro Taviani — è il caso di 
dire: «a volo di elicottero » — 
o delle solite e ammuffite pro¬ 
messe e vanterie dei senatore 
democristiano Deriu, 3 quale. 


da buon ittircse. ha ottenuto so 

10 2047 voti contro 1 2219 de! 
candidato delle sinistre Polano 

Non è bastato alla DC l u-o 
sfacciato di strumenti di sotto 
governo e di governo come i! 
Comune, l'ospedale e cosi via 

11 voto dei giovani al Partito 
Comunista a Ittiri appare an 
cora più marcato che altrove 
I dati, a questo proposito, par¬ 
lano molto chiaro: 5298 voti va 
lidi per la Camera contro i 4770 
del Senato. 528 voti di differen 
za. Le schede bianche e nul'e 
erano pressappoco ugivili nelle 
due elezioni La DC alla Carne 
ra con 2051 voli raccoglie gli 
stessi voti al Senato: 2<M7. 

Negli altri schieramenti si 
hanno lievi e non determinanti 
modifiche: le destre <PIJ-MST 
PDIUM) al Senato raggiungono 
259 e alla Camera 301 voti: fi 
PSU a! Senato 179 voti, alla 
Camera 215. Pur accettando la 
tesi che i 56 voti raccolti in 
meno dal PSU e dalle destre 
al Senato sono confluiti ne! can¬ 
didato democristiano per il Se¬ 
nato. la DC registra una diffe¬ 
renza di soli 60 voti tra Camere 
e Senato. 

Conclusione: i giovani non 
hanno votato per la DC e po¬ 
tè destre. Ixj dimostra anche 
fi fatto che la DC. al Sena*/) 
raggiunge il 42.8" e alla Ca¬ 
mera il 38 7lri: oltre 4 pinti In 
meno! Al contrario il PCI-PSTUP 
al Senato hanno raggiunto 2219 
voti pari al 46.31 per cento alla 
Camera 26>4 <50.09") con in 
aumento netto di 435 e de! 178 
per cento in percentuale. 

ET la ouasi totalità dei giova 
ni e delle ragazze che hanno 
votato comunista Ecco da dose _ 
scaturisce la certezza che la 
avanzata dei comunisti a Ittiri 
è ormai inarrestabile e pori e-à • 
alla riconquista de’ Comune al’e • 
forze popolari. Garanzia ne* - • 
questo è lo slancio, l'enturiamno 
e l’unità che anima il g-umo .. 
dirigente della Sezione, che In 
ouesta campagna elettorale è 
«tato veramente all'altezza de! 
la situazione. Bada ricordare 
che per mesi ogni domenica ve¬ 
nivano diffuse centinaia di co- ' 
pie dell’Unifà e che la domenica , 
precedente le elezioni sono sfa- 
te diffuse ben 1000 copie: una 
copie ogni cinque elettori. 

Stivatore Lorelli 















